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Sì ripropone la 
questione operaia 


di ADALBERTO MINUCCI 


I NERVOSISMI di queste 
^ settimane, le polemiche 
sovreccitate nei confronti del 
PCI, I tentativi della DC e del 
PSt di attribuire i meriti del 
recente accordo sindacale a 
dde figure pressoché immagi* 
Darle nellltalia di oggi (un go¬ 
verno capace di governare, fi¬ 
guriamoci, e il rifoitnismo); 
tutto questo può trovare spie¬ 
gazione soltanto nella sorpre¬ 
sa, neH’irrìtazione e persino 
nello choc che certi ambienti 
governativi e le forze conser¬ 
vatrici hanno provato di fron¬ 
te al riproporsi di una questio¬ 
ne operaia al centro della vita 
del Paese. 

La tesi di una progressiva 
marginalizzazìone della clas¬ 
se operaia, per effetto della 
disgregazione corporativa o 
delia innovazione tecnologi¬ 
ca, non è stata in questi anni 
soltanto il prodotto di ideolo¬ 
gie reazionarie o di sociologi¬ 
smi di maniera. Vi hanno sin¬ 
ceramente creduto anche set¬ 
tori della sinistra particolar¬ 
mente legati al PSI sulla base 
di un'analisi affrettata della 
crisi italiana, del processi di 
ristrutturazione dell’econo¬ 
mia mondiale, dei nuovi rap¬ 
porti tra industria e terziario. 
La conferenza socialista di 
Rimini è di appena un anno 
fa, anche se sembra passato 
un secolo. In ogni caso, l’idea 
che gli operai fossero ormai 
figure arcaiche, destinate all' 
isolamento e alla sconfitta, a- 
veva cominciato a farsi stra¬ 
da andie in ambienti demo¬ 
cratici della cultura italiana. 
Qualcuno si è persino diiesto 
se a scendere in piazza non 
siano oggi soltanto i «batta¬ 
glioni della guardia» del PCL 
scontando evidentemente che 
il grosso delle troppe abbia 
già scelto il congedo pcet-in- 
dustriale. 

Al contrario, proprio nei 
grandi movimenti di lotta di 
questo periodo la classe ope¬ 
rala ha dimostrato ancora 
una volta di essere non una 
classe arcaica e chiusa in sé 
stessa, ma la forza sociale piò 
idonea — con le proprie ri¬ 
vendicazioni, con la propria 
coscienza e cultura politica— 
a promuovere l’aggregazione 
di un vasto schieramento di 
alleanze, composto dagli stra¬ 
ti più moderni e capace di of¬ 
frire a tutte le altre forze pro¬ 
duttive una prcspettiva di rin¬ 
novamento e di sviluppo. Non 
a caso io quasi tutte le città 
italiane abbiamo visto scen¬ 
dere in campo, a fianco degli 
op^i, un gian numero di tec¬ 
nici, impiegati, studenti e in- 
tellettna^ artigiani e piccoli 
imprenditorL 

^esta constatazione non 
può certo indurci a sottovalu¬ 
tare le difficoltà create al 
movimento sindacale dall’at¬ 
tacco padrtmale e governati¬ 
vo sulla questione del costo 
dd lavoro, e dalllikleboli- 
mento della sua stessa auto¬ 
nomia e unità interna. Ma è 
un fatto indiscutibile che l’of¬ 
fensiva conservatrice non è 
riuscita a realizzare i suoi o- 
Uettivi fondamoitali, e che 
proprio sol terreno dello svi¬ 
luppo e del rinnovamento del¬ 
la struttura produttiva l’ini¬ 
ziativa può oggi essere ripre¬ 
sa a partire dalla classe ope¬ 
raia. 

Qui viene utile rilevare die 
— accanto al riemergere del¬ 
la questione tqieraia— l'altro 
aspetto essenziale deUà situa- 
zione odierna è costituito da 
un nuovo netto aggravamento 
delia airi di autorità delle 
vecchie classi diiigenU e delle 
forze governative: Fin dal pri¬ 
mo ddinearri della crisi ita¬ 
liana. DeU’ormai lontano 
1968-69. un obiettivo costante 
delle lotte della classe ope¬ 
rala, un tema centrale della 
nostra elaborazione di comu¬ 
nisti, è quello delllnnovazione 


scientifica e tecnologica.della 
conversione e dell’allarga¬ 
mento della base produttiva. 
Dodici anni fa i gtiippi domi¬ 
nanti e la DC risposero con un 
tentativo di spostamento a de¬ 
stra, mentre. nell’apparato 
produttivo la spinta alla ri¬ 
strutturazione tecnologica 
inipressa dalle conquiste ope¬ 
raie veniva dapprima negata 
e poi settoricdizzata e sostan¬ 
zialmente frenata. Anche per 
questo il nostro Paese ha visto 
accentuarsi neH’uItimo de¬ 
cennio il proprio ritardo ri¬ 
spetto ai paesi industriali più 
forti. Le tecnologìe sono state 
rinnovate in parte nei settori 
industriali cosiddetti maturi, 
mentre nei settori ad alto con¬ 
tenuto tecnologico l’Italia ha 
addirittura diminuito la pro¬ 
pria presenza sul mercato 
mondiale. 

L’offensiva antioperaia è 
servita ancora una volta a 
rinviare le scelte di rinnova¬ 
mento, a coprire la mancanza 
di una moderna politica indu¬ 
striale. Governo e Confindu- 
stria hanno addossato in que¬ 
sti anni alla classe operaia, è 
in particolare al costo del la¬ 
voro. la responsabilità di sot¬ 
trarre alle imprese le risorse 
necessarie per gli investimen¬ 
ti produttivi. Ma dati recenti, 
fomiti dal sistema bancario, 
dimostrano cbe dal 1976 al 
1979 i màrgini di autofinan¬ 
ziamento delle imprese sono 
notevolmente aumentati, an¬ 
che per effetto delle prospet¬ 
tive e dei riferimenti nuovi of¬ 
ferti all’economia nazionale 
dal rigore e dalla lealtà con 
cui il PCI sostenne in quel pe¬ 
riodo la politica di solidarietà 
democratica. Ma n^li anni 
successivi queste maggiori ri¬ 
sorse non sono state affatto 
investite: al contrario proprio 
a partire dal secondo seme¬ 
stre del 1980—e mentre altri 
paesi industriali tendevano ad 
accelerare gli investimenti 
tecnologici per uscire dalla 
recessione su posizioni di 
maggior forza — in Italia la 
poliuca degli investimenti re¬ 
gistrava una caduta a tassi 
ubativi, compromettendo co¬ 
si anche i tempi e la ctmsi- 
stenza della tanto attesa «ri¬ 
presa» del ciclo economico. 

Ecco un'ultoioie conferma 
della necessità ormai imp^ 
rogabile di una alternativa 
democratica. Le imprese, an- 
die quando possono usufniiFe 
di condizioni di favore sul ter¬ 
reno finanziario o su quello 
dei rapporti rindacali, non sa¬ 
no più in grado—da sole—di 
uscire dal ristagno produtti¬ 
vo. Occorre una svolta nella 
strategia industriale, nella 
politica economica, nella ge¬ 
stione delio Stato: su una linea 
a coi il dibattito per il nostro 
XVI Congresso sta portando 
nuova diiarezza. 

Con le lotte e con i risultati 
degli ultimi tempi, la classe 
op&fà» e uno xMerameato 
assai vasto di forze sociali 
hanno cominciato a muoverri 
in questa direzione. È uno 
sdiieramento in cui à ricono¬ 
scono militanti e simpatizzan¬ 
ti di tutti i partiti dònocrati- 
cL E questa convergenza, se 
per un verso ha fatto perdere 
le staffe a qualche esponente 
del pentapartito, per altro 
verso ha impedito che andas¬ 
sero avanti le manovre di chi 
voleva dare un colpo alla 
classe operaia, n compito più 
urgente, per noi e per tutte le 
forze cbe credono nell’alter- 
nativ^ è ora lavorare per 
far sà cbe cresca nel Paese 
una unità di forze riformatri- 
d tale da favorire ^ostamen- 
ti nei partiti o nel complesso 
dei rapporti politici E forse 
anche i nervosismi e certe ar¬ 
roganze di questi giorni sono 
un s^no die le urgenze del 
cambiamento stanno incal¬ 
zando. 



Paole Keberte Fafcao 
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Da domani torna a discuterne la Camera 
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Donne di tutta Italia ieri a Roma 




», 

I non è chiuso Violenza sessuale: 
Tensioni e minacce 50.000 in corteo per 
dopo la nuova sparizione difenda la l^e 

Il PRI mantiene la mozione di censura: in caso di fìducia orientato a votare con- Mimose, slogan e striscioni colorati - Dura protesta contro Temen- 
tro il governò - Una intervista di Leonardo Di Donna carica di oscuri segnali damento Casini (de), approvato dalla Camera - Forte prova unitaria 


ROMA — Il caso ENI non è 
chiuso: né per l’opinione 
pubblica né per le forze poli¬ 
tiche che hanno combattuto 
contro questo ennesimo 
scandaloso episodio di lottiz¬ 
zazione. ì repubblicani han¬ 
no confermato ieri, con una 
nota ufficiate della segrete¬ 
rìa, che la vicenda rimane a- 
perta «sul piano parlamen¬ 
tare e su quello politico^: la 
mozione di censura del PRi 
rimarrà dunque, con la riso¬ 
luzione presentata dal PCI 
sulle richieste dimissioni di 
De Michelisj al centro del 
nuovo dibattito suU’ENI che 
si apre domani alla Camera. 

Il prestigio di Reviglio non 
può mettere il coperchio a un 
calderone maleodorante. Lo 
prova, se ce ne fosse bisognO| 
un'intervista di Leonardo Di 
Donna all'Espresso: l’ex vice- 
presidente socialista dell’en¬ 
te, uno dei pèrsonaggi-cbiave 
della storia sforna ammissio¬ 
ni a catena che hanno l’aria 
di essere solo una piccolissi¬ 


ma parte di quanto sa e di 
quanto potrebbe dire. E tutta 
I operazione sembra rappre¬ 
sentare una chiamata di cor- 
. reo che non risparmia nessu¬ 
no: a cominciare dal PSI. 

La sortita di Di Donna raf¬ 
forza le ragioni della batta¬ 
glia di moralità pubblica con¬ 
dotta in primo luogo dal PCI. 
£ la stessa esigenza che ispira 
la mozione del PRI. •Occorre 
fissare — dice la nota della 
segreterìa repubblicana — 
ferree regale di comporta¬ 
mento su una materia, le no¬ 
mine ai vertici degli enti 
pubblici, che non tollera più 
intromissioni indebite delle 
forze politiche*. •L’occupa¬ 
zione della società civile, t 
nuovi feudalesimi* rappre¬ 
sentano un pericolo •incom¬ 
bente sulla Repubblica*. 

Per i repubblicaiii la desi¬ 
gnazione di un uomo come 

Antonio Caprarìca 

(Segue in ultima) 



ROMA »- Un monwnto date grande manifestazioiM di donne che si è svolta ieri nella capitala a difésa dalia leggè contro la violenaa aassuale. 


Una grande opera è stata avviata: la DC vuole bloccarla? 

Non spelte hw&mm di Napoli 


Napoli vive ancora unacoadJzJcne 
di drammatica emergenza. Olomi 
fa, nel salutare II predente Pértlnl 
cbe giungeva per presenziare all'a¬ 
pertura del eònvegao Intemazionale 
su Benedetto Croce e per Inaugurare 
la Mostra della rieostruzionè, U quo¬ 
tidiano cittadino ricordava la pesan- 
tls^ma realtà del campi eontalners 
In cui si raccolgono ancora migliala 
ai terremotati, del «servizi civili con 
strutture fatiscenti o provvisorie*, 
delle tante ragioni di malessere cbe 
pesano su Napoli BIspetto ad esi¬ 
gerne e compiti essenziali, dal finan¬ 
ziamento delle rtattazlonl d^ll edin- 


el resi Inabitabili dal sisma al soddi¬ 
sfacimento del fabbisogno di scuole, 
dall’avvio del pur preannunclato 
piarlo per J trarrti all’attuazioné 
della riforma del coi/ocamento, gii 
Interventi del governo barino pre¬ 
sentato fatali ritardi e carerize, al di 
là dell'Impegno, comunque conclu¬ 
sosi, del commissario ZamberletU. 

È mancata ogni politica, è manca¬ 
ta qualsiasi visione d’insieme, per il 
mando, la rktiganlzzadone. Io svi-, 
luppo delle attività produttive. Il 
problema della disoccupatone ba 
assunto dimensioni sempre più an¬ 
gosciose. Infine, sugli effetti scon¬ 


volgenti del terremoto si è Innestato 
Il processo d^neratlvo spaventoso 
dèi dUa^re della camorra. Ja questa ■ 
situazioni perla quale II termine <e- 
mergènza* resta purtroppo più cbe 
mal appnipriato per quanto se ne sia 
altrove e In genende abusato — e 
nella quale dunque si giustificavano 
forme eccezionali di collaborazione 
tra tutte te forze democraticbe — J' 
amministrazione comunale diretta 
da comunisti, socialisti e soelalde- 
mocrattcl ba presentato un punto 
fermo, esprimendo uno sforzo inin¬ 
terrotto di tenuta civile e di continui¬ 
tà operativa. Cbe questo sforzo possa 


essere Irreparabilmente rotto da una 
decisione della DC libata solo a 
preoccupazioni politiche particolari, 
è cosi ^rave cbe ancora si stenta a 
crederlo. 

' Tanto più cbe eoa l’azione dell’ 
amministrazione comunale si è ve¬ 
nuta a saldare — nella persona del 
sindaco Maurizio Valenzl (la colla¬ 
borazione col presidente della Regio¬ 
ne) — l’azione del Gunmlssarlato 1- 
stitulto dalla legge del maggio 1981 

Giorgio Napolitano 

(Segue in ultima) 


Consultazioni del vice di Reagan sugli euromissili 

Bush discute a Roma 


la tappe 


negoziato 


Colloqui con Fanfani e Colombo, col Papa e Pertìni, coi segreta¬ 
ri dei partiti dì maggioranza - «IVatteremo anche dopo l’BS» 


ROMA — Ci Si è messo il 
maltempo, una tempesta di 
neve che lo ha bloccato in 
Germania, dove aveva com¬ 
piuto una breve visita In una 
base USA presso Norimber¬ 
ga, a ritardare U serrato ca¬ 
lendario di incontri del vice¬ 
presidente americano Geor¬ 
ge Busb con i dirigenti Italia¬ 
ni. L’aereo di Buih è giunto 
ieri sera poco dopo le 20, con 
oltre quattro ore di ritardo. 
Giusto In tempo per un col¬ 
loquio con Fanfani e Ctdon- 
bo, che i cominciato alle 21, 
preceduto da brevi diclilara- 
zlcmi rilasciate alla stampa. 

Oggi U calendario degli In¬ 
contri In programma non 
dovrebbero subire variazioni 
e si vedrà se 1 colloqui ronu- 
ni serviranno ad offrite nuo¬ 
ve idee utili ad elaborare le 


posizioni n^oziali degli 
USA al due tavoli di Ginevra 
(euromissili e START) e a 
convincere Washington che 
è tempo di presentar^ ai so¬ 
vietici con proposte realisti¬ 
che, elìaci di far progredire 1 
colloqui, e non solo con slo- 
gin propagandistici di cui è 
chiara l’inconsistenza n^o- 
zlale. 

A glndlcare dalle primissi¬ 
me dichiarazioni prommcla- 
te dal vice di Reagan, Ieri se- 


LA VISITA n SHULTZ M ORA 
(di S i e a mu ii d Gintberg} 

LA KAmCA ESTERA DI PE- 
CHMO (di Giusepp a Beffa) 

A PAG. 3 

LA TRATTATIVA SUGU EU- 
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ra, rispondendo al breve sa¬ 
luto rivoltogli da Fanfani, 
non si direbbe che cl siano 
molte novità nell’atteggia- 
mento americano, anche se, 
owiamen te, sarà bene aspet¬ 
tare la (ine della mistione 
per prlnundare giudizi più 
meditaU. 

Dopo aver soitoUneato con 
forza U legame ^leclale cbe 
unisce Roma a Washington 
(l'Italia è «il miglior amico 
deU'Ametlca». é stata la pri¬ 
ma flrase pniannciata da 
Bush) anche In relazione al 
ruolo svolto dal nostro Paese 
nell’area mediterranea, U vi- 
cepreshlente USA ha rthadl- 
to la sostanza della ormai 

Vera Vegetti 

(Segue in ultima) 



È un fiume compatto di mimose, di slogan gridati e cantati, 
di striscisni colorati, di cartelli dalle forme più strane. Donne 
di ogni età: anziane contadine e studentesse quindicenni; 
fianco a fianco. Difficile coinè sempre dare cifre, numeri èsat- 
tL Quaranta forse cmquantamlla: una sfilata vivace, che ha 
attra v e rsato U ciiore della città. Le donne che hanno sfilato 
Ieri a Roma hanno troluto dare unÀ risposta ferma, dura, 
massiccia al tentativi democxistianl di stravolgete la l^ge 
sulla Tidenza sessuale, una legge— non dimentichiamolo ~ 
voluta prima d) tutto dalle donne, «inventata» dalie donne e 
per col le donne'ti sonò battute per annL Se a qualcuno. In im 
primo momento, era sfuggita la distinzione tra reati «contro 
la persona» (quòta la rormulaxkme originarla poi mutata 
dall’emendamento CÀsinl) e reati contro la «mo^ale^ le donne 
hanno invece còlto Immediatamente la sostanza della que¬ 
stione, denunciando la gravità dti voto moderato (De e neofa¬ 
scisti) che alla Camera ha stravolto l’articolo uno della l^ge 
medóiina. Una denuncia espressa In mille modL 
Un grande appuntamento unitario, quello di ieri. C’erano 
le donne del comitato promotore della l^ige di iniziativa po¬ 
polare accanto alle donne comuniste, le dome liberali accan¬ 
to a quelle socialiste, le ragazze' dri collettivi e le militanti 
della sinistra. Per dimostrane ancora una volta, vitalità, for¬ 
za e intelligenza. 

A PAG. 2 ARTICOU DI SARA SCADA E LETIZIA PAOLOZZI 

ALTRE NOTIZC M CRONACA 


Cbìui^ un modfóto 
festivòl dì Sanremo 


E coti, con la vlttoia di Tiziana Rivale e la tradizionale 
grande serata a base di canzoni e giurie, anche questo 3^ 
Festival di Sanremo ha chiuso l battenti. Non è stata certo 
una edizloite storica»; poche le idee nuove, sono stati la pru¬ 
denza e 11 eonfonnlsmo a faria da padronL Pochissime le 
ec ce alo n laqaestaregolaèti>*MotegIPrte»P ti la f asepnllml- 
nare. ti sono incaricate di togUerie ai mezzo. APAai2 


Auto DoiniiB onii pmsiimsb 

fa strage nel cuoiB di Beimt 

Un'altra sanguinosa strage a Beirut: un’auto espletiva ha 
devastato, nel centralistimo quartiere di Kamra, l’edificio 
dove ha sede 11 Centro di studi palesUnesL Un primo bilaiKio 
parlar*! venti morti e oltre70 feriti. Nel sud. armati di destra 
hanno scacciato dalle loro case centinaia di palestinesi nella 
città di Sidone. Nella foto; una ragazza ferita neH’attentato di 
BelruL APAaT 


Falcao, uno stile in campo e fuori 

Interfista ad un campioiie schifo e rillessifo - La fama? Uo’ìllosioiie - ContaBO solo impegao e professkmalìtà 


Due milioiii nelle tendopoli 
D Ghana; non abbiamo cibo 

Nelle tendopoli del Ghana dove sono ammassati due milioni 
di profuga mancano cibo, medicinali e acqua. Cominciano 
ad arrivare aiuti ma non bastano, U governo del Ghana ha 
lanciato un drammatico appello. Servono subito 250 mila 
tonnellate 01 riverì, oU paese non ce la farà- APAG.2 

Pertìni in rìsita 
al rag^zo aggredito 

Fertlni ti è recato ieri al capezzale di Giovanni Di Nella, 11 
ventenne iscritto a un morimento neofascista, colpito a 
sprangate in testa Faltra notte a Roma, n ragazzo è cltnlca- 
mente morto, n Presidente ba voluto coti etiolmere la sua 
condanna per l’atto criminale. .. APAa2 

È morto Gioranni Marconi 
uno dei leader della DC 

È morto il senatore Otovannl Marcora uno del leader più 
prestigiosi della DC. L’ex ministro è spirato Ieri mattina nella 
sua casa di Inveruno (Milano} dopo una gravissima malattia. 
Unanime cordoglio nel mondo poUUco per la scomparsa del 
capo paitiglaao e del e^Moe uomo di governo. A Ma 3 

Sciopero selraggio di medici 
È scattata la precettazione 


ROMA — Cominciata male, 
timjrrtza di un’intervista, 
sena, semiseria, comunque 
rispettosi^ al campione della 
squadra deWanno, ha conti¬ 
nuato per un po’ ad andare 
mate. Prirna puntata: Trigo- 
ria, .campo della •Roma*, 
giornata di allenamento. Ac- 
con^pagnata, per fortuna, 
dalg^ile eottega, redattore 
sportivo ad addetto ai lavori 
Sullo porta del •saneta san- 
lorvm», mattinata umida. 


fredda e uggiosa, eomineia T 
attesa. Uno od uno i •ragaz¬ 
zi* arrivano a bordo di stu- 
pende, rutilanti automobili 
Sarà questui No, i Lie- 
dholm. Quest’aitro? No, è 
Nela. 

Fa il suo ingresso un vec¬ 
chio tazi accanto alToiai- 
sttt, comprensibiimerue or¬ 
goglioso, conutùpno riccioli 
uiequivoeabib. S Uà, Paolo 
Roberto Fàleao, erUràta a 
sorpreso. Sii rf*occorrfo, farà 


rintervista, ma prime deve 
posare perjotogm^ puòW- 
eitarie. Poi deve allenarsi il 
ginocchio non gli fa più tan¬ 
to male, e^ insoinma, siamo 
troppo vicini olla domenica. 
La prossima settimana, sì 
senz’altro. 

Passano i giorni, le tHefo- 
nate. Domenica uà non ha 
giocato, e sì i visto. Ranoc¬ 
chio ondavo bene, ma Fun- 
gfàa deWalluce non gU dà 
iregue. Mereoledì Fineente- 


àinp u rompe. 
£ proprio lui 


E proprio lui, seduto da¬ 
vanti a me, in un ufficetto 
dello Stadio Flaminio, men¬ 
tre fuori sul campo, i «ra¬ 
gazzi» giocano un’mmiehevo- 
ìe, B in tutu d’ordtnonzo, F 
accurato spettiniauro di 
tutti quelli che hanno i ric¬ 
cioli naturali tono estrema- 
mente formale. ÈbeOo. Lon¬ 
gilineo, gambe bm^ e baà- 
no alto, in obiti •mondani* 
sembra filiforme, così noria 


il fisico forte. ì qmscoU og- 
gressivi del calciatore. Ma il 
viso i di nuovo un’altra cosa, 
pallido e dolce, piccolo il na¬ 
so, piccola la oocc^ grandi 
gU occhi. Un ballerino. sL oj^ 
pure un febbrile piosàsta. Fi¬ 
nalmente, eom'é stato diffi¬ 
cile parlare con un uomo fa¬ 
moso. 


L'Ipotesi di accordo per i 
cucisi. UU e che U ra 1 
tl», continua a sca ten are 


di accordo pa 11 contratto dtila sanità siglato da 
“ PCI ha giùdicato «un primo pano avan- 
nare lo ad o pe r o di alcune componenti 
: A Moocalletl (Ptònonte) è aesMata la 


CIsLUUecheU 


mediche corporative. A Moocalletl (Piemonte) < 
precettaalooe. 


APAaB 


(Segue in ultima) 


Comincia il Càmerale 
tra scherzi e polemiche 

Con un «Gran baio» In campo aan Polo Venetia ha dato Oria 
afndalraente Ieri aera al rrwtfgglamrnti di Carnevale. Un 
tcnipo Ijlociil ttt CarMvale erano I più dlamcraoU delFaiuio: 
e oggi? WeOe pagine adtBraWaitlòwl di Gianfranco Berardl. 
OmarCalahreKedcgltaaHBmridlVcncalaMattrizloOecco- 
nlcdllìDilnonoraiaoAlficrL ARAati 
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Le donne a Roma contro la violenza sessuale 

Si sono ritrovate 


insite per dire: 

«Io sono una p^ìsona» 

Un lungo corteo ha attraversato il cuore della città - «Democrazia 
Cristiana forse non hai capito: il femminismo non è finito» 


ROMA — fCeellla: persona»; «Marina: perso¬ 
na»; «Cinzia: persona». Moltiplicate questi 
cartelli per mille, mille e mille e ancora mille. 
Ecco un'Idea di ciò che è stata, Ieri, la mani¬ 
festazione di donne che ha attraversato 11 
cuore della città. E un'idea, anche, della pre¬ 
cisione con cui le donne hanno colto la gravi¬ 
tà dell’emendamento Casini, delia prontezza 
con cut lo hanno respinto. Non è stata neces¬ 
saria, per le donne, alcuna spiegazione della 
sottlte — ma fondamentale — differenza tra 
un reato «contro la persona» e uno «contro la 
morale». Eccole qui, a dire che l'hanno capita 
perfettamente. 

Solo un’idea, dicevamo, perché è difficile 
rendere con parole l’emozione di un corteo 
massiccio come non se ne vedevano da anni, 
i minuti di orologio (tanti, venti, trenta?) che 
ci mettono cinquantamila donne a sfilare. 

A piazza Esedra, luogo dell'appuntamento, 
arrivano alla spicciolata. Un vento freddo ta¬ 
glia la città e, [Mr un attimo, si teme che qual¬ 
cosa non abbia funzionato: le donne sono po¬ 
che. Ma è solo un attimo: cl vuole poco perché 
la piazza si riempia. Apre 11 corteo 11 grande 
striscione rosa e nero del comitato promotore 
della legge: «La violenza sessuale è un delitto 
contro la persona*. Quando, un'ora dopo, cl si 
decide a mettersi in marcia là piazza è gremi¬ 
ta. Sono arrivate da ogni parte d’Italia, da 
Catania e da Milano, darescara e da Firenze. 
Ci sono le donne comuniste, Lalla Trupia e 
Angela Bottali, c'è la responsabile delle don¬ 
ne socialiste Elena Marlnuccl, tutto ha fun¬ 
zionato a meraviglia. 

. • • • 

Certo, le donne non rinunciano (e perché 
dovrebbero, del resto?) al «loro» modi di ma¬ 
nifestare. Se è finito da un pezzo 11 tempo del 
girotondi, molte hanno ancora voglia di di¬ 
vertirsi di ritrovarsi insieme con gioia ed al¬ 
legria: sono 1 modi «disdlcevoll» delle donne. 


quelli che — anche in occasioni come queste 
dove sempre incombe la ritualità — riescono 
a rompere le regole del gioco. Così le ragazze 
di Pesaro si sono volute travestire da streghe 
e innalzano cartelli a forma di fumetto, lin¬ 
guaggio demoniaco: «Occhio di lince, dente di 
serpente: chi oggi cl nega domani si pente». 
Ma cl sono anche tante, tantissime donne an¬ 
ziane, e questo è un fatto nuovo. Tanto; col 
piccolo collo di pelliccia sulla vecchia redin¬ 
gote, con la borsetta stretta al fianco, con 1 
fazzoletti da contadina. Vengono da Napoli le 
sessantenni con la crocchia bianca che insle- ' 
me alle studentesse di liceo improvvisano 
tammurlate e tarantelle nel bel mezzo di via 
Cavour. 

* * * 

Tanti gli slogan: varii, colorati, ironici, 
sprezzanti. Ne gridano due più di tutti che 
attraversano, con un filo tangibile d'emozio¬ 
ne, tutto li corteo: «Democrazia Cristiana non 
ha capito, li femminismo non è finito» ma 
anche «L'infame emendamento non p^erà 
così. Maria Rosalia Lopez slamo ancora, tut¬ 
te qui». E poi altri, diretti al deputato de Casi¬ 
ni, che ha voluto ormai definitivamente ve¬ 
stire, dopo la crociata anti-aborto, le vesti del 
nemico delle donne «Casini: con le donne ti 
sei ^à scottato: questa volta finirai brucia¬ 
to». Sono quasi arrivate alla méta, ormai, 
piazza Navona e sono moltissime. Piene di 
rabbia, per questa ennesima offesa, ma an¬ 
che piene di ^ola per essersi ritrovate in 
piazza. «Chi pensava che l’emendamento 
passasse sotto silenzio ha fatto male i suol 
conti, evidentemente* dice Angela Bottarl, la 
relatrice comunista poi dimessasi della legge 
che sfila Insieme alle donne. Poi uno slogan 
compatto, cinquantamila vod tutte Insieme 
scandiscono con forza «Tremate, tremate: le 
streghe son restate». 

Sara Scaiia 



Le donne. Ieri, hanno vola- 
to difendere un’Idea di mora- 
le diversa, opposta a quella 
sostenuta dall’emendamen¬ 
to Casini e da chi l’ha voluto. 
Hanno voluto difendere que¬ 
sta Idea contro l’Insipienza 
di chi pensava che II movi¬ 
mento fosse finito. Insipien¬ 
za e Imprevidenza: siccome 
quel movimento non lo vede¬ 
vano da un po’ di tempo, lo 
ritenevano fatalmente scel¬ 
to. • - - 

Cosi non è stato. E come 
altre volte le donne. Insieme, 
hanno ricominciato a dlscu- 
■ tere e a mettere In questione 
la politica (di chi ha sostenu¬ 
to l’emendamento), le sue 
forme, 11 linguaggio e la pro¬ 
tervia con cui pretende di e- 
sprlmersl. Sapevano che 
quella legge contro la violen¬ 
za sessuale non è, forse, 11 
massimo cui aspirare, ma 
capivano che occorreva tro¬ 
vare un compromesso. Tut¬ 
tavia oggi hanno chiaro da¬ 
vanti agli occhi che questa (e 


«N(hi siamo la vostra mwale» 


altre leggi) o tiene conto det- 
'la società e delle profonde 
trasformazioni del soggetti 
che vi operano, oppure si af¬ 
floscia come un palloncino 
sgonfio. Le mediazioni poli¬ 
tiche, In questi casi, non ser¬ 
vono a nessuno: né alle don¬ 
ne né alle forze che tendono 
ad un ordine sociale diffe¬ 
rente, mutato. 

Era dunque evidente, nella 
manifestazione, che c’è un 
paese reale plà avanzato di 
quanto alcuni fra 1 suol rap¬ 
presentai] fl,purelettJin Par¬ 
lamento, suppongono. A me¬ 
no che non si tratti di una 
scelta volontarlor una scelta 
che misconosce le dohne 
giacché preferisce una realtà 
Immobile, dove nulla muti e 
dove, In modi più o meno su¬ 
bdoli, si giunga a ripristinare 


l’autorità perduta. 

Anche per questo, Ieri, le 
donne non hanno difeso solo 
una legge. Hanno voluto ri¬ 
lanciare un ’ldea di se stesse e 
del loro diritto ad esistere In 
quanto persone. Perciò si do¬ 
mandavano che razza di mo¬ 
rale è questa che ha approva¬ 
to. 237 voti contro 220, un e- 
mendamento che la violenza 
sessuale la lascia nel IX Ca¬ 
pitolo del Codice Rocco, ac¬ 
canto al film, alle ri viste, agli 
atti osceni; accanto, Insom- 
ma, alla pornografìa, come 
se di là partisse la censura 
della sessualità e del corpo 
femminile, come se di là na¬ 
scesse la concezione di su¬ 
balternità che gli uomini 
hanno delle donne. 

Invece la storta è molto 
più antica: storta della vio¬ 


lenza di un sesso (quello ma¬ 
schile), che ha Impedito all’ 
altro sesso di rappresentarsi 
come soggetto. Basterebbe 
pensare a come si è venuta 
configurando, nel corso del 
secoli, la sessualità, mal au¬ 
tonoma, mal presente nella 
sua Interezza, nella sua di¬ 
versità. Una sessualità do¬ 
minante e le donne sempre 
fuori, sempre In fondo alla 
scena: a riprodurre figli e 
rapporti sociali. 

Naturalmente l'emenda¬ 
mento si occupa anche della 
sessualità, quando, mante¬ 
nendo il Capitolo sulla mora¬ 
lità pubblica, ne cambia l’In¬ 
testazione che ora è: •Del de¬ 
ll! tl con tn> la libertà sessuale 
e la dignità della persona*. 
Ed ecco la sessualm non co¬ 
me elemento In relazione ad 


altri, all’economia, al potere, 
alla cultura, all’affettività, 
ma Invece come momento li¬ 
mitato, parziale; la sessuali¬ 
tà come fatto in sé. 

La donna è sempre stata 
un corpo diviso, •macellato* 
dice qualcuna, e attaccato al 
ganci ora della natura, ora 
della cultura, ora della fisici¬ 
tà, ora della storta. Adesso 
prova a rimettere Insieme I 
pezzi di se stessa: la libertà 
sessuale esiste se e In relazio¬ 
ne ai rapporti che si Instau¬ 
rano con 11 mondo. Sennò, 
siamo punto e daccapo. 

Sennò, ancora una volta. Il 
corpo femminile non é visto 
nella sua interezza e allora 
perché meravigliarsi se In A- 
mertea funziona, pare frut¬ 
tuosamente, Il business delle 
•madri di rimpiazzo*, ossia 


delle donne che per diecimila 
dollari (14 milioni circa), ac¬ 
cettano di portare per nove 
mesi 11 bambino di una don¬ 
na sterile, dopo essere state 
Inseminate artificialmente? 
Se 11 corpo è tagliato a pezzi, 
può anche funzionare come 
luogo di parcheggio. Perciò, 
vedere la sessualità femmi¬ 
nile disgiunta da tutto 11 re¬ 
sto, è disprezzo delle donne. 
Non solo disprezzo della ses¬ 
sualità ma rlproposlzlone di 
una morale che non accet¬ 
tiamo, che combattiamo. Si¬ 
curamente, gli uomini e le 
donne, per essere tali, devo¬ 
no reciprocamente rispettar¬ 
si. Questo è uno del punti 
fondamentali della •questio¬ 
ne morale*, sè la questione 
morale non ha solo un carat¬ 
tere difensivo e Istituzionale, 
ma tende a costruire nuovi 
criteri di rapporti fra gli uo¬ 
mini. E fra gli uomini e le 
donne. 

Letizia Paoloui 



Almeno un milione e mezzo dì profughi senza assistenza nelle tendopoli. Gli aiuti tardano e sono insufficienti 



un posto di raccolta per i profugN in Ghana. 


In fin di vita a Roma 


Pertini visita 
ii giovane 
aggredito 


ROMA — Da due giorai un ra¬ 
gazzo di vent’anni sopravvive 
«aitifidaliDente». Una spranga¬ 
ta in testa l’ha ridotto in fin di 
vita la notte tra mercoledì e 
giovedì, sotto lo guardo terro¬ 
rizzato di una amica. Paolo Di 
NeOa. militante del «Fronte 
ddla gioventù» missino, secon¬ 
do i medici non ha più speran¬ 
ze, è adinicamente morto». Dei 
suoi aggressori nessuna tracoa. 
solo un sommario identikit. Al 
capezzale del giovane in fin di 
vita si sono recati Q presidente 
della RepubUica e fl sindaco 
Vetere. 

Di Nella stava affiggendo 
manifesti della sua organizza- 
ziòne sui mu«i del suo quaitie- 
le. fl quartiere Nomentano- 
Trieste, già tante vòlte teatro di 
violenze, di assaasinii, ed ora 
nuovamente nell’occhio del d- 
clona, dopo rMtimane di api^ 
lente calma, tranne le solite ris¬ 
sa, tra giovanissimi fasciati ed 
«ntonomi*. 

Verso mezzanotte, in viale 
Somalia, fl giovane era in com¬ 
pagnia di una coetaneache lo 
attendeva in auto. Col manife¬ 
sto in mano tl è avvicinato ad 
un negozia della Motta. U vìa- 
no c*mao due giovani che sem¬ 
bravano attend-re qualcuna 

«QgeDi lo hanno iiucgnìto, 
tirando fuori un bastone», rac- 
eooterà 0 fiorilo d :90 la ngaz- 
a alla poBsia. Un colpo solo, 
distro rorecchio destra Un col¬ 
po micidiale, che l’ha fatto bar- 
coOara a terra. La ranzza a’è 
lanciata in direzione del suo a- 


mico, mentre i due fuggivano. 
L’ha aiutato a rialzarsi. «Non è 
milla, non ti Tveoccupane», ha 
detto Di Nella. Ad una fontana 
di piazza Verbano s’è bagnato 
la ferita, poi si è fatto accompa¬ 
gnare a casa, in corso TVieste. 
Solo tre ore dopo ha cominciato 
a sentirsi dav^to male. R an¬ 
dato in bagna ha chiamato la 
madre. 

«L’ho visto sanguinare — 
racconterà la donna — e mi ha 
detto die l’avevano bastonato». 
Ma solo dopo le quattro di mat¬ 
tina fl pskdre, un alto ufficiale 
delTesercito in pensione, l’ha 
accompagnato a) PoUdinica Al 
posto di polizia dell’ospedale 
nessuno accenna all’aggressio¬ 
ne. «Forse è caduto dalla moto», 
dicoiux I medici scoprono fl 
trauma cranica e decidono di 
operarlo. Ma Paolo Di Nella 
entra subito in coma. Pasaeran- 
no altra ora preziose per le in¬ 
dagini di pofisa, prima che la 
segnalazione giunga in questu¬ 
ra. L'attività politica di Paolo 
Di Nella insospettisce infatti 
gli uomini della Dligos, che rag¬ 
giungono nel tardo pomeriggio 
l'ospedale. E soltant. alle nove 
di giovedì aera riusciranno a sa¬ 
pere la verità dalla ragazza te¬ 
stimone dell'aggreasìone. fi sta¬ 
to rKoatrtrito coaì l'identikit di 
uno dqgli aggresMiì, diffuso a 
tutti i comnMariari. 

Nel quartiera Nomentano- 
IVieste ai vivono ora di tensio- 
ns. Ieri mattina csntinma di 
giovani dal «Franta della Gio¬ 
ventù* sono sfilati in cottao da- 


Oilma: non àbbiamò cibb 


ACCRA — Alla periferia della capitale sorgono 
le due Immense tendopolL Da lontano m sentono 
urla di feriti e bambini che piangono. E fetore ò 
insopportabile, si teme che scoppi un’epidemia 
da un momento aU’aJtro. Un pq più verso l’inter¬ 
no, nella regione degli Asbanti, ne hanno iiatal- 
late altre tre, ma continuano ad essere un nume¬ 
ro ridicola Le notizie che, lungo la strada deU’e- 
soda arrivano dal centro di smistamento di A- 
fisa ai/a fionb'era con if Tbga sono confuse. Rsre 
pero che il centro vada sfollandori. Solo in qua¬ 
rantamila, secondo la Croce Rossa, sono ancora 
in marna attraverso il Togo e il BenitL Ma alme¬ 
no un milione e mezzo sona dentro il Ghana da 
vetKtdL 

Qualcosa, intente^ è arrivato. Nelle tdtime 
ventiquattr’ore sono atterrati diversi aerei due 
sono attesi di minato in minuto, dovrebbero por¬ 
tare vendnque tonnellate di viveri. Cibo, in giro 


non si parla d’altra Le quantità di viveri sembra¬ 
no sempre irrisori^ qui il cibo non è mai bastato 
nemmeno per i dodici milioni di abitanti fìssi 

il governo dei Ghana ba rivolto un appello 
aU’intera comunità intemazionale ebiedendo a 
governi e associazioni di inviare qualsiasi genere 
di prime necesrità. Almeno duecentodnquanta- 
mue tonnellate di cibo, bà dichiarato Obimbeh, 
che è il responsaWe dell'operaziona rimpatrio, 
servono subita La situazione ha aggiunto, è di 
crisi grave in tutto il Paese. 

Nella tendopoli piantata vicino alla fiera, ieri 
non c’era niente da mangiare. Poi un grupM di 
volontari ha portato e distribuito ottantarmla la- 
zioni di latte in poivera Ma di coperta tenda 
sapone, medicine, non à parla Nqgli ospedali il 
soccorso è a livello minimo, non c’e neanche una 
goccia di plasma 

Ai posti di controllo di polizia continuano ad 



Presentate al Senato 


Paolo Di Naie 

vanti a numerose scuole della 
zona, fl liceo Giulio Cesara do¬ 
ve due antri fa i NAR uedaero 
Fagente Evangelista, 0 «Mat¬ 
tel», il «Teseo», fino al liceo «A- 
vogadro», frequentato fino aOo 
scorso anno dal giovane Paolo 
Dì Nella. Il clima di tensione è 
stato afioentato anebe da una 
telefonata di minacce dei 
•NAR» g^u afl’Anaa di Mìla- 
iKx M:dtismtni studenti hanno 
disertato le lezioni, mentre i ne¬ 
gozi sono rimasti con le serran¬ 
de abbassate. Al «Giulio Cesa¬ 
re» solo un centinaio di giovani 
ha avuto fl coraggio di entrara 
tra minacce e msuItL E lo stea- 
so preside ba partecipato ad u- 
n’improwisa assemblea inter¬ 
na che ha condannato 3 gravù- 
simo atto dì violenza reipin- 

S 'o le min^rce nei confronti 
studentL 

Durante la vìsita al PolkGrri- 
co fl Presidente Peitùri sì è in¬ 
trattenuto con i mediò, mani¬ 
festando ad un gruppo dì amiò 
della vittima fl suo sdegno per 
la criminale aggressione. 

Una r a g az z a di nome Mari¬ 
na, che aveva parlato con fl Ca¬ 
po dello Stato nel corrìdmo dcl- 
rospedak, ha poi riferito le pa¬ 
role del Preaidenta. Anche fl 
nndaco di Roma, Ugo Vetere, 
ai era recato il giorno prima al 
Poikliiiica inmeiw al presi¬ 
dente della Provincia LovaiL 
•Biaogna impedire — hanno 
detto —che fa dttà piombi di 
nuovo nel clima di terrort degli 
ulrimiaiiai». ■ ; > 

Raimondo Bultrini 


asaetasse, 
le proposte 
dal governo 


ROMA — Qualcunoriègiàaf- 
fictttto a definirla la più grossa 
riforma fiac^ dal 19^ ri trat¬ 
ta deflld (una aigla die diven¬ 
terà CamiliaR e die rignifica 
imposta comunale s<^ anmo- 
hfli). Dovrebbe partire — su 
proposta del governo che pie- 
aentcìà i decreti entro fl 30 set- 
teaibn — dd 19S4 e rivedere 
rinten struttura dell’ìmposì- 
zioae fiscale tulle case, oggi 
pellicolarmente pesante e 
frammentata. Ma se ri tratta 
davvero dì una riforma di gran¬ 
di proporzioni. Insogna dire che 
aròare almeno strano fl fatto 
che 3 governo dedda di propor¬ 
la come un emendamento di tra 
cartelline al disepio di legge di 
conversione del decreto sulla fi¬ 
nanza locale, in discussione da 
settimane nella commissione 
Finanze e Tesoro del Senato. 
L’emendamento in qwtione 
sarà esaminato martedì dai ae- 
Datori. - 

n governo non ba presentato 
neniure una relazione per ec- 
coonagnare la propaeta, non 
finse altroché per smagare i ri- 
flcari sulle entrate fiscali deri¬ 
vanti dalla riforma. Sorga 
quindi, il dubbio che lltcprov- 
visata presentazione dell’e- 
mendamento serra, in qualche 
moda a chetare le forte della 
m a g gi or an za — aegnatamente 
sodaMemocratìd e liberali — 
più oetOi alla nota eo vrim poeta 
sulla craa chi ìComuni dovran- 
na bitaata •Wlicait qotst’an- 

M» 

Ma seno t capìsaldi della pto- 


Màadelfcvtino: 
AistlnuioDe de 


istlnuioDe delia impoau 
coaunale sugli inunobili; 


A revisione della disciplina 
delle imposte sui redditi; 
Previsione delle imposte di 
^ registra ipotecarie e cata¬ 
stali; 

P revisione deU’imposto culle 
socoessimriedoiiazimriie- 
larivamente ó trasferimenti 
nril'amtaito dd nucleo famflia- 

Previsioae deli’imposta co- 
^ munale su^ incrementi 
di valore de^ untnobOi (In- 
vim). 

meocanisno iKumiro- 

STA — Sarà appUcaU a tutti i 
fabbricati, esduri quelli utiliz¬ 
zati da imprenditori agrìcoli e 
coltivatori diretti per le erigen- 
ze della produzicna posseduti 

a titolo di proprietà o di diritto 
reale di godimento da pe^ne 
fisiche o da soggetti diveiri, lu¬ 
che se non reridenti nel territo¬ 
rio nazionala Le base imp<^- 
bfle—su cui sarà applicata l’a¬ 
liquota dlmpoeto in mism 
percentuale nspdto d reddito 
dei fabbricati — sarà deterrni- 
nata con riferimento al reddito 
potcnìale deU’iminebQa cal¬ 
colato sulla base dei seguenti 
criteri: localizzazìona destina¬ 
zione; qualità. 

CASE SFITTE — L’aliquota 
d'tmpoM (sezà applicata dai 
Comuni) può essere aumentau 
finosllOOpercsntoserappar- 
tsmento non à dato io locazio¬ 
ne 0 abitata anche tempora¬ 
neamente, dal poaaessora I 
fablnicati eienti danimpoeta 
loralesairadditi(11or)godnui- 
no invece di una riduzione del¬ 
l’aliquota fino al 90 per cento 
della stessa. 

LA PRIMA CASA — n contri- 


ammassarsi a migliaia perle verifiche dei docu¬ 
menti. Poi, ipiù, decidono di continuare la stra¬ 
da verso i loro viUmL Camminano sbandando 


cocco, e un podi manioca, un farinaceo. Et unica 
fonte di eoetentamento lungo il cammino. Ma 
sulle facce di uonùnì, dorme e bambini, i segai di 
una grave denutrizioaesono ormai nettissimi, as- 
àeme alle malattie e alia sporcizia Nessuno qufé 
vaccinato contro il colera e la febbre gialla I epi¬ 
demia può scoppiare da un momento ail’altra 
QuaTebe tesoro, nascosto fra i fagottelU e gli 
stiaetì, fa pensare ai profughi che troverarmo 
una minore accoglienza una volta giunti dai 
parenti nei villaggi. C’è chi è nusdto a nasconde¬ 
re dei sapone, chi si trascina con enorme fatica 
una macchina da cuore o una radio con mangia- 
cassette. Potrà servire ai mercato aero, normale 


qui in Ghana ' 

In Nigeria a quanto si sa non a sono più 
immurati in attesa di partenza Ieri sono arrivate 
Bottiglie di piroghe dai Ghana I profughi, ptaee- 
cbie mjgfiam, si sono gettati sul pesce che i soc¬ 
corritori portavano neUe^pixogbe. 

ROMA — Partono oggi perii Ghana e U Ciad due 
missioni italiane che, d intesa con le eutorità lo¬ 
cali, metteranno a punto un programma di inter¬ 
venti di medidna preventiva ed igiene di massa 
Lo aimunaà ii ministero degli Esteri, aggiungen¬ 
do che sono stati mediti antibiotici e disinfettan- 
tL órca 13 tormelfata Nei giorni scorsi numerose 
interpellanze pailamentan erano state rivolte io 
questo senso al governo. In quella presentata dal 
Pei, primo firmatario Gian Cario Paje^ sì chie¬ 
de tra l’altro al ministro degU Esteri di interveni¬ 
re sia direttamente sia presso la Cee. 


buente che abita nella casa di 
proprietà avrà diritto ad un’at¬ 
tenuazione (non ancora qv^- 
tificata) deU’impoeta. La ridu¬ 
zione può essere attuata anche 
attraverso deduzioni e detta- 
zì<mi operate sullTrpefi II tri¬ 
buto sera comunqi^ deducibi¬ 
le ai fini Irpef e viene, invece, 
definito indedudbfle ai fini del- 
rirpe g. 

IL GETTITO — Gli introiti 
dell’impoM saranno attribuiti 
ai Comuni «nell’ambito del cui 
territorio sono ubicati i fabbri¬ 
cati». 

Questi sono, invera i criteri 
della levisimie delTimposizione 
sui redditi immobiliari e sui 
trasferìisenti di beni immobOL 
ILOR—Sui redditi dei fabbri¬ 
cati assoggettati all’ìmpoBta co¬ 
munale earà abolita Ffior (oggi 
è pari al 15 per cento). è poi 
Tannundo — ma nulla di più 
— del coordinamento delle di- 
spqsiziom concernenti la deter- 
minszioDe dei redditi imponi- 
bfli dei fabbricati ai fini delle 
imposte sui redditi con quelle 
relativa alla base impoubOe 
delllmposta comunale sugli 

immobtlL _ 

IMPOSTA DI REGISTRO — 
Per i trasferimenti dei fabbri¬ 
cati aoaetti all*impoeta comu¬ 
nale raliquota delllmposta di 
rcgizttoè fissato al 2per cento. 
SVCOSSIONE — fiidimioiia 
dalla base imponibile deUlm- 
posta sulle successioni e dona¬ 
zioni, dei fabbricati t r a sf er iti 
nell’ambito del nucleo familia- 

mnECMB > Le imposte di 
tnscrìzians e ipctecana saran¬ 
no app l ic ate mila mìsnra com¬ 
plessiva dell’l per tenta 
INVIM ~ Sarà rivisto andw la 
d isdp l i n a delllmposto comu¬ 
nale sulllncremcnto del valore 
drali immobili (è quella che ri 
paga ai Comuni qmndo ri ven¬ 
de un appartamento) in modo 
•da evito» duplicaziaiiì con la 
istitoenda imposto comu n ale*. ■ 
CATASTO — Per la ricostro- 
riona fl completamento a l’ag¬ 
giornamento del catasto sarà 
fwarifaile rieornn anche a di- 
cbìarariooi dei pronrietari «i- 
donee a conasnttra b dctenRi- 
naiìone del reddito dri Cabbn- 
csto». 

va 


L’inquietante caso Cirillo 


\ , 

giomi dopo 
la De campana 
smentisce tutto 



Ciro Cimo 


ROMA — Nonostante Timpegno e le promesse 
ddl’oa Flaminio Piccoli b DC napdetana per 
tre giorni ba taciuto. Poi ieri sera l’avvocsto Cle- 
menta segretario regionale della DC. ha diffuso 
un comunksto in cui sostiene che Ja DC campa- 
n» non è scesa a patti con Cotolo e con le Br per 
b lifaenziom di Ciro Cirillo». E d sono vototi tre 
ponà non pCT casa 

Bailenziainfri^bacopertounfcffteimbanz- 
zodopobseriediootìziecbecommuanoadrco- 
lars su quanto avvenne ad Aa^ Hctna Come si 
ricorderà, mi giorm scorri fl giodke istruttore 
napoletoco Casto^iota rinviando a giudizio ri- 
tre 150 camorristi «cotolìom», aveva ricordato 
nefla sua sentenza come sul esso Cirfllo Io «Suto 
aveva abdicato al potere delb camorra con una 
trattativa*. 

L’altto giorno, inveca era arrivato una notizia 
tra smesi s al TG2 con un servizio di Giuseppe 
Manazza e doè che alb trattativa ad AscoL Pi¬ 
ceno aveva direttamente paitedpato anche 
Fra n c esco Pazìeoza noto faccendiere coinvolto 
nelle vicende P2, amico di Lido Grifi e di Rober- 


Lanottris—aquantoricspisoe—aìbaKrcb- 
besutcstimoiiianzeraccoltedsIlostoaooManas- 
so ia coOc^ con Paziesa a con CariOa braccio 
destro di Cutolo e importonte protogoniria delle 
trattative smete ad Aacofi. Casflh^ coma ri sa 
proprio qualche giorno fa è morto ssltondo in 
srb neOa sua anta a Roma poco dìstoate da 
Forte Boccea sede dei servizi segreti. 

La cosa fino a questo moownta non ba trova¬ 
to alcu n a conferma oltre aOs diÀiaiasioni rfla- 
sciate ieri dallo stesso Msrrazzo a vari giornali 
SscoDdoiiasgistraCi die mdagaiioaBlb motto di 
Casino non esisto alcun riscontro dal genera U- 
guab risposto hanno dato ai giomaiis ti i magi¬ 
strati napoieuni cha ri occupa dalToscan vi¬ 
cenda Dunque che ab stoto Francsaco Parisasa 
in panoaa a condurrà ad Alcoli Pioano ta tratta¬ 
tiva por far hbsnrs Cirflla sembra ssssra una 
afltrmaiìont searn consistcozs. 


Anche alcuni deputati che bvorsno mfla 
Commissione P2 hanno smentito che a San hb- 
cuto vi sia dri materiale che provi una qoaldio 
paitedpazìone di Pazienza ub trattativa con 
Cutola 

In realtà, alla Commisrione P2. c’à aolUnto 
una agenda del faccendiere amico dì PkcoU, con 
akum onnotoziom che r^n ar detebbe i o Luigi 
Rotondi e fl caso Cirilla 

E proprio soDa baso de^ a p p unti di questa 
agenda dw, fra Faltra alami deputati chiede¬ 
ranno die Rotondi ven^ interrogato daOa atoma 
CommiarioriecheiwbgasoDaPgpefdiéipiegM 
i suoi rappcntì proprio con Francaaco Pariéiua 

Andie fl proaaiino numero deO’cEqmaao», fra 
Faltra ri occupa delb vergognoaa trattativa di 
AscoU Picena ripottando le testhnonbnas di 
quattro persone che sapevano tutto e d;s hmino 
deporio davanti al magistrato: ri tratta dd briga¬ 
tista pentito Enrico Fenzi, dì Lu^ Boata dive¬ 
nuto comum poi diventato terrorista dì Vittoria 
Sgambati, c omp ag n a di Bosso e di Gianfranco 
Sanna brigatìsto e m e m bro di muneroai gruppi 
ormizzati di terroristi in carcere. 

Fa Boato — facondo F«Esprcsso* — b clriava 
di volto ddb tratta tiva prablibe raz iom di C^l- 
lo tra Cotolo ad Aanii da un parte e 3 «nudro 
atorioo» difla Br rinchiuso a Pumi dd*ahra Fu 
lo stomo Boasa su incarico dì Cutola a pmtoaa a 
Curdo a ad arai ddb Br un masaaggio dd boas 
(Ma che diceva: «La DCe dìspooto a 

ti a tt ara a tutti iliv^attiaveiso a canate Cuto- 
lo»b Bobmv dopo un ineontiD ean dot petsonaoì 
(foraadsÌ«aarvizi»),otttem add iri tt ura bBtarto 
p r ura te erb. Cutolo, aecondo b Sgambati, in 
camhb daOn libaaztoiie di GriOo avava promas- 
•o alte Bt dw te «avrebba oiatate a pssama in 
Camponim. Oitola per b trattativa asamn 
■ecoodohiivdatioiuddaettiBMnate—aviaeba 
poi ottaantoantottoni poUttebe a una Imga frito 
di appalti nelFopan di ricoatnzioiia dopo fl ter- 
lamoto a Nudo, n sattimanria afferma boltn 
che lo omaso Cotolo, ad Asc^ riuBcivt ad otto¬ 
nare spostamenti da un car e w a all’altio per 
quahmqw detenuta 

ff IVUfllIff U «PVnifrWIiI 
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Q uando ì lettori avranno sotto gli occhi queste righe 
sapranno giù. probabilmente, quanto noi, mentre scri‘ 
viamo, non siamo ancora in grado di dire loro: se iENI 
na gtà un presidente e una giunta, secondo quanto prescrive 
il suo statuto; o se giace ancora decapitato, come il cadavere 
di Goya a Madrid, in San Antonio de la Florida. Ma una cosa 
è ormai possibile dire fin da ora: che chi esce peg^o, da 
questa inaudita vicenda, é il presidente del Consiglio sen. 
Fanfani, il quale, da bollito che era, si ritrova ora addirittura 
scotto, letteralmente incommestibile.^ - _ 

Forse la presidenza del Senato era il posto che gli conveni¬ 
va meglio. Con le gombine spenzolanti dalla maestosa poltro¬ 
na dorata, stava lassù, riverito e altissimo, come in un «frro- 
zer». Ogni tanto impartiva qualche lezione, solenne, incisiva 
e inascoltata, ai governanti che gli stavano immediatamente 
sotto, come in fondo a un dirupo. Quelli seguitavano imper¬ 
territi con i decreti-legge, le batoste in Aula, in Commissione, 
e con le mancanze di numero legale. Non vivevano, i governi, 
agonizzavano; e Spadolini è stato il più tardo ad andarsene 
per il solo motivo che essendo il più grosso era il più difficile 
da spostare, ma la gente, tutto sommato, non disperava per¬ 
ché si era sparsa la voce che all’ultimo momento avrebbero 
estratto dal ifreezer» Fanfani e, convenientemente scongela¬ 
to, sarebbe arrivato lui a rimettere in sesto le cose. «Non resta 
che un governo Fanfani...*, si sentiva dire quasi da ogni par¬ 
te. •Forse si ricorrerà a Fanfani...* altri asserivano, come 

J iuondo si assicura che ormai l’operazione chirurgica è indif¬ 
eribile. EU presidente Pertini, che è uomo sincero, capace, 
quando occorra, di trascurare ogni formalismo, ha rivelato 
l’altro giorno alla stampa che quando ricevette la delegazione 
democristiana gli fu fatto un solo nome, secco: Fanfani. Il 
craxiano Craxi si disse d’accordo e d’accordo fu, anche come 
presidente della Galleria dei Servi, il segretario del PSDI on. 
Longo. Intanto il senatore bollito (che da tempo aveva porta¬ 
to via al cav. Tino Scotti, il motto «Ghe pensi mii, relativo al 
purgante Falqui, * basta la parola *) tolto dall’ospitale frigori¬ 
fero di Palazzo Madama si trasferì a Palazzo Chigi. La gente 
comune era in attesa, ma lor signori trassero subito un sospi¬ 
ro di sollievo, sapendo che Fanfani non si dedica mai a un 
nuovo incarico, senza incominciare con questo intercalare: 
•Mi sia permesso, ora, di fare un passo indietro...*, proposito 
che piace immensamente alla Confindustria, conscia che 


INCHIESTA 

Partono negli USA 
le iscrizioni per 
le primarie aelV84 

Chi sono 
i primi 
cancOclati 


Se abbiamo torto^v 
^ iatecelo sapere J 

speciale Fanfani (2) 

Fanfani, date le proporzioni, per compiere un passo ne deve 
fare tre. 

SS» 

- Designato alla presidenza del Consiglio, Fanfani fu subito 
un disastro. Il governo gli fu costituito, come De Mita e Craxi 
ebbero la cortesia di informarla; e fin dai primi vagiti il pro¬ 
gramma fu cambiato. Tutti si impadronirono del neonato e 
l’ultimo a saperne qualche cosa fu lui, il senatore, che ne 
aveva notizie, ogni tanto, dai segretari dei partiti di maggio¬ 
ranza, i quali alla fine, stanchidì essere interpellati, rispon¬ 
devano col disco predando di lasciare la commùsione. Poi 
ricominciarono i rinvìi, le bocciature in Commissione e i ver¬ 
tici. Di Fanfani si é finito col sapere soltanto che aveva visto 
un qualche segretario o che gli era riuscito di trovarlo al 
telefono. 

Avanti di questo passo, e via zoppicando, l’on. De Michelis, 
che Fanfani (•Ghe pensi mi*) si era ritrovato ministro delle 
Partecipazioni Statali Jui creduto che fosse giunto il momen¬ 
to di fare il colpo dell’ENI. Ha mandato il prof. Colombo dal 
•bollito* dando ordine a Fanfani di dimissionare ilpresiden¬ 
te dell’Ente, pensando che il primo ministro avrebbe poi tro¬ 
vato lui una qualsivoglia ramane. De Michelis giustamente 
pensava che l'ex presidente del Senato, essendo bugiardo fin 
dal giorno del battesimo^ non avrebbe esitato a falsare la 
verità, ma deve averlo intimidito anche la nettissima presa di 
posizione di sette tra i più illustri scienziati italiani, guidati 
da Giorgio Tecce e fra i quali uomini come Montalenti e 


Arnaldi, nonché dalla inequivocabile smentita dello stesso 
Colombo. Fatto sta che Fanfani, colpito anche dal ■j’ac.cuse* 
implacabile del comunista on. Napolitano e da quello di altri 
esponenti della sinistra, ha cercato di cavarsela con degli «era 
implicitot, «è parso di capirei senza convincere nessuno, ma 
consolando soltanto l’on. Nicolazzi, che ha pensato giulivo: 
•Sequello lì, che è presidente del Consiglio, ha solo creduto di 
capire, perché mai io, che francamente non ho mai capito, 
non dovrei essere ministro?*. 

Alla maniera di Fanfani, facciamo un passo indietro. Tre 
giorni prima il ministro De Michelis si era recato a Palazzo 
Chigi, per presentare una sua lista conprendente un nuovo, 
presidente e una nuova giunta per VENI. E aveva detto: «Se 
si vuole cambiare questa lista, bisogna solo cambiare il mini¬ 
stro per le Partecipazioni Statali*. Un presidente del Consi¬ 
glio che abbia un minimo di dignità avrebbe immediatamente 
respinta il ricatto, buttando dalla finestra il ministro. Ma 
Fanfani era al concerto e De Michelis, il giorno dopo, ha 
negato di aver mai pronunciato quelle parole. Non le ricorda¬ 
va più. Ad evitare che commetta gesti disperati, speriamo 

che neppure ricordi di essere nato. 

s o 

A differenza di quanto è accaduto a tutti gli altri presiden¬ 
ti del Consiglio, che hanno goduto di simpatie anche fuori del 
proprio partito, Fanfani ha questo di particolare: che non lo 
possano soffrire anche isuoi e persino quelli della sua corren¬ 
te: Di prorompente non ha che l’antipatia e di aggressivo solo 
la sgradevolezza. Spadolini ha inventato i sofftcini, Fanfani 
l’ortica. Spadolini fa venire voglia di crema, Fanfani di bicar¬ 
bonato. Spadolini, se baciasse, bacerebbe con la pancia, Fan¬ 
fani coi denti. Spadolini, quando chiede la fiducia, gliela 
concedono pensando: •Tanto, non conta*, con Fanfani tutti 
pensano rabbrividendo: • E se contasse?*. . 

Eppure, nessuno ha mai accusato di checchessia il presi¬ 
dente del Consiglio, che ha quindi diritto di essere considera¬ 
to un uomo dabbene. Crediamo che non si possano nutrire 
dubbi al riguardo. E tuttavia non riusciamo mai a guardare 
Fanfani senza ricordare che il maresciallo di Bichelieu, nipo¬ 
te del grande cardinale e famosissimo libertino del settecento 
francese, diceva sempre di M. d’Ibague, portiere di Palais 
Royal: •Per una incredibile stravaganza egli è un onest’uo- 
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in coi^ per la Casa Bianca 


In lizza tra i democratici il 
californiano Alan Cranston: «Uscire 
dall’ombra cupa della guerra 
nucleare» - Gary Hart il più giovane 
e Morris Udall il più brillante 
Mondale cerca l’appoggio 
dei sindacati - Per l’ex astronauta 
John Glenn lo slogan . 
di «Eisenhovrer democratico» 





Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — È scattato per 
nimo, e dchi poteva essere al- 
bùnenti n senatore Alan 
Oanstoo, eletto in California, 
nonostante i snoi 69 anni è uno 
scattista sol serio. Nel 1969, 
quando aveva sorpa^to da 
mi pezzo la cinquantina, con- 
qaist& il primato mondiale dei 
cento metri piani «per anzia¬ 
ni* con il tempo di 12 sectmdi e 
sei dedmL Ancora oggi è con¬ 
siderato U migliore atleta tra i 
cento senatori e lo ^ poò in- 
oontiare in tota nei viaioni di 
WaAiiigton impegnato in 
qndla sorta dì mania naziona¬ 
le americana die è il jogging. 
Dd resto non è il solo politico 
Olnstre die corra nelle strade 
ddla capitale. Correva Jlm- 
atf Carter, ogni mattina, tra 
gli agenti dd servizio di sico- 
1 rezza, e corte il vke-presiden- 
I te George Basti, die si è fatto 
fotografare sullo sfmido del 
I maamnesfo a Wasldngtc^ in 
I tota e a paw di corsa insieme 
I con il primatista mondiale 
^ della maratona, Alberto Sala- 
; zar. na ez-enbano ormai dtta- 

riarma 

Lo scatto politico coroi^nto 
da Cfeaaston è la presentazio¬ 
ne ddla prima candidatura 
democr a tica per n 1984, mer- 
coled scarsa. Ancbe se poi a 
vincere le primarie sarà un al¬ 
tro attirante, fl senatore cali¬ 


forniano dà un tono peculiare 
a questa corsa per la presiden¬ 
za per l’impràtaziooe netta¬ 
mente pacifista del suo pro¬ 
gramma. U suo scopo — ha 
detto — è «far uscire noi e i 
nostri figli dall’ombra cupa 
della guerra nucleare*. La «ìs- 
sue», doè la questione centra¬ 
le che Cranston solleverà nel 
corso della sua battaglia pm- 
arrivare prima alla nomina¬ 
tion e. se d riuscirà, poi anche 
alla Bianca, è il controllo 

delle armi nodeari «Non pos¬ 
siamo ridare slancio alla no¬ 
stra economia, o salvare la no¬ 
stra sodetà se non poniamo fi¬ 
ne a questa corsa militare in¬ 
credibilmente pericolosa e 
vergognosamente cara*. 

Non è affatto rara questa 
professione dì pacifismo, per 
un candidato alla carica più 
ambita. Ma non è neanche 
scontato che odl’AnMrica di 
Reagan chi cerca popolarità e 
consenso di massa Io cerdii 
deoundando il pericolo di una 
distmziooenncle a reerassar- 
do di nna dbtraziooe di ritolse 
che meglio potrebbero essere 
utilizzate a fini costruttivi 
Appena due anni fa, raomo 
che sarebbe diventato presi¬ 
dente sollecitava e otteneva a 
plauso degli americ a ni pun¬ 
tando sul piò gigantesco pro¬ 
gramma di riarmo. Ècamibia- 


Walter Mondale 


to il clima deirAmerìca, come 
del resto dimostrano la pro¬ 
fondità e l’estensione capilla¬ 
re dei movimenti pacifisti e 
antinucleari. Perfino in Par la¬ 
mbito, e nella stessa fazione 
repubràcana. si dice che il 
Pentagono sta esagerando; 
pretende troppi miliardi di 
dollari (1.600 in cinque anni) 
da un Paese con dodici milioni 
di disoccupati e interi settori 
industriali in difficoltà. In due 
anni il «senso comune* non si 
nutre più dell'angoscia della 
potenza militare sovietica ma 
può riconoscersi in questa bat¬ 
tuta di Cranston: «L'Unione so¬ 
vietica e gli Stati Uniti folle- 
mente competono per prepa¬ 
rarsi ad una guerra che, se do¬ 
vesse scopfdare, distnggeieb- 
be totalmente la civiltà*. 

In questa chiave, dunque, si 
è avviata la sdezìone per sce¬ 
gliere fl caiMfidatò democrati¬ 
co che nell’84 si opporrà al 
tentativo (sempre piu proba¬ 
bile) di un secondo mandato 
per - Reagan. Se p rev ar r à 
Cranston. avremo una gara 
tra settuagenari califonuanL 
Ma il campo democratico è 
fitto. Il prossimo 9 febbraio 
aanancerà la sua candidatura 
Morris Udall, deputato dell’A- 
lizona, uno degli oratori più 
scanzonati e brillanti del Par¬ 
lamento americano. Aocorriié 


ammalato, e quindi con uno 
svantaggio nel Paese che pure 
elesse per quattro volte Roo¬ 
sevelt, un successo di Udall in¬ 
trodurrebbe la più grande va¬ 
riante neH'oratoria retorica, 
appiattita dai luoghi comuni, 
che dalla morte di Kennedy 
prevale al vertice degli Stati 
UnitL Otto giorni dopo, il 17, 
scenderà in campo Gary Hart, 
senatore del Colorado, che ha 
appena 49 anni e se vìncesse 
sarebbe il più ^ovane presi¬ 
dente della storia americana 
dopo Kennedy die fu eletto a 
48 annL Hart ha il merito ri¬ 
schioso di proporre la idù in¬ 
novatrice pro^tUva rispetto 
al tradizionalismo un po' no¬ 
stalgico del partito democra¬ 
tica È l’uomo, in altri termioi, 
die si butta dietro le spalle 
con maggiore decisione U pa¬ 
trimonio di keynesismo e di 
assistenzialismo che é proprio 
dd democratid e punta a una 
politica diri^sta moderna. 

n più veeddo, non per rana- 
grafema per le idee, anmince- 
rà la candidatara Q 21 <fi que¬ 
sto mese: è l'ex vice-preàden- 
te (S Carter. Walter Mondale 
Basterà dire che tra le propo¬ 
ste chiave per risollevare il 
capitalismo americano dalla 
recessiooesomerisce fl prote¬ 
zionismo, doete barriere do¬ 
ganali miranti a favorire i 
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prodotti niade in Usa, a pre¬ 
scindere dalle cons^oenze 
(rappresaglie e sooaquassi) 
che ne deriverebbero per l’in¬ 
tero dstema dd commercio 
interoaziooale Ma a Mondale, 
che è il primo nella gr a du ate - 
ria dei consensi, da quandu B- 
dward Kennedy si e ritmato 
dalla gara, interessa a ccad i- 
varsi il sostegno dd stndacaU, 
la più forte ddie «lobbies* po¬ 
litico-sociali su cui possa coB- 
tare il partito democratica 
Queàa volta — ecco la 
grande novità della prossnna 
battaglia preadenzialc — la 
patte che reciterà ilsindacaK- 
smo americano non sarà più 
qodla dd gregario poctabor- 


racce per il candidato scelto 
dai politici. Lane Kirkiand, il 
leader dell’AFLCio, ha già 
fatto sapere che i sindacati di¬ 
ranno una parola (e sarà o po- 
trdibe essere decisiva) prima 
che la scelta avvenga e i gio¬ 
chi siano fatti. Se dunque Mon¬ 
dai^ che è già in posizione fa- 
vmevole, acquistasse andie 1’ - 
appoggio dd sindacati diven- 
teròbbe un candidato imbatti- 
bUe. Nel partito democratico, 
s’intende. Ma contro di lui pe¬ 
sa la sconfitta già subita con 
Carter, in un paese die non 
perdona gli sconf itU. • 

Due giorni dopo Mondai^ si 
avrà l’annuncio della candida¬ 
tura di Reubin kùxm, ex go¬ 
vernatore della Florida. Poi 
seguiranno quelle dì JodiìC 
Glenn, senatore deU’Ohio ed 
ex-astronauta, dd senatore 
Ernest Hollings della Carolina 
dd Sud e, forse, di Jay Rocke- 
feller, un altro rampollo della 
dinastia, attuale governatore 
della West Virginia. Ita tutti 
questi nomi die distanziati af¬ 
follano un palcoucenico anco¬ 
ra sovrastato da Mondale, ro¬ 
deo che sembra, per il mo¬ 
mento, ben piazzato è Glena 
Non è un grande oratore, ma è 
un ottimo parlamentare, ha 
alle spalto on cnrricnlnm poli¬ 
tico e militare die gli consen- 
tirdibe di ridurre le pretese 
dd Pentagono (jt, dòpo Rea^ 
gan, questo non saià facdto per 
nessuno). Le sue imprese nello 
spazio ne fanno un simbolo di 
CIÒ che TAmmca moderna 
considera il suo più grande 
successa il recupero od di¬ 
stacco dallURSS con un im¬ 
pulso di energie intdlettiiali, 
finanziarie, tecnotogiefae che 
diedero la misura ddla forza 
<S questo impera Pér Glemi è 
già pronto lo dogan accatti¬ 
vante di « Eiiwiiiio w e r demo¬ 
cratico*. 

Si voterà nel no v em b re dd 
1984 e solo alllnizio dell’anno 
p rossim o la sdeztone dd can- 
ifidati, at tra v e rso le primarie 
in Stati chiave, entrerà nd vi¬ 
vo. E tuttavia la campagna e- 
lettorato è aperta da tempo, 
parecchio tempo prima della 
presentaziooe ddla prima 
candidatiira. Da troppo tem- 
pa dtoe la ma g gior a n za dei 
politologi i quali considerano 
ormai troppo breve fl tempo 
c oo c esaoai pniWt n lI perge- 
vernare (quattro anni) e trop¬ 
po lungo qndto conce s s o ai 
suoi antagonisti per farlo slog¬ 
giare dalla Cma Bianca E co¬ 
me se rAauerica vi v Mje in 
una sorta ti ca mp agna e to tt a - 
rale ininterrotta, con presi¬ 
denti che daU’roaca ih Henne-. 
dy, per oaa rapew o per l’al¬ 
tra, vengano sua titait i con na 
effdto <& Instabilità larga¬ 
mente deplorata 
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La politica agricola CEE 
è cieca, ingiusta 
e fonte di inflazione 

Egregio giornale, 

da dieci anni una accanita campagna di 
stampa si scaglia contro II costo dei lavoro 
come origine prima dell’inflazione, contro la 
scala mobile come guaio dell'Italia. 

Ma anche la politica della Comunità euro¬ 
pea — per esempio — è fonte di inflazione: 
essa ogni anno ci svena per mantenere artifi¬ 
ciosamente alto il prezzo di generi abbondanti 
quali II latte, burro, formaggi, carne ecc. 

Lasciamo stare la cecità di tale politica 
clientelare che anziché incoraggiare nuove 
produzioni^ incentivare ricerca e diversifi¬ 
cazione, incoraggia il parassitismo (tanto la 
Comunità paga...). Lasciamo stare l'ingiusti¬ 
zia (concetto morale... quindi chi se ne frego?) 
per cui il consumatore paga due volte il pro¬ 
dotto: prima con te tasse contribuisce al fondi 
di sowenzlonamento agricoli, poi paga II pro¬ 
dotto ad un prezzo artificiosamente alto, gra¬ 
zie al suo contributo. Lasciamo stare che, per 
proteggere la clientela agricola europea, egli 
non può comprare alimenti extra-comunitari, 
altrimenti ben più economici. 

Ma, infine, l'Europa tutta si svena per la 
•lobby agricola*, essa sì causa di inflazione 
da oltre vent’annt. 

RUGGERO ADINOLFl 
(HOnholm • Danimarca) 

Hanno portato il Paese 
al degrado morale 
e non si sentono «pentiti» 

Cara Unità, 

sono un compagno iscritto al Partito dal 
1934 e vorrei esprimere, attraverso questa 
riuscitissima rubrica, alcune mie considera¬ 
zioni su tematiche che mi sembrano •di mo¬ 
da*. 

Ho 84 anni ed ho assistito a molti avveni¬ 
menti storici, ai successi e purtroppo anche 
alle sconfìtte del nostro Partito: noto che negli 
ultimi anni ci sono dei compagni che fanno a 
gara nel rivelare •verità* sugli errori ed •or¬ 
rori* commessi dal comuniSmo italiano ed in¬ 
ternazionale. 

• Sono d’accordo che si debba fare luce su 
tutta la nostra storta: se errori ci sono stati, è 
giusto che vengano rivelati perché possano es¬ 
sere evitati nel futuro; ma per carità, senza 
sensi di colpo, senza masochismi e senza quel 
bisogno di catarsi che mi sembra di notare in 
certi compagni 

- È vero che la storta la fanno gli uomini, ma 
soprattutto i rapporti di forza tra le classi e 
tra le nazioni dunque, cari compagni, guar¬ 
diamo al nostro passato, ma anzitutto guar¬ 
diamo al presente, senza stancarci di denun¬ 
ciare ehi ha portato il Paese nel degrado mo¬ 
rale e sociale con le varie mafie e il elienteli- 
smo; osservando che i nostri avversari dopo 40 
anni di strapotere e di ruberie non si sentono 
ancora •pentiti* e tantomeno sentono II biso- 
gim di autoflagellarii. • 

EDOARDO PASTORI 
(Milano) 

Dovrebbero dedicarsi 
a traffìci 
di diversa natura? 

CenLmo direttore. 

riteniamo anche noi doveroso e necessario 
denunciare l’anomala e assurda situazione in 
cui operano molti insegnanti della scuola. 

Da due mesi i supplenti non percepiscono lo 
stipendio: la cosa indubbiamente illegale e 
poco corretta crea una situazione confusiona¬ 
le i cui sbocchi rimangono imprevedibili Ven¬ 
gono minacciati e probabilmente verranno at¬ 
tuati il blocco degli scrutird e altre forme di 
lotte che creeranno ulteriore confusione e non 
pocM disagi. ‘ 

È ammissibile si debba lavorare senza re¬ 
tribuzione? È questo un costume da accettare 
passivamente? Che cosa dovrebbe fare tinse- 
gnante che vive de! proprio stipendio? 

Dovrebbe forse dedicarsi a traffìci di diver¬ 
sa natura? 

LETTERA FIRMATA 
dai professori della scuola inedia «Locatelli* 
(Locate Triulzi • Milano) 

«Scrivo questa lettera 
come forma di lotta 
contro mm mentalità...» 

Coro Unità, . *- 

scrivo questa lettera come forma di lotta 
contro una mentalità generale che vede i com¬ 
mercianti in genere come una classe di perso¬ 
ne disoneste e senza scrupoli 

Come in lutti i campi fare di ogni erba un 
fascio è un grosso errore, così anche in questo 
campo è estremamente importante distingue¬ 
re tra il piccolo e il grosso punto di vendita 
Trai pròni a fare questo errore è lo Stato che 
tratta tutti allo stesso modo imponendo oneri 
fiscali identici sia per il pnccoto che per il 
grosso negozia 

Duetti fa dopo aver lavcrato per iOamd 
come imptegata presso varie aziende, ho rile¬ 
vato urna licenza di iasteria con i soldi della 
liquidazione e con molti prestiti È un piccolo 
negozio simile al 60% dei negozi che formano 
la rete distributiva di Torina Qui io lavoro 
per 8 e più ore al giorno compreso il sabato e 
qualche mezza giornata festiva senza ferie 
pagate né giorni di malattia né liquidazicne 
ni periodi di maternità (se rimango incinta 
non potrò fare altro che chiudere il nemzio. 
come pure se mi ammalo o subisco tminfortu- 
nio). < 

Tutte queste ore di lavoro e questa assenza 
di protezione potrebbe avere un senso se real¬ 
mente il commercio fosse quella fonte indi¬ 
scriminata di Ititi guadagni come i luogo co¬ 
mune pensarvi Non c’i infatti anicolodigtor- 
nmle (anche di sinistra) o programma televisi¬ 
vo riguardante il corv-ncKio in genere che non 
faccia rtferimemo con ironia e sospetto agli 
alti guadagni e alle manovre speculative dei 
commercianti 

Con questo non voglio difendere alcuna 
speculazione a danno tUI consumatore né tan¬ 
to meno alcuna evasione fiscale a danno dello 
Stato: vorrei solo però che la stampa venisse a 
conoscenza anche della reale situazione di noi 
piccoli negozìoMl 

Essendo la fine delfanno ho fatto anch'io il 
mio bilancio per constatare ciò che ho guada¬ 
gnato ed ecc o il risultato: su un ^ro a affari 
di circa 30.000.000 il mio guadagno netto, 
togliendoiespese. risultadiL. X200.000. Di¬ 
viso 12 uguale 270.000 lire (circa) al mese. 

Eerc^ nessuno s’imeressa di noi e ci difen¬ 
de? Lo si fa per ignoranza del proMemuo per 
specifica votomi^ Siamo forse in troppi a vo¬ 
ler essere difesi per cui si lasciano aa parte 


coloro che hanno minor voce per gridare? Ep¬ 
pure anche noi siamo dei lavoratori e tra le 
nostre file vi sono molti compagni, io per pri¬ 
ma, ed in ogni discorso difendiamo le nostre 
idee ed il nostro partito. Perché lui non do¬ 
vrebbe difendere noi? 

FRANCESCA CATOIO 
(Torino) 

«Qui bisogna aprire 
un capitolo nuovo...» 

Cara Unità. 

che cosa è questo accordo firmato al mini¬ 
stero del Lavoro? Un mio compagno mi ha 
fatto vedere un paglnone del giornale demo¬ 
cristiano II Popolo il quale dice che l'accordo 
apre una nuova stagione di diritti e di doveri. 
Benvenuto continua a dire che è una vittoria 
riformista. Anzi sostiene che se not. ci fossero 
stale le lotte, ma solo le trattative t'accordo 
veniva anche meglio. 

Cosa poteva succedere senza te lo:te? Che 
riuscivamo a tagliare la scala mobile del 25 
per cento invece che del 15 per cento? Sarebbe 
stala davvero una grossa conquista. 

Ma lasciando stare tutti questi proclami 
confusi, io penso alia mia fabbrica: c'è un 
punto dell'accordo che se ho ben capito tenta 
di bloccare per un anno e mezzo la contratta¬ 
zione aziendale. Bisogna vedere nel fatti. Op¬ 
pure lasceremo che sia il padrone da solo a 
decidere gli organici, i ritmi, gli ambienti di 
lavoro, le nocività? 

Lasceremo che sia II padrone da solo a sta¬ 
bilire a chi dare soldi in più e a chi no: a lui 
solo il giudizio su chi ha la professionalità e 
chi non ce l’ha? 

Qui bisogna aprire un capitolo nuovo nelle 
fabbriche. Questa è la nuova •stagione di di¬ 
ritti e di doveri*: se no l’attacco padronale, 
che certo sul plano nazionale abbiamo in 
qualche modo bloccato, si rifarà vivo nel re¬ 
parti, tra di noi. 

CESARE POGGIO 
(Torino) 

Era appena passata 
una settimana... 

Signor direttore. 

a una settimana dall’accordo sindacale na¬ 
zionale. il governo si è presentato subito con il 
rincaro deile tariffe R.C. auto. 

Il vino da pasto ha subito un aumento di 
100 lire il litro. 

Si vocifera da più parti su un prossimo au¬ 
mento del pane di 150 lire il kg. 

Il caffè per adesso è aumentato di 50 lire la 
tazzina. 

- Tutto questo, come ho detto, a una settima¬ 
na da quell'accordo. 

CARLO OLIVETTI 
(Genova) 

Chi si assume 
la responsabilità 
di questa «educazione»? 

Caro direttore, • • ' - - 

vorrei portare il discorso su quanto succede 
in Italia da quando le TV private hanno ini¬ 
ziato la diffusione martellante di programmi 
destinati all’infanzia. Tali speltaeoli — in 
massima parte di produzione ^apponese — si 
rivelano molto spesso, come si sente dire da 
quasi tutti i genitori e dagli operatori del set¬ 
tore (insegnanti, psicoterapeuti eee.) poco a- 
datti ai bambini in quanto, al di là aeila ripe¬ 
titività delle situazioni che non stimolano cer¬ 
to la fantasia, presentano situazioni di ag- 
ztTssività e di violenza assai accentuate, tra 
l’altro lontane dotte radici culturali nostrane. 

Si sa che te TV private hanno creato una 
problematica economica e giurisdizionale 
(mancato pagamento dei diritti ctautore 
SIAE da pòrte delle suddette TV — obblighi 
o. al contrario, inviti alta diserzione del paga¬ 
mento del canone RAI ecc.) di grande impor¬ 
tanza per la collettività; ma in particolare a 
me interessa sapere chi si assume la responsa¬ 
bilità per Pinfluenza che questa diffusione 
privata esercita su un’intera generazione della 
nostra popolazione. Certamente, i funzionari 
delle Reti private diranno che sta ai genitori 
scegliere i programmi adatti ai loro fìglL to 
invece, che mi trovo ad affrontare questo pro- 
blema quotidianamente, so quanto sia diffìci¬ 
le per un genitore impedire ad un bimbo di 
assistere a tali spettacoli ai bambini, in fon¬ 
do. piacciono. Ovviamente un bambino non 
può capire le ragioni che tadulto gli adduce. 

Si proiettano episodi di una crudeltà inau¬ 
dita. soprattutto se si pensa che non si tratta 
di un racconto orale, dove la fantasia e la 
creatività infantile fanno da supporto: l pe¬ 
staggi, il sangue, la violenza sono il •clou* 
dellastoria. Ci si accorge che i giovani spetta¬ 
tori sono poco interessati airevoluxione delP 
episodio, mentre la loro attenzione è concen¬ 
trata al massimo nei momenti delta lotta. Oè 
poco da giustificare dicendo che •Feroe com¬ 
batte contro il male*, come fa la canzone di 
introduzione della serie Uomo Tigre! // fatto 
saliente è l'eroe che combatte, e contro di lui 
combattono uomini che usano tutti i mezzi — 
leciti ed illeciti — per vincere. 

Possibile che nel nostro Stata venga proibi¬ 
ta anche agli adulti la visione di combatti¬ 
menti di catch (lotta libera orientale) e poi ai 
minori si fatano vedere simili cose? 

Bisogna, mundi, essere consci della respon¬ 
sabilità civile che ci si assume nel distriouire 
•spettacolo*, soprattutto se questo è indiriz¬ 
zato a soggetti vergini — i bmnbUd — in gra¬ 
do di assimilare tutto, ma incapaci di alcuna 
critica. • ' 

È perciò necessario che i genitori, gli inse¬ 
gnanti e comunque tutti coloro che si dicono 
interessati al futuro delie gtovoid generazioni 
esprimano a voce alta la toro opinione e siano 
in grado di incidere suite scelte di queste Reti 
•lìbere*, che ormai si sono introdotte nella 
nostra intimità familiare e cosi fortemente ne 
condizionano Pimpronta educativa. 

RENATA MHJRIN 
(Venezia) 

Ksogna prevedere 
le premiazioni 

Cara Unità. 

mi permetto di suggerire il ripristino della 
pubblicazione delle quotazioni delPoro. 

Ciò sarebbe molto utile anche per quanti 
sono impegnati nel dirìgere associazioni varie 
e sono quindi tenuti a prevedere a bilancio le 
spese per le numerose premiazioni. 

Per esempio in Italia siamo più dì seicento- 
mila donatori de! sangue iscritti alPAVtS: e 
fra questi molti ogni anno raggiungono il tra¬ 
guardo per meritare medaglie, distintivi e 
croci ^oro. Bisogna sapere quanto si deve 
stanziare. 

GESLER MANTOVANI 
(Verceni) 
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L’Unità assolta per le accuse 
ai radicali sul «caso D’Orso» 
Insulti di PanneUa ai giudici 


ROMA — >L’UnitA> è stata completamente as* 
salta in un processo perdifremazione promosso 
dal partito radicale c da Pannelia c Rutelli in 
relazione ai «caso D'Urso», quando il nostro 
giornale aveva commentato la decisione dei ra> 
dicali di far leggere in TV alla figlia del magi* 
strato sequestrato dalle BR un documento bri* 
gatista. In quei giorni, e in quelli immediata* 
mente successivi (si era a metA gennaio 1981) 
«L’Unità* intervenne più volte (e, con un artico¬ 
lo, si mosse in questa direzione anche «Paese 
Sera*) denunciando il «dialogo* che i radicali 
Intrattenevano con le Brigate rosse. Pannelia e 
Rutelli sporsero querela per diffamazione: in 
particolare citarono gli scritti dcll’ll gennaio 
(il titolo: «Per salvare la vita di tutti*), del 13 
gennaio («Ignobile: Pannelia induce la figlia a 
chiamare boia il padre*), del 14 gennaio («Il 
Partito radicale nasconde le notizie scomode 
alle BR») e del 16 gennaio («Radicali e BR le 
tappe di un dialogo*). Il processo si è svolto pres* 
so la Terza sezione penale del TVibunale di Ho* 
ma (presidente Millo, giudici a latere Deil’Orco 
e Mineo). Il Pubblico ministero aveva chiesto la 
condanna de «l’Unità» e di «Paese sera* a otto 
mesi di reclusione. L’avvocato Tartisano, che 
rappresentava in giudizio il nostro giornale, ha 


sostenuto che «l’Unitd* aveva esercitato il prò* 
prio diritto di cronaca e di critica: gran parte 
della stampa italiana aveva stigmatizzato in 
quei giorni la condotta del Partito radicale, ri* 
fiutando di pubblicare i cotpunicati delle BR. 
Dopo un’ora di camera di consiglio il Tribunale 
ha assolto «l’Unità» e «Paese Sera* perché «il 
fatto non costituisce reato* per aver esercitato, 
appunto, il diritto di cronaca e di critica. Il PR 
è stato condannato a pagare le spese processua* 
li. Delusione tra i radicali, che avevano portato 
in aula una complessa attrezzatuta per tra* 
smettere per radio in diretta la seduta. Net po* 
meriggio, questo smacco si è tradotto in una 
delirante dichiarazione di Marco Pannelia che 
non risparmia gravissimi insulti al tribunale 
che ha emesso il giudizio. «La sentenza — ha 
affermato •*> aggiunge infamia aH’infamia*. Il 
segretario radicale arriva a farneticare che 
«neppure sotto il fascismo si è testimoniata di 
una visione c<e) degradante e della giustizia e 
del giornalismo. È mia opinione che i tribunali 
fascisti degli anni trenta non hanno davvero 
mai disonorato la verità e la giustizia quanto 
quelli che hanno oggi osato emettere questa 
sentenza. Dovrà pure esistere — conclude la 
delirante invettiva dei segretario radicale — la 
possibilità di denunciarli per qualcosa, questi 
signori». 



Passavie «crìtico» 
sull’Italia del 
reattore del Cosmos 

ROMA — Si è ancora ristretta la «finestra* di caduta della parte 
nucleare del satellite sovietico «Cosmos 1402*. Il centro naziona* 
le per il calcolo elettronico (il Cnuce di Pisa) che fornisce i dati 
ufficiali italiani sulle orbite, prevede la caduta fra le 15,20 di 
domani e le 21 di martedì. Rimangono buone le probabilità di 
una ricaduta nella notte fra lunedi e martedì in un’ora ancora 
non precisabile. Se questa «finestra* verrà confermata con i 
prossimi calcoli l’Italia sarà interessata da un sorvolo, alle ore 12 
di martedì con direttrice dalla Sardegna nord-occidentale all’Ar* 
gentario al delta del Po, all’Adiiatico e alla Jugoslavia, a sud di 
Trieste. Se il Cosmos ritarda la caduta rispetto alla notte di 
lunedì*marted), ha osservato l’ing. Stefano Tnimpy del Cnuce, il 
passaggio delle ore 12 sull’Italia comincia a diventare un passag* 
gio critico perché potrebbe essere una delle ultime orbite, u 
parte nucleare dei Cosmos sta orbitando a circa 163 chilometri. Il 
Cnuce ha elaborato questi dati su informazioni comunicate ieri 
sera dall’ente spaziale americano, la Nasa. Intanto l’altro giorno 
si era svolta presso il ministero dell’Interno una riunione per 
esaminare le misure da adottare in relazione alla ;^duta della 
parte nucleare del satellite sovietico. All’incontro erano presenti 
anche rappresentati del CNR e del Cnuce. Si è deciso di mettere 
in stato di preallarme le prefetture, le forze armate e il corpo 
nazionale dei vigili del fuoco. Nel caso che i frammenti cadano 
sul territorio italiano sarà attuato il piano di protezione civile 
già predisposto da tempo. L’istituto di calcolo ael Consiglio na* 
zionale delle ricerche é permanentemente in contatto con l’ente 
Spaziale americano, la Nasa. che segue la caduta del reattore del 
satellite sovietico. 


Servìzi s^eti RFT 
acquirenti nascosti 
di armi sovietiche 

VIENNA — Horst Grillmayer. il mercante d’armi austriaca tito* 
lare della licenza servita per l’acquisto della pistola usata da Ali 
Agca per attentare alla vita del Papa, si trova di nuovo al centro 
di una vicenda dai contorni piuttosto sconcertanti. È stato lui 
infatti il mediatore di una partita di sette fucili di precisione 
■Draganov», di produzione sovietica, ordinati dal servizio di con* 
trospionaggio tedesco occidentale. Il carico d’armi faceva parte 
di uno stock ben più consistente, che comprendeva più di trecen* 
to pistole di fabbricazione cecoslovacca e quindicimila proiettili, 
sequestrato dai doganieri austriaci lo scorso 11 gennaio al posto 
di frontiera con la Cecoslovacchia di Klein*Hau^orf. Il BND (il 
servizio tedesco occidentale) li aveva ordinati tramite un certo 
Paul Saalbach al Grillmayer, al quale era destinata la cassa di 
fucili. La conferma che il BND era il destinatario delle moder« 
nissime armi sovietiche é venuta tramite un altro servizio tede¬ 
sco occidentale, il BKA di Wiesbaden, invitato dal ministero 
austriaco degli Interni a fare ricerche su una presunta «Associa* 
zione per ia raccolta di armi storiche di Monaco di Baviera*. Si è 
scoperto così che tale associazione era un indirizzo di comodo 
usato dal BND. Il tedesco Saalbach, la cui firma risulta su una 
ricevuta trovata addosso al Grillmayer in cui dichiara di aver 
preso in consegna un altro fucile «Draganov», pervenuto al BND 
Io scorso dicembre, si era presentato al mercante austrìaco con il 
suo vero nome. A stia volta, il tramite tra Saalbach e Grillmayer 
era stato un mercante d’armi americano, conosciuto a Lucerna 
durante un’esposizione di armi. 


Un falsario arrestato con sei personaggi della «mala» romana 

Passaporto «su onHnazioiie» 
per n signor Roberto Calvi 

Il nome di Calvini era stato inventato in una stamperia della capitale - Scoperti timbri, 
punzoni e matrici usati anche per i terroristi «neri» - Copie troppo perfette 


ROMA — Un modesto con¬ 
dominio poco distante dal 
centro, una stanza di quattro 
metri per quattro, timbri, 
punzoni, matrici, penne e 
pennarelli, foto disseminate 
ovunque. Qui, in un apparta¬ 
mento qualsiasi della capita¬ 
le, Il «re del falsari» ha fabbri¬ 
cato su ordinazione il passa¬ 
porto di Roberto Caivinl. a- 
llas Roberto Calvi, re deli’ 
Impero Ambrosiano trovato 
morto — poi — sotto un pon¬ 
te di Londra. 

- Dell’uomo e della sua ban¬ 
da gli inquirenti tengono ben 
celati nomi e cognomi. Si sa 
soltanto che almeno sette 
persone sono già in carcere, e 
che si tratta di un «grande 
falsario» e di sei membri del¬ 
ia «mala» romana. Gli inve¬ 
stigatori ci tengono soltanto 
a negare un collegamento 
immediato tra la gang di 
Carboni, Abbruciati e Diotal- 
levi e questo nuovo gruppo di 
arrestati. Ma un «filo comu¬ 
ne» ci deve essere. 

Dalla stamperia scoperta 
giovedì scorso sono saltate 
fuori Infatti le prove delTat- 
tività di questo abile falsario, 
che ha «inventato» documen¬ 
ti d’identità per delinquenti 
«comuni» e per fascisti ricer¬ 
cati, soprattutto ex militanti 
di «Terza Posizione». La poli¬ 
zia ci sarebbe arrivata pedi¬ 
nando un ex rapinatore spe¬ 
dito dai falsario per cambia¬ 
re le sue generalità. Ed a quel 
punto non è rimasto che at¬ 
tendere nuovi «visitatori». 

Uno per volta sono saliti 
nelTappartamento altri 
quattro o cinque personaggi 
conosciuti dalla polizia. 
L'ultimo era incaricato dalla 
banda di prelevare i libretti 
delle carte d’identità e dei 
passaporti da un’aitra stam¬ 
peria. ancora sconosciuta. Il 
falsario, infatti, s’incaricava 
unicamente di mettere i tim¬ 
bri. di stampigliare I nomi, le 
diciture burocratiche e le fo¬ 


to. Uno di questi documenti, 
identico in tutto e per tutto 
agli originali delia questura 
di Roma, è stato trovato ad 
un boss della malavita ro¬ 
mana. 

E dopo una accurata peri¬ 
zia I tecnici della Scientifica 
hanno assicurato che la stes¬ 
sa matrice aveva stampato 
anche quello trovato in tasca 
a Roberto Calvi. C’è da chie¬ 
dersi come mal nessuno si 


era accorto prima che quei 
passaporto era falso, alimen¬ 
tando i sospetti su una «tal¬ 
pa» all’interno delia questu¬ 
ra. Una risposta verrà forse 
nei prossimi giorni, anche se 
l’abilità del falsario aveva 
procurato alla banda una 
clientela vastissima, e ci vor¬ 
ranno mesi per ricostruire 
tutte le false identità create 
in quel condominio. 

C’è da dire infine che pro¬ 


prio nei giorni scorsi era sta¬ 
to arrestato un altro falsario, 
un cileno che fabbricò il pas¬ 
saporto di Roberto Nistri, un 
killer del NAR da alcuni me¬ 
si in carcere. È il segno che i 
«rifornimenti» di questo ge¬ 
nere non sono dlfriclU. Ma 
chi è andato materialmente 
a prelevare per conto di Calvi 
il passaporto falso? Il ban¬ 
chiere in persona? E un mi¬ 
stero che sembra prossimo 
alla soluzione. 


Preparano la manifestazione dei giovani a Napoli 

Decine di iniziative 
contro mafia e camorra 


ROMA — Venerdì scorso a Polistena e Locri, 
ieri ad Avellino, Salerno e Milano, lunedi a 
Bologna e Lamezia Tenne. 

E poi ancora: martedì a Reggio Calabria, Fi¬ 
renze e Roma, mercoledì a Modena. 

Sono assemblee, cortei, incontri organizzati 
per preparare il grande appuntamento di ve¬ 
nerdì prossimo a Napoli, quando da tutta Ita¬ 
lia arriveranno gli studenti e i giovani per ma¬ 
nifestare contro la mafia, la camorra, la 
’ndrangheta, la criminalità organizzata. 

La manifestazione di Napoli è stata voluta 
dai comitati contro la maHa e la camorra, che 
raccolsero tempo fa la proposta degli studenti 
di Cosenza. È una scadenza «naturale», lo sboc¬ 
co di un lungo lavoro di riflessione, di un risve¬ 
glio delle coscienze dei giovani del Mezzogior¬ 
no. 

La manifestazione di Napoli, insomm^ non 
è un fungo, nasce da queste decine e decine di 
assemblee, di cortei che percorrono paesi dove 
parlare di mafia o di camorra è ancora conside¬ 
rato da qualcuno «indecoroso», o una pura 
menzogna. E ebe i primi cortei di Locri o di 
Polistena o di Ottaviano non fossero fuodii di 
p^lia, lo dimostrano il fatto che. a mesi di 
distanza, in quei pa^ gli studenti si riunisco¬ 
no e sfilano ancora più numerosi E intanto, di 
loro e dei loro problemi, si parla anche a Firen¬ 


ze, a Milano, nel nord. Pro^onìsti di questa 
rivolta morale sono i ragazzi della FGCI, i gio¬ 
vani cattolici i democratici, molti sacerdoti e 
quel vescovo di Acerra, don Riboldi che ha 
fidato la manifestazione nel paese di Cutolo. 

Ma oggi, proprio perché quella rivolta, non è 
stata un fuoco di paglia, protagonisti divengo¬ 
no anche quei prow^torì agli studi di Napoli 
e Cosenza che baimo m dato la loro adesione 
alla manifestasztone (U venerdL II provvedito¬ 
re di Cosenza, anzi, ha fatto di più. Ha inviato 
in tutti gli istituti della provincia una circolare 
con la quale invita studenti e insegnwti a te¬ 
nere riunioni sul problema della criminalità 
organizzata. 

Ben altra parte ha deciso dì giocare, invece, 
quel provveditore di Siracusa che ha sosp^ 
alcum studenti che si erano recati alla manife¬ 
stazione contro la mafia. 

Protagonisti, infine, e dalla pa^ giu^ , 
hormo voluto essere anche la Provìncia di Co¬ 
senza, i Comuni di Locri, di Polìsten^ di Scan- 
dicci e quegli enti locali che haimo aderito alla 
manifestazione. E anche i sindad delle grandi 
città, Vetere da Roma, Novelli da Torino, Zan- 
gbcrì da Bologna, Orofolini da Genova e Va- 
lenà da NapoU. chegu hanno inviato messag¬ 
gi di sostegno all’iruziativa di venerdì prossi¬ 
mo. 


Un grande bluff al Casinò di Sanremo 



Nostro Sendzio 
SANREMO — Anche un mi¬ 
lione a poltrona per il festi¬ 
val della canzone, ma lo 
spettacolo più singolare lo 
propone il Casinò. C’è una 
Giunta che, pur di liberarsi 
della casa da gioco, la métte 
In liquidazione come se fosse 
un ]Mltò fuori moda; un per¬ 
sonaggio della buona bor¬ 
ghesia, U conte Giorgio Bor- 
lettl Dell'Acqua, che vince 1’ 
asta non perché abbia pre¬ 
sentato l’offerta migliore, 
ma per la ragione opposta. 
Alla fine, come in tutti i 
thrilling che si rispettino, il 
colpo di scena: la gara d’ap¬ 
palto è nulla, o almeno così 
sostiene la società concor¬ 
rente, appartenente al finan¬ 
ziere Michele Merlo, che ha 
presentato un esposto al sin¬ 
daco. Venerdì ia Giunta co¬ 
munale si è riunita, ha deci¬ 
so di sospendere tutto e dì 
chiedere consiglio al prof. 
Fausto Cuocolo e ai più cele¬ 
bri esperti in diritto ammini¬ 
strativo. 

n paradosso del conte Bor-- 
letti che vince perché arriva' 
ultimo, ha naturalmente 
una spiegazione formalmen¬ 
te ineccepibile. Secondo li 
capitolato d’appalto, l’aggiu¬ 
dicazione doveva andare a 
favore di chi avesse fatto «1* 
offerta più elevata tra i valo¬ 
ri minimo (18 mlilardi) e 
massimo (20 miliardi e 980 
millonL cifra segreta; 
•Tidr>. BorletU ha offerto 18 


Aveva vinto 
il p^giore 
offerente 
Uasta è nuUa? 


miliardi e 650 milioni e Mer¬ 
io 21 miliardi, con il risultato 
di sballare come chi facesse 
otto giocando a sette e mez¬ 
zo. Ma se la maggioranza del 
pentapartito — osserva Gino 
Napolitano, capogruppo per 
il PCI — avesse accettato il 
nostro emendamento («l’ag¬ 
giudicazione — vi si diceva 
semplicemente — verrà ef¬ 
fettuata a favore di chi avrà 
fatto Tofferta più elevata ri¬ 
spetto al canone minimo fis¬ 
sato in 18 miliardi), il Comu¬ 
ne non avrebbe perduto, solo 
per la differenza fra le due 
offerte, due miliardi e 350 
milioni». 

L’esposto presentato dalla 
società che fa capo al finan¬ 
ziere Merlo riguarda un altro 
aspetto ancora: BorletU a- 
vrebbe preso parte alia gara 


senza averne i requlsiU. n 
capitolato d’appalto stabili¬ 
sce infatU che il capitale so¬ 
ciale del partecipanU all’asta 
non deve essere inferiore al 
cinque miliardi interamente 
versaU; può essere aumenta- , 
to, partendo da un minimo 
di due miliardi, ma solo se 
sono state richieste le neces- = 
sarie autorizzazioni ministe¬ 
riali, e BorletU non le avreb- ' 
be richieste. 

n pasUccio, a questo punto 
è completo e gli interro^Uvi 
si affollano. Perché la Giun¬ 
ta ba perduto un anno in me¬ 
ditazioni e dubbi prima di in¬ 
dire l’asta? Perché una clau¬ 
sola così assurda che ha fini¬ 
to per aggiudicare il Casinò 
al p^gior offerente? E come 
mal nessuno si era accorto 
che il conte BorletU non di- 


LUI — La sorte ha voluto 
Tisparmiaigli la faeda ^uina 
di mammà e dei fratelli Anna 
e Carlo palandogli per di più 
un sorriso smagliante e un'a¬ 
ria, se non proprio intelligen¬ 
te, più sveglia di quella di fa¬ 
miglia. In più ha voluto fargli 
il dono di un singolare destino 
di semi-eroe: ha combattuto 
(con onore, dicono) nelle Fal¬ 
kland in difesa della patria. 
Uscito indenne dalla guerre¬ 
sca avventura ha riportato a 
casa un tocco di fascino in più 
alla già atletica figura e anche 
il diritto a spassarsela un po'. 
Fino a quando... 

LEI — L'ha conosriuta al 
nigòt. I rampolli della fami¬ 
glia dlnghilterra, si sa, hanno 
sempre aiuto un debole per le 
dame. Negli anni 50 — ad e- 
sempio — ria Margareth dava 
già scandalo quando, poco più 
che lentenne, trascorreva le 
sue serate a ballare sui tavoli 
di un localaccio di Chelsea per 
la gioia del colonnello Peter 
Townsend — vent'anni quasi 
più vecchio di lei — e dei gior¬ 
nali scandalistici. 

Dunque il n^ht fugaleotto, 
facendo incontrare due che 
forse altrimenti non si sarelh. 
bero mai neppure incrociati. 
Lei, nome esotico, Koo, attri¬ 
ce di scarsa fortuna. Be) facci¬ 
no. belle gambe, ma soprat¬ 
tutto bel seno. L’ha potuto 
ammirare mezzo mondo nei 
fotogrammi jmbUicati su tut-, 
ti I rotocalchi depii di gueato 
nome e tratti dal suo piu cele¬ 
bre (7) film: tBmify dolce E- 
mH^ girato prima del fatale 
incontro. Trattavasi di edifi¬ 
canti arene in interno-doccia. 

Al cinema, si sa, la doccia 


La regina Elisabetta decisa a stroncare un amore chiacchierato del giovane Andrea 

E H principe saipò senza ia beiia Koo 


non si fa mai da soli: così an¬ 
che la bella Koo aveva la sua 
compagnia. Di sesso femmini¬ 
le, naturalmente, per rendere 
la cosa più stuzricante. Koo e 
Andrea, dunque, si conosco¬ 
no, si amano, vanno in vacan¬ 
za. Complice quella deboscia¬ 
ta di zia Margareth — divor¬ 
ziata, sempre in giro con ra- 
gazzotti aitanti, cinquant’an- 
ni tirati su a forza di lifting — 
che li ospita nella sua tenuta 
dei Caraibi. E qui Andrea ne 
fa di cotte e di crude. Prende 
la brutta abitudine di girar 
nudo, e passi. Ma va oltre O 
segno quando comincia ad 
ammazzare il tempo infìlaodo 
aragoste (vive?) negli slm del¬ 
le sue giovani ospiti. Proba¬ 
bilmente pretende anche di 
tirarle fuori, poi. Intanto la 
bella Koo pensa all’abbronza¬ 
tura e coltiva, niente di piò 
probabile, il sogno di ogni 
orava rt^azza inglese: sposare 
il principe, perché no'^ Fino a 
quando... 

MAMMÀ - Afammà tollera 
e tace. Tollera e tace quando 
Anna — disinvolta — dice ai 
giornalisti un grazioso «non 
mi rompete i coglióni...*. Tol¬ 
lera e tace quando Carlo fa 
coDerione di donne: Sibilla, 
Cindy, Angela, Bettina, Jane, 
Georgiana, Victoria, ffenriet- 
ta, Jane. Linda eccetera, e 
quando — una volta scaricate 



Spedito 
in missione 
su una portaerei 
Tradizioni 
di famiglia 


U rapina Eisabana con n nrincipa Androo a a 
fianco rottrtea Kao Stark 


— costoro fanno rivelarioai 
phetnti e prezzolate alla 
stampa (Cario? •Tinùda, bai- 
bazzente, succube della ma- 
dre*i cA (Cambridge andavo 
tutte le sue aere a fiugV com¬ 
pagnia nella sua stanzetta, 
povero earoi-»). 

Tedierà e tace quando sorel¬ 
la e colato gliene eombinàm> 
di tutti i coleri in un intreccio 
patetico di coma e di pianti. 
Tony Armstrong-Jones che 
corre dietro a una modella di 
• Vogue^ Margareth che scrive 
lettere ardenti a uno scrittore, 
i due ebe si recano insieme a 
Corte per chiedere il permes¬ 
so di divorziare e che al «no» 
tifale ri sp ondono lei geop- 
piaodo in lacrime, hn — lih- 
rironoiekmali — con «osten¬ 
tata inaiffereoza*. 

Povera pìccola (solo ano e 
dnquantatrè) Margareth: ne 
ha abbastanza di questo foto¬ 
grafo d’accatto ebe la chiama 
•paperotta» ai «vemìssi^ 
della capitale e che a un rice¬ 
vimento — quando hi gH 
chiede di ballaire — le uria da¬ 
vanti a tutti •quanto sei noio- 
saV. Ma tante. •Nobleaae o- 
blig^. 

Dunque BUaabetta tace. 
Ma 3 naebio di avere una di¬ 
vetta pomo a corte deve es¬ 
serci davvero se tutto a un 
tratto fa finalmente vibrare le 


Una strana storia: il conte 
Giorgio Borletti Dell’Acqua 
aveva offerto di meno ma l’altro 
concorrente voleva pagare troppo.. 
Ma il Comune ci perde 

Una veduta del Casinò di Sanremo 


sponeva dei requisiti neces¬ 
sari. ammesso che quanto 
sostiene la società concor¬ 
rente sia vero? 

In realtà la maggioranza è 
divisa da tempo, al punto che 
11 presidente della Commis¬ 
sione d’asta, il democrlsUa- 
no Roberto Andreaggl, saba¬ 
to scorso ha presentato le 
proprie dimissioni accompa¬ 
gnate da un memoriale se¬ 
greto. Ma quali che siano le 
risposte al misteri di San Re¬ 
mo, la sola cosa certa è la 
secca perdita finanziaila de¬ 
gli enU locali. Spiega Napoli¬ 
tano: «Grazie alla nostra bat¬ 
taglia. un anno fa li canone 
minimo era stato portato da 
1& a 18 miliardi; cèsi la sva¬ 
lutazióne della lira avrebbe 
dovuto coiislgllare un ag- 

f ionuunento, alméno fino a 
1 mlllanU. L’appalto dura 
otto anni: la differenza tra B 
offerta di BorletU e quella di 
Merio comporta, da sola, du¬ 
rante questo periodo una 
perdita di venU miliardi di li¬ 
re. Se poi consideriamo l’en¬ 
tità reale dell’utile della casa 
da gioco, arriviamo alia con¬ 
clusione che la cessione del 
Casino ai piivaU sottrarrà SO 
miliardi al Comune di San 
Remo e a quelli di Imperla. 
Bordighera, Diano Marina, 
OspedaletU, Taggia, VenU- 
miglia. Cervo e San Bartolo¬ 
meo al mare. Se vi fosse un 
minimo di sensibilità qual¬ 
cuno dovrebbe andarsene a 
ca:^. 

È invece probabile che a 
casa non tomi nessuno: nrm 1 
cinque commissari di gara 
(due DC, un FRI, un FU e un 
PSI dal quale il PSl si è però 
dissocUUo), e (orse neppure U 
conte BorletU. IL personag¬ 
gio è di quelU che contano 
nel Gotha finanziario. Ami¬ 
co intimo di Cnud, a Capo- 
daruio ba offerto, insieme al¬ 
la contessa Oiovaruia Borlet- 
U, nata a BergonzonL una 
memorabUe cena al leader 
socialista nella sontuosa vil¬ 
la di NalroM. A San Remo 


raccontano che l'aereo con il 
quale Craxi è rientrato In I- 
ùlla, dopo la sua vacanza in 
Kenla, fosse appunto il Jet 
privato di BorletU. 

Ultimo discendente di una 
dinasUa un tempo famosa 
(la Rinascente. i’Upim, offi¬ 
cine. macchine per cucire 
«BorletU punU perfetU») il 
conte strabiliò Milano quan¬ 
do fece stampare e affiggere 
10.000 manlfesU rosa in o- 
maggio alla doiuia che sa¬ 
rebbe diventata sua moglie. 
C’era scritto: «Auguri Topsy 
cara». Più tardi, grazie alrln- 
dennlzzo di una proprietà a- 
gricola espropriata, riuscì a 
ricostruire In Kenia un pic¬ 
colo Impero che comprende 
anche tre casinò. BorletU' 
non beve, non fuma, non 
ama U gioco d’azzardo, eppu- 
reèrltenutotuiodelnia^o- 
rl esperti In fatto lU roulette e 
cbemln-de-fei; ba già an¬ 
nunciato (se la gara d’appal¬ 
to non sani dichiarata nulla) 
che vuole acquistare anche U 
vecchio Hotel Savoia e forse 
un casinò esUvo, uno Spor- 
Ungsulmàre. 

I precedenU (esposto a 
pule) non sono Incoraggian- 
tL Nel dopoguerra Alberto 
Soldainl, uno dei primi fi¬ 
nanziatori dei casino privaU, 
perse tutto alla roulette e si 
tolse la vita in un albergo di 
Montecarlo. Pier BusseU, al¬ 
tro gestore privato, si suicidò 
dopo aver accumulato un 
debito di 700 mlUonL Rinal¬ 
do Masseronl, già presidente 
dellTnter, non resse alla ten¬ 
sione causata dall’etuieslma 
situazione fallimentare e 
mori d’infarto nella ball del 
casinò, n conte BorletU, in¬ 
vece. non sembra temere la 
«sorte nudedetta» delle case 
da gioco private sanremesi e 
ha promesso che sbaragUerà 
tutu (l’Interesse pubblico è 
già sbarag^to) e farà della 
•città dei fiori» una seconda 
Las V^as. 

Ftavio MicfieRni 


regaS corde vocali per dire ad 
Andrea un bel tno» quando lui 
le propone di invitare anche 
Koo al prossimo sveek-end fa- 
aùUare nella tenuta di campa¬ 
gna di Sand^bam. Cavolo, 
non fìniré mica come l’ante¬ 
nato Edoardo, quello costret¬ 
to ad abdicare per la bella 
Wally? B si che Koo non è 
/«eppure divorziata-. 

- LUI — A (forte intanto di¬ 
mostrano poca fantasia. O, se 
si vuole, molto attaccamento 
alla tradizione. Tanto per co¬ 
minciare Andrea slmbarebe- 
rà al piò presto — è la notiria 
di questi ultimi gìcem — con 
la portaerei wlnvinàble» alla 
volta dell’America per regola- 
ri esercìtariani Nato. Pi^rio 
come nei romanzù cosa di me¬ 
glio di un /miro viafgio per 
dimenticare? Uprinape nen- 
trerà in patria sedo in aprile. 
Chissà se intanto.- 

Fascino intramontabile de¬ 
gù* amori contrastategli ingle¬ 
si, a giudicare dai titolacci di 
alcuni dei loro qaotìdiaai, ùn- 
pazzzacotto per questa atoria. 
Anche ae la eonausiaoe appa¬ 
re poi scontata. Anche An¬ 
drea, come Ckrtn ritornerà 
nei ranghi: a Corte nilibatez- 
za è ancora apprezzata. 

Una volta si diceva die i re 

— per gustare gli umori del 
po^o, forse per •sentirsi» an¬ 
che un po'popolo — ri trave¬ 
stissero da mercanti, da men- 
did, da gente qualunque. Ora 
infilano le mani ndh mutan¬ 
de delh ragazze. Si sa, i terapi 
cambiano e le monardiieaono 
in eriri forse più delle tanto 
vituperate de m ocr az ie.., 

StraScaRt 
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Auto esplosiva strage a Bebut 
I patestinesi scacciati da Sidone 


L’attentato contro un Centro st 
accertati - Violenze e minacce 




H voto del 25 a^e può 
seppellire il centro-destra 


studi già saccheggiato dagli israeliani: almeno 20 i morti e 70 i feriti finora Mario Soares spera in una maggioranza relativa dei socialisti, ma senza un go- 
ce di falangisti nel sud - Incontro di Arafat con rintemazionale socialista verno solido e omogeneo il paese rischia una crisi con sbocchi pericolosi 


BEIRUT — Ancora terrore, 
ancora sangue nella capitale 
libanese. Non si era ancora 
spento l'eco delle cannonate 
che venerdì sera hanno ber¬ 
sagliato I quartieri orientali 
della città, e ieri una vettura 
imbottita di esplosivo è sal¬ 
tata In aria sotto l'edificio In 
cui ha sede li Centro di studi 
palestinesi, facendo strage 
fra gli abitanti dello stabile e 
fra i passanti. Un primo bl> 
lancio provvisorio, formula¬ 
to quando ancora molte per¬ 
sone erano intrappolate sot¬ 
to le macerie, parla di alme¬ 
no venti morti e 70 feriti. Il 
Centro studi è una delle po¬ 
che istituzioni palestinesi 
ancora funzionanti a Beirut; 
si tratta di un istituto di ri¬ 
cerche che si è acquistato un 
solido prestigio intemazio¬ 
nale e che nel settembre 
scorso era stato saccheggia¬ 
to dalle truppe Israeliane, nei 
giorni della loro Invasione 
del settore occidentale della 
città. Secondo fonti di agen¬ 
zia, ieri nel centro c'era an¬ 
che Shaktf el Hout, che è il 
più alto esponente dell*OLP 
attualmente presente a Bei¬ 
rut; egli è comunque rimaste 
illeso. 

L'attentato, che ha lette¬ 
ralmente sconvolto la vita 
del centralissimo quartiere 
di Hamra, è avvenuto alle 14. 
A poche centinaia di metri la 
via Hamra era affollata fra 
l’altro di soldati italiani in li¬ 
bera uscita; nessuno di loro 
comunque è stato coinvolto 
neH’espIosione. Sul luogo 
della strage st è subito porta- 



Feriti e scena di panico a Beirut dopo l'attentato di Ieri 


to 11 comandante del contin¬ 
gente, generale Angionl; 1 re¬ 
parti della Forza multinazio¬ 
nale hanno attivamente con¬ 
tribuito alle operazioni di 
soccorso. 

L’auto imbottita di esplo¬ 
sivo era stata collocata nel 
parcheggio sotterraneo dell' 
edificio, che ospita anche al¬ 
tri uffici e normali apparta¬ 
menti di abitazione. L'Intero 


stabile di sette piani è stato 
sventrato e ha preso fuoco, 
propagando le fiamme agli 
edlflci vicini. Schegge di ve¬ 
tro e tizzoni infuocati si sono 
abbattuti sulla folla nel rag¬ 
gio di un centinaio di metri. 
Si sono avute scene di terro¬ 
re indescrivibili: le urla del 
feriti intrappolati i passanti 
che fuggivano in tutte le di¬ 
rezioni, l’ululato delle sirene 


delle ambulanze, un enorme 
nube di fumo stagnava nel 
cielo della città. La polizia ha 
dovuto sparare In aria per 
fare largo ai veicoli di soc¬ 
corso. 

Oltre al Centro di studi pa¬ 
lestinesi, è andata distrutta 
anche l’antistante sede dell' 
agenzia di informazioni Ifol- 
ca. È appena 11 caso di ricor¬ 
dare che due giorni fa una 
bomba aveva devastato la 
sede dell’agenzia siriana SA¬ 
NA. 

Il terrorismo contro ciò 
che resta delle sedi palesti¬ 
nesi e contro i partiti della 
sinistra libanese continua 
dunque a mietere vittime. 

E non solo a Beirut È della 
settimana scorsa l'attentato 
a un comando slro-palesti- 
nese a Chtoura. nella Bekaa, 
con oltre quaranta morti; Ie¬ 
ri si è appresa che oltre due¬ 
cento famiglie palestinesi 
sono state cacciate dalle loro 
abitazioni a Sidone, nel sud 
Libano, da elementi armati 
definitisi come inviati delle 
«Forze libanesi» (falangi,sti). 
Ci sono state violenze e alcu¬ 
ni omicidi; sono stati minac¬ 
ciati massacri se 1 palestinesi 
non lasceranno i campi (o 
meglio le toro rovine! e le cit¬ 
tà del sud. 

Sulle alture dello Chouf, 
fino alla periferia di Beirut, 
continuano intanto senza 
sosta 1 combattimenti fra 
drusi e falangisti, che l’al- 
troleri hanno provocato il 
bombardamento di Beirut 
est 


TUNISI — Il leader palestine¬ 
se Yasser Arafat si è incontrà- 
to con una delegazione dell’In¬ 
temazionale socialbta diretta 
dal portoghese Mario Soares: 
Il colloquio si è svolto — ha 
detto Soares — in tono «ami¬ 
chevole e disteso». Arafat ha 
insistito sull’Importanza che i 
paesi europei e i partiti sociali¬ 
sti chiariscano le loco posizi<^ 
ni sulla rappresentatività del- 
rOLP nei futuri negoziati ed 
ha mostrata particolare inte¬ 
resse ai colloqui avuti dalla de- 
I legazione nei giorni scorsi in 
Israele. Ad un certo punto è 
stato chesto al leader deiroLP 
se i palestinesi accetteranno di 
essere rappresentati dalla 
Giordania nei negoziati di pa¬ 
ce; in tono scherzoso Arafat ha 
risposto che «è come se io di¬ 
cessi ai nostri amici socialisti 
italiani: date mandato a Ber¬ 
linguer di rappresentarvi»». 

Sempre sul tema della rap¬ 
presentatività, il responsabile 
militare dell’OLP Khalil Wa- 
zir (Abu Jihad) ha detto in u- 
I n’intervista aU’agenzia AP 
che rOLP è pronta a diventare 
parte attiva nelle iniziative di 
pace americane se sarà uffi¬ 
cialmente riconosciuta dagli 
USA; egli ha anche ribadito 
che ogni ipotesi di confedera¬ 
zione con la Giordania è possi¬ 
bile solo se ci sarà prima uno 
stato palestinese. Ogni solu¬ 
zione — ha detto — «Dovrà 
prevedere una bandiera pale¬ 
stinese, un passaporto palesti¬ 
nese, un ministro degli esteri 
palestinese e un esercito pale¬ 
stinese». 


Nostro sorvizio 

LISBONA - Con la firma del decreto di 
scioglimento dell’Assemblea della J?e- 
pubbllca (Parlamento) e la convocazio¬ 
ne di elezioni legislative anticipate per 
il prossimo 25 aprile, nono anniversario 
della *rivoluzlone del garofani'. Il presi¬ 
dente Eanes ha dato venerdì sera 11 solo 
sbocco possibile alla crisi politica aper¬ 
ta quasi due mesi fa dalle dimissioni del 
governo di centro-destra di Finto Bal- 
semao. Dal 19 dicembre. In effetti, la 
coalizione di governo Alleanza Demo¬ 
cratica (comprendente socialdemocra¬ 
tici, democristiani e monarchici) non 
solo non era riuscita a trovare un accor¬ 
do sul nome del successore di Finto 
Balsemao ma era andata dl^regandosl 
prógresslvamente a causa delle diverse 
analisi condotte dal socialdemocratici e 
dal democristiani sulla gravità della 
crisi economica e sul mezzi per affron¬ 
tarla. 

A metà gennaio la confusione politi¬ 
ca aumentava ancora con le dimissioni 
di Freltas Do Amarai dalla carica di 
presidente della Democrazia cristiana 
(Centro Democra tlco e Sociale): e ciò ri¬ 
velava. una profonda spaccatura in se¬ 
no al secondo partito della coalizione 
governativa sul capitale problema della 
continuazione o non continuazione di 
una alleanza che, a giudizio del dimis¬ 
sionario, non aveva più ragione di esi¬ 
stere nelle forme attuali. 

Il 23 gennaio II presidente della Re¬ 
pubblica, dopo aver respinto la propo¬ 
sta di un governo capeggiato dal social¬ 
democratico Vltor Cre.^, consideran¬ 
dolo troppo fragile per affrontare la si¬ 


tuazione di crisi, annunciava che a- 
vrebbe sciolto II Parlamento non appe¬ 
na fossero state adottate alcune misure 
economiche urgenti e 11 bilancio per li 
1983. E così è accaduto. Nella notte tra 
giovedì e venerdì l’Assemblea ha appro¬ 
vato un bilancio provvisorio di austeri¬ 
tà che prevede un aumento di tutte le 
Imposte, severe restrizioni del credito e 
il ricorso a prestiti intemazionali per 
evitare la bancarotta, e venerdì sera, 
come abbiamo detto, Eanes ha sciolto II 
Parlamento. 

L’opposizione di sinistra, che aveva 
chiesto una misura del genere subito 
dopo le elezioni municipi del 12 di¬ 
cembre — risoltesi con la caduta di Al¬ 
leanza Democratica dal 47al 42 percen¬ 
to del voti, mentre socialisti (31 percen¬ 
to) e comunisti (20 percento) ritrovava¬ 
no complessivamente la maggioranza 
assoluta — ha accolto Ieri la decisione 
presidenziale con soddisfazione. Nella 
scelta del 25 aprile come data per la 
consultazione legislativa è stato anche 
visto un positivo riferimento alle Istitu¬ 
zioni democratiche che II centro-destra 
aveva considerevolmente ridimensio¬ 
nato nel lungo processo di revisione co¬ 
stituzionale. 

Negli ambienti vicini al leader socia¬ 
lista Mario Soares si pensa già al Porto¬ 
gallo come al quinto paese europeo, do¬ 
po la Francia, la Grecia, la Svezia e la 
Spagna, che tra due mesi e mezzo po¬ 
trebbe avere o riavere un governo socia¬ 
lista: e non tanto per la credibilità del 
PS portoghese, ne per la possibilità di 
un governo di unione col comunisti, 
quanto soprattutto perla stato di spap- 


prdamento di Alleanza Democratica 
che dopo la morte del suo fondatore, Sa 
Camelro, non è più riuscita a trovare 
una sua coesione e una sua dinamica. 

Tuttavia se la disgregazione di Al¬ 
leanza Democratica ricorda quella re¬ 
cente del partito centrista spagnolo, 
l’UCD, Il partito di Mario Soares non è 
quello di Fellpe Gonzales, e il leader so¬ 
cialista portoghese dovrebbe. In caso di 
vittoria a maggioranza relativa, trovar¬ 
si un alleato di governo nel socialdemo¬ 
cratici di Finto Balsemao, dato che l'e¬ 
sperimento tentato nel 1976con 1 demo¬ 
cristiani Io portò alla catastrofe. Ma, 
come Freltas Do Amarai nel confronti 
della direzione democristiana. Finto 
Balsemao ha ormai molti avversari nel 
gruppo dirigente del proprio partito e si 
dovrà dunque attendere II congresso 
del PSD, fissato perla fine del mese, per 
sapere se I socialdemocratici sono di¬ 
sponibili per una esperienza con Mario 
Soares o se intendono rilanciare l'al¬ 
leanza col democristiani. 

Quel che è certo è che, senza un go¬ 
verno solido e II più possibile omoge¬ 
neo, Il Portogallo rischia di andare ver¬ 
so altre e pericolose soluzioni trovando¬ 
si In una situazione di crisi politica, eco¬ 
nomica e sociale senza precedenti, con 
una popolazione delusa dal 'regime del 
partiti', un debito estero enorme, una 
bilancia del pagamenti In deficit gra¬ 
vissimo, una inflazione record del 25 
percento e una disoccupazione che su¬ 
pera Il 10 per cento della popolazione 
attiva. 

Augusto Pancaldi 


SPAGNA 


Bomba dell’ETA in banca: due morti 


PEBU^ 

I giornalisti 
in corteo: tutta 
la verità 
sulla strage 


BOLIVIA 


LIMA — Marcia di protesta ieri nella capitale di tutti i giornalisti 
peruviani. Preceduta da uno sciopero di un’ora in tutti i giornali, 
radio e televisioni. la marda ha attraversato le vie di Lima chie- 
dendo che sulla strage dei nove inviati assassinati nei pressi del 
villaggio di Uchuraccay, sia fatta piena luce, che il governo dica 
tuttala verità Al corteo si sono unite del^i^oni di vari ordini 
professionali, medici, ingemeri, avvocati, striscioni dei sindacati, 
ed alctme migliali di cìttadinL 

L’impressione suscitata dall’atroce vicenda è ancora fortissinuL 
Ai funerali dei giornalisti avevano partecipato almeno centomila 
persone. lYa le richieste popolari c’é quella delle' dimissioni del 
ministro degli Interni, Fentando Rincon Bazo. e quella die fl go¬ 


verno accerti fino in fondo responsabilità e circostanze della stra- 
B®- 

II gruppo di giornalisti si era recato nella località delle Ande per 
un’inchiesta sugli aspetti della guerriglia che imperversa nella re¬ 


massa sul posto, e i macabri ritrovamenti. Otto massacrati e fretto¬ 
losamente sepolti, il nono crocifisso poco più in là 
La versione de] governo è sempre ia stessa: i nove sono stati 
uccisi dagli abitanti che li hanno scambiati per guerrglierì. Ma i 
colleglli dei morti hanno raccolto le prove che ad istigate i contadi¬ 
ni sono state le truppe antiterrorismo. 


BILBAO — Due impiegati 
sono morti ed altri sette sono 
rimasti feriti in un attentato 
compiuto ieri mattina alle 
9.45 dall'ETA. Nella sede 
centrale del «Banco de VI- 
czeaya», al centro di Bilbao. 
Le vittime sono state Iden¬ 
tificate per Ramon Iturrion- 
do ed Anibai Emperador. 

' A seminare la morte ed 11 
panico tra i seicento clienti 
ed Impiegati che si trovava¬ 
no in quel momento nel 


Risolto con un colpo di scena II caso del criminale di guerra 


Il nazista Barine «spedito» a ParM 


PARIGI — n criminale nas¬ 
ata Klaus Barbio, alias Klaus 
Altmann, meglio noto come 
U'bola di Lione*, responsabi¬ 
le dell'assassinio di migliala 
di ebrei e di resistenti france¬ 
si, dorrà finalmente rendere 
conto alla giustizia del suol 
deltttL Le autorità dlLaPaz 

10 hanno Infatti espulso dal 
territorio boliviano, facendo¬ 
lo salire su un aereo diretto 
verso un aeroporto francese; 
U velivolo — partito da La 
Paz nella notte — ha fatto 
scalo Ieri mattina nella 
Gayana francese, da dove 
Barble i stato fatto prose¬ 
guire alla volta della fiancla 
dove è giunto Ieri sera. 

Come si ricorderà Barble- 
Altmatm era stato arrestato 

11 25 gennaio scorso sotto V 
accusa di truffa al darmi di 
una società mineraria; nel 
suol confronti pendevano 
due domande di estradlzlo- 
ae, una della Francia—dove 
il criminale nazista è stato 
eoadannatodue voltea mor¬ 
te In contumacia — e una 
dona RFT. La scorsa notte la 
magistratura aveva ordinato 
lasuascatverazk»ie,esuMto 
dopo è scattata la misura di 
emulsione, aimuaclata all’ 
aeroporto di La Pax dallo 
stesso ministro dell’Interno 
MianoRoncaL Questi ha pre¬ 
cisato che tecnicamente non 
si i trattato di una estradi- 




àfone (sulla quale dovrebbe 
decidere la magistratura In 
base alle norme boUviane e 
al trattati Intemazionali) ma 
di una espulsione, motivata 
dal fatto che Barble ba •vio¬ 
lato le leggi sulla immigra¬ 
zione*. Egli Infatti ha ottenu¬ 
to la cittadinanza bollviana, 
ma l’ha ottenuta presentan¬ 
do generalità e documenti 
falsi, e quindi la sua presen¬ 
za in Bolivia poteva essere 
considerata dllegale*. la un 
primo momento si era cre¬ 
duto ebe Barble sarebbe sta¬ 
to eiqmiso verso il Perù, e so¬ 
lo nein-Tualnenza del decol¬ 
lo i stato precisato che l’ae¬ 
reo sul quale è stalo Imbar¬ 
cato era invece diretto verso 
un teTTitorto francese, il ri¬ 
saltato pratico è dunque lo 


Janizelskì: la visita 
del Papa è imputante 


BUDAPEST — In una lunga 
Intervista al «Nepszaba- 
dsag>,organo ufficiale del 
Partito operalo socialista 
ungherese, II generale Jani- 
lelski, dopo aver sottolineato 
la «ImpoTtante posizione so¬ 
ciale» della Chiesa, ha defini¬ 
to la visita in Polonia nel 
giugno prossimo di papa 
Olovaiml Paolo n «un avve¬ 
nimento Importante». 

•Secondo noi — ha detto li 
capo del governo polacco ~ 


m 

rt 




Non si è trattato di una 
estradizione, ma di un 
provvedimento di espulsione 
motivato dalla «presenza 
illegale» sul suolo boliviano - Anche 
Bonn ne aveva chiesto la consegna 




stesso che se fosse stata con¬ 
cessa la estradizione. H mi¬ 
nistro Roncai comunque, al 
giornalisti ebe gli chiedeva¬ 
no chiarimenti In proposito 
ha risposto sbrigativamente: 
«La corte di giustizia (Inve¬ 
stita della richiesta di estra- 
dlzioae, ndr ) giudica Klaus 
Altmann, lo ho espulso 
Klaus Bmitte*. Quanto alla 
destlnazioae delPeqmlm, 
Roncai ha dichiarato che la 
naocla «é O solo paese ebe 
abbia accettato di riceverlo*. 

Tutta nperazkme si é 
svolta molto rapidamente. 
MenodianMradoporordìne 
di seaiceraxkme, llnr-capo 
della Oestapo di Lione è a- 
scilo dal carcere aotto scorta 
della polizia e con II volto na¬ 
scosto da una coperta. Mex- 


Brevi 


De CiMllar nello ZimlMliwtt 


Klai» Berbie quando era v9 
baia cB Lione» (a sinistra] e 
conwàoggi 


sfora dopo era all’aeroporto, 
dove è stato Imbarcato sull’ 
aereo diretto alla Oujana 
francese. Quanto alla Ipotesi 
che fosse Invece diretto In 
Perù, sf é siqKito più tardi 
che 11 governo di Lima aveva 
formalmente vietato alla 
compagnia di bandiera «Ae- 
toperù* di imbarcare il erf- 
tnlnale nazista sa uno del 
suolaertL 

Secondo le Informazioni 
taccone a Parigi (ma fino a 
questo momento soltanto uf¬ 
ficiose) Paereo con Barbte- 
Altmanniattenato In mat¬ 
tinata all^aeroporto della 
Cafenna, nella Ouyana fran¬ 
cese di qui il *bola di Lione* è 
Tfpartifopoco dopo sJla volta 
della Ftarxla a bordo di un 


DC-8 dell'aeronautica mili¬ 
tare. Nessuna Indicanone è 
stata fornita, al momento 
del decollo, né sull’orario di 
arrivo la Francia né sull’ae¬ 
roporto dì desUaazIooe: se 
quello di Uone o un aeropor¬ 
to militare. O ministro d^U 
interni Deffene ba dichiara¬ 
to a MùusigUa (città della 
quale i sindaco) che BarUe 
verrà Immediatamente con- 
s^natoaIlaglusUzla,laqua- 
leifaràU proprio dovere*. 

Dopo la espalsiooe di Bar¬ 
ble dalla Bolivia, § più Impor¬ 
tanti aimlnaU di guerra na- 
zisU ancora latitanti sono 
Josef ttengOe (U medico di 
Auschwitz), Walter Raafrpi 
responsabile delle camere a 
gas mobili) e AJoIs Brunaer 


(collaboratore di Adolf Ei- 
chmann nella pianificazione 
deile deportazioni). 

Appresa la notizia della e- 
spulslone di Klaus Barble 
versola Francia, Il •cacciato¬ 
re di nazisti* Simon Wiesen- 
tbal ha dichiaralo: •Speria¬ 
mo che questo esemplo fac¬ 
cia scuola negli altri paesi 
sud-americanì>; palese allu¬ 
sione a quel paesi, come U Ci¬ 
le e l’Argentina, che ancora 
concedono ospitalità ad Indi¬ 
vidui responsabili della mor¬ 
te di migliala e mollala di 
persone. Di alcuni criminali 
nazisti ebe tuttora vivono la 
Sud America, ba specificato 
WlesentbaJ, «si conosce per¬ 
sino II numero telefonico*. 

A Bonn, un portavoce del 
ministero degli esteri ha dl- 
ebiaratoebe II governo della 
RFT si è adoperato fino ali’ 
ultimo momento per ottene¬ 
re l’estradizione di Klaus 
Barble e avrebbe preferito 
che tale richiesta fosse stata 
accettata. Llmportaate — 
ha aggiunto — è comunque 
che Barble sia portato da¬ 
vanti ai giudici per i crìmira 
di cui è ritenuto responsabi¬ 
le. Perla RFT, Klaus Bartde 
è sempre cittadino tedesco, 
ed è sa questa base ebe la ri¬ 
chiesta di estradizione era 
stata rùwovata dieci giorni 
fa dopo U suo arresto a La 
pax. 


HAMK — aia ynaM 0«n» a »d(a»NzacniUr»taèguiw»ndto2iBb»- 
tma p« ccaequi peetn cen 1 pnmo mfeanm Robert Mudala «t relaziona dto 


la doppia responsabilità del 
governo e dell’episcopato 
nella preparazione, organiz¬ 
zazione e neireslto di.ta visi¬ 
ta costituirà un «test» delle 
nostre relazioni bilaterali». 
•Sebbene I rapporti al mo¬ 
mento attuale siano in gene¬ 
re buoni — ha continuato 
Jaruzelskl — devo ammette¬ 
re che essi potrebbero essere 
migliori. È nostro comune 
interesse, principalmente 
per la nazione, evitare ten¬ 
sioni e conflitti». 


Afghanistan: libarati i co ns ig l i e ri sovietici 

NUOVA DELHI — La Rna SId’Wm tavio conoaim wi rad eeneo 1 covo da 
yu aTitfbiiaia Taei dwaaraiotaitninyonant c oo aaM iqvaacaetiocatttt. 
rm i 2 gannao, fca a nda 11 di aaai. Alai quatvo tono nmosti ueoa dasnia 
rattacGO. Oua sasbbaro mera aiveca pa la tortira «iN n edi da guan^tarl 
dopo la camaa. La netma è atau data dar agenzia di stampa a«San*. 

Salvadon i'asarcito arriva tardi 

SAN SALVADOR — La forza dal Fronte di ibaaznna Faàiundo Man (FMLN) 
fanne abbandonato lai. dopo avaria conquatata. la cmadna di La Rasa a 80 
cMomael dala caprtala. Quando aone tpiaiti radorzi govamatad i guarnivi to 
n'arano gà andati. Com'ara capitate Mi (poif* aeoraiiait otti salvadoragna <S 


Papandrra intesta 
p&r le arali ad Ankara 


Rubano la pistola al supar-poKsiotto di M a dr i d 


MAORC— ■ rwom capo dUb aqua^a vocali apagK 
Badmàaa. ha raao imo che ignòti gp hanno rubalo « 
c ongaa Smarcata 


la »itr.gcloa. Manarto 
paiola nvjnm facmra 


ATENE — In utià lettera In¬ 
viata al presidente america¬ 
no Ronald Reagan il primo 
minostro greco, Andreas I^- 
pondreu, critica fermamente 
le proposte americane per un 
Incremento degli aiuti mili¬ 
tari alla Turchia, e aggiunge 
che un fatto del genere po¬ 
trebbe avere «un influsso ne¬ 
gativo» sulle relazioni tra A- 
tene e Washington e mettere 
tn pencolo la igià fragUe sta¬ 
bilità «Mia regione». 

Nel messaggio, U cui con¬ 
tenuto è stato reso noto ini. 


il premier socialista ellenico 
sottolinea che 1 progetti a- 
mericani di Intensificare il 
sostegno militare al regime 
di Ankara potrebbero com¬ 
promettere Il risultato dei 
negoziati sul futuro delle ba¬ 
si statunitensi in Grecia. Se¬ 
condo Papandreu. Il mante¬ 
nimento onrequlllbno delie 
forze tra la Turchia e li suo 
paese è di fondamentale Im¬ 
portanza per giungere ad un 
accordo di cooperazione gre- 
co-ameilcaoo rtel settore del¬ 
la difesa. 


grande palazzo della banca è 
stato un ordigno piazzato dal 
terroristi al primo plano del- 
redificlo, in prossimità dell’ 
ufficio cambi. Pochi minuti 
prima della esplosione una 
telefonata anonima aveva 
denunciato la presenza della 
bomba rivendicando alI’ETA 
la paternità detratto terrori¬ 
stico. 

L’esplosione, oltre a provo¬ 
care i due morti, ha causato 
danni ingenti in tutto U pla¬ 


no del palazzo In cui rordl- 
gno era stato collocato. 

Qualche ora più tardi la 
poIlzi.a ba sventato un secon¬ 
do attentato al danni della 
banca centrale della vicina 
Pamplona. Nel locali dell’I¬ 
stituto di credito Ignoti ter¬ 
roristi avevano piazzato un 
ordigno formato da circa tre 
cbllogratnml di esplosivo del 
tij^ òQoma 2», Io stesso tipo, 
a quanto sembra, di quello 
che ba seminato la morte 


nella banca di Bilbao. ! 

Nelle ultime settimane gli I 
Istituti di credito della regw» > 
ne basca sono diventati II i 
bersaglio preferito dell’ETA ' 
che ha compiuto contro di 
essi almeno una ventina dL- 
attentati. Sono state prese di > 
mira tutte le banche 1 cui di- \ 
rigentl si sono rifiutati di pa- ’ 
gare la cosiddetta «imjpxxsta | 
rivoluzionaria» che VETA , 
pretende dal dirigenti e dagli ì 
Indusriali della zona In cam- i 
bio del rispetto della loro vita } 
e di quella del congiunti. i 









Le meraviglie -- 

della pittura raccolte 
come mai prima, 
un grande regalo e vinci arte! 



La prima cndclopedia della pittura. 

Tutta Tane pittorica di lu*ti i tempi e tutto 
d rrondo ora. per la prima volta m 140 
dispense senmanali Da raccogl-ere m 10 
meravigfosi vokimi. 

Otre 3 000 tavole a colon L'i^ioca e la vita 
dei maestri. 8 giudizio dei cntcì piu 
competenti 

Con la prima, 

grati» la l aco n da d is pensa. 

! Capolavori «> ededa adesso la porrà 
dispensa. E con la poma, gratis siÌ«o 
anche la seconda. 


Il tuo regalo: 

uno stupendo Raffaello su tela. 

Con le pome due dspense grats anche 
questo BTiportante regalo fesatta 
nproduzione su tela. 30 x 40 cm. deBa 
celebre Donna Velata d» RaffaePo _ 

Concorso! 

Vinci un capolavoro originale. _ 

Un grande Concorso abbinato aBe prime 
4 dspense In paio capolavori crigTia'i oìo 
su tela di tre grandi maestri del nostro 
seto'o M che'e Cascola. Remo B'mdsi. 
Ernesto Treccani 
Stacca le cartolne. Partecipa 


I Capolavori 






5 f.' 

* ’ » * a ' 






Partecipa al Concorso! 

Nelle prime dispense settimanali d 
sono te carichine del Concorso. 


Il tuo regalo sicuro! 


Partedpa e vino originali, olio su tela, 
di Michele Cascella, Remo Brindisi. 


Quesu fedele riproduzione su tda. EmeStO TreCCanL 

30 X 40 cm. del celebre capolavoro 

Raffaello, u Donna Velali- - Capolavon firmati 6 a’jtcnticati. 




MiiTArta 
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Dopo l’accordo nuove tensioni 


Sui contralti 
i tentativi 
di rivincita 


Accordo o disaccordo?. A 
due Bettimane esatte dalla fir¬ 
ma del protocollo d’intesa, lo 
scenario delle relazioni indù- 
etriali toma ad essere occupato 
dalle tensioni sui due nodi gor¬ 
diani dello scontro sociale — la 
scala mobile e i contratti — che 
il dodo Scotth dava per sciolti 
una volta per tutti. Ma lascia¬ 
mo parlare i fatti. 

Conlindustrìa ha ratifi¬ 
cato! ‘assenso alla soluzione mi- 
nisteriale, ma è un consenso 
che riguarda più la forma che la 
sostarua, visto che avviene sul¬ 
la base di una interpretazione 
stravolgente delle soluzioni 
concordate ed è accompagnato 
dall’autorizzazione alle associa¬ 
zioni di categoria a riproporre 
aetaa cedimenti l’intero con¬ 
tenzioso ai tavoli di trattativa 
peri contratti. E difatti i nego¬ 
ziati per 1 rinnovi non sono riu¬ 
sciti a fare un passo oltre il na¬ 
stro di partenza. Ci sonagli in- 
dustridi tessili e metalmecca¬ 
nici che ancora fanno orecchie 
da mercante alle pressioni sin¬ 
dacali per un confronto imme¬ 
diato. Ci sono 1 chimici che sin 
dal primo incontro hanno ac¬ 
campato difficoltà. Ci sono i co¬ 
struttori edili che hanno aper¬ 
tamente minacciato rivalse. Ci 
sono I commercianti che scari¬ 
cano sui contratti i loro malu¬ 
mori. E c’è anche la maggioran - 
za della Confagricoltura che, in 
linea con l’oltranzismo confin¬ 
dustriale, ha imposto la rottura 
del negoziato per i braccianti 
dopo ben 8 mesi di continui 
faccia a faccia con i sindacati. 

Sarebbe ingenuo credere che 
tutto questo avx-enga senza una 


copertura politica. Il ministro 
Scotti continua a consumare 
flato con isuoi chiarimenti. Ma 
è sempre più solo. Non un solo 
collega di governo, di partito o 
della maggioranza si è finora 
speso in suo sostegno. Anzi, il 
freddo comunicato dei gruppi 
parlamentari della OC a con¬ 
clusione dell’incontro con 
CGIL, CISL, UIL sta lì a ricor¬ 
dare che un ripensamento co¬ 
mincia a farei strada e a condi¬ 
zionare scelte e sch/eramenti. 
Una presa di posizione netta, 
ed esempio, era attesa dall’In- 
tersind, l’oigaiuzzazione delle 
imprese pubbliche su cui tanto 
pesa l’influenza della DC come 
era emerso all’epoca della di¬ 
sdetta della scala mobile. Eb¬ 
bene, l’Intersind non si è schie¬ 
rata con la Confindustria, ma 
neppure con Scotti, anzi al mi¬ 
nistro ha chiesto una tevoluzio- 
ne» del chiarimento. Ma c’è di 
più: nello stesso go\-emo c’è ehi 
sabota la lettera e lo spirito del¬ 
l’accordo, concedendo aumenti 
generalizzati non contrattati 
come è avvenuto per il persona¬ 
le degli istituti penitenziari (da 
2IS a 570 mila lire in più al me- 
se). 

E troppo comodo appro¬ 
priarsi dell’accordo con la pub¬ 
blicità (come fa la DC) senza 
pai mostrare coerenza. A que¬ 
sto punto la trepra è saltata. Il 
sindacato ha già indetto nuove 
lotte (nelle campagne, nel com¬ 
mercio), addando così la ge¬ 
stione dell’accordo proprio a 
quella mobilitazione che tanti 
— troppi — credevano o vole¬ 
vano piegata. 

p. C. 


Quale democrazia propone 
la shiistra europea per 
le imprese del Duemila? 


MILANO — Tre giorni di 
confronto nel vecchio palaz¬ 
zo delle Stelline, tra ministri 
del Lavoro e dirigenti sinda¬ 
cali di mezza Europa, in gran 
parte appartenenti alla va¬ 
riegata famiglia socialista. 
Ma confronto aperto all’inte¬ 
ra sinistra, e lo hanno dimo¬ 
strato gli interventi di Pietro 
Merli BrandinI (Clsl) e Bruno 
TYentln (Cgll). Tema princi¬ 
pale in discussione, |xr ini¬ 
ziativa del parlamentari eu¬ 
ropei socialisti e in particola¬ 
re di Mario Didò: la demo¬ 
crazia Industriale. Fuori, co¬ 
me dimenticate, le violenti 
polemiche Italiane sui caso 
ENI, C’è un rapporto? A noi è 
sembrato di scorgere in que¬ 
sta discussione, non solo la 
parte migliore dell’elabora¬ 
zione socialista, ma anche 
un abbozzo di risposta a certi 
inquietanti fenomeni. Inne¬ 
stare nelle imprese, attraver¬ 
so appunto un progetto di 
democrazia Industriale, 
meccanismi di trasparenza e 
di partecipazione nel proces¬ 
si decisionali, può servire an¬ 
che a impedire tralignamen- 
ti, il soffocamento delle com¬ 
petenze. Anche per questo il 
tema diventa di grande at¬ 
tualità. 

Le esperienze francesi, 
svedesi, inglesi, tedesche si 
sono intrecciate con le loro 
crisi, le loro novità. Gli ita¬ 
liani hanno soprattutto — 
negli interventi di Ruffolo, 
Giugni, Treu e molti altri — 
cercato nell'accordo appena 


sottoscritto con governo e 
imprenditori, l’apertura di 
una strada nuova. Marlanet- 
ti ha lungamente polemizza¬ 
to con quelli che il segretario 
generale aggiunto delia Cgll 
ama chiamare I «continui¬ 
sti», facendo intuire che sono 
collocati soprattutto nelle fi¬ 
le comuniste, sostenitori «del 
sindacato del rumore» più 
che del «sindacato della par¬ 
tecipazione». Giorgio Benve¬ 
nuto non si è discostato da 
questa impostazione. La 
strada maestra, nella mag¬ 
gioranza degli interventi so¬ 
cialisti, è sembrata quella — 
per il sindacato del futuro, 
per le Imprese del duemila — 
della «concertazione» tra sin¬ 
dacato, governo e imprendi¬ 
tori. Qualcuno poi traduce la 
formula in «patto sociale», 
altri (Merli Brandini) in 
«scambio politico». 

Bruno Trentin ha gettato 
un po’ d’acqua sul fuoco de¬ 
gli entusiasmi denunciando 
la «penosa gara di appropria¬ 
zione dell’accordo» conqui¬ 
stato dalla Federazione Cgil 
Cisl UH. È proprio vero che è 
tutta innovazione? Che è ca¬ 
duto ad esempio il tabù della 
scala mobile? Non è cosi. Il 
movimento sindacale non è 
stato in grado di proporre 
una riforma del meccanismo 
di contingenza capace di da¬ 
re risposte a problemi come 
quelli della professionalità e 
della struttura dei consumi. 
Ma dall’accordo si può parti¬ 
re per una ricerca che attiene 



Gianni De Michelis 


alle riflessioni sulla demo¬ 
crazia industriale. Trentin 
— come Didò — ha parlato 
di un «approccio multifor¬ 
me». Tra gli obiettivi: 1 nuovi 
regimi di orari, I contratti di 
solidarietà, I possibili accor¬ 
di di produttività, lo 0,50, 
nuove forme di democrazia 
sindacale (senza che ciascu¬ 
no pensi a costruirsi «un sin¬ 
dacato su misura») con una 
politica di formazione cultu¬ 
rale dei quadri («portare la 
cultura industriale nelle 
scuole dell’obbligo»). L’ac¬ 
cordo insegna altresì che le 
forme «trilaterali» (governo, 
sindacati, imprenditori) pos¬ 
sono portare ad uno scaval¬ 
camento delle istituzioni de¬ 
mocratiche (a cominciare 
dai Parlamento). E allora bi- 



Agostino Marianetti 


sogna riflettere ancora su 
questa che alcuni chiamano 
«concertazione», altri «neo¬ 
corporativismo». Questo sen¬ 
za che ciò significhi per 11 
movimento sindacale ab¬ 
bandonare la presa su temi 
di carattere generale quali 
quelli rappresentanti — co¬ 
me neH’ultlma esperienza — 
dalla riforma fiscale. 

Merito del convegno è ave¬ 
re riaperta su questi temi 
una discussione non chiusa, 
non settaria, non all’insegna 
del trionfalismo, tendenze 
che avevano dominato altre 
iniziative recenti del PSI con 
evidente sapore elettoralisti¬ 
co. Un sapore che abbiamo 
ritrovato in certe battute sul 
PCI di Ugo Intini e di Cesare 


Dibattito 
a Milano tra 
ministri Psì, 
studiosi. 
e sindacalisti 
lYentìn sui rischi 
di scavalcare 
il Parlamento 


Allarme FULC, 
le banche stanno 
strangolando la 
CEAT-Pneumatici 


De Michelis, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
assieme al ministri del lavo¬ 
ro francese, greco e spagno¬ 
lo. Con De Michelis — affati¬ 
cato, reduce dal Consiglio 
del ministri che aveva appe¬ 
na abbandonato Ratti per 
scegliere Revigiio — che se 
la prendeva con la «piazza», 
con quelli che avevano lotta¬ 
to prima dell'accordo. Mas¬ 
simalisti, come al solito. Ma 
se non avessero lottato, se 
non ci fosse stato qualcuno 
non disponibile all’accordo a 
tutti i costi, non sarebbe for¬ 
se passata la prima ipotesi 
governativa basata su un ta¬ 
glio secco del venti per cento 
e più della scala mobile? 

Sono polemiche del resto 
ormai vecchie. Resta il fatto 
che anche alla conferenza 
stampa faceva impressione 
ascoltare gli orgogliosi inni 
al riformismo di De Michelis 
e le parole del ministro del 
Lavoro francese Auroux, il 
suo continuo appellarsi alla 
■gauche», alla sinistra. Con 
quel suo slogan ripreso da un 
discorso di Mitterrand: 
«Compito della sinistra è 
quello di resUtuire 11 potere 
ai cittadini». È possibile in I- 
talia rilanciare, partendo da 
qui. dalle imprese, dai pro¬ 
cessi produttivi, da un pro¬ 
gramma di rigore e di svilup¬ 
po, una sfida, una alternati¬ 
va, uscendo dal giochi di bot¬ 
tega? 


TORINO — «Le banche strangolano un'industria come la CEAT 
e compromettono quasi cinquemila posti di lavoro, metà dei quali 
al Sud, mentre il governo assiste inerte allo scempio. Non esclu¬ 
diamo quindi lolle e manifestazioni direttamente contro gli isiti- 
tuti di credito*. Quest'insolita apertura di ostilità nei confronti del 
sistema bancario è stata annunciata ieri dai sindacalisti piemonte¬ 
si della FULC, che ne hanno spiegato i motivi in una conferenza- 
stampa: i quattro stabilimenti italiani della CEAT sono compieta- 
mente fermi, con tutti i lavoratori a casa, perché le banche hanno 
bloccato le fidejussioni all’intero gruppo, incamerano tutti i paga¬ 
menti effettuati dai clienti e non forniscono una lira, neppure per 
acquistare la materie prime necessarie a lavorare. 

La grave decisione delle banche sarebbe comprensibile, anche se 
assolutamente non giustificabile, nel caso della CEAT-Pneumatì- 
ci, che era in amministrazione controllata dal novembre ’81, con 
844 dei 1367 lavoratori di Anagni e 534 dei 1215 di Settimo Torine¬ 
se in cassa integrazione. Lo scorso 17 gennaio il Tribunale ha 
constatato la permanente insolvenza dell'azienda e l'ha ammessa 
al commissariamento in base alla legge Prodi, mentre gli azionisti 
hanno deliberato di ridurre il capitale da 3,5 a 1,75 miliardi a 
copertura delle perdite. È bastato questo perché le banche strin¬ 
gessero i cordoni della borsa. Hanno persino negato fondi per 
sdoganare una partita di gomma sintetica nel porto di Genova La 
CEAT-Pneumatici ha dovuto quindi mandare gli operai a casa e da 
due settimane è ferma, sta perdendo i mercati, in attesa che venga 
nominato (il ministro Pandolfi ha promesso di farlo entro lunedì) 
il commissario governativo. 

Quello che non è ammissibile è che le banche abbiano riservato 
l'identico trattamento alla CEAT-Cavi, azienda che, a differenza 
della «pneumatici», è competitiva e quest’anno ha già acquisito 
commesse pari a quelle dell’81. anno in cui realizzò un fatturato 
record. Le sole difllcoltà della CEAT-Cavi derivano dal fatto che 
deve pagare il rame per i cavi ai fornitori in contanti alla consegna 
ed in dollari, mentre lavora prevalentemente per i clienti pubblici 
(ENEL, SIP, Ferrovie dello Stato, ecc.) che pipano con ritardi 
enormi. La SIP per esempio, così sollecita a rincarare le tariffe 
telefoniche, aveva nello scorso novembre 24 miliardi di debiti, in 
«sofferenza» da oltre quattro mesi, ancora da pagare alta CEAT- 
C^vi. Messa alle corde dalle banche, anche la C^T-Cavi è stata 
costretta a sospendere questa settimana gli oltre mille lavoratori di 
Settimo Torinese ed i mille di Ascoli Piceno, che rientreranno nelle 
fabbriche lunedi, ma con prospettive incertissime; c’è infatti il 
pericolo grave che i fornitori di rame aiuiullino i contratti con la 
CEAT-(3avì. 


Bruno Ugolini 
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Lo sviluppo del settore chimico 


Piano Enì-Montedison 
finalmente le cifre 

Il costo dell’operazione si aggirerà sui cinquecento miliardi 
Senza investimenti ci saranno diffìcoltà per il polo pubblico 


Brìndisi^ aperte nuove 
prospettive per il Sud 

Un accordo che è stato raggiunto col pieno coinvolgimento di 
operai e impiegati in tutta la trattativa • Organico a 2400 unità 


ROMA — Entro la fine del 
mese dovrebbero essere 
pronti tutti 1 «conti» relativi 
all’accordo ENI-Montedison 
che comportò la costituzione 
del polo chimico pubblico at¬ 
torno all’ENI Enoxy e di 
quello privato attorno alla 
Montedison, con 11 passaggio 
dalla prima alla seconda so¬ 
cietà di una serie di impianti 
e di produzionL A quella da¬ 
ta. infatti, ii governo è tenuto 
a presentare al CIPI (Ck>mi- 
tato interministeriale per la 
politica industriale) un qua¬ 
dro completo della situato¬ 
ne. In particolare il ministe¬ 
ro dell’Industria e quello del¬ 
le Partecipazioni statali do¬ 
vranno precisare quali sono i 
provvedimenti di natura fi¬ 
nanziaria e gii eventuali in¬ 
centivi economici che si in¬ 
tendono adottare per com¬ 
pletare l’operazione. Gli stes¬ 
si ministeri, assieme a quello 
del Tesoro, dovranno inoltre 
precisare l’onere preciso che 
la finanza pubblica dovrà 
sopportare per il perfeziona¬ 
mento dell’accordo fra i due 
gruppi chimici. Queste le in¬ 
dicazioni delia delibera del 
CIPI che riassume I termini 
dell’intesa ENI-Montedison 
e che è stata pubblicata solo 
in questi giorni sulla Gazzet¬ 
ta ufficiale. 

L’accordo per la chimica, 
che vede la nascita del polo 


pubblico (ENI) e del polo pri¬ 
vato (Montedison) e del di¬ 
cembre scorso. La mappa 
della chimica italiana è stata 
ridisegnata, con un passag¬ 
gio di produzioni e di im- 
^anti soprattutto dali’ENI 
alla Montedison. Costo pre¬ 
sunto dell’operazione: circa 
SOO miliardi di lire che, se¬ 
condo la delibera del CIPI, 
dovrebbero essere corrispo¬ 
ste alla Montedison attra¬ 
verso una serie di operazioni 
finanziarie: assunzioni di 
mutui e del fondo di anziani¬ 
tà del personale trasferito, e- 
missionl di obbligazioni ga¬ 
rantite dallo Stato per un va¬ 
lore di 229 miliardi di lire. 
Con l’accordo la Montedison 
riduce la sua presenza nel 
settore della chimica di base 
ria meno pregiata) per raf¬ 
forzare la sua posizione in 
quella secondaria e fine. L’E- 
NI, dal canto suo, viene ad 
assumere una posizione di 
forza nel campo della produ¬ 
zione delie plastiche di tutti i 
tipi, sia ne) nostro Paese che 
in Europa. 

Quali I vantaggi per la 
Montedison? I vertici della 
società di Foro Bonaparte 
non nascondono che con P 
accordo la Montedison ha 
una serie di benefìci imme¬ 
diati: il danaro liquido che 
gli verrà dall’EN! costituisce 
una boccata d’ossigeno in 


una situazione che è molto 
pesante (cinquemila miliardi 
di lire di indebitamento e cir¬ 
ca 400 miliardi di perdite ac¬ 
cumulate nell’82); la riduzio¬ 
ne del personale f-6.000 uni¬ 
tà) è un altro fattore di dra¬ 
stica riduzione dei costi. Ma 
basta tutto questo, come so¬ 
stengono i dirigenti della 
Montedison, per rilanciare 
gli investimenti nella chimi¬ 
ca secondarla e fine? I segna¬ 
li dicono che tutti gli sforzi 
della Montedison sembrano 
indirizzati verso la sola far¬ 
maceutica. Dopo la cessione 
all’ENI di alcune produzioni 
di chimica secondaria, tutte 
le altre (dalle plastiche spe¬ 
ciali ai coloranti, ai prodotti 
chimici dell'industria) de¬ 
nunciano gravi diffìcoltà e 
sono reali 1 pericoli di ridi¬ 
mensionamento. Il taglio 
delle spese per la ricerca in 
alcuni di questi settori con¬ 
ferma questa tendenza. 

E PENI? li costo dell’ope¬ 
razione per l’Ente di Stato 
dovrebbe essere attorno ai 
SOO miliardi di lire. Ma senza 
il fìnanriamento dei piani di 
investimenti necessari per 
ristrutturare molti impianti 
e che richiederebbero entro 
Panno in corso circa 1.500 
miliardi di lire, il decollo del ' 
polo pubblico è sicuramente 
in forse. 


Bianca Mazzoni 


Dal nostro inviato 

BRINDISI — Una vertenza lunga, tormentata, 
faticosa, terminata, però, con un accordo che a- 
pre strade nuove, e che per certi versi può essere 
considerato «esei^Iare». L’intesa raggiunta per il 
petrolchimico di Brindisi, approvata a laignissi- 
ma maggioranza dai lavoratori, affronta i com¬ 
plessi problemi di uno dei più grandi «coloesi» 
industriali del Mezzi^omo, senza utilizzare ì li¬ 
cenziamenti di massa, né quelli mascherati e, d’ 
altro canto, rifuggendo dall'assistenzialismo, ed è 
stata raggiunta con il pieno coinvolgìmento di 
operai ed impiegati in tutte le fasi della trattati¬ 
va. 

Ecco i ptmti più importanti e qualificanti. L’ 
organico viene fissato a 2.400 unita, 400 di più di 
quanto previsto dalPaccordo ENI-Montedison. 
Sul piano degli assetti produttivi, c'è un impegno 
a ricostruire il «craldng» a suo tempo distrutto da 
un'esplosione, entro il 1990. Se do non sarà pos¬ 
sibile, si faranno investimenti alternativi Ver¬ 
ranno messi in funzione due nuovi impianti di 
fertene e uno di «P23» coloritina; c’è la po^ibUi- 
tà, poi. dì avviare una linea di ossido di etilene e 
una di «PS» metanolo. La Montedison farà poi, 
nuovi investimenti, e l'Enoxy si è impegnato a 
presentare, entro giurao di quest’anno, un suo 
piano di intervento. La complicata vicenda si 
conclude, insomma con molte certezze in più per 
il futuro occupazionale e produttivo del petrol¬ 
chimico. 

Ci sono, poi, gli impegni per la reindustrializ¬ 
zazione. n governo farà nivàtimenti neU’indotto 
del grande stabilimento brindisino, che daranno 
lavoro a circa 300 peraone. L’industria aereonau¬ 
tica realizzerà nella zona il progetto «canguro» 
che prevede circa 320 nuovi posti dì Iavx>ro. L’E¬ 
NEL costruirà una centrale che darà occupazio¬ 
ne stabile a 600 operai; oltre 2000 persone saran¬ 
no ìmpiente per costruirla e 7(X) verranno rias¬ 
sorbiti nell’indotto energetico. 

Si apre, cosi, la possibilità dì uno sviluppo del- 


llntera zona «diversificato», non legato solo alle 
prospettive del petrolchimico. «Perle oiganizza- 
ziom sindacali — osserva Carmine Di Pietrange¬ 
lo, segretario regionale della CGIL — il piano di 
reindustriaiizzazione non si chiude con questo 
pacchetto di pro poste, ma sarà oggetto di ulterio¬ 
ri trattative ebe verranno aperte in sede ngioBa- 
le.B importante — prosegue — dieasoat^^odi 
tutte queste iniziattve, ci sarà una finaiìriaria 
rerionale ^I.ME.)». ’ 

L’accorao prevede, vista anche la drammatica 
situazione deillntero settore della chimica, alcu¬ 
ni sacrifìcL Primo fra tutti la cassa interazione 
per 1.600 lavotatori; una cpiota, comunque, deci¬ 
samente inferiore rispetto alle iniziali proposte 
della Montedison. L’arienda si impegna però, a 
promuovere corsi professionali per tutti i cassin- 
te'Bti, che lì preparino e li specializzino a com¬ 
piere tutti quei lavori che pirtranno essere fatti 
negli staUlimenti o nei cantieri derivanti dalla 
reindustriaiizzazione. «Un uso, quindi, dell’inte¬ 
razione — commenta Di Pietrangrio — non as- 
sistenriale ma professionalizzante. E questo uno 
dei punti più qjualiflcati deU’accordo». Sono pre- 
vù^ inoltre, nelTamlnto dei 1600 esuberi, posi- 
bilitàper prepensionare 450 persone e per arriva¬ 
re a licenriamenti consensuali IVitU coloro che 
allo scadere della cassa integrazione non avranno 
trovato lavoro verranno riassorbiti dalla Monte- 
dtson. Durante il periodo di integrazione i lavora¬ 
tori percepiranno il salario pieno e non l’80% dì 
esso: ci penserà, infatti, il fondo spedrie e uro peo 
a versare il mancante ^ ^. Il salario, infine, ver¬ 
rà anticipato tutti i mesi della Montedison e non 
d saranno, quindi, i consueti ritardi dovuti all’ 
INPS. 

«Un accordo — termina Di Pietrangelo — 
dà molte garanzie dai punto di vista occupario- 
nale e dei futuro produttivo del petrolchimico; 
una dimosirarione che. anche dalle situazioni più 
diffìcili, si può uscire con risultati positivi. 

Gabriela Mecued 




^ Felice perché 
I ha vinto la sordità, 
j Fehoe percjié vive 
I lasuavitaifiseiEive: 
^ sente, conqirende, 
lavora, si diverte. 

ama, ed è amato , 

Felice peithé il suo Ainplifon è uno strumento perfetto, 
creato su misura per lui Praticamente invìsib'2e: 
questa foto ne è la prova. 
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La borsa 


In Borsa scambi 
sempre molto oltre 
i venti miliardi 
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MILANO — La Borsa è nella 
fase cdie precede rultima setti¬ 
mana del ciclo dì fefabraia (i ri¬ 
porti SODO previsU per martedì 
14) e perciò la specularioae tira 
i remi in buca, discute con le 
banche i conti aperti aQ’inizio 
dd mese, «monetizza» t «premi» 
sa quei titoli che hanno eoddi- 
sfauo le aspettative antidpan- 
do la conclusione dei contntti, 
formalmente previsti con la «ri¬ 
sposta premi* dì lunedi 13, que¬ 
sto per dire che il merc^ sì 
trova in un momento aasai ddi- 
cato e di grande nervosismo. 

Sebbene il lavoro sia tutto o 
quasi di marca speculativa pro¬ 
fessionale, uc c o e i e dite che il 
movimento di rivalutazione del 
listino regge nonoeunte i en¬ 
trasti tempre più accentuati e- 
mersi nelle ultime sedute. In 
tre settimane il mercato ha 
quindi azzerato le perdite dell’ 
infausto 1982, e rispetto ai 
prezzi di compenso ultimi (di 
gennaio) ha al suo attivo circa il 
7 per cento. Gli scambi conti¬ 
nuano ad essere molto al di so¬ 
pra dei 20 miliardi. La specula¬ 
zione tende dunque, in questo 
momento, a uscire in battezza 
dal mercato, per non trovani 
impegolata alla acadenae, an- 
dw perché non mancano moti¬ 
vi più generali di incertezza, fra 
cui la persistente eventualità di 
una crisi plitica (qualche «aco- 


pertisu» sulla baae di quesU e- 
ventualià ha tentato in setti¬ 
mana di imbastire qualche ope¬ 
razione al ribasso in verità con 
poco successo). 

Vi è poi rattcsa spasmodica 
dei prosrvcdimenti: arrivano o 
non arrivano questi «fondi* im¬ 
mobiliari? E la «Vìaeiitini bis», 
che tra l'altro scu«cntirà anche 
operazioiii ani capitde, a che 


punto è? Sembra di sfogliare la 
margherita, dal Parlamento ar¬ 
rivano infatti notizie contrad¬ 
dittorie, dì cui si fanno porta¬ 
voce alcuni organi di stampo. 
Anche per questo c’è molto ner- 
vosisma Nessuna meraviglia. 
Questo è Io stato più vero della 
toso, quello a M più peculia¬ 
re. 

r.g. 



L’industria 
dei materiate 
rotabile «tira» 
Fino a quando? 

Fra un anno e mezzo si esauriscono le com* 
messe F$ - Occorre un «piano>ponte» - Co¬ 
stituito dal PCI il coordinamento di settore 


ROMA — C’è un setto» indu¬ 
striale die in una situazione dì 
crisi generale e di recessiona 
quale il paese sta attraversando 
lavora a pieno regime. Si tratta 
dd complesso di aziende, una 
quarantina fra piccole e grandi, 
addetta alla produzione e rif¬ 
razione dì materiale rotabum 
locomotori, y^onl Mss^geri, 
carri mero. Si e veiìficato. caso 
quasi unico, addirittura un au¬ 
mento delToccupazione. Que-- 
sta la situazione, oggi. Ma già si 
intravedono all'orizzonte nnln 
minaedoae. Ci si co m i n c i a a 
chiede» infatti che cosa succe¬ 
derà fra un anno e mezzo, al 
massimo alla fine deU’84, quan¬ 
do saranno ultimate tutte le 
commesse delle FS, se nel frd- 
tempo non sa»nno prese le in- 
dìsprasabOi misure per dare 
continuità al lavoro e gettate le 
per una possibOe, anzi in. 
dispensabile, espansione del 
menato. 

£ querio Q tema di fondo die 
ha dominato la riunione, svol- 
tari presso la direzione dd PCL 
fra i delegati comunisti dei con¬ 
sigli di fabbrica delle aziende 
dd settore. E sarà questo uno 
dei commti fondamentali su 
cui è chiamato a lavorare □ 


coordinamento del settore co¬ 
stituitosi su indicazione delle 
seziooi t raslti e industria del 
IMUtito e olfidato alla direzione 
del compagno on. Salvatore 
Forte. 

Le commesse assegnate al 31 
dicembre dell’anno scorso as¬ 
sommavano a 2.692 miliardi 
pari ad oltre l’SO per cento dd 
fondi stanziati dd piano inte¬ 
grativo delle FS per d materiale 
rotabile. Bisogna dire che le 
ferrovie, questa volta, non ap¬ 
pena sOTDontati tutti gli osta¬ 
coli di parte governativa che si 
frapponevano alla attuazione 
del pianoL hanno lavorato con 
eccezionale celerità assegnando 
fl laroro in tempi che potrem¬ 
mo definire record, appena otto 
roesL Questo ha consentito, al¬ 
meno per quanto riguarda il 
mateiiala ntabOe. dì batte» 
sul tempo andie i veti deQ’ex 
ministro Andreatta che, invece, 
è riusrìto a bloccare tutta la 
parte relativa agli impianti fìs- 
sL 

Ciò ha p e i m e ss o la ripresa 
produttiva dopo quasi un anno 
di stagnazione (la cioccata d’os- 
dgeiw rappresentata dal piano 
straordimuio per fl materiale 
lOtalde a pp ro vat o nel *78 


Brevi 


Gradwzione per N co s t o del denaro? 

ROMA — La rìchima (S faa una gradwnm «aScsare <M cesM <M danno 
è siala s»snmi dri n w ssiio dèSa Raj^oni Fmbrì ad aSan ittici^ creifto. 
Sccoo ddrnzaowa: ^ anwiwnerei sradunM a umH osi senori 

is mjr iiiiiìirtn i iianminmfniltpTrr—I-.«.ij . — 

Auto francesi più care del 7«5% nefl'83 

PARXa — Le casa a u t o «n ul) « rf efts àrocaai RmSl i warionfaaia l • «fSAs 
(privata, fcvmaia da Peugeot. Tdboi c CetMn) sono state awu i iiia te ierì dd 
m a es t ro ddTecooo-.aa ad aumantaa dei 2X i propn pte**> «• crorSta. NtCSS 
# atfiMad dstranna csarvt^iatad e 7.5%. 

Accordo sui contratti coffettivi in Spagna 

MAORO — Ivi arabe è stato raggumm farmdmarrw racco'So I^S cenae^a- 
to n tnea <S p nn ev >» o nei ^omi scersi) »a cnsoi che dewsax» rasiera ■ 
to ne a n i coaennS da lae MV » bi Spa^w nel corto dM 19S3. 

Lega dalla autonomia da MorHno 

ROMA —una d u n g e n o n edUb Lago dtae aiac awmls.qMdatareisa ir rem a 

iMOontla Dante Su*«b. m 4 arooneata ien a Pdazzo Madama con i presaSenta 

dii Sanate. Mortno. a* qmlt tono stata «ùsrmf la eoncAieenl eq'reoambUa 

di anatànersteri età a» • wwia naOa mMbnaia di mawtf ai Cam^dagbe. La 
tega ha Bust-aao a Morfno andrs S rfecemenio cen lanarw a bota la t i ch e ite r> 
modHieaal p ro»«e i* meniedM gw w i i ui 

Decimo anniversario daWa CES 

ROMA — Lama a Camm prandaranne p«va a a aia m a ad dW 120 dndacAti 
itaSam. ala m a nd at tanona pm 4 dacimnda Ma coi *i annona vrxjpaa óm 
aaidacab (CESI ctw « Mtra r 11 «afabran a emaas. 

È uscito «Costruirà '80» 

■ mansOe daOa FUEA aCosvuir» '80a. Suppnmanto di Rassa^ sindKala 
a da ivi hebeOUtfone con una vesta rinnovata, a 16 pagiro. pd dkami inarti, 
con tra tiranna Inuialt «SII mia c^ìe. 


quando ormai le industrie sem¬ 
bravano arrivate al coUaaao, a- 
veva quasi interamente cessato 
i suoi effetti), fl rientro della 
cassa integrazione in quelle a- 
ziende che erano state costrette 
a farvi ricorso, la ripresa dei 
piani dì investimento e ammo¬ 
dernamento aziendale. 

C’è purtroppo da rilevare 
che le commesse sono state an¬ 
cora una volte assegiuite se- 
iiendo gli schemi tradizionalL 
ono imatti venuti meno gli 
imp^i che l’Ucrìfer (fl con¬ 
sorzio fra le industrie del setto¬ 
re) aveva assunto nel *78 e cioè 
in camino della garanzia politi¬ 
ca di una continuità nelle ordi¬ 
nazioni. à sarebbe dovuto pro¬ 
cedere alia riconversione degli 
impianti e alla specializzazione, 
optando, ogni azienda, p» le ri¬ 
parazioni o le costruzioni e, aD* 
interno di queste, rulteiiore 
speciaInzazioDe: carri, camoe 
o locomotori. Ma soprattutto si 
sarebbe dovuto pr oràdere ad u- 
n’equa ripartizione dette com¬ 
messe e affìdarne quote ben 
precise al Mezzogiorna Ibito 
questo avrebbe dovuto portare 
anche ad un contenimento dei 
costi. Invece è successo, ancora 
una volta, che t granfi gruppi 
(Fìat, Eftm. Anràldo) si sono 
assicurati fl meglio della produ- 
zìoiie (locomotori e carrozze 
viaggiatorO a hanno potato im- 
porre prezzi notevolmente de- 
vatL(^tlocoaBO«OTìa633«ao- 
1 » arrivati ad un presso unita¬ 
rio «fi quasi tre miliaidi, una 
r le aredie dàtame ù 
185 a 315 mifiam. 

_ i letto da 526 a 935 

miliooL Mie industrie de l Mez - 
zogìotno sfo andati in pfws* 
leni* ì cafri loctci e, paitin|ipOiv 
nemmer» nella mìsan pRvnta 
dal piana La svalutazione Im 
drasticamente eroso le «fisponi- 
bOità e al poeto «tei 16 mila car¬ 
ri previsti ne sodo stati com- 
miasianati 12 mila. 

A questo ponto, in ogm caso, 
bisopia cominciare a pensm, a 
con urgenza, al futuro, n piano 
poHemme dtt avrebbe dovuto 
essere d e finitiv o entro rS2 a 
fissare le linee di svfluppo deOs 
FS per ^ anni aovntta deter¬ 
minando una s dd atiua con fl 
piano integrativo è aiKora in 
gestazioDe. NelTattesa sarà ne¬ 
cessario— èquestalapropasUi 
dd PCI — definire per fl setto¬ 
re dd materide loubile mn 
progetto ponte (con uno stan¬ 
ziamento di almeno 5.000 mì- 
liatdi) che garantisca la oonti- 
nuttà dd lavoro fim d varo dd 
piano poliennale. Ma sarà an¬ 
che necessario pensare alte pos¬ 
sibilità di guaaagnare fette dd 
mercato mteriMzionale, arri- 
vendo od offrire ad mercato si¬ 
stemi fémviari, come ai dice, 
«chiavi in mano*. 

IKoGioffradi 
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A Ginevra si è aperta una fase negoziale nuova 

Guida ala trattativa^ 
sugii euromissil 


Mìssili a medio raggio in Europa 




\ 




f 


il 




La delegazione USA, guidata da Paul NI* 
tze, e quella sovietica, guidata da JullJ Kvi- 
tslnski, hanno cominciato i loro Incontri a 
Ginevra 11 30 novembre 1081. 

A questo tavolo di trattative dovrebbero 
essere affrontate limitazioni e riduzioni di 
tutti gli armamenti definiti comunemente 
•di raggio Intermedio! In Occidente (Indicati 
appunto con la sigla INF, dall’inglese «Inter* 
mediate<range Nuclear Forcesi), e «di medio 
raggio» da parte sovietica, cioè di tutti I siste¬ 
mi d’arma nucleari con un raggio d’azione 
fra 11.000 e 15.000 km. e in particolare quelli 
interessanti 11 «teatro» europeo. 

Da parte degli Stati Uniti, pur riconoscen¬ 


do la necessità di accordi più vasti si è sem¬ 
pre richiesto di affrontare In primo luogo e 
Isolatamente la riduzione del sistemi missili¬ 
stici a terra. 

Da parte sovietica, si è sempre ritenuto In¬ 
dispensabile che si affrontasse la materia a 
partire da una considerazione complessiva, 
non solo del missili, ma di tutti I slteml nu¬ 
cleari a disposizione degli alleati sul teatro 
europeo, comprendenti quelli autonomi 
francesi e Inglesi, e quelli americani «a base 
avanzata» (FBS, dall’inglese «Forward Based 
Systems», di fatto consistenti, allo stato at¬ 
tuale. di aerei di vario tipo basati in paesi 
terzi o su portaerei). 


Uopzione zero di Reagan 


«Gli Stati Uniti sono pronti ad annullare la 
prevista installazione di missili Pershing 2 e di 
Ctuise con base a terra se i sovietici smantelle¬ 
ranno i loro missili SS20, SS4 e SS5«. Così Rea- 

? ;an annunciava, il 18 novembre 1981, la piatta- 
orma negoziale americana (fatta propria dalla 
NATO pochi giorni dopo); l’opzione zero. Una 
delle tante «opzioni zero» poiché intende restrin¬ 
gere l’oggetto del negoziato ai soli missili basati a 
terra eo esige lo smantellamento integrale di tut¬ 
ti quelli sovietici, esclude dalle trattative altri 
vettori nucleari, e infine non prende in conside¬ 
razione le forze nucleari francese e inglese. Una 
«opzione zero» quindi pe^iale e unilaterale a 
svantaggio deH’ORSS. Ciò malgrado l'opzione 
zero di Reagan è stata assunta formalmente dalla 
NATO come base della trattativ^nevrina. Tut¬ 
tavia anche negli USA, come in Europa, dopo le 
iniziali reazioni positive, il governo è ora accusa, 
to di eccessiva rigidità suU’opzione zero, tanto da 
far sospettare delle sue reali intenziom di nego¬ 


ziare seriamente con l’URSS. Critiche sempre re¬ 
spinte dall’amministrazione Reagan con la tesi 
che la fermezza sulla «opzione zero» è l’unico mo¬ 
do per indurre i sovietici a fare concessioni. Ma la 
amministrazione appare già divisa: da una parte 
vi sono i sostenitori più intransigenti dell’opzio¬ 
ne zero (la destra repubblicana e il segretario alla 
Difesa Weinberger); dall’altra, gli esponenti più 
sensibili alle preoccupazioni degli europei (i! di¬ 
partimento di Stato), fautori di una linea più 
flessibile. Ne risulta un’immagine oscillante e 
contraddittoria: l’amministrazione pare coscien¬ 
te della necessità di fare un passo avanti rispetto 
alla propmta iniziale, ma, paralizzata dai contra¬ 
sti interni, non è ancora in grado di definire una 
strategia negoziale alternativa. In altri termini, 
allo stato attuale, l’affermazione che si vuole cer¬ 
care «un accordo giusto e verificabile» non troia 
per ora riscontro pubblico in proprate concrete o 
se si vuole in controproposte americane a quelle 
avanzate da Andropov. 


La proposta dì Andropov 


Nell’intervista rilasciata alla Pravda il 1* feb¬ 
braio in risposta alla lettera aperta di Reagan agli 
europei. Andropov ha ribadito l’attuale posizione 
negoziale deU'Ùnione Sovietica sugli armamenti 
nucleari di teatro, già messa a punto dal Segreta¬ 
rio generale del PCUS nel discorso del 21 dicem¬ 
bre scorso. 

I sovietici mantengono la loro disponibilità a 
un accordo che permetta di eliminare dall’Euro¬ 
pa tutte le armi nucleari, di ogni tipo, dei due 
schieramenti. Nel campo delle INF, devono esse¬ 
re trattate riduzioni di tutto il complesso degli 
annamenti di questo tipo, dei «luali si propone 
una prima recìproca riduzione immediata di un 
terzo. '• 

Per quanto riguarda specificamente i missili di 
medio raggio l’URSS è disposta a mantenerne in 
Europa tanti «quanti ne hanno Gran Bretagna e 
Francia». IVadotto in cifre, ciò simiflcherebbe 
una riduzione del numero d^li SS-20 schierati 
sul teatro europeo a 162 unità. Tale riduzione 
investirebbe dunque non solo presumibilmente 
tutti o quasi i vecchi SS-4 ed ^-5 residui (oggi 
calcolati in circa 250 o poco più), ma anche una 
buona parte {20-25% ì degli stessi 333 SS-20 sti¬ 
mati oggi operativi. Secondo ulteriori precisario- 


ni sovietiche, per «riduzione» è da intendersi in 
parte lo smantellamento dei missili in soprannu¬ 
mero, in parte un loro ritiro dal teatro europeo 
(all’estremo oriente deH'URSS; ma sul teatro a- 
siatico, si ritiene da parte occidentale, i missili 
che rimarrebbero schierati potrebbero alla fine 
non eccedere comunque il centinaio). La disponi¬ 
bilità a un accordo che riguardi partitamente i 
sistemi missilistici, il fatto che le riduzioni siano 
state per la prima volta quantificate e se ne sia 
confermato il s^iflcato nel senso indicato, sono 
elementi che piu che nel passato muovono incon¬ 
tro a questioni avanzate da porte occidentale. A 
questo va aggiunto che da autorevoli fonti sovie¬ 
tiche ci si è dichiarati anche disponibili — ma 
senza precisazioni — a valutare nei calcoli il nu¬ 
mero delle testate (3, indipendenti, ma di minor 
potenza, su ogni SS-20, contro quelle singole, o 
multiple non indipendenti, ma di maggior poten- 
za, dei missili, in gran parte basati su sommergi¬ 
bili, francesi e incesi). 

Un ultimo elemento ha accompagnato la pre¬ 
sentazione delle posizioni sovietiche: la necessità 
di «adeguate misure» di ritortone nel caso che la 
NATO procedesse aH’installazione d^li euro¬ 
missili, m nessun modo è stato però indicato qua¬ 
le natura avrebbero tali misure. 


Che cosa propongono gli europei 


REPUBBUCA FEDERALE 
TEDESCA _ 

n governo Kohl deve misu¬ 
rarsi con riniziativ-a socialde¬ 
mocratica e dei movimenti pa¬ 
cifisti anche in vista del voto 
del 6 marzo. Le dichiarazioni 
governative, ribadire la validità 
deU’copzione zero», affermano 
comunque che la NATO è 
pronta a prendere in considera¬ 
zione ogni seria proposta del 
Cremlino e richiamano il testo 
della decisione del 79, secondo 
il quale le esigenze di riarmo 
dell’Alleanza saranno valutate, 
alla fine delI’SS, «alla luce dei 
risultati conseguiti attraverso i 
negoziati». 

I partiti dell’Unione CDU- 
eSU sono ufficialmente schie¬ 
rati a favore deir«opzione zero» 
e giudicano pericolosa c^i de¬ 
viazione dalle posizioni nego¬ 
ziali americane e NATO. Al lo¬ 
ro interno tuttavia ci sono voci 
discordi: alcuni esponenti della 
CDU ipotizzano varie «soluzio¬ 
ni alteniative» fondate su equi¬ 
libri delle forze nucleari a libi¬ 
lo più basso rispetto agli attuali 
SS20 e alla cifra decisa dalla 
NATO-, il leader della CSU 
Strati^ ha invece definito 
r«opziooe zero» una «utopia ir- 
realizzatale» e ritiene che la 
NATO debba prepararsi a in¬ 
stallare i missili. 

1 liberal-democratid della 
FDP. sempre più a disagio nella 
difesa deir«opzione zero», par- 
lano apertamente di «soluzioni 
intermedie». Il loro stesso pre¬ 
sidente Genscher, ministro de- 
gli Esteri, ha usato questa e- 
spressione all’indomani delle 
proposte di Andropov. Se Gcn- 
sefaer non ha dato specifi¬ 
cazioni circa la «soluzione inter¬ 
media» auspicata, altri espo- 
Denti del partito hanno ipotiz¬ 
zato che essa po^bbe consi¬ 
stere nel mantenimento di un 
certo numero di missili sovieti¬ 
ci, contro l’installazione di una 
quantità di euromissili ameri¬ 
cani inferiore al previsto. 

n leader della SPD Vcgel, ri¬ 
presa la vigorosa iniziativa di¬ 
plomatica di Schmidt (con le 
visite a Washington, Mosc^ 
Parigi), si è impegnato «.on il 
suo putito a fare tutto il P 0 Mi- 
bile «per rendere superflui, i 
missili americani; agli USA ha 
chiesto formalmente di rispon¬ 
dere «con controproposte co¬ 
struttive» agli «elementi co¬ 
struttivi» nconosduti nella 
proposta di Andropov. A Mo¬ 


sca vengono in ogni caso richie¬ 
ste riduzioni più ampie di quel¬ 
le già proposte. La SPD conti¬ 
nua comunque a escludere ogni 
automatismo neirinstallazione 
degli euromissili americani e ri¬ 
tiene che se per l’autunno 
deirss il negoziato non fosse 
concluso, esso dovrebbe conti¬ 
nuare. anche senza procedere 
all'installazione. La SPD si ri¬ 
serva di prendere le sue ded- 
sioni in un congresso, esami¬ 
nando lo stato delle trattative. 
Quanto alle soluzioni negoziali. 
r«opzione zero» in questa fase 
non può costituire una pregiu¬ 
diziale, pena il fallimento delle 
trattative. Un approssimativo 
equilibrio nucleare a livelli più 
bassi degli attuali potrebbe es¬ 
sere però raggiunto: tenendo 
conto del potenziale francese e 
britannico, una consistente ri¬ 
duzione dei missili sovietici 
(ben oltre la misura già propo¬ 
sta da Andropov) renderebbe 
superflua l’imtallazione d^li 
euromissili amerkanL In que¬ 
sto senso si sono esprrod auto¬ 
revoli esponenti sodaldemo- 
cratid, come Ehmke e Bahi; la 
«dnquantina» di ndssili aovieti- 
d cui ha fatto riferimento qu^ 
st’ultimo. sarebbe paragonabi¬ 
le, in base al calcolo deDe testa¬ 
te, al potenziale franco-inglese. 

BELGIO E OLANDA _ 

Sono forse i paesi in cui la 
decisione della NATO ha fatto 
esplodere le contraddizioni 
ma^orL Entrambi i governi 
arrivarono al momento della 
decisione, nel dicembre 79, con 
profonde divisioni negli scUe- 
ramenti politìd nazionali, e 
propCMTO un «rovesdamento 
del piano: aprm immediata¬ 
mente negoziati con ITJRSS e 
nel frattempo rinviare la ded- 
sione drca lo spiegamento ef¬ 
fettivo dei missili (fl Belgio pro¬ 
poneva una dilazione di sei me¬ 
si. l’Olanda di due anni). Re¬ 
spinte dalla NATO le loro pro- 
picste. i due para accettarono 
in linea di pnndpio la «doppia 
decisione», ma non poterono 
dare un assenso definitivo ali’ 
installazione dei missili sul pro¬ 
prio territorio, n Belgio si rucr- 


A cura (K 

VITTORIA ANTONEUl 
NANNI MAQNOUM 


L’oggetto e ì protagonisti del negoziato. L’opzione 
zero di Reagan e la nuova proposta di Andropov. 
Le posizioni dei governi e dei partiti dei paesi 
che dovrebbero ospitare i nuovi missili: RFT, 
Inghilterra, Belgio, Olanda (oltre l’Italia). Il caso 
francese. I sistemi nucleari a medio raggio 


ss. È stato soprattutto il mini¬ 
stro degli Esteri Francia Pym a 
sottolineare ripetutamente che 
se l’fopzione zero» resta l'obiet¬ 
tivo ottimale delle trattative, 
essa non deve però costituire 
una gabbia rigida e che nell’im- 
mediato sarà utile esaminare 
«soluzioni intermedie* (senza 
peraltro specificare quali). La 
stessa Thatcher, che aveva in 
un primo tempo respinto reci¬ 
samente le proposte sovietiche, 
ha dato più recentemente segni 
di maggiore flessibilità, accen¬ 
nando ad accordi «possibili! per 
una riduzione bilanciata delle 
forze. 

Quanto alla propria forza 
nucleare nazionale, gli inglesi le 
attribuiscono tradizionalmente 
una doppia funzione: di raffor¬ 
zamento della capacità com¬ 
plessiva di dissuasione deU'At- 
icanza atlantica (una sorta di 


«supplemento» alla garanzia 
nucleare americana) e di ulti¬ 
ma difesa strategica del territo¬ 
rio nazionale. Richiamandosi a 
quest’ultimo motivo, il governo 
ha ribadito che essa non può 
essere inclusa direttamente nel 
negoziato di Ginevra i toni 
cauti sembrano tuttavia indica¬ 
re che il governo inglese po¬ 
trebbe alla fine non opporsi 
pregiudizialmente a che si te¬ 
nesse conto dell’arsenale bri¬ 
tannico nel calcolo dell’equili- 
hrio europeo, pur di ricevere 
precise garanzie da parte della 
NATO. 

FRANCIA _ 

11 riferimento contenuto nel¬ 
la proposta di Andropov alle 
forze nucleari frrmeesi è stato 
immediatamente dichiarato 
dal governo francese indebito e 
incongruo, in considerazione 


della «natura del tutto diversa», 
della force de frappe, sia per la 
qualità delle armi, sia per la lo¬ 
gica e la dottrina strategica cui 
esse rispondono come forza di 
dissuasione «strettamente na- 
zinnale». La posizione francese 
afferma che esse non sarebbero 
confrontabili a quelle di Unio¬ 
ne Sovietica e Stati Uniti, né 
peraltro sono (o saranno) inte¬ 
grate al dispositivo NATO; fuo¬ 
ri questione l’idea che la Fran¬ 
cia sia in alcun modo disposta a 
che altri trattino o anche solo 
considerino nei loro reciproci 
calcoli il suo deterrente nuclea¬ 
re, anche sul teatro europeo, la 
responsabilità deirequilibrio (e 
di una limitazione degli arma¬ 
menti nucleari) compete alle 
due grandi potenze. In questo 
senso la proposta sovietica può 
anche essere considerata inte¬ 
ressante, «ma interessante per 
USA e URSS». 


SS-20/Missili balistici basati a terra, su ram¬ 
pe mobili ritenute ricaricabili, sono stati schie¬ 
rati per la prima volta nel 1977, installati in 
sostituzione degli SS-1 ed SS>5. Gittata d! 5.000 
km. Trasportano 3 testate nucleari indipenden¬ 
ti (ilIlRV) di 150 kiloton. Precisione stimata at¬ 
torno ai 400 m. «The Military Balance» ne valu¬ 
ta 230 operativi alla metà dell’81,315 alla metà 
dell’82: oggi se ne stima comunemente il nume¬ 
ro — senza smentite — in 333, che sarebbero 
schierati un terzo in Estremo Oriente, un terzo 
nella parte europea dell’URSS, un terzo in una 
zona poco dietro la catena degli Urali dalla qua¬ 
le possono raggiungere obicttivi sia In Europa 
che in Asia. 

SS-4 e SS-S/Missili balistici basati a terra su 
rampe fìsse, schierati rispettivamente per la 
prima volta nel 1959 e nel 1961. Gittata di circa 
2.000 km. e 4.000 km. 'Trasportano 1 testata nu¬ 
cleare di I Megaton. Verso la fine degli anni 60 
il numero degli SS-4 era stimato in 600-650 (cir¬ 
ca due terzi presumibilmente destinati al tea¬ 
tro europeo), nel 1977 ancora attorno ai 500; 
rimpiazzati in seguito dagli SS-20, erano scesi 
— secondo «The Military Balance» — a 340 alia 
metà delTSi, e a 275 alla metà delT82. Il numero 
degli SS-5 era di un centinaio; in seguito rim¬ 
piazzati dagli SS-20, secondo «The Military Ba- 
lance» ne rimanevano 40 alla metà delT81, e 16 
alla metà delT82. 

PERSHING 2/Missile balistico basato a ter¬ 
ra, nuova versione, molto più potente c precisa, 
dell’esistente «Pershing 1» (attualmente sono 
180 tutti dislocati nella RFT) che dovrà sostitui¬ 
re. La gittata è prevista in circa 1.600 km. (con¬ 
tro i 7M del m'ideilo precedente). La precisione 
non dovrebbe essere inferiore ai 50 m., consen¬ 
tendo cosi di ridurre a 10-20 kiloton la potenza 
delTunica testata nucleare trasportata. 

In base alla decisione delta NATO del dicem¬ 
bre 79, a partire dalla fine deU’83 ne dovranno 
essere installati 108, tutti nella RFT. 

Il «Pershing 2» sembra costituire la massima 
preoccupazione per i sovietici, specie per i tem¬ 
pi brevissimi (6-14 minuti) con i quali potrebbe 
raggiungere il bersaglio; elemento questo giu¬ 
dicato pericoloso anche da specialisti occiden¬ 
tali, oltre che per considerazioni politiche, per 
la connessa spinta verso una «automatizzazio¬ 
ne» della risata, e di conseguenti maggiori 
rischi dì «guerra per errore». 

CRUISE MISSILES (o missili di crocie- 
ra}/Missili a portanza aerodinamica, azionati 
da un motore a reazione. Quelli di cui è prevista 
Tinstallazione in Europa sono denominati «To¬ 
mahawk». Ltmghi circa 6 m. e con un diametro 
di 57 cm., saranno basati a terra, lanciabili da 
rampe mobili quadruple. La gittata è prevista 
in oltre 2.500 km., che verrebbero coperti a una 
velocità di circa 1.000 kmh. Grazie a uq sofisti¬ 
catissimo sistema di guida elettronico autono¬ 
mo (Tercom), fondato sulla «lettura» delie cur¬ 


ve di livello del terreno lungo una traiettoria 
prestabilita e memorizzata, saranno in grado di 
volare a bassissima quota (meno di 100 m.. ren¬ 
dendo dunque più problematica Tìndividuazio- 
nc radar), e anche di correggere eventuali erro¬ 
ri di rotta. 

I 464 «Cruise Tomahawk» che in base alla 
decisione NATO del dicembre ’79 verrebbero 
schierati in Europa a partire dalla fine delT83, 
dovrebbero essere cosi distribuiti: 160 in Gran 
Bretagna, 112 in Italia, 96 nella RFT, 48 In Bel¬ 
gio, 48 in Olanda. 

I MISSILI NUCLEARI FRANCESI/Si tratta 
di 18 missili (S-2, S-3) basati a terra sul Plateau 
d’Albion, e di 80 missili (M-20) basati su 5 som¬ 
mergibili a propulsione nucleare (2-3) per voita 
costantemente operativi), lùtti questi missili 
sono dotati di testate nucleari singole, e di un 
raggio d’azione fra i 1.600 e i 3.000 km.. 

i plani di ammodernamento (già program¬ 
mati in epoca giscardiana, e rilanciati sotto la 
presidenza hlitterrand), prevedono, per la fine 
del decennio: la sostituzione dei missili basati 
in mare con i più precisi e potenti M-4, dotati di 
testate multiple (5-7), nonché l’entrata in servi¬ 
zio di un sesto sommergibile e l’impostazione di 
un settimo (portando a 3-4 per volta le unità 
costantemente operative). 

I MISSILI NUCLEARI INGLESI/Si tratU di 
64 missili «Polaris», ciascuno dotato di 3 testate 
non indipendenti (MRV), di 4.500 km. drca di 
gittata, montati su 4 somhiergìbili a propulsili 
ne nucleare (2 per volta costantemente operati¬ 
vi). 

II governo Thatcher ha deciso di procedere 
entro gli anni 90 aH’ammodemamento dell’ar¬ 
senale missilistico e dei sommergibili (tutti I 
sistemi verrebbero acquistati dagli USA), sosti¬ 
tuendo i «Polaris» con i nuovi e molto più preci¬ 
si «Trident 2» (o D 5), armati di testate multiple 
indipendenti (I0-14L Tale decisione è stata pre» 
sa fra duri contrasti; i laburisti ne annunciano 
la cancellazione in caso di vittoria elettorale, e 
questo potrebbe essere anche Torientamento 
dctl’alleanza socialdemocratico-liberale. 

ALTRI SISTEMI NUCLEARI A MEDIO 
RAGGIO / Oltre a questi missili, che a Ginevra 
certamente saranno il più immediato oggetto 
di trattativa, in Europa esistono numerosi altri 
sistemi nucleari a medio raggio (con una gitta¬ 
ta chiaramente supcriore a 1.000 chilometri). 

L’Unione Sovietica possiede 57 missili SS-N-5 
basati su 19 sommergibili, e circa 500 bombar¬ 
dieri dei tipi «Barkfire», «Badger» e «Blinder». 
Gli Usa hanno posto sotto il conuuido Nato 5 
sommergibili strategici dotati complessiva¬ 
mente di 80 missili «Poseìdon» (800 testate indi- 
pendenti), e hanno basato in Gran Bretagna 
156 caccia bombardieri pesanti F-lllE/F. L’In¬ 
ghilterra ha circa 50 bombardieri «Vulcan». La 
Francia dispone di 34 caccia bombardieri «Mì- 
rage IV A». E da notare che t sommergibili real¬ 
mente operativi in ogni momento sono circa la 
metà di quelli disponibili. 


Da un grande paese, un grande Brandy. 


vò di esaminare ogni sei mesi Io 
stato delle trattative e di trame 
le necessarie conclusioni; l’O¬ 
landa aimundò una decisione 
definitiva per il dicembre del- 
rsi. in attesa onch’essa dell’e¬ 
sito dei negoziati. 

Molte cose sono cambiate da 
allora: entrambi i paesi sono 
andati più volte alle urne ed 
hanno conosciuto frequenti 
cambiamenti di governo; hanno 
però soprattutto visto crescere 
la mobWtarione deU’opìnionì 
pubblica sui temi del disarmo, 
con l’emergere di un movimen¬ 
to |Kr la pace che è fra i più 
forti e maturi d’Europa. L’op¬ 
posizione allo spiegamento dei 
Cruise, su cui sono feimamente 
attestate le forze della sinistra 
e le Chiese, attraversa ormai 
largamente anche i partiti di 
centro e di matrice democri¬ 
stiana. 

Nonostante infatti ì due pae¬ 
si siano oggi governati da coali¬ 
zioni di centro-destra, le loro 
poeizìoni, almeno ufficialmen¬ 
te. non sono mutate: l’Olanda 
ha annunciato fl rinvio delta 
decisione suITacca^SiDento dei 
Cruise alla fine del negoziato 
USA-URSS; □ Belgio u con¬ 
fermato che contmoerà ad esa¬ 
minare ogni sei mesi Panda- 
mento deUe trattative, anche se 
è da segnalare che nel dicembre 
’82 il Partito socialista fiam¬ 
mingo ha accasato fl governo di 
avere ^ segretamente scelto le 
basi per i Cruise. stanziando 
fondi per i lavori. 

GRAN BRETAGNA _ 

n Laboor Party si batte per il 
disarmo D'ideare unilaterale 
ed ha fatto dell’opposizione ai 
Cruise uno dei {nmti qualifi¬ 
canti del suo programma. 

L’alleanza so^democrati- 
co-liberale à dichiara a favore 
dì un disarmo multilatenJe ed 
equilibrato, comprendente an- 
che la promozione di zone de- 
nudearizate. anche nell’Euro¬ 
pa centrale. 

Di fronte alle proposte di 
Andropov (e ai recenti sondag- 
fp che indicano che fl degli 
i^esi è contrario alllnstalla- 
rione dei Cruise). anche il Par¬ 
tito conservatore e il governo 
hanno mostrato elementi dì no¬ 
vità nella loro poaùdone. finora 
molto ferma sul prindpìo dell’ 
installazione degli euromissili 
in mancanza dello amantella- 
mento deH'araenale aisailistìco 
di raggio intermedio dell’UR- 


Ci sono cose che hanno 
bisogno di un grande^ 
passato, cose che non si pos¬ 
sono improvvisare. 

Come il vino italiano, forse 
il migliore del mondo. 

E da questo vino, distillato 
con cura e sapientemente in 
vecchiato, nasce Oro Pilla, 
il brandy italiano, secondo 
la più antica tradizione di 



una terra privilegiata dalla 
natura. 

Perché solo da grandi 
tradizioni, nascono grandi 
cose. Oro Pilla, Da un 
grande paese, un grande 
Brandy. 

OroPilla 

BRANDY 
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Una stampa del 
carnevale del XVIII 
secolo: la donna 
porta il fucile, e il 
marito culla il 
bambino. In basso: 

Bruegel. 

uCombattimento 
tra Carnevale e 
Quaresima» 
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Da questa domenica, fino al mercoledì delle ceneri, Tltalia dà il via 
ai dieci giorni che dovrebbero essere i più dissacranti dell’anno. 
Ma è proprio così? Facciamo un confronto con il passato 

n Carnevale 
metteva il mondo 


a testa in giù 


U NO DEI più famosi dipìnti del 
Bruegheì, del 1S59, nHiftura un 
grassone a cavallo di una botte 
che si misura in duello con una 
gracile xTCchietta. Dalla parte 
del grassone è collocata una locanda, ricino 
alla vecchietta una chiesa. Il quadro si inti¬ 
tola •Battaglia fra Carnevale e Quaresima,. 
Siamo nel pieno di una di quelle topposi- 
zioni, in cui Lévi-Strauss ha indicato lo 
specificarsi di miti, riti utopie come forme 
di cultura popolare subalterna, una cultura 
che, spesso tramandata solo oralmente, si é 
in molti casi volatizzata, c i cui fiochi indizi 
sono oggi rintracciati da studiosi come Le 
Boy Ladurie in Francia. Carlo Gituburg in 
Italia, o Peter Burke in Inghiherra. Pro¬ 
prio quest'ultimo, che ha studiato l’accu¬ 
mularsi di tale cultura durante il Rinasci¬ 
mento. ha cercato di determinare i molte¬ 
plici e spesso ambigui messaggi lanciati dal 
Carnevale, da un lato come •avversario, 
detta Quaresima e. dalFaltTo. come opposto 
alla vita quotidiana. 

L'opposizione alla Quaresima è di per sé 
abbastanza chiara. Sono i •giorni grassi, 
delle •abbuffate,, della violenza e della tra¬ 
sgressione sessuale ad oppugnare i ^omi 
del digiuno, detta pacificazione e 
detta penitenza. Cosi il grassone e la gracile 
vecchietta del dipinto di Bruegbel appaio¬ 
no come la raffigurazione reale di un com¬ 
battimento che avveniva, vivacissimo e 
ccntinuato. sia pure per finta, n^li ultimi 
giorni del Carnevale. Il termine stesso 
•Carnevale, (da •came-levare,) indica il 
determinarsi dett’^posizione anche sul 
piano del linguaggio. 

Ma nel quadro del Bruegheì il personag- 
mo che rappresenta il Carnevale non è iso¬ 
lato. ha un contesto, un suo mondo. E di¬ 
pinto accanto a un'osteria, mentre la vec¬ 
chia magra che simboleggia la Quaresima si 
muove ricino a una chiesa. lui rappresenta¬ 
zione non è innocua, né casuale. Proprio 
facendo leva su di essa, il Burke ha inter¬ 
pretato il grassone come un simbolo della 
coltura popolare e la vecchia come un sim¬ 
bolo del clero, impegnato tn quel periodo, 
con molte diserzioni nei ranghi giovani, nel 
tentativo di soffocare, mutar segno o abtdi- 
re le festività popolari 

Ecco dunque che questa prima opposi¬ 
zione •Carnevale-Quaresima, si colora di 
un contrasto che rimanda a profonde arti¬ 
colazioni storiche. Basta ricordare, a mo’di 
esempio, l'avversione di un Erasmo da 
Rotterdam nei confronti delle feste carne¬ 
valesche. Son è senza significato che anche 
colui che pur aveva tes.<uto r,elogio della 
pazzia,, trovasse nel Carnevale le ,vestigia, 
del superstizioso paganesimo antico e la 


peccaminosa occasione per la •licenza, del 
popolo. 

Una seconda •opposizione,, molto meno 
ovvia e più complessa detta prima, è quella 
che vede il Carnevale opporsi atta vita quo¬ 
tidiana fino a rovesciarne i valori. In questa 
prospettiva il mondo del Carnevale si in¬ 
contra, e in molti casi fa tutCuno, col cosi 
detto ,mondo atta rovescia,, del tpaese di 
Cuccagna,, dove, al contrario del mondo 
quotidiano, l'abbondanza fa da padrona. 
Così le frittelle coprono le case come tegole, 
il latte e il vino scorrono nei ruscelli e le 
salsiere ciondolano dagli alberi. In quel 
paese fare all'amore non costa, anzi si viene 
pagati: dieci franchi al giorno. 

I N QUESTA sua tendenza al rovescia¬ 
mento dei valori e dette situazioni, la 
festa carnevalesca mostra aperta¬ 
mente n suo carattere di infrazione, 
di superamento del limite, di propo¬ 
sta potenzialmente eversiva. Mediante la 
maschera uomini e donne si scambiano i 
ruoli, mentre spesso il rapporto servo-pa¬ 
drone viene invertito. Per pochi giorni Fan¬ 
no. magari solo in simbolo, è il servo che 
costrii^e con le busse il padrone ad esegui¬ 
re i suoi ordini. Il materiale di quell'epoca 
ci dà molti esempi: il cavallo che. tramuta¬ 
to in maniscalco, ferra il cavaliere: il bue 
che, fattosi macellaio, trasforma in bistec¬ 
che un uomo; la lepre che fa girare allo 
spiedo il cacciatora i topi che seppelliscono 
il gatto; il Mio che sculaccia il padre; lo 
acoiajo che wbliga atto stuifio il maestro; il 
laico che predica e dice messa a una folla di 
pretK la moglie che fuma e va a caccia men¬ 
tre il marito accudisce al neonato: e infine, 
una delle situazioni che doveva appare 
più popolare: il contadino a cavallo e il no¬ 
bile a piedi. 

Ma questa •Cuccagna transitoriam è visia_ 
e vissuta in modo diverso. Le immagini e lè 
rappresentazioni hanno spesso le caratteri¬ 
stiche dell'ambiguità e dell'ambivalenza. 
Son poche volte sono assunte con signifi¬ 
cato negativo. Per le classi dominanti — 
OR.<er»a il Burke — esse simboleggiano il 
caos, il disordine, la sovversione, Son per 
nulla Lutero, per la sua lettura autonoma 
della Bibbia, fu accusato di volere •rove¬ 
sciare il mondo,. E lui stesso rivolse identi¬ 
ca accusa ai contadini ribelli del Ili2-ì. 

Il tema del •rovesciamento^ trovò invece 
diversa accoglienza negli strali subalterni. 
Son tutti i preti, ad esempio, la pensavano 
come Erasmo. I,a •Festa ari Folli,, organiz¬ 
zata in Francia dal clero più giovane, finiva 
con la celebrazione di una finta messa in 
cui SI malediceva la gente invece di bene¬ 
dirla; SI teneva il messale capovolto; .si in¬ 


dossavano abiti rovesciati; si mangiavano 
salsicce e. invece di inni sacri, si intonava- 
no canzoni da bordello. 

Per rimanere nell'ambito della religione, 
ma tornando indietro nel tempo, si può ri¬ 
cordare che uno studioso italiano. Carlo 
Ginzbuig, ha deFinito •carnevalesco, lo sii¬ 
le di vita di San Francesco •giullare di Dio>. 
Ckmevalesco — sostiene Ginzburg — è 
certamente il comjiortamento che una cro¬ 
naca contemporanea attribuisce a France¬ 
sco dinanzi a Innocenzo III: quando il papa 
eslama «71/ somigli più a un porco che a un 
uomo; va dunque a predicare la tua regol.i 
ai porci,, Francesco corre a rotolarsi per 
l'appunto in un porcile, poi ritorna tutto 
lercio e dice •Ora però ascoltamit. 

Gli studiosi del folklore e della cultura 
popolare si sono poi posti una domanda: 
ma perché questo rmondo rovesciato^ era 
di fatto permesso dalle classi dominanti? E 
stata avanzata IJpotesi che molte feste as¬ 
solvessero atta funzione di •controllo soia- 
/e». Una sorta di tfuga controllata di vapo¬ 
re, per non far espierete la caldaia. Il para¬ 
gone non si addice molto alla società prein¬ 
dustriale, ma può avete un vaiare analq^i- 
co. Xello stesso senso e per ritornare a San 
Francesco si può ricordare chea lui e a San 
Domenì{a> Slachiavelli faceva risalire la 
salvezza della religione che altrimenti •la 
disonestà de'prelati e de capi, avrebbe tal 
tutto spenta,. 


L e commedie recitate durante il 
Carnevale costruite intorno a una 
situazione di rovesciamento, co¬ 
me quella del giudice in ceppi, fi¬ 
nivano spesso con l'invito — lo 
ricorda il Burke — a rimettere il mondo in 
piedi. Se non che il nto, la festa, il mito, 
l'ammonimento non bastavano sempre a 
contenere la protesta. Il vino che bolliva 
dentro la Ixitte faceva saltare il tappo. Po¬ 
teva accadere allora che ribelli e dimo¬ 
stranti usassero il rito e il simbolo per legit • 
rimare loro iniziative. 

È avvenuto anche durante il fascismo. 
Un •carro* viareggino mostrava un ciuco 
che, benché bastonato, non ne voleva sape¬ 
re di camminare. La gente intorno cantava: 
•E inutile picchiare, il miccio non vuole an¬ 
dare,. L'episodio terminò con uno scontro, 
[.e note del Carnevale viareggino accompa¬ 
gnarono le parole di un inno antifascista 
che finiva: ,Ma il viareggino non è camhia- 
ta/lundiera rossa è il suo color,. Così, nel 
Cinque e Seicento, qualche giudice finiva 
davvero in catene, o qualche padrone se la 
vedeva brutta. Più spesso, probabilmente, 
si verificava il contrario 

Gianfranco Berardi 


Assessori 
qui non c’è rivoluzione 


Dicono gli esperti, e ma.ssimamcn- 
tc appunto gli assc.ssori alla cultura, 
che il carnevale è un momento di au¬ 
tenticità popolare, di liberazione di 
pulsioni represse, di sfogo della crea¬ 
tività c del riso, di pacifica rivolta 
contro i codici del comportamento 
corrente. E quindi giù carnevali in 
piazza, sponsorizzati dalle istituzioni 
che così fanno un servizio alla socie¬ 
tà rispondento ai suoi bisogni più 
reali. Magari è così, non discuto. E 
storicamente è stato certo cosi per 
secoli: il carnevale è la proclamazio¬ 
ne di un «diritto- al rovesciamento 
del mondo; è l’affermazione della li¬ 
ceità di costruire «una tantum- un 
universo possibile diverso da quell’ 
altro universo possibile che chiamia¬ 
mo il reale e il quotidiano. A me pare 
tuttavia che quel «diritto» si sia tra¬ 
sformato oggi In una specie di «dove¬ 
re». Nel passato assistevamo a rap¬ 
presentazioni di mondi alla rovescia 
organizzate da precisi gruppi .sociali 
che allestivano sì delle «messe in sce¬ 
na» (teatralizzavano un giorno della 
propria vita), ma il cui fine era lo 
spettacolo di per se stesso in quanto 
festa, e U cui spettatore era il produt¬ 


tore medesimo dì quella me.ssa in 
-scena. Oggi la faccenda mi pare di¬ 
versa. Quando la teatralizzazione è 
organizzata al di fuori o al di sopra di 
un gruppo sociale (anche dalle istitu¬ 
zioni). è inevitabile che il prodotto 
che ne deriva sia uno spettacolo non 
per i suoi protagonisti, ma per i suoi 
spettatori. La sua motivazione non è 
il «fare*, ma piuttosto il «farsi vede¬ 
re». 

Tanto più che si deve aggiungere 
una ulteriore osservazione. 11 carne¬ 
vale contemporaneo non solo è spet¬ 
tacolo per spettatori e non per prota¬ 
gonisti, ma è oltretutto spettacolo 
per spettatori assenti. li carnevale di 
Venezia, mettiamo, non è prodotto 
solo per il divertimento di chi c’è, ma 
anche per essere semplicemente ri¬ 
prodotto: trasmesso per televisione, 
regi.strato per il notiziario cinemato¬ 
grafico. raccontato dal giornalista 
della p.agina spettacoli, fotografato 
dal fotografo per la rivista illustrata 
o per il libro che uscirà a fine d’anno. 
Cosa succede, allora? Che il carneva¬ 
le cosi fabbricato cambia funzione. 
Vi saranno come in ogni spettacolo 


Non 
ogni 
scherzo 
vale, 
ma il 
nostro si 



degli attori (anche se privi di una 
parte scritta e non selezionati da un 
regista), che rappresenteranno una 
passione (Il riso ad esemplo) cosi co¬ 
me essa «deve essere», e spettatori 
che si divertiranno così come lo spet¬ 
tacolo richiede che ci si «debba diver¬ 
tire». 

Prendiamo un altro esempio, quel¬ 
lo del travestimento e delia dissacra¬ 
zione. Sappiamo che la funzione tra¬ 
dizionale della maschera non era 
soltanto quella di celare un’identità, 
quanto piuttosto quella di produrre 
identità differenti e ambigue rispetto 
ai codice. Esiste ancora questa fun¬ 
zione? Mi sembra di no. Per il sem¬ 
plice motivo che it carnevale non è 
oggi per nulla quell’occasione «una 
tantum» di costruire il mondo alla 
rovescia, ma il prolungamento di 
una condizione normale, li mondo 
contemporaneo è quasi per sua natu¬ 
ra un mondo in maschera, con le sue 
divise, i SUOI tipi, i suoi camuffamen¬ 
ti, la sua «fiction» praticamente pe¬ 
renne. Il carnevale è soltanto un’oc¬ 
casione più grossa, più vistosa, più 
lussuosa talora. Il carnevale è un in- 


Allora 


di 


contro In società nel quale cl si mette 
in mostra non recitando a soggetto, 
ma sapendo a puntino qual è la no¬ 
stra parte.È un abito da sera rispetto 
all’abito di tutti i giorni. Diritto con¬ 
tro dovere, dicevo. Ma non si prenda 
questa affermazione come un giudi¬ 
zio ideologico, tanto meno come uno 
strale contro la cultura di massa e le 
sue manifestazioni. A me il carneva¬ 
le seguita a piacere io stesso. Basta 
sapere di che si tratta e come funzio¬ 
na. Quel che non mi piace affatto è 
invece l’apparato ideologico e «sini¬ 
strese» con cui Io si vuol giustificare 
quasi che fosse un bisogno delle 
masse. Io non cl credo. O per Io me¬ 
no: credo che certe forme di libera¬ 
zione e protesta passino per la dissa¬ 
crazione e il mascheramento. Ma 
non per il mascheramento program¬ 
mato, non per il recinto preformato, 
non per l’occasione predisposta. E il 
carnevale istituzionale i^r me è que¬ 
sto: uno spettacolo in cui è vero che il 
pubblico non paga il biglietto, ma in 
cui, d’altro canto, l’organizzazione 
non paga i propri attori. 

Omar Calabrese 


giornali, 

perché 

parlate 

Venezia? 


-à 




I.a si c \ oluia mettere suIFef rimerò. E Repub¬ 
blica ha titolato; -L’eftimero contagia anche 
Torino-. Ma cosa c’è di meno effìmero delia 
tradizione del Carnevale che permane da mi¬ 
gliaia di anni, con le sue radici profonde nella 
psicologìa collettiva, la sua presenza da prota- 
gonbta nella letteratura e nelle arti visive, il 
suo ingentissimo giro di affari? Il fatto è che la 
querelle tra effimero c permanente sta diven¬ 
tando nel nostro paese un modo umiliante di 
trattare qualsivoglia tematica inerente la cul¬ 
tura e il tempo libero. 

A Torino c andata cosi. Stavamo mettendo a 
punto un nutrito programma di manifestazio¬ 
ni per il I9S3 da proporre all’atlcnziane nazio¬ 
nale e internazionale (cosa che faremo alla fine 
dì questo mese), quando al Sindaco e ai vari 
Assessori giunsero proposte riguardanti il Car¬ 
nevale da diversi gruppi: la -Famija Itirìneisa-, 
che e l'ufficiale depositaria della tradizione car¬ 
nevalesca, rassociazione dei commercianti di 
Via Po; la Confesercenti. un comitato formatosi 
attorno al laboratorio di maschere e costumi 
•Melquìades-, l'associazione -llermada-. 

D’altra parte negli anni passali erano giunti 
puntuali gli attacchi, anche da parte della 
stampa cittadina, circa rinrapacita di Torino a 
riscoprire una tradizione che Veneria e tante 
altre località avevano ripreso, non solo con mo¬ 
tivazioni culturali ma anche turistiche c com¬ 
merciali. 

E allora le diverse proposte sono state ricon¬ 
dotte in un programma che durerà quasi tutto 
il mese di febbraio e il budget messo a disposi¬ 
zione, anche se contenuto al massimo, e tale da 


dare qualche garanzia di qualità. 

La settimana appena conclusa ha visto Via 
Po tutti i giorni animata da un gemellaggio con 
Venezia che ha avuto il significato di un affet¬ 
tuoso passaggio di fiaccola dal carnevale vene¬ 
ziano a quello nuovo di Torinoi. 

Poi dal giorno 11 al giorno 15 nei quartieri e 
in Piazza Reale si svolgeranno tantisrime ini¬ 
ziative ruotanti intorno al tema del magico e 
del fantastico e intorno a un invito nuovo per la 
popoiarione della nostra citta: quello di metter¬ 
si un costume e una maschera e di venire in 
piazza a inventare il mimo, il teatro, il gioco, il 
ballo. 

L’invita è nuovo perché, come ncordiamo be¬ 
ne noi che siamo ormai intorno ai quaranta, 
anche quando a Torino si svolgeva un grande 
Carnevale, in giro mascherati andavano sol¬ 
tanto i bambini. Gli adulti si limitarano ad 
accompagnarli e al massimo a lanciare qualche 
stella filante. Quest'anno anche gli adulti, com¬ 
presi i disoccupati, t cassintegrati i gìerani a 
rischio, gli immigrati, tutti coloro che non pos¬ 
sono andare a S. Vincent, a %'eneria, a IVinidad 
e a Rio. potranno ritrovarsi, trasformarsi in 
qualcosa di diverso da cià che sono solitamente, 
essere protagonisti della piazza. 

Non siamo in grado di prevedere ss l’invito 
sarà accetto oppure ne. G pare però che anche 
solunto un test di qusM genere sia di per sé 
un’occasione di straordinario intiresse per tut¬ 
ti noi. 

Fiorenzo Alfieri 

Assessore silo Sport, la Gioventù 
e il Turismo del Toniunc di Torino 


Una delie cose che mi ha sempre stupito di più nel carnevale 
veneziano è la capacità dì attrazione che questa manifestazione 
culturale esercita verso i mass media ed i giovani. Credo che valga 
la pena domandarsi il perché. Sono convinto che le ra^ni fonda- 
mentali di questo inctedibìle successo stiano proprio nelle sue 
caratteristiche stesse, vediamo quali. Innanzitutto il carnevale è 
frutto di un intreccio tra festa e attività culturale, tra campo e 
scena, tra piazza e teatro. Qui sta — a mio avviso — l’cwiginalità: 
non c’è solo festa tradizionale, non c’è certo «strapaese», non ci 
sono ricchi e riservati appuntamenti d’élite. E nemmeno si tratta 
solo di attività teatrali (come invece spesso i mass media hanno 
affermato, legando tutto db all’attività della Biennale). 

In questo intrecdo si manifesta la vrolontà della gente: nd cam¬ 
minare per la dttà, neH’usare del trucco e del travestimento, nel 
mescolare insieme gioco e mascheramento, nell’assistere allo ^et- 
taccio teatrale in un nnieiDe di creatività individuale e coAeCdva, 
di apprendimento cnltunle. B oetl’esaere Uberi, non regolari da 
schemi precostituiti, nasce la seconda caratteristica di quMta fe¬ 
sta. quella legata alla natura intrinseca del carnevale e ekiè nilu- 
sione della trasgrraìone dalla propria personalità, dai costumi, 
dalia moda, dalie idee ricorrenti e qoinni a volte dalla seasnalità. 
dalla politica, pur sapendo che proprio per quest’ultima le possibi¬ 
lità dlronia sono molto minori. 

lìitto dò non nasce a V’enezia soltanto per la mancanza dì altre 
iniziative di rilieviz presenti in Italia nello stesso perìodo, quanto 
perché il carnevale veneziano permette questi graìidi momenti — 
oggi più che individuali collettivi — di autocominadmento, di 
illusione. La sensazione insomma di vivete una giimiata diversa, 
particolare. Anche se poi il carnevale ikh> è più «inconsueto», ma 
ritenuto da tutti un «atto dovuti^ aasicurata con un inìzio ed una 
fine, in cui forse l’unica possibile trasgresdone, cioè rompere il 
giorno di chhisora e traagredne le Ceneri, non viene nemmeno 
presa in considerazione. 

Certo, la festa è pure «reazione alla crisi». Nei momenti non facili 
in cui vìviamo, il dedderio di esaete diyetd, di non pensare al 
quotidiano, è naturale, «necessario», a tutU. Ma cociamo anche, in 
questi ^orni, 0 fratto di una nosAra par^ d’ordine, una ricerca di 
•qualità della vita:, che non possiamo rimuovere. 

Terzo elemento da cottsiderare é Venezia. Non come cornice ma 
come pakoscenico, come apeào di sperimerrtazione di idee, come 
teatro dalle quinte aperte in coi t protagonisti, nvarrhimsti e aceno- 
gn^ sono essi stesd attori. E qm d apre un proUema per Venezia, 
e cioè ia necesdtà che questa dui sia protagonista, in modo pro¬ 
duttivo, di un Carnevale; legM alla stmia. ai significati che questa 
dttà pijò esprimere. Rflanciare i balli tematici, far partedpaze 
complessi che gìodiino sulla realtà veneziana limitando rormai 
«vecchio* oso Mia disco-music, portare 0 teatro in piazra con i 
canovacd delia commedia dell’arte, è proprio un segno dì questa 
trasformazione. 

Sto parlando, è vero, di polìtica culturale, ma cosa può essere il 
carnevale se non un grande atto di sperimentazione e di attività 
per qud nuovi soggetti della vita culturale che vigliamo sempre 
più protagonisti? Cos'i, se altri carnevali italiani hanno «r^olc», il 
carnevale veneziano altre non se ne dà se noo qoeUc detTiotisccio 
tracampoescenaedelprotqgonisaMdtcbilotrmecfailomiliraa. 
Queste «regole» però popi^MW anche dea pnMeaì particaUri. Dalla 
«convivenza* tra dttàdinì e masse di turisti alla pcodozioiK caitu- 
rale, per evitare l’uao del aolo palcoaccnko. per faro in modo che la 
produzione atessa non aia amo un «circuito» di altra eaperienza. 
Hispondera a queste esigetue non è fadle. Ma questo scommaaaa, 
di cui il carnevale è forse un momento emblematico, d vinca ae 
Venezia, nella pur grarxk elasticità e flessibilità, d dà. questo volta 
s’i, delle regole per ampliara i servizi. le informazioni, la capacità di 
contenere gratidi masse di turisti. Si vince se questa città sempre 
di più sarà capace di produrre anche culturalmente e di esatte — 
come pensiamo succeda quest'anno — artefìce e protagonista dei 
propri spettacoli. 

Mmitìzìo Caocont 

Assessore al Turismo del Comune di Venezia 
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Il 33^ Festival ci ha riservato 
poche novità e molto conformismo 
La figura migliore Thanno fatta 
gli ospiti (ma erano fuori gara) 

Wn n|*A||f|o 

Viola Valentino, una delle «big» al 33* Festival di Sanremo 

vince Tiziana Rivale 



Nostro servizio 
SANREMO — «Sarà quel 
che sarà», cantata da Tizia* 
na Rivale, del gruppo dei 
cgloveni», ha vinto a sorpre* 
sa il Festival di Sanremo. 
Seconda classificata è risul¬ 
tata «Volevo dirti», ese^lta 
da Donatella Milani, al terzo 
posto Dori Ghezzi, l'unica 
cantante del gruppo di testa 
già affermata, con la canzo¬ 
ne «Margherita non lo sa». 
Gli altri tre cantanti entrati 
in lizza per la vittoria finale 
erano Fiordaliso, Toto Co¬ 
togno e il complesso di Ma¬ 
tta Bazar. 

E va bene: adesso un vin¬ 
citore è stato proclamato e 
tanto basta a far passare 
questo 33* Festival agli ar- 


Nostro sertnzio 
BOLOGNA — Per una volta le 
instancabili, piacevolissime fi- 
briUaziom damate del gruppo 
americano Pilobolus hanno as¬ 
solto una funzione di pubblica 
utilità. Sono servite a inaugu¬ 
rare il bel Teatro delle Celebra- 
ziotù di Bologna che, con i suoi 
SCO posti in semipendema, il 
palcoscenico sema fondale in 
muratura ma con un'empia ve¬ 
trata scorrevole che dà su di un 

C co, fungerà da •sfogO‘ per 
na parte delle attività del 
sovraffollato Teatro Comuna¬ 
le. 

tn genere, l'inaugurazione 
di un nuovo teatro, specie se 
attesa da anni (tn questo caso 
una ventina) è un avvenimen¬ 
to commosso e mondano. Inve¬ 
ce, il Teatro delle Celebrmioni, 
annesso olla Casa di Riposo 
per artisti drammatici *Lyda 
BorelU‘, si è aperto quasi in 
sordina. In tono strettamente 
bolognese ed elegante. A riem¬ 
pire le poltrone dell'ampia 
platea non sono intervenuti 
però tutti coloro che hanno 
contribuito all’originale sotto¬ 
scrizione lanciata dalVex pre¬ 
sidente della Casa di Ri^o. 
Loremo Ruggì, negli anni Ses¬ 
santa con l'ooiettivo di recupe¬ 
rare isoidi mancanti perfinire 
il teatro. Assenti jnustificati 
Giosuè Carducci. Coìtele D' 
Annumio, Eleonora Duse, lo 
stesso Rug^ morto amitempo 
e i Reali iTlnghilterra, i cui no- 
mi insieme a molti altri molto o 
per radia famosi, compaiono 




chlvl: non alla storia, ma 
poche volte un festival è 
passato alla storia. Un vin¬ 
citore' ecco, spente le luci, è 
proprio questo l’amaro che 
il Festival lascia in bocca. 
Non è il risultato ad offen¬ 
dere, questa vittoria o un’al¬ 
tra la sostanza non sarebbe 
cambiata. Offende che un 
risultato ci sia stato, è falso 
il senso di un referendum 
(sia pure mediato da un 
meccanismo di giurie) 
quando non viene ammessa 
neppure una via di scampo: 
quelia di dire no, di rifiutare 
la finzione di una scelta. 

D’accordo, ormai da trop¬ 
po tempo Sanremo è quello 
che è: parlarne male è imba¬ 
razzante, persino un po’ Im- 


sulle luccicanti targhette collo¬ 
cate sopra ogni poltrona. 

A un teatro che si prende la 
briga di concedersi un simile, 
accorato scatto di amorosa fol¬ 
lia nei confronti di se stesso, 
un’inaugurazione •pitobolu- 
siana^ calza a pennello. 

I Pilobolus sono i campioni 
della follia gestuale ma perfet¬ 
tamente computerizzata. Tra 
l’incanto e lo stupore, condu¬ 
cono per mano lo spettatore in 
un mondo di flipper, di video- 
games, di immagini plastiche 
m movimento fortemente sele¬ 
zionate. 

Contemperando uno sforzo 
muscolare eccezionale e una 
grazia un po’ secca e sguarnita 
di attributi femminili, questi 
scatenati Pilobolus si incastra¬ 
no gli uni negli altri, si intrec¬ 
ciano, si agguantano, si so- 
vrappongono.si iruuneano^ si 
espmdono. Compongono im¬ 
probàbili totem umani e miste¬ 
riosi molluschi, amebe tentaco¬ 
lari su scoppiettanti musiche 
elettroniche che servono solo 
da tappeto ritmico. Ogni psico¬ 
logismo è rigorosamente ban¬ 
dito In'Bonsai.lacoreognifiaè 
piena di istinti naturali, di o- 
riente, di foreste tropicali; Un- 
titled del 1973èunbozzetto i- 
ronico-amaro di sapore vitto¬ 
riano il più raccontato in mez¬ 
zo a Ciona del '74, quasi il ma¬ 
nifesto dell’estetica del grup¬ 
po, e a Walkl>ndon del ’7I che 
oltre a portare la firma dei pri- 
mi creatori del gruppo ripristi¬ 
na, tutta in una volta, quella 
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MM AND CAOBXAC SPECIAL • Dal grofestivA'62 
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LE NUOVE AVVENTURE DI OLIVER TWIST • Di David Binler 
TG3 
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CONC E RTON E - «Tubesa, presenta Sergn M ane ne* 
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T63 - ImanMo con: Gma a Ptnono 

CAMnONATO n CALCIO SERIE A 


prudente, come pariamo be¬ 
ne. D’accordo, si è'arrivati al 
Festival con le orecchie pie¬ 
ne di «Carletto» e altre cose 
analoghe. Ma questo non 
basta ancora a giustificare 
la «strategia delia furbizia» 
che ha riportato l’edizione 
appena conclusa a quel mi¬ 
nimi «storici», di qui si pote¬ 
va sperare non si sarebbe 
più uguagliato il fondo. Co¬ 
se come quelle di Toto Cotu- 
gno c di Gianni Nazzaro 
hanno dimostrato, bene a 
male, che Sanremo può 
sempre tornare ad essere 1’ 
occasione da sfruttare per 
imporre un genere. Per 11 re¬ 
sto, ha regnato il conformi¬ 
smo con poche eccezioni, 
poche per giustificare (per 


Il balletto 


dare un alibi) ad un Festival 
da dimenticare. 

Qualcuna di queste rare 
eccezioni è stata, per di più, 
presa a bastonate durante le 
votazioni preliminari, che 
hanno sbattuto fuori Sibilla 
e il Minghl di «1950». E pro¬ 
babilmente avrebbero fatto 
altrettanto con Vasco Rossi, 
se non fosse stato fra 1 fina¬ 
listi di diritto. Per le prossi¬ 
me settimane, saremo co¬ 
stretti a fare l’orecchio alla 
pacchianeria, fino a metter¬ 
ci tutti a canticchiarla mec¬ 
canicamente. Poi, col tem¬ 
po, può darsi molto proba¬ 
bilmente che rintelligenza 
prevalga sulla furbizia. Una 
canzone che è destinata a 
vincere comunque è «Va¬ 


canze Romane» del Matta 
Bazar, gustosissimo collage 
di reminiscenze che, del re¬ 
sto, ha già prevenduto sct- 
tantamlTa copie. 

Paradossalmente e sicu¬ 
ramente Involontariamente 
la formula di questo Festi¬ 
val vecchio ha privilegiato i 
giovani: ieri sera tre di loro 
su otto selezionati hanno a- 
vuto accesso all’ultimo 
round con i tre big scelti su 
ben diciotto, battendosi con 
loro alla pari. Giorgia Florio 
ha avuto fin dalla vigilia la 
sua bene orchestrata cam- 
pagnla di osanna: tra gii al¬ 
tri emergenti sono indivi¬ 
duabili un Marco Armoni e, 
grazie a una canzone ben 
congegnata, Tiziana Rivàie. 


Tornano 
le follie gestuali 
e meccaniche 
dei «Pilobolus» 

Ma a tratti 
si rimpiange l’uomo 

Senati 

siete 

macchine 
rinunciate 
a danz/are 



A «Blitz» 
nostalgia 
dei Beatles 

Pomerigno abbastanza pie¬ 
no oggi in A «Blitz» è tem¬ 
po di Beatles. È una moda, 
una musica che ritorna, ed è 
l’argomento, appunto, della 
puntata odierna della trasmis¬ 
sione. Ospiti in studio alcuni 
degli artisti che imposero, sul¬ 
l’onda dei Beatles, il cosiddet¬ 
to stile «beat» in Italia: Fausto 
Leali. Maurizio Vandelli (ex E- 

S ulpe 34), Gianni Dall’Aglio c 
latale Massara (ex Ribéili), 
Giancarlo Sbriziolo (Dik DikL 
Augusto Daoglio e Beppe Car- 
ietu (Nomadi). Questi «vetera¬ 
ni» si esibiranno in una }am 


Ridotta la presenza fem¬ 
minile, Invece, fra 1 big, con¬ 
tro tutti 1 segni del tempo: 
per di più, né Viola Valenti¬ 
no né Dori Ghezzi erano au¬ 
tentici emblemi della canzo¬ 
ne femminile. Diverso, cer¬ 
to, Il discorso sullo spettaco¬ 
lo che, sempre con furbizia, 
è stato utilizzato per condire 
li Festival, servendosi di un 
Benigni, di un genlacclo co¬ 
me Peter Gabriel (che ha 
presentato, con «Shock thè 
monkey», un raffinato gioco 
sul filone della nuova «di¬ 
sco»), I coloritissimi Com- 
modores, Frida, ecc. 

A gettare un po’ di fuoco 
finale sull’acqua del Festi¬ 
val cl ha provato, poche ore 
prima della finalissima, il 
fratello Clonfoli con una 
querela spiccata contro 
Nantas Salvataggio che. In 
uno dei grotteschi salotti 
mondani e pseudo-lntellet- 
tuali del contorno televisi¬ 
vo, aveva alquanto ironizza¬ 
to sul personaggio del can¬ 
tante della fede. 

La nota più curiosa del 
Festival deu’anno passato 
fu la polemica (con rappaci¬ 
ficazione finale) tra Claudio 
Villa e Bavera sulle giurie. 
Le prime giornate di questo 
Sanremo numero 330 aveva 
fatto r^lstrare un nuovo 
caso, quello di un «difettoso» 
funzionamento dei pudici 
popolari. Operazioni di voto 
troppo lente e macchinose 
avevano persino fatto «te¬ 
mere» di non poter avere un 
vincitore. Ma ora lo stesso 
Bavera si è incaricato di da- 


smania di esplodere in grotte¬ 
sche smargiassate, in gags di 
sapore circense che caratteriz¬ 
zò gli albori della compagnia. 

in proscenio quattro danza¬ 
tori in pantaloncini podistici 
non fanno altro che scorrere 
davanti al pubblico. Scorrono 
correndo, camminando, pas¬ 
seggiando, acTobatizzarido. V 
intento è provocare il comico e 
forse sdrammatizzare la serio¬ 
sità della danza. Danza intesa 
come portatrice di grandi e a- 
ppcabttici valori umani, di sto¬ 
rie impegnate, di sentimenti 
catarticL Se c’è della goliardia 
in Walklyndon è ben motivata. 
Quando nacquero, i Pilobolus 
erano quattro aitanti studenti 
universitari appassionati di 
sport sema sostegni morali e 
senza consensi autorevolL Si e- 
rana messi in testa di adattare 
la loro abmtàfisiea od una for¬ 
ma di spettacolo tutta da in¬ 
ventare e di imitme il fantasti¬ 
co trasformismo del fungo Pi- 
lobolus (un fùngo monocellula¬ 
re) che divenne il loro sistema¬ 
tico ispiratore. Come in ogni 


scfsion con il gruppo «Ciampl- 
ni & Jackson», specializzato 
nel riproporre i motivi celebri 
dei Beatles. Un altro omaggio 
ai Beatles verrà dal lEatro 
•Ciak» di Milano, dove Mal 
presenterà con il suo nuovo 
gruppo alcuni hit inglesi degli 
Anni Ses santa. Ma gli Anni 
Sessanta echeggeranno anche 
nelle parole di Marco Ferreri e 


D Canale 5 


r. 1.00 FAm «B i n da 
«ter FaBi • TaMMn» 


8 30 Cartoni aniniati: 11.15 Goal: 12.1S F ooi b aB anwricano: ISSupar- 
ciassifica Showr; 1X50 II orco di SbìndNio; lAaO FBm aTotA contro i 
quattro», « Steno, con TotS, Aldo Fabrizi. Maeario. Rapf fr ' u Oa FXppo, 
disiano, 16.30Faw8 M Ofnott a ovvocaaBo.can ANa it a SordL O Mi at - 
ta Mesina: 1X30 «Frank S« f tr a» ; 18,30 aFtanMgo rood», taMBac 
2X25 Fam cSint-fM reggano » , «an C dW fi d W m iewi. Jaan Sknena: 
23 30 TalefibncLou Grano: 00130 aCanataSnoMaa: 1.00 Fani «S i n da 
caro essasairo», con Stuart WMtman, Jaan BrML Rotar Fall • TalaMn» 
«Jarry o'». 

D Refeqaattro 

8.30Gboc«o: 12 «Ma o u ni fapartran. t al atrin ; 12,30aNKaa Winalova 
o figBo»; TalaBbn: 13 aKaùnakia. taMMn; 1A «GB abondBid». tataSlM: 
14.A5 «I vtrgràno». telcfini: 16 «•Bamnty Ca par tra». tMafNn: 1X30 
Cioeciao; 18 «Papà caro popi», tatafam; 1X30 «Cipria». rotr«alM con 
di Enzo Tortora 19.30 «Kazinalu», H li fikn ; 20 l 30 aOyp os tya. talafifcn: 
21.30 «Damasco 25» fan di C. Barnhordl, con H. Bogort, 1- Coob. M. 
Toren; 2X30 «Papi coro popi». t aMB m. 

□ Italia 1 

X30 Ntontccorlo sho««; 9.20 «■ dreo daBa «taBao 1X15 «8 pngamere 
deta num e r a », fam con Cory Coopar, Soaan INyiiard. 11.45 Natwa 
canodaaa; 1X10 Op aiazi on» ladro: 1X00 «8 q oa rl a tt a dai fan ta sm i», 
taicfBni; t4Fan«toayyantoradlHBCfcFiHn»: IXdOalMapiccoNcitti». 
tatefam: 16.30 Pomer j ggio dai r a p a mi; 1Ò.00 «Arrìrono fra a pa aa» , taie- 
eatK 2X30 FPm «Dw par la atrada», con àt&Orei HapMnn. ANar t Fa». 
n«y: 2X30 cCanoen». tal a f i l m; 23.30 aAttantf a qaoi doa». taMBm; 
0.30 Fam: «Jack»»», con Jo e g o aB n » Wiaat, Mfdwal farrotm. 


alafiiai; 1X30 aNBsa Win alova 
Pi 14 «GB «hondif 1 . taMNn: 
ny Ca par tra». tcNfNn; 1X30 
1X30 «Cipria». rotcKolM con 
ne 20 l 30 aOf fS tya. t a lafam; 
N, con H. Bogart, 1- Coob. PC. 


D Capodistrìa 


U Srìzzera 

9.25-10.1S Sci; 11 Concorro. 1X45 T ilB # arfl» ; 1XS0 Un'ara per eoi: 
1X50 T « l « rov is ta: 1X10 C'ara uf valla r oa m a ; 1X35 a2ora la ros¬ 
sa», tatefam; 17 Trovarsi in casa: 13 Totegiornote; 1X15 Stridala mm- 
PK 2X15 Tetegiornate; 2X35 La brigalo dai aTIgro»: 21.30-2X40 Oo- 


2X15 Fam; 


10.30 Cavalo 2-X 1X45 Gvnvtanie; 11.15 Jaegaa » Mar ti n domamea; 
11.20 Fuori gli artisti; 1X45 Tategiarnote: 1X20 M cr adMa ma varo; 
1X25 L’oomo dm capita a propoalta; 1X15 Scoala dai fana; 1X55 
ynggtetori dada storia: 1X25 Ti danaanta: 18.55 Arrivodarti Jaeqoas 
Manin; 17.05 «L'i ncM a rta ». l alalteii; IXOSfleaecalco: 13 NoHiia spar¬ 
tivo: 20 T M ^g i o rn ate; ^33 N u mari o tettala. 22 In AoatrslK 2X45 
Oasidario dada arti: Talagìornate. 


17.30 Con noL.. in stodte, 17.05 Sd: 1330 
2135 Sanagiorni; 22 Bob a X 

G Francia 


□ Montecarlo 

1X30 2«fBroo Aecialc: 18 A boccaperta; 18lavi 
Lo ac ot al a nB: 18 al bon bon ma^ di Utf i ; 1530 
par i c o B dal 7* centinanto: 18 Clwck ap: 2X30 aL'i 
Rim MiW ord. 22 Asta bi dirstia: 2X30 Wot li terte 


fdoek; 17 
h; 1X351 
I, fBmeon 


Rete 3: inchiesta 
sulla «terza età» 

ROMA — «Vivere la jiropna 
età»; è il titolo di un ciclo di 
trasmissioni sulla «terza età» 
che Inizia domani sera sulla Re¬ 
te 3 TV (ore 20.05). Sono 8 pun¬ 
tate dirette da Ghigo Aiberani 
(più 2 di dibattito nHessìone) e 
divise in due grandi temi: le 
prime quattro, infatti, sono de- 
dicatd A «memoria e storia*, le 
altre al rapporto tra «anziani e 
istttaziocii». L'iniziitiva è dei 
Dipartimento scolastico educa¬ 
tivo. R ciclo si avvale anche del¬ 
la coQaborazione del dottor Ca- 

I milloValgìmigiiedelpedagogi- 
I su Sergio Neri. La prima pun- 
I tata si intitola «Un paitigiano a 
acuols». 


TG2: speciale sol 
costo del lavoro 


Lo spaciale del TG2 di do¬ 
mani aera (in onda alle 2235) è 
interamente dedicato al recen¬ 
te accordo tra sindacati, 0>n- 
findustria e governo. L’interes¬ 
se della trasmisaìone sta nel 
fatto die, una volta tanto, a 
pariate dell’accordo ci saranno 
anche dei lavoratori. 'De di lo¬ 
ro, aMìeine a rappresentanze di 
due conaiiii di fabbrica dell'a¬ 
rea di Pomezia, aatanno in stu¬ 
dio con le loto buste paga e le 
famiglie. Al coafomto ptoterì- 
peranno anche i ministri Scotti 


che a «Domenica In», dove scr 
no previsti collegamenti con¬ 
tinui con il Festival di Sanre¬ 
mo curali dalla figlia di Nino 
Manfredi, Roberta. Nel corso 
della trasmissione ci sarà an¬ 
che il minbtro Scotti che ri¬ 
sponderà alle domande dei te¬ 
lespettatori in merito all’ac¬ 
cordo Sindacati-COnfindu- 
stria. 


re una spiegazione: le cose 
nella prima serata — ha 
detto — hanno funzionato 
male perché l’organizzazio¬ 
ne del Festival e stata co¬ 
stretta ad ese^lre ulteriori 
controlli sulle votazioni. 
Questo perché 1 discografici 
erano intervenuti per spin¬ 
gere le giurie verso certe 
canzoni contro altre. In- 
somma si tratterebbe di ua 
eccesso di «controllo». Cerio 
conoscendo le volpi che gi¬ 
rano intorno a Sanremo' 
vien da pensare che anche ir 
ritardo sia stato «Inventato» 
per dare al Festival una pa-- 
lina di onestà. 

Alla fine della grande ker¬ 
messe, comunque, proda-, 
mato Ieri il vincitore «uffi¬ 
ciale» (mentre oggi arrlve-1 
fanno anche i risultati del 
«referendum» sulle schedine 
del Totip), la parola passa' 
nuovamente al mercato di>‘ 
scografico. La domanda è 
sempre la stessa: chi vincerà,' 
runica gara che conta? D 
poi Sanremo serve davvero 
a far vendere dischi? A que-i 
sto quesito ha risposto la 
RCA. Secondo la casa disco-i 
grafica il Festival non è più 
determinante com’era una 
volta: l’anno scorso — ad e- 
sempio—sul fatturato tota¬ 
le della RCA che è di 250 mi¬ 
liardi solo 10 sono venuti 
dalle canzoni festivallere.- 
Chlssà se quest’anno la «re¬ 
gola» sarà confermata. A 
giudicare da quello che si è 
sentito qui a Sanremo cre^ 
diamo proprio di sì. 



Il iazzista Steve Lecy ha scoperto il teatro 


Musica, danza e 
poesia per Steve Lacy «regista» 

E Beckett 
creò 9 
teataD jazz 

Dal nostro inviato 

BOIGGNA — «Cosa farei? Farei quello che ho fatto ieri e il giorno 
prima: guardare dal mio spioncino per vedere se c’è un altro che 
vaga come me lontano da tutti i viventi». Versi come questi sono 
duncili da recitare sul palcoscenico. Soprattutto perché proporre 
Beckett (ché sue sono queste parole) oggi è un’impresa ardua, che 
presenta troppi passaggi obbligati. 

Steve Lacy, presentando qui al Testoni il suo Brackets. compo¬ 
sizione per musica, dnnga e poesix un’idea l’ha avuta. E anche 
bella grossa: è partito dalla considerazione (apparentemente in- 


eritictt americana spese solo 
parole di fuoco e landò pudizi 
sprezzantL Le cose iniziarono 
a eamìàare quando net gruppo 
entrarono un paio di danzatri¬ 
ci: fisrono loro ad ingentilire e 
ammorbidire le zampillanti 
tmdate di movimento bruto de- 
gU atletid quasi-danzatori del 
PUóbolus. Oggi naturalmente 


Scegli U tuofUm 

SINVHE L'EGIZIANO (Cànale 5. ore 2135) 

Jean Simmrms e Eddie Purdom protagonisti di questo film storico 
che potremmo chiamare polpettone se non sapessiiso che 0 Teista 
è quel Michael Curtiz autore delie magidie atmoafete di Casablan¬ 
ca. La storia è <}uella di un medico che, intotno al 1300 avanti 
Cristo fi lascia coinvolgere negli intrighi di cotte che poitano alla 
mime del feroone Akenaton proprio roent» cercava di tìfnmare 
tostato. 

DUE PER LA STRADA ntaKa 1. ore 2030) 

Aodtey Hepbum e Albert Finn^ ri conoscono nella «romantica 
Europa» mentre viaggiano con lauto-stc^ S innamorano e poi 
oechmo alla tentazìoDe dì spoearai. Eoeoiì subito piombati nei ach'ti 
malinteri matrimonialL Leu la trasenrx lei è scontenta tutti e due 
sono infelìcL Stanley Dcmen, maestro della commedia musicale e 
psicolagìca. riesce a darci due ritratti pungenti ma (rietoei. 
D.AMASOO 25 (Rete 4, ore 2130) 

n fascino non è accjua e Humpb^ Bonot ne ha da vendere. Non 
à sono personaggi abba^anza laidi e imami da non essere attraen¬ 
ti se interpretati dal grande <&>gey». Qui è un contrabbandiere 
(Tarmi che sfrutta la guerra per i suoi Imi. In realtà peggioti di lui 
d sono i francesi, che fanno la loro sporca politica coloniale a 
Damasco. Ma il film non lo dice, anche se □ br av o Bogait riesce a 
comunicarcelo con la sua redtazioae apparentemente dimrosa, 
antiercMca, da uomo che, pur senza crederà troppo, è capace di un 
gesto di giajKkzzx Un po' per amore e un po’ per senso estetico. 


! Manaiieti 
Confìndut 


»iiu> Ghigni. 


lustria, il prof. 


Daniele Ionio 


tutto è cambiato a loro favore. 
Il gruppo è addirittura diven¬ 
tato wrindustrìa: i vecchi fon¬ 
datori se ne sono andati la- 
sdando però in eredità il mar¬ 
chio e le coreografie a nuovi e 
sempre aitanti •seguaci del 
fuzigo». 

Forse a guardar bone questi 
loro lavori oggi, sì percepisce 
un certo grado di routinx 
Quanto queste forme esotiche 
e nonpensanti, queste perfette 
geometrie inventate in un pe¬ 
riodo lontano siano ancora ur¬ 
tanti e sdoccmti, davvero sij^ 
fatica a dirlo. L’abilità dei Pi- 
ìvbolus è stata sin daWinìzio 
quella di porsi su di un piano 
ai immediata leggibilità e po¬ 
polarità, ora questi loro corpi 
sudati e carichi di energx per¬ 
dono un po’ del loro fascino per 
tappunto •popolare» al con¬ 
fronto della fredjda e purissima 
macdiina del video-game. Nei 
confronti delTalta teenolo^ 
Vuomo ho per fortuna molti li¬ 
miti, il primo è proprio quello 
di emanare •umanità». Fanno 
bene allora i Pilobolus a cerca¬ 
re nuovi sentieri di sigrùficato. 
a spruzzare le loro ultime av¬ 
venture di atnNgtù sensi e ri¬ 
cordi nascosti. Per questi ecce¬ 
zionali cuUuri del corpo si 
trutta ancora una volta di ri¬ 
tornare alle oridnL Hannopu -. 
Uto e luddato U gesto per ren- ' 
delio puro come quello delle 
maedune, ora lo devono oliare 
di più: con lo spirito della cul¬ 
tura. 

Marinelto Guatterìni 


gniM 


□ RADIO 1 

CIORNAU RADO: 8. 10 12. 13. 

17 OX 19. 21.IX 23: Onda varde: 
6 58. 7.58. 10.10. 1X58. 17. 

18 58.21.10.2X58:6Seg»aN era¬ 

no. 6 03-7 Must». 7.33 Cifto evar>- 
gebeo; X40 Etfrcete: 8 50 La nostra 
tana; 9 10 B mondo em efr eo : 9 30 
Massa; 10.15 La cma «oca. 11 Per¬ 
mane. cavMo7; 1X30. 14 30. 

17.07 Cana bianca: 1X15 Cantita- 
b; 14Raifroi«iopartuni; 15.50 Tut¬ 
to 4 calao mmuio per maaito; 1830 
GR1 TuRobafiet. 19 20 AacoKa. s» 
fa Sara; 19 25 Voc» nel cassano; 20 
«Fra DiawBo». musca (S D. Agba-. 
dkatrore X Zedda. 21 15 Saper do- 
wevN; 23 10 La leWonaca- 

□ RADIO 2 

GnRNAU RAOIft 6.0S. 6 30.7.30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12.30. 13 30. 
16 55, 18 30, 19 30. 22.30: 6. 
6 06.6.35. 7.0S «• trBotfio»: 8.15 
Ogg è domarkca. 8 45 L’oparetta; 
X35 L'aria che tra: 11-11.35 Cosa 
o racconti del West?: 12 Anteprana 
mon; 12.15 MAe • una cannate: 
12.48 Ht Parade 2: 13 41 Sotaid- 
Tracfc; 14 Tras mssa m re^onafr; 
1430. ISSO. 17 45 Domeraca con 
noi; 15-17 Domeraca spore 19.50 
Musca: 21 Sound-Track; 21.45 Vita 
«Papa Garvanm XXm; 22.10 Cara 
I muSKa; 22.50 B u on a notte Eiaopa. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO. W.25. 9 45. 
11 45. :X45.18 40.2X45.6 Pre¬ 
ludo: X55. X3X 10 30 Concano: 
7.30 Puma pagaia; 9 48 Domeraca 
Tra; 11.48 Tra «A»; 12 Uo(i»ra e pro¬ 
loti; 12.40 Viaggo (t ntomo; 14 A 
pracar vostro; 15 Lattiaa d'autara: 
16 «Faust» muse» <a C Gounod. (tei- 
ga & Pttiro; 19 SO Ubn novità: 20 
Sp at wa» docnaracs; 20 30 Concano 
b*06Co;21 Lanvota; 21.101 Con¬ 
certi «fr frAlano. driga X Bartira; 
22 30 «Amenca» (fr F. Kalfra, 23 
Jaa. 


«neo-decadenti». Ha messo in pietlì una scena nianchissima, com¬ 
pletamente anonima; ha nascosto il suo sestetto dietro le quinte e 
poi ha infilato lentamente su quella scena un danzatore insieme ai 
versi del grande irlandese. Sul finire del se<»lo scorso, ai tempi de] 
decadentismo, i poeti francesi teorizzavano il mito della «pagina 
biancà», doè i’inquietudine del poeta di fronte alla necessità di 
produrre. Produrre versi semplicemente per esistere, anche se pa¬ 
rallelamente all’esistenza complessiva dei mondo. B questa scena 
bianca, nuda, ripropone la stessa angoada. la stessa necessità dì 
produrre. Stavolta, come allora, la soluzione sta nella noesia «Ube¬ 
ra»: neU’accostamento solo apparentemente casuale ai oggetti di 
comunicazione. Musica, danza e poesia- 

Sarà una semiàice trovata, ma è <ii incre«lilnle effetto. Ed è 
anche, in rapporto diretto con le più reixnti esperienze di Beckett 
(il discorso poetico da costruire, la statidtà forzata della comuni¬ 
cazione sono forse i temi portanti delle più laceoti esperienze 
teatrali deU’autore di Aspettando Godot). ma seppure fosse solo 
una «trovata», questa di Steve Laiy bisognerebbe considerarla co¬ 
me un esperimento squisitamente teatialx Cioè come la tìspo^ a 
questo problema: come mettere la musica, la danza e ta iwesia al 
servizio della scena, e al servìzio di una certa stasi creativa del 
teatro? 

Ckédenza della crisi, dunque, se non superamento della stessa 


ebe iacultura neiadel jazz non prevede aivìsioni spedalisUcne: sul 
palco, dietro le quinte, agU strumenti d sono semplicemente d^ti 
«artistb. E sebbene Lacy non eia un nero, la sua cultura è molto 
vicina a questa «interdisdplinarietà». E da «artista» — non da 
jazdsta, non da maestro inaiscusso dì questa musica — ha affron¬ 
tato la nuova prova. 

Anche la seconda parte dello spettacolo insegue il me<lesimo 


sulla scena dei versi di Brìon Gysin tratti da Naked lunch di 
W illiam Burrougbe si è voluto affrontare uno dei temi più cari — 
ma anche più drammatid — alla cosiddetta cultura metropriita- 
na. Si parla di violenza e dì droga, insomma. Può darsi che il jazz 
non sia Q graere musicale più adatto a comunicare (o ed accompa¬ 
gnare) temi del genere; può darri che la mancanza di una mediazio¬ 
ne elettromca (quella die invece caratterizza fl rod) rende più 
diflìcQe 0 iBppo^ Da scena e musica. Me tali problemi qui sono 
stati aggirati con la semplice amplificazione delle immàgini. E 
questa volta il fotmidabile sestetto «li Steve Lacy suona di qua 




rapporto «dimdle» fra scena e musica. 

Due baUerinì (ma la hno azione spesso si awìcìna alle tecniche 
«pure» del mimo) ri rinconono, si ozzufiano, ri scontrano oppure si 
incontrano per dn<iaanta lunghisaiini minutL E riescono — com- 
plìd la musica o i coloii per lo inù infuocati delle diaporitive 
pnnettate sol grande fondale bianco — a gelare il pubblico. A 
incbiodatlo alle poltrone. 

Ecco allora che Q dramma della pag^ bianca, della necessità di 
poesia e parallelamente della impossibilità di comunicazione de¬ 
scrìtta prima con Beckett, «nù arriva a ctnnvolgere tutti, palco e 
platea. I verri urlati melodìcaiiiente nd microfono da Bobby 
Helma e Iréne Aelà iKmjiaiono un prodama, «pianto un SOS, una 
disperata richiesta di aiuto. Cori come le note sparse, profuse a 
piene mani dai sei musicisti, appahmo dd segnali per m nuova 
comunicazìonx «Le parole ri muovono da side sulla carta», ri dice¬ 
va: e in effetti «luesto Bravkets (dove Q titillo sta per «frainmenti») 
oBre una concreta posribilità di nuovo teatro muriede dove le 
parole ri muovono come le note e le immagini. E corioao che sìa 
stato proprio un «americano a Parigb a propone un’idea dd gene¬ 
re! 

Lo spettacolo, dopo Bologna, sarà a Milano la prossima settima¬ 
na: c’è da sperare che dopo «piella «lata d riano altri appuntamenti 
da noi in Italia. Sarebbe un peccato limitare a queste poche piazze 
un avvenimento così interessantx 

Nicola Fano 
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«Salsa musicn 
di scena 
a Ostia Lido 


ROMA — La spiaggia é deser¬ 
ta, gli ombrelloni chiusi e ac¬ 
catastati in un angolo, la sta¬ 
gione balneare ancora lonta¬ 
na all’orizzonte. Malgrado ciò, 
oggi pomeriggio, alle 18, nel 
Tenda Lido di Ostia, si potrà 
assistere a un vero scoppio so¬ 
lare ed esotico: è di scena il 
gruppo Serviente l.atina, il 
primo in Italia ad essersi fatto 
portavoce dei balli e dei ritmi 
latino-americani. Sani l’occa¬ 
sione per conoscere da vicino 
la musica «salsa», un genere 
che affonda le sue radici nella 
tradizione musicale centro-a¬ 



mericana ma che oggi, con le 
migrazioni verso gli Stati Uni¬ 
ti, si è ben amalgamato ai suo¬ 
ni della città e si è fuso alle 
espressioni musicati di altre 
•minoranze etniche». Il termi¬ 
ne minoranae va senz'altro 
tra virgolette perché difficil¬ 
mente si può ancora conside¬ 
rare tale la popolazione di co¬ 
lore delle metropoli america¬ 
ne. Non a caso oggi la capitale 
delia «salsa music» é New 
York, dove portoricani e neri 
stanno lentamente superando 
in numero i bianchi e dove co¬ 
noscere Io spagnolo è impor¬ 
tante quasi quanto conoscere 
l’inglese. 

Quanto all'Europa, amatori 
a parte, questo genere musica¬ 
le non è riuscito a sfondare. 
Ha avuto si qualche momento 
di gloria nel mondo delle di- 


acolache, essendo stato ogget» 
to di riciclaggio da parte dei 
lanciatori di mode d’oltrema- 
nica, ma come ogni moda ha 
presto dovuto cedere il passo a 
qualcos’altro. La probabile ri¬ 
sposta al quesito di questo 
mancato successo la si può tro¬ 
vare in un articolo apparso 
sulla rivista «New Musical E- 
xpress». Il nodo, spiegava l’ar¬ 
ticolo, è nella complessità del¬ 
la struttura ritmica delia sal¬ 
sa; infatti spesso un genere 
musicale, quanto più è com¬ 
plesso tanto più suona mono¬ 
tono ad orecchie non esperte. 

Ala vediamo brevemente 
chi sono i Serpicnte l.atina. 
William John liemandczèun 
portoricano di New York dalle 
indubbie doti di trascinatore e 
di cantante, ed è la voce solista 
del gruppo. Vito Zaccaria è 


pianista e vocalist con molte¬ 
plici esperienze, dal soul al 
country; .Sergio taccone è can¬ 
tante. chitarrista e percussic- 
nista ed ha collaborato all'ulti¬ 
mo album di Toni Esposito; 
Valerio Scrangeli è un bassista 
di estrazione jazz, Pietro Dall* 
Ogiio suona le congas e le per- 
cussioni.Sergio Quarta, recen¬ 
te acquisto, lo accompagna al¬ 
le percussioni e al timbalero; 
Enrico Fineschi è trombetti¬ 
sta ben affermato nei circuiti 
jazz; Pasquale Schembri è an¬ 
che lui trombettista ed arran¬ 
giatore, infine Virgilio Frater- 
nali e Gianni ^ica sono i due 
trombonisti, (me altro ag¬ 
giungere? Come la musica che 
fanno, {Serpiente Latina van¬ 
no semplicemente visti, ascol¬ 
tati e soprattutto ballati. 

Alba Solare 


Pierluigi De Vecchi, do¬ 
cente di storia dell'Arte all’ 
Università di Milano, autore 
di due monografie su Raf¬ 
faello pittore (1966 e 1981), di 
uno studio sullo Sposalizio 
della vergine di Brera (1973) e 
di un recentissimo catalogo 
de / disegni di Raffaello net 
Gabinetto dei Disegni e delle 
Stampe degli Uffizi (1982) è 
uno tra i maggiori conoscito¬ 
ri di questo artista in campo 
italiano. Ed è a lui che chie¬ 
diamo un giudizio sulle ma¬ 
nifestazioni che si stanno 
preparando, per celebrare i 
SOO anni della nascita dell’ 
artista in molte città italiane 
e all'estero: in Inghilterra, 
per esemplo, dove si custodi¬ 
scono il 60% del disegni au¬ 
tografi di Raffaello, se ne sta 
preparando un’ottima mo¬ 
stra. in Usa, dove due mostre 
espongono i dipinti raffaelle¬ 
schi d'oltreoceano; o in 
URSS. 

Allora De Vecchi, cosa ne 
pensa di queste celebrazioni? 

Devo confessare,, come 
studioso, che mi sento un po’ 
infastidito dal - centenaU; 
troppo spesso si presentano 
come appuntamenti artifi¬ 
ciosi. Gli studi seguono un 
tempo di crescita e matura¬ 
zione, individuale e colletti¬ 
va, che non ha niente a che 


vedere con le ricorrenze. La 
. «ricorrenza», invece, costrin¬ 
ge a accelerare I tempi o, nel¬ 
la peggiore delle intesi, a 
costruire sul nulla. Temo 
molto, poi. la trasformazione 
delle mostre d’arte In avve¬ 
nimenti spettacolari: lo spet¬ 
tacolo genera assuefazione e 
l'assuefazione, prima o poi, 
stanchezza. Questi sono gli 
aspetti negativi. 

Naturalmente la medaglia 
ha pure un verso positivo. In 
vista del centenario si com¬ 
piono ricerche documentarie 
e tecniche, si restaurano le o- 
pere e dal restauri, dalie ana¬ 
lisi, escono sempre novità 
importanti. Per entrare nel 
caso specifico, una recente 
radiografia delta cosiddetta 
Paola Oddi, ovvero l’Jncoro- 
nazione della Vergine delta 
Pinacoteca Vaticana, ha por¬ 
tato alla scoperta, .sotto il 
volto di uno degli Apostoli, di 
un bellissimo autoritratto 
raffaellesco che poi l’artista, 
per motivi che sarebbe inte¬ 
ressante scoprire, preferì so¬ 
stituire con una diversa fi¬ 
sionomia. " • ‘ 

Sempre in Vaticano, è in 
corso un restauro dell’affre¬ 
sco deir/ncoTonazione di Car¬ 
lo Magno della terza Stanza: 
il dipinto, per altro solo par- 




«Forse è il più famoso artista italiano, certo è il meno 
studiato»: Pierluigi De Vecchi, uno dei maggiori esperti 
italiani, ci parla dell’anno dedicato ai maestro di Urbino 

Nessuno 
ti conosce, 
Raffaello 


li 




Raffaeflo Sanzio: autoritratto. A sinistra; Madonna della Palmo 


ziaimente di mano di Raf¬ 
faello. rivela qualità sìnora 
insospettabili. A Firenze 
vengono ripulite le tavole de¬ 
gli Uffizi e di Pitti, mentre. In 
vista della mostra, un’équipe 
di studiosi setaccia gli archi¬ 
vi alla ricerca di notizie ine¬ 
dite. Qualcosa verrà senz’al¬ 
tro fuori. 

Raffaello è forse il pittore 
più conosciuto da parte dell’ 
uomo della strada. Ma a un 
livello molto superficiale. E dt 
questo gli intellettuali italia¬ 
ni hanno una larga parte di 
colpa. Gli specialisti di Raf¬ 
faello, numerosi nei paesi te¬ 
deschi e anglosassoni, in Ita¬ 
lia si potrebbero contare sulle 
dita di una mano. I nostri sto¬ 
rici privilegiano gii episodi la¬ 
terali. minori, eterodossi delie 
vicende artistiche' del passato 
e dal Sanzio, per ii suo stile 
conchiuso, apollineo, aulico 

e per la sua stessa esempla¬ 
re biografia — si ritraggono, 
come infastiditi di fronte a 
un mito irraggiungibile, se 
non a un «antipatico» primo 
della cdame_ 

Il discorso è complesso. Le 
creazioni di Raffaello sono le 
più note e diffuse-a tutti i li¬ 
velli — dal manifesto, alia 
cartolina, airimmaginetta, 
al coperchio della scatola di 


cioccolatini —, ma quello 
che attrae, su un piano su¬ 
perficiale. verso di esse, è la 
loro apparente facilità, o per 
meglio dire, la loro natura¬ 
lezza. Questo significa intui¬ 
re solo una parte del suo sti¬ 
le. D’altro canto questo plt- 
tqre non entra nel pantheon 
dèi pubblico colto, legato al¬ 
l'ideale romantico dell’arti¬ 
sta come un genio che si erge 
solitario e incompreso dt 
fronte al mondo. Raffaello è 
quanto mal estraneo a que¬ 
sto clichè. La sua carriera fu 
una fortunatissima e inin¬ 
terrotta scalata di successo 
in successo, tra gii osanna 
del contemporanei. Questo 
successo, poi, può sembrare 
sospetto a livello ideologico: 
si dice che fu troj^ prono al 
voleri dei committenti, an¬ 
che se l’idea è, a mio avviso, 
sbagliata. Interveniva, ecco¬ 
me, sui programmi: ma a li¬ 
vello linguistico, non conte¬ 
nutistico, a differenza di Mi¬ 
chelangelo che lasciava la 
sua personale impronta an¬ 
che sul plano del contenuto. 
C’è poi 11 fatto che gli studi 
storico-artistici in Italia 
hanno puntato, sulla scia di 
Roberto Longhi, alla risco¬ 
perta delia periferia. Nei 
paesi anglosassoni, invece. 


c'è una più forte coscienza 
della gerarchla dei valori e si 
preferisce portare lo studio 
sugli aspetti centrali del pas¬ 
sato. 

Pesa ancora, poi, una pole¬ 
mica anti-accademica... 

SI, bisogna sottolineare 
anche l'importanza di Raf¬ 
faello nella storia. Nessun al¬ 
tro artista, come lui, ha con¬ 
dizionato lo sviluppo artisti¬ 
co delle generazioni succes¬ 
sive. Per tre secoli le sue fi¬ 
gure sono state considerate 
tur modello esemplare, e non 
solo da parte di chi quel mo¬ 
dello Imitava, più o meno pe¬ 
dissequamente. Anche chi 
trasgrediva polemicamente 
il suo esemplo, non faceva di 
fatto che riaffermarne l’au¬ 
torità. Questo dimostra 11 
completo successo di Raf¬ 
faello nel tentativo di creare 
un linguaggio artistico'mo¬ 
derno. Ma II modello esem¬ 
plare diviene accademia e P 
accademia, nel corso dell’Ot¬ 
tocento, è stata rifiutata. 

Si è pena dunque, seeendo 
te. la casciemn della dKffcÒMa 
d’inveiitare auel linguaggio 
es empl are, che sembra ora 
easl laciie? 

Uno studio di Ernst Gom- 
brich sulla Madonrut della 
seggiola di Palazzo Pitti Im- 
pò^ il problema in modo 


eccellente. Perché, si chiede 
Gombrich, questo quadro è 
Importante? Non tanto per¬ 
che è pieno di armonia, 
quanto ^r un gioco di equi¬ 
librio, molto complesso, tra 

10 schema formale — la sim¬ 
metria, l'armonia, ecc. — e la 
mimesi, ovvero ti naturali¬ 
smo. Penso che si possa stu¬ 
diare lo sviluppo di Raffaello 
come un continuo e vincente 
tour de force: una rlproposi- 
zione di questa sintesi sche¬ 
ma-mimesi in forme sempre 
più ardue c difficili. Vediamo 
allora che 11 quadro di Raf¬ 
faello nasconde una grande 
conquista Intellettuale, che 
può apprezzare a fondo sol¬ 
tanto chi conosca bene l’arte 
del Rinascimento, mentre 
non è facile illustrarla a li¬ 
vello divulgativo. 

Nel -Cortegiano» il Castl- 
I glione narra l'aneddoto che 
Raffaello raffigurasse in un 
quadro S. Pietro e S. Paolo 
rossi in volto, perché vergo¬ 
gnosi del modo scandaloso in 
cui era condotta la chiesa dei 
suoi tempi. Al di là dell’aned¬ 
doto, oggi ammiriamo nei di¬ 
pinti romani di Raffaello l'e¬ 
spressione esemplare degli i- 
deali dei papi Giulio II e Leo¬ 
ne X. Pensi che sia stata la 
corte papale a fornire il pitto¬ 
re degli strumenti (ideologici, 
economici, ecc.) per la sua af¬ 
fermazione, o l’artista a dare 
forma ai miti papali? Insom- 
ma, deve più Roma a Raffael¬ 
lo o Raffaello a Roma? 

È difficile rispondere. Va¬ 
sari narra che Giulio II, al¬ 
lorché comprese le doti del 
pittore appena giunto a Ro¬ 
ma, fece ricoprire tutti gli af¬ 
freschi preesistenti nelle 
Stanze, perché esse potesse¬ 
ro venire decorate ex-novo 
dal nuovo arrivato. Questo 
sembrerebbe dimostrare che 
la preminenza vada attribui¬ 
ta a Raffaello. Ma dobbiamo 
anche tener conto del fiuto e 
del gusto di Giulio II, vera¬ 
mente eccezionali, il quale 
seppe circondarsi degli arti¬ 
sti maggiori che l’Italia di al¬ 
lora potesse offrirgli: oltre al 
Sanzio, Michelangelo e Bra¬ 
mante. E preferisco sottoli¬ 
neare, assieme a Kubler, che 

11 genio è soprattutto colui 
che riesce a essere la persona 
giusta al momento giusto. 
Raffaello venne sollecitato 
al massimo grado dai compi¬ 
ti che gli venivano affidati: a 
Roma il suo linguaggio at¬ 
traversa nuove e determi¬ 
nanti fasi di mutamento. L* 
accentuazione del naturali¬ 
smo lo portò all’espressione 
delle emozioni; ma da qui 11 
passo era breve verso la ri¬ 
cerca di figure esemplari. La 
figura esemplare, proprio 
perché tale, tende a isolarsi, 
a rompere cioè la continuità 
di una composizione: ciò In 
cut risiede l’essenza del clas¬ 
sicismo. A questo punto 11 di¬ 
pinto si atomizza In un as- 
semblage di figure esemplari 
In cui ognuna fa parte a sé 
spezzando la fluidità dell’in- 
steme. È questa la situazione 
delle opere tarde —- dell’Ia- 
cendio di Borgo, per citare la 
più rappresentativa. A que¬ 
sto nuovo linguaggio, la base 
delia Maniera, attinsero 1 
pittori della generazione 
successiva. 

NeHo Forti Graztini 


IL BUON SOLDATO—Regia 
e soggetto: Franco BrusatL 
Sceneggiatura: Franco Bru- 
seti. Éinto De ConetnL Foto¬ 
grafia: Romano Albani. In¬ 
terpreti; Alarìannla Melato, 
Gérarri Oarier, Carla Bizzar¬ 
ri. Brano Zanin, Gerard Lar- 
tigau, Siria Betti, Heinz Kra- 
rer, Fabio Malfesi. Italiano. 
Drammatk*. 1982. 

Prova d’appello per Fran¬ 
co BrusatL L’estate scorsa, 
alla Mostra veneziana, 71 
buon soldato ebbe un esito 
per gran parte deludente, 
anche se quasi tutti parlaro¬ 
no con risotto del film, dati 1 
buoni precedenti del cinea¬ 
sta milanese (Pane e cioccola¬ 
ta, Dimenticare Venezia). Da 
allora ad oggi. Brasati non è 
stato a piangere sul latte ver¬ 
sato. Anzi, ammaestrato dal¬ 
l’Impatto veneziano, ha ripi¬ 
gliato in mano, forse non 
senza qualche amarezza, il 
suo film e. lavorando di for¬ 
bici e di lima, ne ha ridimen¬ 
sionato enfasi, ridondanze, 1- 
nessenziali forzature. Ciò 
che ne è uscito non è certo un 
film tutto nuovo, ma In com¬ 
penso risulta un’opera molto 
più equilibrata e, quel che è 
meglio, maggiormente moti¬ 
vata nelle sue componenti 
come nel suoi svilui^i nar- 
raUvL 

n tema del Buon saldate è 
qudlo sempre ricorrente nel 


cinema di Brasati. È lui stu- 
so che spiega: «In fondò 1 
miei film sono un’interroga¬ 
zione personale se la vita val¬ 
ga o meno la pena di essere 
vissuta.^ Ha senso la nostra 
vita nella società di oggi così 
com’è costruita-.?». Se pure 
una risposta esiste a tale in¬ 
terrogativo, sicuramente 
non e delle più facili. Lo dà a 
vedere, appunto, nel film H 
buon soldato la volitiva figu¬ 
ra di Marta, donna ancor 
giovane, ricca di passione, di 
entusiasmi, pur avendo alle 
spalle un fallimento coniu¬ 
gale, un rapporto tempesto¬ 
so con gli esenti genitori e, 
dinanzi a se. l’apprensione 
per un precoce declino con¬ 
solata soltanto daU’affetto 
per una figlioletta scontrosa 
ed una dedizione al lavoro 
molto resoluta. 

Una situazione, all'^pa- 
renza, acquietata sulla base 
di un frante equilibrio esi¬ 
stenziale, soltanto di quando 
in quando scosso dal residui 
fastidi procurati alla stessa 
Marta dalTex marito, debole 
e infigardo, dalie bizze senili 
dei propri genlUxl e dalla 
routtne desoluite di una vita 
provinciale fatta di giorni, di 
gestL di incontri sempre u- 
guati. In tanta medlociltà, 
capita ad un certo momento 
l’evento imprevisto — ma 
forse intimamente a lungo 
atteso — desttiiato a som¬ 


muovere l’intiero mondo di 
Marta. Tommaso, un cugi- 
netto della sua felice stagio¬ 
ne di spaia giovane in una 
cascina della campagna ve¬ 
neta, le riappare davanti, or¬ 
mai uomo, ridestando ricor¬ 
di, rimpianti e, anche, super¬ 
stiti, quasi adolescenziali ar¬ 
dori per un amore forse non 
impossibile. 

Marta, comunque, da don¬ 
na pragmatica quale ha do¬ 
vuto imparare ad essere dal¬ 
le rudi esperienze patite, non 
perde la testa, pur se coltiva 
questo rinato sentimento per 
Tommaso con commossa 
trepidazione. Chi. invece, si 
pcnle o, peggio, non sa ritro¬ 
varsi nell’intrico delia vita e. 
ancor meno, dell’amore è 
proprio il giovane Tommaso. 
Sbalestrato dalla campagna 
a Milano (ospite di una bi¬ 
slacca zia disastrata dalla so¬ 
litudine e dal consumismo 
selvaggio) per assolvere gli 
obblighi di leva, non sa dav¬ 
vero come trarsi d’impaccio 
anche dalie situazioni quoti¬ 
diane. È vero, il mondo, la 
realtà che lo attorniano sono 
un esempio angoscioso di de¬ 
grado, di abdicazione dal 
senso di umanità, di dignità 
— in tal senso addirittura 
sconvolgente gli si prospetta 
resistenza deiran.ico d’in¬ 
fanzia Marco, un cinico e i- 
pocrtta bigotto onnai conta- 


Molto rimaneggiato 
(e migliorato) dopo l’incerta 
prova alla Mostra di 
Venezia, esce «11 buon 
soldato»: un amarissimo 
apologo di Bnisatl 
con la Melato 

La 

guerra 
privata 
^ Marta 



gtato da tutte le sopercbJerìe 
e le violenze contemporanee 
—, ma Ttommaso non sa 
(non vuole) trovare In sé la 
forza per reagire. 

n provvido legame senU- 
mentale con Marta esalta 
naturalmente - il giovane. 
Ciò, però, non risolve U suo 
problema omltale: U rappor¬ 
to con gli altri si fa sempre 
Idù difficile. £ non perchè lui 
stesso abbia un approccio 
sbagliato, ma soltanto per U 
fatto che tutto è stravcdto, 
sovvertito'nel profondo da 
ventate di una rovinosa alJe- 
nazione; la costrizione e le 
miserie della vita militare, 
pt^ sono a un certo punto re- 
lemento scatenatore di un ri¬ 
fiuto totale da parte di Tom¬ 
maso di un’esistenza che ha 
soltanto 1 colori e I bagliori di 
un Incubo ininterrotto. 

Posto di Ronte, tnfatU, al¬ 
la violenza subita da un 
commilitone, U giovane, non 
sapemlosi spàegaru il perchè 


Melale e Gérard Darìev nai 


straziata e attonita, non rf- 
marrà che riprendere con 
rinnovato oonìggio la fatica 
di vivere. Come può^ come 
sa. 

Film costrutto per blocchi 
drammatici Incalzanti, Il 
b«oa soldato rtsuHa nellTn- 
sterne nn anelogo amartssi- 
mo sa guasti e deganeraaionl 


tutti attuali. Quel che lascia 
sconcertati nel lavoro di 
Brasati è l’insistenza osses¬ 
siva sulla negatività genera¬ 
le di ogni aspetto, ogni scor¬ 
cio del vissuto. E ancor più . 
suscita qualche diffidenza U 
fatto che qualsiasi ambiente 
domestico qui evocato Ma 
percorso, sempre, da pulsio¬ 
ni che tendono esclusiva- 
mente aH’autodlstrarione 
pura e semplice. Forse sol¬ 
tanto Marta si salva da simi¬ 
le clima apocalittico, ma an¬ 
che lei risulta ormai minata 
da un male, da una dispera¬ 
zione che l’accompagneran¬ 
no, presumibilmente, per il 
resto dei suoi gioraL 
Mariangela Melato (Mar¬ 
ta) emerge autorevolmente 
su tutti in questo tormentoso 
viaggio tra le ragioni affetti¬ 
ve e le «sragioni» della realtà, 
pur se va rilevato che, a parte 
la buona caratterizzazione di 
Oérard Darier (TommasoX i 
restanti attori non appaiono 
sempre all’altezza deilinten- 
sità drammatica della vicen¬ 
da. fi buon soldato resta co¬ 
munque; al di là di ogni ri¬ 
serva. un film generoso. Co» . 
me quasi tutto U dnema fuo¬ 
ri 0 ^ scuola, fuori ogni mo¬ 
da, cIvUlasimo, di rranco 
BrusatL 

Sauro BoreB 

#Al €J w s maPrssid ewt dHWa- 


Ciao non costa mente 

HS . filloma HfiWM più bolo «Soranno Piaggio regala tutti i Ciao vefidun in un gtomo 

wUd È il mese-regalo, il mese Piaggio della fortuna, è il giorno fortunato, il giorno estratto a sorte fra queih 

|HH| il mese più beilo deiranno. perché dal 15 gennaio del mese Piaggio esclu^ i festivi: a tutti coloro che 

al 15 febbraio faggio offre a tutti l'opportunità avranno fatto l'acquisto in quel giorno, sarà restituito 
jHH di avere Ciao gratis, il valore del Dao acquistato in gettoni d'oro. 

LE INFORMAZIONI SUL CONCORSO CHIEDILE AGLI UOMINI AZZURRI 
HH|L Concessionari Piaggio - Professionisti dells fiducia 
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.ss_ l’Unità - ROMA-REGIONE 


Uidentikit del «delinquente» sotto i diciotto anni 


C’è un nuovo 


Alla sbarra sette terroristi «neri» 


adolescente 
anche dietro le 
sbarre del carcere 

Dati e riflessioni sulla delinquenza minorile in città 
in un convegno organizzato dalFIstituto di psicologia 
con la Fondazione Mazzotti e la Casa della cultura 



«Ma, insomma, quando e- 
sco?«. Questa frase pensata, 
graffìata sui muri è ripetuta fi¬ 
no all’ossessione da chiunque 
vìva nella condizione di reclu¬ 
so. Ma per un minorenne il «cie¬ 
lo a strisce» pesa sicuramente 
molto di più. 

Uscire. Ma cosa c'è dopo? E, 
soprattutto, cosa c'era prima 
del carcere? Anche in questo 
caso il problema è drammatico 
per chiunque abbia meno di di¬ 
ciotto anni. 

A confermarlo basta la testi¬ 
monianza della dottoressa Ca- 
puccio, giudice al ’TVibunale 
minorile di Roma, pKirtata du¬ 
rante il dibattito sulle prospet¬ 
tive di riforma nell'ambito del¬ 
la delinquenza minorile orga¬ 
nizzato dall'Istituto di psicolo¬ 
gìa del magistero insieme alla 
Casa della cultura ed alla Fon¬ 
dazione Cristina Mazzotti. «Ci 
è capitato proprio in questi 
giorni — ha detto la dottoressa 
— un caso aberrante: dinanzi 
ad una mia collega c'era una ra¬ 
gazza quindicenne, recidiva, 
per la quale gli assistenti social: 
sconsigliavano in ogni modo un 
rientro in famiglia. Se toma a 
casa, era scritto nella relazione, 
può accadere un dramma an¬ 
che irreparabile, fino al suici¬ 
dio. Ebbene, la sentenza è sta¬ 
ta: assoluzione per immaturità 
ed internamento in riformato¬ 
rio. Assurdo, vero? Ma cos'al¬ 
tro si poteva fare e — soprat¬ 
tutto — dove mandarla?*. 

Questa scelta apparente¬ 
mente incredibile, probabil¬ 
mente è stata fatta migliaia di 
volte nella storia della deten¬ 
zione minorile. Eppure, anche 
in questo caso, esistono delle 
differenze, sottolineate fino al- 
l'ossessione da tutti gli interve¬ 
nuti. n problema principale 
con cui fare i conti è proprio 
l'adolescente in sé. Che sta 
cambiando. Ogni aggiustamen¬ 
to, ogni ipotesi di riforma ri¬ 
schia di risultare vana se non si 
capisce quah sono i modelli di 
vita di chi oggi ha meno di dì¬ 
ciotto anni. Insomma: l'adole¬ 
scente dei codici penali è anco¬ 
ra l’attuale? 

Cerchiamo di capirlo con i 


MINORI ITAUANI B STRANIERI 
entrati in istituto minorile nel 1981 - Divisione per reati 


ANNO D’INGRESSO 

1975 

1977 

1979 

1981 

Reati contro il patrimonio 

81.2 

71.2 

68.4 

75.1 

Reati contro la persona 

3.4 

6.6 

10 

5.2 

Reati sessuali 

0.6 

1.0 

1.2 

0.5 

Spaccio stupefacenti 

1.8 

1.3 

2.9 

4 

Possesso armi 

1,8 

3.4 

2.5 

3.1 

Resistenza e oltraggio 

4.9 

5.9 

2.5 

1.8 

Reati contro ord. pubblico 

1.5 

2.4 

8.9 

1.2 

Altri 

4.8 

8.2 

3.6 

9.1 


MINORI TOSSICODIPENDENTI RESIDENTI 
NEL COMUNE DI ROMA 
entrati in istituto minorile nel 1981 
Divisione per circoscrizioni 


CIRCOSCRIZIONI 

MINORI T. 

VARIAZIONI 


N. 

% 

Risp. 1980 

1 

4 

6.0 

+2 

III 

1 

1,6 

— 

IV 

1 

1.5 

-4 

V 

5 

7.5 

-3 

VI 

8 

11.9 

+ 1 

VII 

9 

13,4 

+ 1 

Vili 

e 

11,9 

— 

IX 

1 

1.5 

-2 

X 

2 

3.0 

-1 

XI 

1 

1,5 

-3 

Xtll 

4 

6,0 

“9 

XIV 

1 

1.5 

— 

XV 

10 

14.9 

+3 

XVI 

4 

6.0 

+ 1 

XIX 

7 

10.4 

+ 1 

XX 

1 

1,5 

+ 1 

TOTALE 

67 

100 

-18 


dati fomiti dagli operatori del¬ 
l’Istituto di Casal del Marmo, 
cerchiamo di disegnare la map¬ 
pa della delinquenza minorile a 
Roma negli anni '80. 

II primo dato sembra incre¬ 
dibile: in questi anni così pro¬ 
blematici per il mondo giovani¬ 
le, le presenze neU’Istituto di¬ 
minuiscono costantemente. Ri¬ 
spetto agli oltre 1200 ragazzi 
del 1976 il calo è di quasi il 
505é. Nell’Sl si è toccato il mi¬ 
nimo storico con 689. Già que¬ 
sti numeri, da soli, sono suffi¬ 
cienti a sfatare alcuni luoghi 
comuni sul mondo della delin¬ 
quenza minorile. Diminuiscono 


anche i ragazzi recidivi anche 
se, su questo dato, possono ave¬ 
re inciso alcuni orientamenti 
nelle scelte della magistratura. 

Ma cambia anche, e di molto, 
il tipo di reato. L’adolescente 
negli ultimi anni soprattutto 
ruba. NeU'SI arrivano infatti al 
7550 le imputazioni per reati 
contro il patrimonio e c’è una 
flessione per tutte le altre voci 
dì reato significative: in parti¬ 
colare diminuiscono enorme¬ 
mente quelle contro l’ordine 
pubblico, contro la persona o 
quelle per possesso di armi da 
fuoco. 

Ma altre sorprese giungono 


se sì scava dietro il volto anoni¬ 
mo del delinquente minorenne. 
Sempre meno romano, si po¬ 
trebbe sintetizzare. Circa 14 su 
cento, infatti, non sono italiani 
— arrivano soprattutto dalla 
Jugoslavia e daU’Africa — e ri¬ 
sultano quasi tutti senza fìssa 
dimora, mentre aumentano 
sempre più i provenienti dalla 
regione. TVitti dati che permet¬ 
tono anche di aprire uno squar¬ 
cio sulle caratteristiche della 
nuova immigrazione nella città, 
e della nuova configurazione 
sociale dei quartieri: non a caso 
la più alta incidenza di delin¬ 
quenza minorile si registra a 
Nuova Ostia, nuova, vera zona- 
dormitorio della capitale. 

Ma il vero «problema nel 
problema» viene aperto dallo 
studio dei dati relativi ai reclusi 
tossicodipendenti. La loro per¬ 
centuale è in costante aumento, 
anche se il numero in assoluta 
sembra stabilizzarsi negli ulti¬ 
mi anni, con una flessione nel- 
rSl. Vengono però, in questo 
caso, smentite tutte le altre no¬ 
tazioni positive, soprattutto 
quelle relative alla ricaduta nei 
reati. Il tossicodipendente al 
90%, infatti, è recidivo, soprat¬ 
tutto nei reati contro il patri¬ 
monio che costituiscono circa 
l’655ò del totale. Ma più dura è 
anche la risposta della magi¬ 
stratura: enormemente mag¬ 
giore è la percentuale di con¬ 
danne — e senza benefìci — 
mentre con molta minore fre¬ 
quenza ri verìfica la concessio¬ 
ne di libertà prowisorìa. Un fe¬ 
nomeno drammatico, e tutto 
concentrato nella cintura peri¬ 
ferica tra adolescenti per lo più 
scolarizzati. E questi dati — 
6«ppur sintetici — si riferisco¬ 
no olla sola realtà maschile. 

Ben più drammatico — e 
sconosciuto — si presenta il 
mondo delle minorenni recluse, 
nascoste dietro le mura di Re- 
bìbbia in una realtà davvero 
carceraria e chiusa, tanto che a 
tutti gli operatori è stato vieta¬ 
to dalla direzione del carcere di 
essere presenti al convegno. 

Questo il quadro su cui si so¬ 
no confrontati per due giorni 
nella sala di via S. Paolino alla 


Discutendo con Nicolini e Avmnnino sui prosetti 




ir l’DS 


Una sorpresa bella (ma 
ancAe una spiacevole) acco¬ 
glie le centinaia di persone 
che sono venute — é venerdì 
sera — al dibattito *1983 Ro¬ 
ma e la cultura». La sorpresa 
negativa è che tra gli Invitati 
manca, all’ultimo momento, 
PierJutgf Severi. E senza di 
lai, senza ii vìcesindaco che 
in questi ultimi tempi è stato 
tra I principati *suscitatorì» 
di polemiche, la discussione 
si teme sarà di sicuro meno 
frizzante. A riempire questa 
assenza penserà, per fortu¬ 
na, Bruno Zeri (*L’amminl- 
strazione ha disattesogli im¬ 
pegni deli’Auditorium e del¬ 
l’asse attrezzato») che copre 
li ruolo di critico pungente. 

La sorpresa bella è Invece 
la semplice constatatone 
ebe nella sala non c’è neppu¬ 
re un centimetro di spazio li¬ 
bero. Segno che In questa cit¬ 
tà fino a pochi anni fa piut¬ 
tosto grigia quanto a inizia¬ 
tive sulla cultura la doman¬ 
da dt svago, dì spettacolo ma 
anche di informazione e di 
conoscenze continua a cre¬ 
scere oltre igni aspettativa. 
Tta II pubblico, nei salone 
delia Casa delia Cultura, 
tante facce note (Luigi 
Squartna, Adriano SetonI, 
solo per ci tare alcuno ma an¬ 
che tanti ragazzi giovanissi¬ 
mi, un grvf^ di donne che 
distribuisce volantini sulla 
manifestazione per la legge 
contro la violenza sessuale. 

A Costantino Dardi, che 
Introduce li dibattito tocca 11 
compito di piegare il perché 
dell’sasenza del vìcesindaco. 
•Beco II testo del telegramma 
che ha Inviato nel pomerig¬ 
gio — dice—: Sono splacen te 
ma sopraggiunti Impani mi 
Spediscano di partecipare. 
È un vero peccato — com¬ 
menta — perché questo di¬ 
battito l’avevamo organizza¬ 
to con cura e con molto anti- . 
etoo. Ma gli argomenti per 
discutere comunque non 
mancheranno davvero». SI 
parte da un punto fermo:che 
Jtmna da cinque o sei anni a 
questa parte ha cambiato 


Roma ha 
inventato 
VEstate ora 
vuole anche 
rinvemo 


faccia. •Quando sono arriva¬ 
to qui da Firenze — ha detto 
AdrUmo Seronl — ebbi una 
brutta delusione. Era ll’69e 
se la sera avevi voglia di u- 
scire c’erano ben poche scel¬ 
te da fare: o I cinema oppure 
qualche concerto In una del¬ 
ie chiese barocche. Nonché 
una atti di provincia ofltiva 
cosà poco». 

Certo fare 11 paragone con 
le precedenti lunmlttlstrazlo- 
nl è una battaglia vinta In 
partenza; eppure quello ebe 
ha fatto l’assessorato alia 
eatturadlRomabaapertola 
strada a molte altre città e lo 
ha fatto vWlzzando tutte 
quelle forze che già da tempo 
lavoravano per far emergete 
bisogni e richieste fino a quel 
momento inespressL 

•Potevamo —’ba detto Co¬ 
stantino Dardi — Imboccate 
percorsi ebe incontrassero 
minor resistenza, ma fcise In 
quel caso se qualcuno si fos¬ 
se cimentato a scrivere un li¬ 
bro sulle discussioni che In 
questi armi si sono aperte 
sulla cultura, non avrebbe a- 
vuto la rteehezza di cui cggi 
Mi può disporre». 

Ma II titolo del convegno 
paria chiaro; IMS: la cultura 
c Roma. Al centro della di¬ 
scussione non i tanto quello 


ebe si è fatto Rito ad oggi, ma 
i problemi che la città dovrà 
affrontare domani. Ed è pro¬ 
prio Renato Nicolini che per 
una volta sale sul banco del¬ 
l’accusatore. Abbiaiiìo crea¬ 
to una domanda nuova di 
cultura è vero — dice — ina 
adesso bisogna anche dare 
una risposta a questa do¬ 
manda e su questo piano ia 
erttà è ancora indietro. È In¬ 
dietro ma non per colpa no- 
stra, dal momento ebe non è 
stato certo Peflìroero a impe¬ 
dire ebe la città avesse delle 
strutture In grado di compe¬ 
tere amie altre città d’Euro¬ 
pa. Al contrarlo è stata pro¬ 
prio la politica seguita In 
questi anni, che ba fatto e- 
splodere con tanta vivacità 
le carenze centenarie di Ro¬ 
ma. Ed uno per uno SleoUni 
comincia a snocciolare I veri 
problemi che oggi vanno af- 
f/ontaiL 

•Mài come ora — ha detto 
— sul giornali, nelle discus¬ 
sioni a questo proposito, si i 
portato con tanta ampiezza e 
con tanta demoeraziM di pro¬ 
getti culturail per la città: è 
meglio un auditorium tradl- 
zfonaJc o una città delta mu- 
siea, costruiamo una città 
della scienza o Costa un mu¬ 


seo? La galleria comunale va 
fatta In questo modo o ia 
quest’altrv? Purtroppo men¬ 
tre ii dibattito pubblico ha 
raggiunto lìvelH molto alti, 
non sempre nelle sedi istitu- 
zionaJi avviene lo stesso. 
Quando si discute in giunta 
nelle commissioni, possono 
prevalere a volte interessi 
miopi, pressioni che vengono 
dai fuori. Le deleghe ebe I 
cittadini hanno dato ai loro 
rappresentanti servono a che 
vengano curati I loro interes¬ 
si non quelli di un singolo 
partito». 

•Alio stesso modo — fa an¬ 
cora Nicolini — ocatrre ri¬ 
lanciare l^autonomia delle 
grandi istituzioni culturaiL 
n teatro deUXfpera, li Tleatro 
di Roma sono spesso Imbrt- 
gliatì dal loro stessi consigli 
di amministrazione. Seppu¬ 
re al sindacato è riuscito a 
svolgere una funzione pro¬ 
pulsiva. B sa questo occorre¬ 
rà aprire una riflessione. An¬ 
cora- è giusto che l’ammini¬ 
strazione abbia un rapporto 
priviìegiato con le grandi I- 
stituzionl culturali pubbli¬ 
che, ma pur non potendo 
competere con I gruppi pri¬ 
vati può eoa Intelligenza tro¬ 
vare degù spazi nel merca¬ 
to*. 

•A me — esordisce Corto 
Ayttìonlno. urbanista e as¬ 
sessore al centro storico — U 
compito di chiudere tra le 
pietre ciò che NicoUnI ha get¬ 
tato in aria. Per questo mi 
tocca denunciare la scarsità 
di risorse che vengono desti- 
nate alla cultura. Abbiamo 
accolto tutu con soddisfazio¬ 
ne la notizia che la R^lone 
vuole stanziare 18 miliardi 
percostrulre un auditorium. 
Ma solo come termine di pa¬ 
ragone ricordiamo che a Pa¬ 
rigi Il progetto per la nuova 
Opera costerà 400miliardi. Il 
governo nazionale, le sa que¬ 
ste cose? S se le sa, nercAé 
non scopre ebe quena i Ja 
capitale del paese?». 

CartoClMto 


Regola decine di esperti del 
settore da Roberto Ricci e tutti 
gli operatori di Casal del Mar¬ 
mo ai docenti Gaetano De Leo e 
Fausto Antonucci, ai tanti ma¬ 
gistrati tra i quali Giuseppe La 
Greca, Paolo Dosi. Luigi Fadi- 
ga, Giuseppe Santarsiero. 

Di fronte a tutti loro il pro¬ 
blema della riforma del rappor¬ 
to con la delinquenza minorile. 
Problema che ha bisogno non 
solo di grandi approfondimen¬ 
ti, ma soprattutto deli'interea- 
samento delle forze politiche e 
deU’intervennto del governo. 
In primo luogo in campo penale 
dove — hanno sottolineato tut¬ 
ti — non esiste alcuna possibi¬ 
lità di rieducazione. Ma pro¬ 
prio questo, soprattutto per i 
minori, è lo scopo fondamenta¬ 
le di ogni azione giuridica. Ed 
allora è necessario limitare l’in¬ 
tervento penale fin dal momen¬ 
to dell'arresto che spesso po¬ 
trebbe essere evitato, mentre è 
indispensabile ridurre al mini¬ 
mo i tempi di decisione delta 
pena: per un ragazzo diviene 
fondamentale l'essere già con¬ 
dannato e vedere se non altro 
definita ta propria posizione. 

Ma pena, si sono chiesti in 
molti, può sempre essere sino¬ 
nimo di detenzione? Questa è 
la vera equazionedasuperaree 
pone la necessità pressante del¬ 
la creazione di strutture ester¬ 
ne che possano essere di appog¬ 
gio alle modificazioni legislati¬ 
ve. 

I problemi ancora aperti, in 
definitiva, sono enomu. In pri¬ 
mo luogo nella ricerca dì un e- 
quUibrio — per rimraedioto — 
tra la finalità dell’intervento 
penale e la rieducazione. 

Una battuta in voga tra i giu¬ 
dici minorili dice: se un ragazzo 
ruba un'arancia, non è di que¬ 
sta che mi devo curare, ma del 
ragazzo. L’intenzione va condi¬ 
visa, ma è impossibile farlo sen¬ 
za tener conto deli'arancia e — 
soprattutto — del padrone del- 
roranceto. 

Angelo Melone 

NELLA FOTO; una cameretta 
di Casal del Marmo 


11 camorrista 
Mario Cuomo 
va in carcere 
ma senza 
infermieri 

È Stato trasferito Ieri dal 
«Gemelli» a Rebibbia il ca¬ 
morrista Mario Cuomo. fe¬ 
rito dalla bomba che la set¬ 
timana scorsa ha ucciso il 
braccio destro di Cutolo. 
Vincenzo Cabila Nell’ospe¬ 
dale, il trasporto d^ dete¬ 
nuto, ha creato non pochi 
problemi. 

Gli infermieri del pronto 
soccorso si sono infatti rl- 
fìutati, quando hanno sa¬ 
puto il nome del ferito da 
trasferire, di viaggiare a 
bordo dell’ambulanza fino 
al carcere. Hanno avuto 
paura di un altro attentato 
durante il tragitto. 

- E cod un poliziotto si è 
messo alla giÀla del mezzo, 
Insieme ad un altro c(4Iega 
e ad un Iniettore dd «Gè- 
meni*. «Loro avevano ' I 
giubbetti antlproletuil e le 
armi — hanno detto gli in¬ 
fermieri — e noi non siamo 
tenuti a rischiare la vita 
quando non ce n’è bisogno. 
In questo caso, poi, non si 
trattava di omissione di 
soccorso, perché il detenuto 
non corre pericolo di vita». 

Nonostante questa giu¬ 
stificazione, gli ispettori del 
•Gemelli* hanno sttlaU: un 
rapporto per 11 consiglio di 
disciplina ed un altro rap¬ 
porto è stato Inviato alTaa- 
torttà glodlstaria. P nwre- 
dtmentl ■■■gemll, che 1 di- 
pendenti haiuw altkslo 
duramente. » • ■ 


Davanti ai giudici 
i kiUer di S^ico 

Ne] commando c’erano anche Fioravanti e Cavallini • Otto anni a 
Campanini: aveva le armi che uccisero due poliziotti ad Acìlia 



Altri due criminali fascisti 
sono arrivati nelle aule del 
palazzo di Giustizia. Sette 
terroristi neri sono stati rin¬ 
viati a giudizio per l’assassi¬ 
nio dell’agente Franco Evan¬ 
gelista e per l'assalto contro 
Il liceo «Giulio Cesare», men¬ 
tre ia terza sezione del tribu¬ 
nale penale ha Inflitto una 
condanna a otto anni per il 
fascista che custodì le armi 
usate dal NAR per numerosi 
delitti, tra i quali 11 massacro 
del due poliziotti Francesco 
Straullu e Ciriaco Di Roma. 

Il rinvio a giudizio per 1 
killer di Evangelista, chia¬ 
mato «Serplco», e stato deciso 
dairUfflcio istruzione su ri¬ 
chiesta del PM. CI sono tutti 1 
nomi del «commando» e dei 
«fiancheggiatori» che agiro¬ 
no quella mattina del 28 
maggio 1980, un mese prima 
deH’assassInlo del giudice 
Mario Amato. C’è Valerio 
Fioravanti, in carcere da un 
anno, uno degli assassini più 
spietati del NAR. C’è Gilber¬ 
to Cavallini, ancora latitan¬ 
te, capo della banda di san¬ 
guinari. Ci sono poi Luigi 
Ciavardini, il primo a finire 
in carcere dopo l’assalto al 
«Giulio Cesare», Francesca 
Mambro, arrestata lo scorso 
anno do^ una rapina che è 
costata la Vita ad un giovane 
studente in piazza Irnerio, e 
Mario Rossi, un ordlnovista 
coinvolto In numerose In¬ 
chieste per l'eversione «ne¬ 
ra», accusato anche di altri 
delitti. 

L'elenco è completato da 
Gabriele De Francisci. uno 
dei capi del Fuan di via Sie¬ 
na. e da Dario Mariani, uno 



dei killer che uccisero l’ope¬ 
raio della Contraves Antonio 
Leandri, accusato di «con¬ 
corso morale» per aver forni¬ 
to l'appartamento usato dal 
grup^ di fascisti prima di 
recarsi sul luogo del crimi¬ 
nale attentato. La storia del 
«commando» è stata In parte 
ricostruita con le dichiara¬ 
zioni dei ipentitl». In parte 
con i riscontri delle indagini 
di polizia. 

•Detenzione di armi comu¬ 
ni e da guerra»: per questo 
reato è stato già condannato 


un altro terrorista nero, En¬ 
rico Campanini, 20 anni, ni¬ 
pote del comico Carlo. 1 giu¬ 
dici della terza sezione del 
tribunale gli hanno dato otto 
anni di carcere. Con lui sono 
stati giudicati altri due «ca¬ 
merati», William Schraffl e li 
cileno Juan Bon Matte, ac¬ 
cusati di concorso nello stes¬ 
so reato: sono stati condan¬ 
nati rispettivamente a due 
anni e due mesi e a due anni 
e un m^'se con la condiziona¬ 
le. 

Campanini fu arrestato 


dalla Dlgos nell'agosto scor¬ 
so. Lo presero nel covo di via 
Nemea e gli trovarono ad¬ 
dosso un bel po’ di armi. Sul¬ 
la base delle sue Indicazioni 
gli agenti trovarono poi tanti 
piccoli arsenali disseminati 
In campagna e Interrati. A 
Campanini e all’apparta¬ 
mento di via Nemea la Dlgos 
arrivò dopo rarresto di altri 
tre giovanissimi terroristi 
neri a Ponte Milvlo. Furono 
bloccati a bordo di una Re¬ 
nault 5 dopo lunghi e metico¬ 
losi appostamenti. Addosso 
a loro non furono trovate ar¬ 
mi ma soldi (pare sette milio¬ 
ni) frutto delle rapine di «au¬ 
tofinanziamento» dei Nar. E- 
rano Luigi Poli, Mauro Co- 
chl e Fabrizio Cavaceppi: so¬ 
no ancora In carcere accusa¬ 
ti di favoreggiamento nel 
confronti di Walter Sordi, 
uno dei più noti killer neri, 
riconosciuto anche durante 
l’assalto alia sede romana 
dell’OLP. 

Un palo di mesi dopo l’ar¬ 
resto di Campanini i carabi¬ 
nieri arrestarono Schraffl e 
Bon Matte. Nella loro casa 
trovarono molte armi e an¬ 
che un fucile Q 3 e un Ga- 
rand, due armi micidiali che 
sarebbero state adoperate ad 
Acilia due anni fa per assas¬ 
sinare il capitano di PS 
Straullu e l’agente Ciriaco DI 
Roma. 

NELLE FOTO: accanto al tito¬ 
lo, Enrico Campanini, • sotto, 
l'ingresso dal licao Giulio Co¬ 
sare il giorno dall'agguato • 
«Sarpicoa. 


Impedivano l’Ingresso» denunciano gli insegnanti del Giulio Cèsare 

«^Provocazione, non una protesta» 
Climo teso per il corteo fascista 


Com’era prevedibile, la manifestazione dei giovani missini 
contro il grave attentato di mercoledì notte in viale Libia, ha 
creato nuova tensione, nel clima già pesante di tm intero 
quartiere, da Nomentano alrieste. Il «Fronte della gioventù» 
aveva organizzato un corteo di solidarietà per li ventenne 
Paolo Di Nella, ridotto in fin di vita da due giovani con un 
colpo alla testa. Ma gli episodi di intolleranza di ieri mattina 
davanti alle scuole della zona avevano soltanto li tono e i 
metodi della provocazione. 

Con una specie di «picchettaggio», hanno Intimorito, insul¬ 
tato e deriso chiunque volesse varcare i cancelli degli istituti, 
compresi gli insegnanti. Soprattutto al «Giulio Cesare», già 
teatro di troppe violenze e tragedie, come l’assassinio dell’a¬ 
gente Evangelista, un gruppo di fascisti guidati dai caporioni 
Caradonna e Buontempo ha costretto gli stessi docenti a con¬ 
vocare un’assemblea interna per denunciare le minacce e gli 
Insulti ricevuti davanti all’ingresso della scuola. 

«Se volete potete entrare — hanno detto alcuni giovani del 
"FdG” — ma se ci toccate la consideriamo una provocazio* 









ne». Ed inevitabilmente ins^nanU e studenti che volevano 
partecipare alle lezioni dovevano superare 11 loro sbónanieo- 
to. ricevendo addirittura minacce fisiche. 

Dopo aver convocato Tassemblea, Io stesso preside e gli 
insegnanti hanno stilato un duro comunicato di condanna. <I 
provocatori — scrivono — hanno tolto alla manifestazione 
qualsiasi valore di iniziativa spontanea e democraticamente 
accettabile». 

È proprio questo infatti l’aspetto più grave. Con le provoca¬ 
zioni di ieri mattina, rischia di pevere valore l’appello contro 
la violenza di ogni colore che è venuto da numerose parti 
politiche. Dal presidente della Repubblica, In primo Iuog<H 
che si è recato ieri mattina al capezzale del giovane aggredito, 
dal sindaco Ugo Vetere. dal presidente della Provincia Lova- 
ri, dai comunisti, dalla direzione del PSI, dalla federazione 
romana di Democrazia proletaria, che condanna d’imbarba¬ 
rimento deUo scontro politico». «L’autodifesa militante — 
scrive Dp — espressa dalla nuova sinistra n^ll anni scorsi, 
non può confondersi in alcun modo con pratiche di omicidio». 


Bus, senza scioperi 
fino a martedì poi 
autonomi all’attacco 


Daranno tregua fino a martedì e peri torneranno alTattaccoL 
Gli autonomi del Sinai hanno comunicato il loro calendario 0 
scioperi: da raaitedl fino a venerdì la città sarà di nuovo sotto B 
taOone di bus selvaggia n bflancio delle agì tazimii della settima¬ 
na che si chiude oggi non è, in fondo, f avo revole al sindacala 
antontmio. la partecipazione alle astensioni dal lavoro si è att^ 
stata su cifre sempre consistenti ma c o m u nq u e assai distanti da 
quelle registrate in occationi passate. Grazie alTattaale organis¬ 
zazione dei tomi e del lavoro gli autonomi sono più forti nel 
tardo pomer i g g io c si indrttoliscono, anche notevolmente, nege 
altre ore della giornata. 

Questo il calendario di act e prr l della pramlma «etti mon a: 
■uotedB dMle 1U9 alle 21, nerooMl daDe CJB aOe 9 c dalle 12 
ale lOK gtovea dalle I&ao alle 21; venerdà da» A» ale 9 c 
da9e 12 alle 14J9. Scioperi anclw alTAcoCral: martedì dalle ISJt 
aBe 19; mer eol ed ì dall’iiriiio dd servizio aBe 7JO e da lie 12 alle 
It3iktì«»i^«tollel630allel^vepctdlicolhgan>enticu inln r e » 
ranno alle 7J0 e pei d sarà C n u ovo sciopero daMe 12 aBe lOt. 


A Capannelle i grandi 
concerti rock deWestate 

Roma avrà tiaaJmenle uno spazio fisso e bene attrezzato 
peri grandi concerti rock estivi, quelli che richiamano decine 
di migliata di giovani Sarà nppodromo delle Capannelle, 
dove rato scorso anno SI tenne l'esibizione dttfeltJoung con 
oltre n mila spettatori Allora si trattò di una soluzione epi¬ 
sodica che creo, peraltro; notevouproblemi agli organizzato¬ 
ri Ora Invece si sono create le basi per una utilizzazione più 
fìrnzloaMle e sicura deUenorme àpulo. 

JnfstU la»OeP»la società chepromuoverà neli’SS le attivi¬ 
tà dei Caparmene club» ha deciso di puntare ad uiut gestione 
poUvalenie dell’intero impianto, offrendo proposte di spetta¬ 
colo diverse; jpoft e musica. Capannelle neU’intenzione degli 
organissatort dovrebbe quindi diventare un immenso pano 

saranno Inoltre a disposizione diversi punti di ristoro ed 
aree peri plenle.1^ la parte musleale saranno Invece attrez¬ 
zai due sport diversi uno per una aumcltà di 12-lS mila 
persone nel quale datante lipertoóo prlmarertie ed estivo rt 
ìerranaoeoneertldomealcMiieunoperSO-dOmilaspeUatort 
la cui petranaoeeeere ospitate le grandi rock stare che dect- 
óeraano di Are tappa a Roma durante la prossima estate. 




AVVISO DI GARA INFORMALE 
Vista UDemo-anon* Concave n. 1549 dei 4/11/1982. rAsscsaorato 
ab SaraiS e AintMnte diT Anunnsaarona l*ro »i wc i U a d Roma pr oi mo- 
wS ut programna d mformarone «4 tducarcn* anbantria arùoolelo 
coma s degn e^ 

1) prodonn* d fimati a cvaitera aàetrtìScoSiKSgSiìvo par un impano d 
U 90000 00a. 

2) ideaziono. prodoona e dfhisione d materiala d w Sga iwo a acampa per 
un « riporto d L. 60.000 ODO: 

SlorganinajonBdcicidncoriarf iu 'u iaiti na H UT ì c o rio prrnVw idapdan 
«ti p c re d L. 40.000 000; 

4) raaSnanone a dviSpaaona d pobb^-rsot* par m «mporio d I- 
38 000000. 

La Orna «panatoata dia «nendono partacmra dorranno p a v an e uv . 
olva aSa dtfm» rtUtnra al settora d competenza, una documamadono 
comprowanta reseoaiono d lavon pa ia de n ti d adaguato indo qoUUaU- 


Prasso rAssessoraio ala Santi • Airùianta • Va 6 Wwambo 111/1 
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Aperta ieri la V Mo.Bi alla Fiera 


«VenghinOp signori 
ai gran bazar 
deiia fantasia dove 
si comprano piccoie 
grandi invenzioni» 

L’esposizione, dura fino al 15, orari: dalle 15 
alle 21, sabato e domenica dalle 10 alle 21 




., 

i - ^ •/ I 



Gran bazar della fantasia o emporio 
delle illusioni, potrebbe definirsi la V 
Mostra brevetti e invenzioni (Mo.Bi) a- 
perla ieri alla Fiera di Roma, Quello che 
accomuna inventori grandi e piccoli, in^ 
fetti ès), il desiderio di vedere commer- 
cializato il proprio prodotto, ma anche 
l’illusione e la spertmza di far parte di 
quella piccola fetta di umanità che con 
un guizzo digenialità può risolvere igra¬ 
vi problemi del mondo. E non importa 
se il risultato è un elicottero superacces- 
Boriato per il soccorso o un lampadario 
con altoparlante incorporato. Quello 
che conta è l’Impegno, la passione, la 
•professionalitài impiegate. 

Centinaia di piccole cose utili, inutili, 
superflue, stravaganti, intendenti su- 
Bcitano curiosità e stuoie, stimolano il 
sorriso, fanno passate un’ora insolita e 
divertente. Gli organizzatori non si di¬ 
vertono affatto subissati, circondati, 
blanditi cpmesonoda tutti glitarchime- 
de» d’Italia che ai sentono incompresi e 
abbandonati dallo Stato e che a loro si 
rivolgono per lanciare le proprie crea¬ 
zioni. Gli enti e la grande industria mas¬ 
sicciamente presenti fdaH'Agusta alla 
Fiat, dalla Piaggio airÒMl, dal ministe¬ 


ro dell’Aereonautica al comando gene¬ 
rale dei carabinieri, dall’ENEA alla SIP, 
alla CRI, al progetto aereospaziale San 
Marco), qui devono per una volta cedere 
il passo all’oscuro ricercatore di Squin- 
zano che presenta la sua stufa casalinga 
•a circuito d’aria integralo (con incor¬ 
porato uno stendibiancheria) che brucia 
tutto quello che non serve più. E non 
perche l’ultimo prototipo della casa au¬ 
tomobilistica o il razzo vettore rinforza¬ 
to che lancia in orbita i satelliti europei 
non interessino il pubblico ma perché 
solo qui si possono gustare e apprezzare 
le •altre» invenzioni, quelle che non fan¬ 
no notizia e non godono di sponsorizza¬ 
zioni. 

Solo qui si può incontrare il signor 
Rosolino Peressini che ha attentamente 
studiato, disegnato e eseguito un pro¬ 
getto per dischiudere le persiane a tele¬ 
comando, senza cioè aprire i vetri della 
finestra o vedere in opera il lavapiedi 
automatico mobile, con tanto di spazzo¬ 
le rotanti (prezzo tdi fiera» ISO mila li¬ 
re); o l’ombrello e il bastone con Incetta 
per non incespicare al buio e l’acchiap¬ 
pamele che risparmia la salita e l’even- 


Per chi ama la propria macchina più 
della moglie, c’è un garage personale e 
trasportabile da collocare in cortile, in 
giardino, nel condominio e preservare 
cosi l’auto da ogni intemperie, mentre 
utilissimo per chi possiede un solo box e 
due vetture sono le guide di metallo to- 
rientabili» per una perfetta utilizzazione 
dello spazio. 

E ancora, non sapete dove mettere i 
numerosi tsurf» che possedete? Niente 
paura c’è un armadio metallico a più 
ante che vi viene in soccorso. Volete al¬ 
lontanarvi da casa e non affidare le a- 
mate piante alla vostra antipatica vici¬ 
na? L innaffiamento automatico regola¬ 
to da centralina elettronica vi garanti¬ 
sce l’umidificazione su misura. Se poi 
abitate in un monolocale che vi sta trop¬ 
po stretto il lampadarìo-mobile-dispen- 
sa, da usare senza neppure alzarvi dalla 
sedia, fa proprio al caso vostro. 

Si può continuare a lungo in questa 
elencazione di aeeeggini nati proprio 
dall’esperienza dellinventore o di un 
suo familiare come la tpennona» che, 
Bo^resa, contiene invece petmello, ra¬ 
soio e schiuma da barba per viaggiatori 
esigenti o il semplicissimo porta-sci a 
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spalla per alleggerire le storiche scarpi¬ 
nate sulla neve e l’accessorio antisdruc¬ 
ciolo per scarpe e scarponi da neve. 

Ce n’è insomma di tutte le qualità e 
per tutti igusti. Il risparmiatore energe¬ 
tico accanii^ qui trova pane per i suoi 
denti nel dispositivo per risparmiare il 
20 % di gasolio nella caldaia del suo con- 
dominio, nelle prese di corrente con ti¬ 
mer. nella Incetta d’emergenza in ca.so 
di black-out, nella •126» ristrutturata in 
diesel da un napoletano che dice di esse¬ 
re venuto a Roma con sole 3 mila lire di 
nafta. 

Infine il •condmemorysieep» (e non 
fatevi spaventare dal nome perché Usuo 
inventore è italianissimo). Serve a un' 
infinità di cose: studiare le lingue o l’e¬ 
same di fisica, preparare un discorso o 
correggere difetti di pronuncia, guarire 
da nevrosi, obesità, debolezza sessuale. 
Basta attaccarlo, ad^uatamente pro¬ 
grammato, vicino al letto, prima di ad¬ 
dormentarsi. L’apparecchio fa tutto da 
solo, anche icontro la vostra volontà». 
Resta il problema di cosa sene farebbe il 
mondo di tanti Einstein. 


Anna Morelli 


Primavalle: un istituto commerciale bersaglio del teppismo politico | Saltano i campionati dei dilettanti? 


«Tutti in assemblea per 
dire no alla violenza» 

Reazione al Rosa Luxemburg dopo 4 attentati - Arrestato un 
professore: aveva una lanciarazzi in casa - Clima dì tensione 


Istituto commerciale Rosa 
Luxembur, Primavaiie. 
Quattro attentati in pochi 
mesi. L’ultimo pochi giorni 
fa, contro la sala del profes¬ 
sori: sono andati bruciati 
mobili, soprammobll e regi¬ 
stri di classe. L’episodio più 
grave è avvenuto poco prima 
di Natale: una carica di e- 
splosivo piazzata nell'auto di 
un professore fu disinnesca¬ 
ta all’ultimo momento. Ve¬ 
nerdì mattina la polizia ha 
perquisito le abitazioni di ot¬ 
to studenti e un insegnante. 
In casa di quest'ultimo è sta¬ 
ta trovata una pistola lan¬ 
ciarazzi. E il professore è sta¬ 
to arrestato. 

Per la scuola questo colpo 
è stato il più duro. Fino ad 
oggi ogni volta che avveniva 
un attentato la risposta non 
aveva mal coinvolto piena¬ 
mente gli studenti. Erano 
stati soprattutto i professori 
democratici a mobilitarsi 
contro queste provocazioni. 
Domani ci sara finalmente 
un’assemblea a cui parteci¬ 
peranno tutti. Si discuterà di 
quale risposta dare a queste 
gravissime provocazioni. Si 
cercherà di crlcostrulre* un 


clima unitario dopo giorni di 
acute tensioni. II Rosa Lu¬ 
xemburg ha circa 950 stu¬ 
denti. E una storia non mol¬ 
to diversa da altre scuole ro¬ 
mane. Il movimento degli 
studenti, molto forte fino al 
TI, è andato lentamente sce¬ 
mando. Oggi non è rimasto 
che un collettivo autonomo 
— una ventina di persone in 
tutto — che ha ben poca pre¬ 
sa sul resto dell’istituto. 

L'iniziativa politica è ri¬ 
masta spesso in mano ai do¬ 
centi democratici. Quest’an¬ 
no sono stati organizzati cor¬ 
si pomeridiani per gli stu¬ 
denti lavoratori e sono in 
cantiere decine di Iniziative 
per rinnovare 11 «modo di 
studiare». 

Alle ultime elezioni gli stu¬ 
denti di sinistra non iianno 
presentato nessun candida¬ 
to. E’ su questo terreno che 
sono partite, all’inizio dell’ 
anno, prima semplici provo¬ 
cazioni, poi vere e proprie 
minacce e alla fine la serie di 
attentati. 

«E’ cominciato — racconta 
un insegnante — con qualco¬ 
sa di più di una ragazzata: 
vennero rubate le chiavi del¬ 


l’istituto». 

Qualche giorno più tardi, 
però, ii primo gesto grave: 
venne bruciata la presiden¬ 
za. Da allora una vera e pro¬ 
pria escalation. A novembre 
venne bruciata la macchina 
del preside e poco dopo Nata¬ 
le una carica d’esplosivo sot¬ 
to l’auto di un altro inse¬ 
gnante. Il plastico fu disin¬ 
nescato alle dieci e mezza. 
Qualche minuto più tardi e 
avrebbe potuto essere una 
strage. L’ultimo attentato è 
di pochi giorni fa. Nella sala 
dei professori è rimasta an¬ 
cora la scritta: «Pagherete 
caro», sotto una stella a cin¬ 
que punte, e poi una sigia 
R.P., Ronde proletarie. Saba¬ 
to mattina, dopo le perquisi¬ 
zioni e l’arresto del professo¬ 
re è arrivata l’ennesima mi¬ 
naccia al preside: «Adesso — 
ha detto una voce al telefono 
— passeremo al piombo». 

Una minaccia odiosa a cui 
dovranno dare una risposta 
domani tutti quelli che par¬ 
teciperanno all’assemblea. 
Una risposta ferma, unita¬ 
ria, per impedire che l’istitu¬ 
to commerciale di Primaval¬ 
le diventi l’obiettivo dei «ter¬ 
rorismo diffuso». ' - 
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ESERCIZIO ROMANA GAS 

Via Barberini. 28 
Tele». 5875 


AVVISO AGLI UTENTI 

Giovedì 10 febbraio, inizieranno le operazioni di trasformazione del 
servizio da «gas di città» a METANO nella zona così delimitala: 

— VIA TUSCOLANA 

-- VIA FURIO CAMILLO 

— VIA CARLO GEMINA 

— VIA UGHELLI 

— VIA GINO CAPPONI 

— VIA VETURIA 

— VIA APPIA NUOVA 

Appositi manifesti murali, affissi in zona, evidenzieranno nel dettaglio 
le strade ed i numeri civici interessati. 

Durante i lavori dì trasformazione gli utenti sono pregati dì attenersi 
scrupolosamente alle indicazioni riportate sugli appositi stampati che 
verranno direttamente ad essi recapitati. 

Si ricorda, inoltre, che il METANO è un'energia pulita, che può essere 
utilizzata anche per il RISCALDAMENTO, sia autonomo che centra¬ 
lizzato. perché consente oneri di gestione veramente competitivi ri¬ 
spetto ai combustibili liquidi. 


DA DOMANI ORE 15,30 




‘Via. germ anico 136 

^ (uscita metro ottavlano) 


DA NOI CONVIENE OI PIÙ,,. E COSTA MENO!!! 

OCCHIO Al PREZZI 


PASSAMONTAGNA in seta pura 
CALZAMAQUA lana + acrilico 
OCCHIALI sci Rossìgnol 
DOPO SCI Junior con pelliccia 
SCARPONI da sci con leve 
GIACCA a vento Junior a guaina 
GUANTI notissima casa 
PANTALON E S CI bielastico uomo-donna 
GILÉ PIUMOTTO notissima casa 
GIACCONE piumotto 

SCARPONI da sci auto^nodellanti notissima casa 
DOPO SCI di pelle e capra vera 
COMPLETO da sci Junior notissima casa 
TUTA intera donna 

PER LO SCI DA FONDO 

SCI per fondo -*■ attacchi -*• bastoncini (notissima casa) 
COMPLETO por sci da fortdo giacca Pantalone 
SCARPE per sci da fondo tutti i numeri 
CALZETTONI per sci da fondo 


T .500 

3.000 

A.OOO 

6.000 

7.000 

7.000 

8.000 

TI.OOO 

- 34.000 

29.000 

- 16.600 

19.000 

29.000 

39.000 


49.000 

- 14.000 

12.000 

2.600 


TUTTI I NOSTRI ARTICOLI SONO FORNITI DA NOTISSIME CASE 


Millecinquecento lire 
per le palestre, sport 
minore in difficoltà 


Le associazioni sportive 
romane lanciano un grido 
d’allarme: se il Comune ci 
costringe a pagare l’affitto 
del campi e delle palestre, 
siamo costrette a chiudere. I 
rappresentanti dello sport 
minore della capitale si sono 
incontrati tre giorni fa e 
hanno deciso di organizzare 
un «fronte del rifiuto» contro 
la delibera numero 8097. È l’ 
atto con cui il comune ha de¬ 
ciso che d’ora in avanU le so¬ 
cietà dovranno pagare 1500 
lire l’ora per poter entrare 
negli impianti comunali. 

Cifre alla mano i rappre¬ 
sentanti delle associazioni 
sostengono che questa tassa 
li punisce al punto da man¬ 
dare all’aria i bilanci già ora 
giocati sull’orlo del passivo. 
«E siccome vogliamo bene al¬ 
lo sport ma non fino al punto 
di rimetterci milioni di tasca 
nostra ogni anno, saremo co¬ 
stretti ad abbandonare tut¬ 
to». Sarebbe grave: «C’è il ri¬ 
schio — dicono ad esempio 
in un comunicato stampa 
quelli dell’associazione spor¬ 
tiva Roma Xn — che saltino 
i campionaU di pallavolo, 
pallacanestro e pallamano». 

Le associazioni sportive 
romane non sono contrarie 
in assoluto al pagamento di 
un affitto per l’uso degli Im¬ 
pianti sportivi. An^, In un 
documento firmato da venti 
di esse e inviato all’assessore 
Rossi Dorla, ai capigruppo 
consiliari e al presidenU di 
circoscrizione, si dicono di¬ 
sposte a fare la loro parte. 
Ma non quest’anno con i cor¬ 
si e I campionati già in piedi 
e le tariffe di partrcipazione 
già fissate. Il motivo dei net¬ 
to rifiuto delle associazioni 
verso la delibera dei comune 


sta proprio qui: la decisione 
dei comune — dicono le so¬ 
cietà — è assolutamente in¬ 
tempestiva e al di là di ogni - 
altra considerazione di meri¬ 
to, assolutamente inapplica¬ 
bile. 

Le associazioni sportive e 
gli enti di promozione hanno 
programmato la loro attività 
a settembre di un anno fa. A 
quel momento nessuno di lo¬ 
ro sapeva che di I) a poco 11 
comune avrebbe voluto esse¬ 
re pagato per i suol impianti. 

Le quote associative agii i- 
scrittl sono state chieste sen¬ 
za tener conto, ovviamente, 
di queste 1500 lire all’ora per 
campi e palestre. La delibera 
porta la data del 12 ottobre, 
ma gii uffici del comune co¬ 
minciano solo ora a chiedere 
il pagamento dell’affltto., 

Le società non hanno nep¬ 
pure la possibilità di alzare le 
quote assoelative perché nel 
momento in cui stabiliscono 
un rapporto con il comune 
per i’utiUzzazlone degli Im¬ 
pianti, si impegnano a prati¬ 
care quote «concordate e po¬ 
litiche». Quote che spesso so¬ 
no al di sotto delle diecimila 
lire mensili per iscritto. - 

«Sarebbe anUpaUco ora. a 
metà anno — dicono i rap¬ 
presentanti delle associazio¬ 
ni — costringere la gente a 
pagare di più. Sarebbe anU- 
patico e spesso anche inutile 
perché in alcuni casi si rifiu¬ 
terebbero di pagare*. Anche 
le associazioni sportive, del 
resto, minacciano di non pa¬ 
gare il comune. Come andrà 
a finire? Le società sportive 
chiedono un incontro al co¬ 
mune e sembrano intenzio¬ 
nate ad arrivare ad un’intesa 
«con lo spinto di collabora¬ 
zione che ci ha sempre con¬ 
traddistinto». 



“SERIE JOLLY PRONTA CONSEGNA” 

IL JOUYCHE BATTE 
C INFLAZIONE. 


Scegli nella vastissima gamma Peugeot TalboI 
disponiCHle. un'auto nuova fiammante contradchstintè 
daijolly Pronta Consegna 
- La pagherai al orézzo del 1° Marzo 1982 (IVA 
e trasporto compresi) 


- Solo un milione di anticipo ( con riserva di accettazione 
da parte della F>.S A. Finanziane SpA) 

- 48 mesi senza cambiali (Finanziamenti diretti PS A 
Finanziaria SpA). 

lIJotly u aspetta dal 22 Gennaio al 22 Febbraio 


OGGI IL PREZZO DELI» MARZ01982 ! 


Salute 2001 droga-alcool 
Edizioni ENITALIA 

Per tutti coloro che vogliono conoscere 
più da vicino i drammatici effetti prodotti 
dall’uso e dalla dipendenza dalia droga. 



L’intera trattazione è completata da 
un’analisi, impostata sugli aspetti socio 
sanitari, di un’altra grave piaga sociale: 
i’alcooiismo. 

Il volume può essere richiesto alle socie¬ 
tà distrìbutrìci nel Lazio 

D.EA.St. 1.7575661 • E.N.O.S. s.r.l. 5917476 

Cercasi concessionari 
in tutt’ltalia 

Gli interessati scrivano a Società SENEL 
Casella postale 4226 ROMA-APPiO 


AUTOVIIMCI S.r.l. 

C.SO Trieste, 29 - Tel. 844.09.90 
r-Il- 1 RO.MA 

CONCeSSUNAKE AUTOCOLOSSEO S.p.A. 

Viale Marconi, 260 - Tel. 556.32.48 
ROMA 

ITAL FRANGE AUTO S.r.l. 

Gire. Appia, 39A - 45B - Tel. 79.41.551 
ROMA 

MOTOR COMPANY S.r.l. 

Vìa G. Paiaeflo, 30/C - Tel. 844.41 X)2 
ROMA 


AUTOBERARDI S.n.c. 

Via Collab'na, 69 M • Tei. 258.59.75 
ROMA 

BELLANCAUTO S.p.A. 

P.zza di vola Carpegna, 52 • Tel. 623.01.41 
ROMA 

M.I.L.L.I. S.r.l. 

C.SO Duca di Genova. 134 - Tel. 569.92.76 
UDO DI OSTIA 

V.I.A. S.r.l. 

Via Glena Garofonni, 6 - Td. 531.34.16 
ROMA 


PEUGEOT TALBOT SERIE JOLLY PRONTA CONSEGNA. L’AFFARE DELL'ANNO. 



In crociera con runità 
dal 6 al 16 Luglio 1983 

con lo M/n 
Sfrata Rustaveli 

Istanbul «Volos 


iTj 


PARTENZA DA GENOVA . 

Mormsòoni: 


1/ 4 / M i r»; 


MSANO • Via Fulvio Testi. 75 
Tet 02/6423557 

ROMA. Vis dei Tavira. 13 
TaL 06/4950141 


LIBRI di BASE 

CoOima diretta 
daTiSoDeUauro 
edesezM 

per «ed esMps di Idcmu 


abbonatevi a 


runità 


AUTOBERARDI 



...ègaran^ 


Concessionaria 



r 

12 rate senza interessi. 

ntooRuo 

armo anticipo 12 rate 24 rate 


vw le offerNssime 

/f 
/f 

A 
A 


Ficsta 1.1 L 
Mìni 90 SL 
Citroen tNA 
132 NAD 
RSTl 

Passai GLO 
R 1 SGTL 

Lancia Bela HPE 20 
GoHGTl*. 

Ritmo 7$ S 


ijnoooo 

170.000 

100.000 

t liioaooo 

170D00 

100000 

IJXXLOOO 

220JX» 

130000 

1.500.000 

220.000 

130.000 

1 i.5oaooo 

22 OD 0 Q 

130000 

1300IIOO 

270000 

160.000 

1MXJ300 

32OD00 

190.000 

Z300.000 

320X00 

190.000 

zToaooo 

370000 

220000 

3i)00400 

370000 

220000 

' J 


ponte marconi 

Iqt v pietr.i : ■ 


italuvogen Yr 


i =L»Xvt 


lALBOr 

DA OGGI ANCHE IN 

VIA TIBURTINA, 89 

Tel. 4950302 • 4957253 • 490400 (San Lotenzo) 

«anANTOGAS 

QOypgESONELPBSZO 


DI TUTTA LA GAMMA • 

diesel, benzina/gas 

condizioni mOOONVJ^ 


« Centro diagnostico 
pompe e inietton motori diesel 


Assistenza PRONTO SERVICE 


RICAMBI ORIGINALI 


Sede centrale Via Collatina 69/M Tel. 2585975 
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Unità - ROMA-REGIONE 


SpettacoK 


Musica e Balletto 


Scelti per voi 


I film del giorno 


La cosa 

Antares. Madison 
La notte di San Lorenzo 
Quirinetta 
Yol 

Augustus. Archimede 
Victor Victoria 

Nir, Capranichetta. Rex 
E.T. l'extraterrestre 
Cola di Rienzo, Politeama 
Eurcine. Fiamma B, King, 
Supercinema, Superga 
Rambo 

Gioiello. Majestic, Reale, 
Empire, Capitol. Cucciolo 


Nuovi arrivati 


Storia di Piera 
Fiamma A 

Vado a vivere da solo 
Embassy, Maestoso, 
Capranica. Del Vascello, 
Gregory 


Una larna nel buio 
Ariston 2, Ambassade, 
Holjday 

Cinque giorni un'estate 
Rivoli 

Ufficiate e gentiluomo 
Etoilo 

Le lacrime amare 
di Petra von Kant 
Moderna 

Amici miei atto II 

Bologna, Eden, Le Ginestre 
Papà sei una frana 
Alcione, Balduina 
In viaggio con papà 
America. Atlantic. 

Barberini, Sisto 
Fitzcarraldo 
Anìene 


Vecchi ma buoni 


Saranno famosi 
Savoia 
I predatori 
dell’erca perduta 


Africa 

American Graffiti 
Astra 
Hair 
Clodio 

Britannia Hospital 
Farnese, Airone 
Biade Runner 
Metro Drive In, 
Missouri, Novocine 
Animai House 
Rubino 

La donna del 
tenente francese 
Eritrea 

Buddy Buddy 
Tibur 

Tutti per uno 
Modernetta 
Gli anni sprecati 
Kursaal 


Per i più piccoli 


Pippo, Pluto. Paperino Su- 
pershow 

Avita. Casaletto 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni aiùmaii; DO: Documentario DR: Drammatico; F; Fan¬ 
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


Ecco cosa ha 
fatto il Comune 
di Scandriglia 

In relazione aU'articolo pubblicalo 
sull'Unità del 2 dicembre. l'Ammini¬ 
strazione Comunale di Scenrfrìglia in¬ 
cende. oltrechà spiegare la vera natu¬ 
ra delle opere stesse, ricondurre i fatti 
alla loro reale dimensione. 

Ci riferiamo innanzitutto alla gigan¬ 
tesca colata bituminosa in territorio 
del Comune di Orvinio: per doveroso 
senso di informazione facciamo pre¬ 
sente che Si tratta ^ una strada pro¬ 
vinciale. unica via diretta di collega¬ 
mento tra i Comuni di Orvinio e Scan- 
driglia. realizzata nel 1972 come nuo¬ 
vo tracciato e da tale anno lasciata in 
totale stato di abbandona. 

Orca l'argomento relativo alle lot¬ 
tizzazioni in località Colte Cantalupo e 
Colle Freddo, l'attuate Amministrazio¬ 
ne comunale (la cui maggiorarua. det¬ 
to per inciso, é composta da tre mih- 
lanti socialisti ed altrettanti comuni¬ 
sti. nonché da due indipendenti), ri¬ 
vendica a sé l'atto deliberativo del 
1980. con il quale ha elevato la su¬ 
perficie del lotto minimo da 3 ettari a 
30 e. da due anni e mezzo che é in 
carica, ha rilasciato una sola conces¬ 
sione ^lizia in cunformità alla nuova 
normativa. Si aggiunga, inoltre, che la 
nuova normativa del lotto minimo a 
trenta ettari per costruzione é l'unico 
strumento clw consenta <S evitare la 


Confronto sulla 
polìtica internazionale 
del PCI 

In preparazione del XV congresso 
della Federazione comunista romana 
si svolgerà domani alle 2* al Residen¬ 
ce Rigetta un diZattito sulla poEtìca 
internazionale del PCL PartecxMno à 
compagno Paolo Bufa&ni. Giorgio Si¬ 
gnorini, (ìiorgio Tacce e Nuccio Fava. 
Cooritna il dbattrto Guido Bimbi, re¬ 
dattore deirUnità. 

Convegno sul 
risparmio energetico 

Si aprirà domani aBe 10 i conve¬ 
gno sui tema; *n ruolo de,' Comune sul 
risparmio energetico e fuso razionala 


Nozze . 

Oggp si sposano ■ compagni Danie¬ 
la Tucciarone e Massimo BrignardeS 
de>a sezione di Pietralata. Tanti augu¬ 
ri dai compagrù delia sezione e dela 
redazione deTUnrià. 
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Oggi Si sposano ■ -xim;agpi AntoneBa 
e Maixìzio dela sezione Ostiense. A- 
gE sposi giungano i migbon augui del¬ 
la sezone, della Federazione e deTU- 
rstà. 

Condoglianze 

I Compaq dela sezxxie Porta 
Maggore. <i Roma, espranono i loro 
cordogEo ale compagne Sàvia e Arma 
Rea per la scomparsa del loro caro 
RoUndo. Roma 6 febbram 1983. 

Benzinai notturni 

AGM* - via Appia km 11; via Ateeka 
km 8: pozzaie dela Racko: crc.ne 
Graracoiensa 3X0; via Cassa km 13: 
via Lairentna 4S3: va Q. Maiorara 
265: Ungotevere R«a 8; Osta, poz- 
zaic dHU Posu: viale Mveo Paio 
116. API - va Aixeka STO; via Cape¬ 
rà km 12: via Cassia km 17. CHE¬ 
VRON - va Prenestma (angoio vola 
dela Seremsmal: va Casèra 930; 
va Aoeka km 18. IP - piazzale rfela 
Crociate: va Tuscolsa km 10; v-a 
Prenestma (angolo «a dm CKUminì: 


Roma 

SCHOM DI LAVORO • SEZIONE 
PROBLEMI SOCIALI: kiredl 7 ale ora 
15.30 in tedar azi one riunione aiatti 
co mi ta li a gea tCT ' a Ma USU capi- 
Hvppo a membri satvià dele càco- 
scnzioni. raspoRsabS sanità <k zora 
ICotombmi-Anemma): SEZXINE SI¬ 
CUREZZA SOCIALE E PREVIDENZA: 
marterf 8 ala ora 16.30 in laoaraz»- 
nm cooriknamanro cenin anzoni su: 
rbwotive tk lotta sui deczeo econo- 
mci dal governo* (Costantw): SE¬ 
ZIONE FEMMINILE; mercoledì ale 
era 17.30 mfederazionanuivone dal¬ 
la sazierà femmmàe su; rVaMaziora 
mutrve - Donne e partito* (Forti). 


Congressi 


CAMPO MARZIO (Pavokm): ROMA- 
NINA (Vitde): TRIESTE (Forti); VITI- 
NUI (0'Arcar.gek): PALMAROLA Oii- 
vé); MACCARESE (Bozzano): TRA- 
STEVERE (NapoNTOiol. 

INIZIATIVE SU ACCORDO BINDA. 


devastazione del territorio in questio¬ 
ne, come si poteva temere lasciando i 
vecchi indici. In relaziona poi all'aper- 
tura di una strada a mille metri rS quo¬ 
ta in loc. fPescara* sorprende oltre¬ 
modo il quadro che viene reso alTopi- 
nkme pubblica, ignorando totalmente 
la natura ed il significato di ciò che s> 
menziona. La succitata strada altro 
non è che il riattamento di una pista 
preesistente e di servizio alle primarie 
sorgenti che alimentano il Comune di 
Scandriglia. Infatti nel corso degl anni 
1981-82 si sono rese incfispensabili 
opere di risanamento come il ripristi¬ 
na delta galleria (lunga m. 50 circa) 
che racch^ife la più cospicua sorgen¬ 
te del Comune. Pertanto i lavori sono 
consistiti nella asportazione del mate¬ 
riale costituente la vecchia galleria 
crollata, con un'opera ^le stesse rk- 
mensicmi in calcestruzzo e va aggiun¬ 
to che l'opera è stata realizzata in uno 
slargo privo di forma cS vegeta¬ 
zione di un qualsivoglia interesse. 

Oa ultimo, in riterimento alla ca¬ 
mionabile di Colle Valle Pecoraro, va 
subito chiarito che il tracciato reaEz- 
zato non potrà mai essere una camio¬ 
nabile (nel senso dela larghezza) ma 
neanche una sempfice carrozzabile, 
data la sua penderua. Comunqua al di 
là dei sottintesi secondi fini la desti¬ 
nazione era e rimane un tracciato ove 
dovrà essere reafizzata una condotta 
idrica par aEmentare un abbeveratoio 
assolutamente indspensabile al con¬ 
sistente pairimomo zootecnico del 
Comune di Scandrìdia, in ura zora 


deO*energia*. I lavori si svolgono nella 
sala dela Protomoteca in Campido- 
gEo. Partecipano il sindaco Vetere. a 
prosìndaco Severi. Antonio Giolitti, Fi- 
Eppo Maria Pandolfì. Gianni Oe Mi¬ 
eti^, Lìbero Gualtieri, Enrico Manca. 
Coordira 1 convegtKi — che si chiu¬ 
derà nella giornata d marted — 1 
prof. Ezio Bussoletiì. 

Cesare Condio 
nuovo direttore 
deil'ltalgas 

Cesare Condo. inge^iere. é 1 nuo¬ 
vo drenare delTItalgas. Per diversi 
anni ha coerdrato tutte le attività o- 
perative dela dstrZluzione de) gas 
panecipattdo alla metanìzzazìona del¬ 
la città: 


via CasSna 777; via Atre6a km 27; 
va Ostiense km 17; via Pentirà km 
13: via Prenestìna km 16; via dele 
Sene Chiese 272; via Salaria km 7; 
MOBIL - corso Francia (angolo via d 
Vigta Steluti); via Aiaefia km 28: via 
Prenesbra km 11; via Tfeurtsa km 
11. TOTAL - via ft’en es t i na 734; via 
Appia (angolo Cessati Spirili): via 7>- 
burtinakm 12. ESSO - và Anastasio 
n 268: via Prenestìna (angolo via kS- 
cheloni); via Tusedana (angoio via 
Cabiria): via CasBra km 18. FINA - 
va Aureka 788; via Appia 613: GULF 
- via Amia 23; S& n. 5 km 12. 
MACH - piazza Bonifazi. - 

Farmacie notturne 

ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A. tei 786.971. Aurefio - C- 
chi. via Borvfazi 12. teL 622.58.94. 
EsquOino - Fcrrovictì. Cataia d te¬ 
sta Siazinne Te mini (fino ere 24), lei. 
460.776: Oe Luca, via Cavour 2. teL 
460.019. Eur - bnbesi. viale Etfopa 
76. teL 595.509. Uidovisi - Intena- 
zionale. pozza Barberini 49. teL 
462.996; T-icd. va Veneto 129. teL 
493.447. NMiiì - Pèam. via Nazio- 
nala 228. teL 460.754. Cmìì Udo - 
CavaSeri. và Pietr o Rosa 42. teL 
562.22.06. Ostiense - Ftrrazza. 
c.ne Ostiense 269. teL 574.51.05. 
ParioS - Tre Madame, và BernAmi 
5. teL 872.423. P à t re àt e • Ramuiv- 
do Montarsoio. va Ttaena 437. tei. 


CALE. DECRETI E UGGE FMAM- 
ZtARIA: MONTE IWARIO Dà ere 10 
(A. Misili); ALESSANDRINA Me ore 
10 (CweCrt): CASALSERNOCCHI 
atte ore 10.30 (Bostari). 

Avviso alte sozioni 

Le seziorv sono tenute a far pervenira 
al pù presto ala Salmone r em m inae 
del* Federazione ì questiorarì raccohi 
pv rmdiatìva «Donne o Partitae. 

Comitato ragionate 

ZONE • SUO: Contressi, ARTENA 
ore 9 (Carvi): ALBANO ore . «Canoi¬ 
ni) 

EST: Concessi. SACROFANO ore 
9.30 (Onori): MARANO EQUO ore 10 
(Piacentsv). 

Latina 

Concesse TERRACINA ore 9 (Irtibr)- 
loraT: ITRI ore 17 (Di Bosàl; IT- 
Gramsd ora 9 (P. ViteO; APRIUA-Oel 
Prete ore 9 (Botunnol; IT-ScNo ore 
9.30 (Lungo). 


molto ampia ove non vi sono sorgenti 
di alcun genere. E comunque la cosa 
importante è che detto tracciato altro 
non è che la sistemazione dell'ampia 
mulattiera o «tratnxo* preesìstente, il 
lutto per ura lunghezza d 1.500 me¬ 
tri. 

La reafizzaziane d tale opera é fi¬ 
nanziata con contributo della IX Co¬ 
munità montara del Lazio ed 6 asso¬ 
lutamente falso sostenere che il finan¬ 
ziamento riguardava un semplice ma¬ 
nufatto. perché tale ipotesi avrebbe 
previsto un lavoro unicamente ma¬ 
nuale che. in considerazione dell'ope¬ 
ra e della natura del terreno, avrebbe 
richiesto un impegno economico su¬ 
periora al bilancio annuale del Comu- 
na dt Scandìglia. 

Il Comune di ScandrigUa 

«Fate qualcosa 
per il cimitero 
abbandonato» 

Cara Unità, 

mi sono rivolto piò volle agE uffici 
del Omitero d Prima Porta ma non ho 
mai ricevuto nessuna assicurazione. 
Ala cappella numera 28, al primo pia- 
:io (dove è sepolta mia mogie) manca 
un vetro da moltissimt nasi. Inoltra 
cartacce, sporcizia, corone abbando¬ 
nate rendono fambiente dei cimitero 
molto sqtialUdD. Per questo varrei che 
qualcuno ascoltasse la mà protesta a 
intervenisse al più presto. 

Vincenzo Imbimbo 


Protesta della Cgii 
per lo sciopero 
delle farmacie 

La rrtorsione da parte dei farmaci¬ 
sti sui cittadni é del tutto inaccettabi¬ 
le. Cod dee un comunicato emesso 
dal dpartimento sanità della CgiI re¬ 
gionale. La protesta, pur giustificata, 
dei farmacisti — dne à Cgl — non 
deve colpirà vìttime innocenti, ma de¬ 
ve semmai riguardare le responsabìE- 
tà deOa Regione. Per questo la 
invita r associazione dei farmacisti a 
desistere da queste forme d lotta e si 
dchiara dsponé>iie a un incontro per 
trovare giusti mezzi d protesta contro 
i veri responsabifi deOa Regione, chie¬ 
dendo. magari congiuntafnente. un 
inconiro col governo dela Pisana. 


434.094. Ponte Mihrio • Spadazri. 
piazzale Ponte Mivìo 19, teL 
393.901. Portuense - Portuense. 
vis Portuense 425. teL Ó56.26.53. 
Prcncstmo-CentoceMe - DcOe Robi¬ 
nie 81. teL 285.487; CoBatina 112. 
teL 255.032: Prenestino-Labìcana 
• Amadei, va Acqua BdScante 70. 
leL 271.93.73: Lazzaro, va L'AquBa 
37. teL 778.931. Prati-Cola drien- 
zo, via Cola d Rienzo 213, leL 
351.816; Risorgimemo, pózza Ri¬ 
sorgimento 44, teL 352.157. Prl- 
mairaBe - SdorA. piazza CapeceUlro 
7. teL 627.O9.0a Ouedraro Cine- 
cittè Don Bosco - Cirocitlà. và Tu- 
scclara 927. teL 742.498. in after- 
nanza settìmanaà con: Salvanti, và 
Tuscolana 1238. teL 749.14.47. 
Trieste - Carnovale, và Roccantìca 
2. tei. 838.91.90; à Emerenzàru. 
và Nemorense 182. teL 834.148. 
Monte Sacro • Severi và Gargano 
SO. IH. 890.702. in ahemativa setti- 
fnanate coro Gravità, va Nomcrtana 
564. teL 893.058. Trionfate • Fra;- 
tiaa. và Cipro 42. leL638.08.46:1- 
gea. Lgo Cervinà 18. teL 343.691. 
Trastevere - S. Agata, piazza Sonrs- 
no 47. Titscolano - Ragusa. và Ra¬ 
gusa 13. teL 779.537. Tor di Ouin- 
to - Chimica Grata, va F. Gakani 15. 
tcL 327.59.09. Lunghezza - Bosioo. 
va limgiraa 38. teL 618.00.42. 
Ma r c o ni • Andono. «naie Marconi 
178. tH. 556.02.84. Monteverds - 
Garroni, pozza S. Giovanni d Dio 14. 


DOMANI 

Roma 

MZiATIVE su ACCORDO SMOA- 
f:ALE. DECRETI E LEGGE FMAN- 
ZIARIA: SERPENTAIA ale era 12 in¬ 
contro con gl odS con I compagno 
Scodo More*; MAGLIANA POR- 
TUENSE ala ora 18 anhro d zora 
(Scheda-Granona); PP.TT. OVEST ate 
ore 15.30 aTEur (Mete); ESQUIUNO 
ale ora 16.30 attivo «tei farronarico- 
mtmisti (Bonadoc«ca). 

Comitato ragionate 

E' convocata per domani ale 15.30 
c/o I C Regioi«aie b Commissiorà 
Agrarà (8. Mnnucd). 

Latina 

In federaziorà ora 17 CF.C. a C. Fo¬ 
derate ( I mbMo ne ). 

ZONA SUD; Frascati ora 18.30 C 
Déattivi Fratcati. Cocoano. alttti 
USL RM 29. Colute Oipadatera (Cac- 
ootti): Vdmantara ora 19,30 C. Di¬ 
rettivo (Rolk). 


TEATRO DELL'OPERA 

Alla 16.30 (sbb. diurne festive ree. 25). Idomanao di 
Mozart, direttore Janos Acs, regia scene e costumi Lu¬ 
ciano Damiani, maestro del Coro Gianni Lazzari. 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 S, CECILIA 

Riposo. 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Iscntioni al corso di pianoforte con laboratorio di compo¬ 
sizione. Tutti i sabati ore 15.15/18.15. Docente M‘ 
Luciana Belimi. Tel. 7596361 - 7592462. Pressa la 
Saletta (Via Astura. 1 - Piazza Tuscolol. Sono aperte le 
. iscrizioni al corso d canto. Tutti i sabati ore 10/13. 

• Docente resp. prof. Leila Bersiani. Tel. 7596361 - 
4755002. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL¬ 
ZI (Vicolo del Babuccio, 37) 

Corsi di danza moderna di Patrizia Cerroni per principian¬ 
ti. intermedi ed avanzati, alla Dance Factcry. via di Pietra- 
lata. 157. Per informazioni ed iscrizioni tei. 6781963 - 
6788121 ore 14/15 e 20/21. 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA POPO¬ 
LARE DI MUSICA 

Sorto aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Oa 
Bosis) 

Riposo. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra- 
lata 16) 

La &uoà Popolare del Centro Sociale Malafronie apre i 
corsi rii musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
baia yoga, tessitura. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 
Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di animazione 
musicale per bambini dai 9 ai 12 anni. Tutti i mercoled. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCER-n (Via 
Fracassini. 46) 

Riposo. 

LAB II (Arco degli Acetari, 40 - Tel. 657234) 

Sono aperte le isaizioni al laboratorio d musica antica 
per flauti, ance doppie, archi. Proseguono inoltre le iscri¬ 
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
dalle 17 atte 20 sabato e festivi esclusi. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Va del Gonfalone. 
32/Al 
Riposo. 

PALAZZO BARBERINI CIRCOLO UFFICIAU DELLE 
FF.AA. OTTAUA (Va delle 4 Fontane 131 
Alle 11.30. Concerto. Paolo Venturi (clarinetto!. Danie¬ 
le Adarnetto (pianoforte), Litlemor Hoglund (contralto), 
Tasuku Hasegaiva (baritono). Rolando Nicolosi (piani¬ 
sta). Musiche d Poulenc. Stravinskì, Verdi. Gounod. Bel- 
kni, Thomas. Incesso libero. 

SALA CASELLA 

Alle 10.30 e 18. «Il Teatro Vagante* d Palermo Compa¬ 
gnia di Marionette presenta II franco coccietora d 
Weber. Biglietti aUa Filarmonica (Via Flaminà, 118 - Tel. 
3601752). 

SCUOIA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLÌMPIA 

(Via di Donna Olimpia, 30 • Lotto III. scala CI 
Sono aperti i corsi d mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordnatore Maurizio Fabbri. Conti¬ 
nuano te iscrizioni gratuite ai laboratori d musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra¬ 
tica d insieme. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA OI ROMA (Via 
del Gesù. 57) 

Sono aperte le iscriziorM al IV Corso Invernale d Oarua 
Moderra tenuto da Elsa Piperno, Joseph Fontano a la 
Compagnia tTeatrodanza*. Informazioni: . tei. 
6782884/6792226 ore 16-20. 
teatro TENDA STRISCE (Via Oistoforo Colombo, 
393 - Tel. 5422779) 

Alle 17 e 21. Provincia d Roma - Assessorato Pubb. 
Istruzione e CUtoa presenta Jeaua Clwist Swparatar. 
Opera Rock in balletto del Wansoon Yook Mo^ Oance 
Group Of Seoul Korea. 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere dei Meilinì, 33/A) 

ADe 16. Le Cooperativa Gruppo Quattro Cantoni presen¬ 
ta Su BataiBe da BataOte d Rino Sudano, 

ALIA RMGHIERA (Và dei Riari. 81 - Tel. 6568711) 
Alle 17.30 e 21.30. Gastone Pescucci in Coai» tantd 
por riderà d Barbane. Floris. Tmn. Pescucd: con Nidi 
Gaida. Regà di Angelo (ìuidL 
ANTERRMA (Và Capo (TAfrica. 5 - Tei. 736255) 

Ala IS-LaputgadlTMàdGadgaFieydeaii. R'iduziana 
' d Mario MorettiL Regà d ABwto (ìagnarii; con Cario 
Croccolo. Rosaura Marehì. Lugi Uzzo. 

BELU (Pozza S. ApoOonà. 11/A - Tel. 5894875) 

Ale 17.30. La Comp. Teatro Beffi presenta Ordtestra 
di doma d Jean Anoulh (Uià storà d dona interpreta¬ 
ta da uomini): con Alessancki, Romok. Sonsavini. Tama- 
rov. Siratti. Bulfoni, Tesconi. Regia d Antonio Salines. 
(Ultirrta recital. 

•ORCO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 

Ale 17.30. La Compagnia O'OrigEa Palmi presenta Coa) 
A (le vi para) d L. PirandeBo. Regia d Anna Marà 
PabnL 

DELLE ARTI (Và SicSa. 59 - Tel. 4758598) 

Ale 17. La Compagna Teatro Popolare presenia Luigi Oe 
Fìkppo e Ceppy (Seyeses in Q ua r anta ... ma non R 
dimoa na d Peppino e Titìrà Oe FìBppo. Regà d Lisgi 
Oe Fffippo. 

DEI SATIRI (Và d Gronapinta. 19) 

Ale 17. Il Teatro Club Rigoràta presenta La donna dal 
mara d Ibsen. Regà d Nivìo Sanchini: con Martineffi, 
Bartoccetti. Fabbri. Fino, Lombard. Mauri. Sapone 
ELISEO (Và Razionate. 183 - TeL 462114) 

- Ale 17 (abb. 0/21. Anna Prode m er in La pieoaia volpi 
d !.. Heffinan: con L. PistiE. M. Croni. N. Garay. Regà d 
Giancario Sbragà. 

En-CENTRALE (Và Ceba. 6 - TeL 6797270) 

Ale 17.30. La Coop. Incontro presenta Tanoroaia d 
Enzo Mikoni: con Mila Sannoner. (Sabrieà Antonini. Emi- 
fio Marchesint Regà d Enzo MCont (IMma recital. 
ETMURRMO (Và Marco Mnghetti. 1 - TeL 6794585) 
Ale 17 (dirià festha turno 0). 0 Teatro SiabSe delTA- 
quia presenta Lo liocc eia aoOo ■ mOBMb d G. O'An- 
mmzio. Regà d Gàcrcario CobeOL 
Cn-SALA UMKHTO (Và ddb Mercede. 49 - TcL 
67947531 

Ale 17.30. Pi ma lillà d Heinrich Von Kleist. Regà e 
scene d Mario Ricci; con OeEa Boccardo. Consuelo Fer¬ 
rara, Walter Mramar. Carlo Oe Meio. Claudo Angaini. 
Dorato Placido, Mìchena FarìneC. Slvà Nebbà. 
ETI-VALLE (Va del Teatro Vale, 23/A - Tal. 6543794) 
Ale 17.30. Venetoteatro presenta Vanazie i ilv i C a d 
T. Oturay: con Corrado Para, (àrie Sìmani. Vaierà Cun- 
gonmi. Ciaudo Gora. Margaret Mazzantini. Ennio Grog- 
gà Bega d G ian fr a nco De Bosio. 

GALLERIA CO LO NNA 

OaOe 15.30 fino aBe 24 mostre e spenacok su Pier Paolo 
Pasolini; Piar Paola P aaiBn l carpi a luogM. 
GIRONE (Và dde Fornaci. 37 ■ TcL 6372294) 

Ale 17 e 21. S ot ten lo una va canza d Asfner; con 
Heacà Ghione. Walter Maestosi. Ar>gìoKna Quintamo. 
Giovarvà Mainard. Pietro Barreca. Regà d'Simrìo 8ta- 
sL 

GRIUO Cesare (vaie G*jKo cesare. 229 - Td. 
353360/384454) 

Ale 17.30. Tarlala dMoMre. Centro Taetraàe 6. escà- 
. no. Bega d Mina Mezzadi; con Ja cq u es Semas e Paoà 
Pitagora 

N. OELO (Và Natale dd Grmde. 27 - TeL 5898111) 
(Ingr. L. 3000) 

Ale 18. la Compagnà Petrol presenta Rer o arel d M. 
Pano. 

LA CHANSON (largo Brancaccio 82/Al 
Ale 17.30 (fam.) e 21.30. Pietpdna tapireiai due 
' tempi dAn-edoPotaeci; con Luci«àTiriià.G.Vd(ri.S. 
Tardai, M. Manno, E. Sarcinala. CoreoTahe d Nade 
(^tti. Costumi d Corrado Colabucci Musiche d Flivio 

LA RUODALENA (Va dela Stdena. 18) 

Seminari d Ida Bassigrano e Piva Degl Esposti. Preno¬ 
tazioni t«L 6569424. 

LA SCALETTA AL CORSO (Va dei Celegio Remano. 1) 
SALA A; Ale 17.30. U Coop. Cn ptesanu I FertawM 
(Le ombre in tasca) d Sergio Darà. Regà <1 Sergà Dorà; 
con Mario (àgmtini. Banca Maria Stanzini, Vincanzo 
BdMftich. 

SALA 8; Ale 18. La Compagnà I famigli <M Midpentd 
show pres in Sife ■ teme con Beppe Chterid. 

SALA C: Ale 10.30. U Comp. dela Parete presenta S 
vangale di Maiee tatto da Franca GtecobinL fneaeso 
sarà devokjto par te fama nel mondo e par i recupero dai 
tossicodp en d tn ti. 
mETA-TEATRO (Và MamM. 5) 

Ale 18. la Compagnà dal Meta-Teatro [retanta Adtaite 
ter* Rten con Gànb a nco Amoroso, Parrizà Betoni. 
Mairo Oemonini, Lerte L i beratori. L(^ LodoE. Sargte 
Sa ndmi . Patty Vaiali. Ragà d Pppo (M Marca. 
OLIMPICO (Piazza Cantila da Fabriano) 

Ale 17.30. I Teatro Slabla d Bolzara presenta Pene 
iTenwe pei Aule d W. Shakospeve. Retpa d Marco 
B ernar d. Botteghino teatro or» 10/13 a 16/19. 
P A I>IB U ON E SOWS IMSE (VàddrU cce te ri a-VilaBor- 
Sheac) 

Ala 21.30. L'Aaaocàziane Cuterate Beai 72 presanta 
Daik Camera èi toele con Massimo CicceEni e Piaana 
SboffL Regà d MveeEo Sombati. 

PALAZZO TAVERNA SMRCH (Và d Mente Giordano. 
36 - Tal. 6542254) 

Rposo. 


PARIOU (Via G. Bersi. 20 - Tal. 803523) 

I Alle 17. Tra civette et» comA d R. De Baggà: con P. ' 
Bofboni. Diana Osi, Riu Livesi. Regia, acera e costumi F. 
Oatlistini. Musiche B. Nicòlai. fUllimo giornol. 

PICCOLO DI ROMA (Vìa della Scala. 67 - Tel. 5895172) 
(Ingr. L. 1000) 

Alte 18. La Coop. «Teatro de Poche* ^esenta I pen a leri 
e le operette di Giacomo Leopardi. Ingresso gratuito 
per handicappati. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionaà. 183 • Tel. 465095) 
Alle 17. Adiana Martino e Cesare Celli con la partedpa- 
^ zione di Ettore Conti presentano: I Fabbricanti di Nto- 
' atri. Uno spettacolo di Grand Guignol con testo originale 
di Corrado Augias. Regia di Augusto Zucchi. Scene e 
costumi di Lorenzo Ghigtia. 

POLITECNICO (Via G.e. Tìepolo. 13/A) 

SALA A: Alle 16. Puzza di bestllco dì e con Antonio 
Petroceffi. Regia di Amedeo Fago. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 ■ Tel. 6542770) 

Alle 17. Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti e la 
Compagnia Stabile del Teatro di Roma Checco Durante 
presentano Er lampionaro da te atalla d Enzo Liberti. 
Musiche di Lidia Raimondi. 

SISTINA IViaSistma. 129 - Tel.^4756841) 

Alle 17. Garioei e Giovanntni presentano Enrico Monte- 
sano in Bravo. Musical di Terzoli e Vaìme. Regia d Pietro 
Garinei. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 5896974) 
Riposo. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Baibìeri. 21 - Tel. 
65446011 

Alle 17. Il cavaliara dalla rota d H. Von HoHmansthal: 
con Valeria Moticoni, Vrginio Gazzolo. Regia di Egisto 
Mar CUCCI. 

TEATRO BERNINI (Piazza G.L. Bwnini. 22) 

Alle 18. La Piccola Ribalta presenta Panaiena Pomo¬ 
doro 2 atti di Fiorenzo Fiorentini. Regìa d Benito Ocotto. 
TEATROCiRCO SPAZIOZERO (Va Galvanil 
Riposo. 

TEATRO DELLE MUSE (Va ForC. 43 • Tel. 862948) 
Alle 18. La Comp. L'Allegra Bn'gata presenta GhiHo 
Cataro è... ma non lo dita a Sh^aapaaro di CKifoli 
e Insegno. Regia d Massimo Cinque. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO; Alle 18. Il Colàttivo isabella Mar¬ 
ra presenta Madra Saginata d Dada Mar aini e Federica 
Giutietti; con Federica GKitìeliL 

SALA GRANDE: Alle 17.30. La Coop. Teatro I.T, presen¬ 
ta Baraonda testo e regia d Marco Messeri; con Luca 
Bia^ni. Marco Messeri, ùistina Noci. 

SALA ORFEO: Alle 18. La Cooperativa Aia presanta 
Baatriz l'oscura e Moramao il santo d Germano 
Lombardi. Interpretato e diretto da Donata CasteDaneta. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel. 
5895782) 

SALA A; Alle 19. La (àimpagnà Senty Menti presenta 
Baudavillo banzol. Spettacelo in tempo d guerra. Con 
' Marco Cavicchiolì. Luigi Monfredini, EEsabetta Muner. Al 
pianoforte Fabrizio Festa. 

SALA B; AOe 17.30. La Compagnia Aieph Teatro presen¬ 
ta Woyzeck da G. Suchnar. 

SALA C: Alte 17.30. L'Ass. Culturaà Teatro in Trasteve¬ 
re presenta Uno aera al caffè d e con Guido Ruvolo. 
TEATRO TENDA (Piazza IVancinì) 

Alle 18. Forza vanita gonta. Musical d Mario Castel- 
lacci; con Silvio Spaccesi. Regia di (^tedsccà e Ventura. 
TEATRO TSD (Va deUa Paglà, 32) 

Riposo. 

TEATRO TRIANON (Va Muzio Scovate. 101 - Tel. 
7810302) 

Alle 21.30. Il cervaOo esploso d Leo De Bamardnis. 
con Leo Oe Bernardtnìs. Ttndaro M. Di Luca. Mitra Dì- 
vshali. Martin Joseph e i partecipanti atte Scuote Vvs d 
Teatro. , 

TEATRO ULPIANO (Va L. (àtematta. 38 • Tel. 

35673041 

Alle 18. La nona dagli assoosM d J. Triana. Regia d 

S. Napoli. 


Prime visioni 


ADRIANO (Ptezza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

Tasta o croco con R. Pozzetto e N. Manfred - C 
(16-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Va Lida. 44 • Tel. 7827193) ' 

Brftannte Hoapttai con M. MeOowe* • DR 
(16-22.30) l, 4000 

ALCVONE (Va l. d Lesina. 39 - TeL 8380930) 

Papà sai una firana con Al Pacino • C 
(16-22.301 - L 3500 

ALFWU (Va Repeni, 1 - Tet 285803) ' ' -= 

. Tanabra d D. Argento - H |VM 18) 

(16-22:30), 1- 3000 

AMBASCIATORi SETtY MOVK (Va Monlebelo. 101 - 
Tel. 4741570) 

Supw efinm 

(10-11.30-16 22.30) U 3500 

AMBASSADE (Va Accademà Agàtì. 57-59 - TeL 
5408901) 

Uno temo tioi buio con M. Streep - H (VM 14) 
(16-22.30) L. 4.500 

AMERICA (Và Natale del Grande, 6 TeL 5816168) 

' in viaggio con papà con A. Scrd a C. Verdona • C 
(16-22.30) U 4500 

ANTARES (Vate Adàtico. 21 - TeL 890947) 
la eoaa d R. RusseO - H (VM 18) 

(16-22.30) l_ 3000 

ARISTON I (Va Gearone. 19 - TeL 353230) 
tt Conto Taechte con E. Montesara a V. Cassman • C 
(15.30-22.30) |_ EOOO 

ARISTON n (Galleria Colonna - TeL 6793267) 

Una lama noi buio con M. Streep - H (VM 14) 
(15.30-22.30) l. 5000 

ATLANTIC (Và Tuscolana. 745 • TeL 7610656) 

In viaggio con papà con A. Sord e C Verdona - C 
(16-22.30) U 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emmuete, 203 - TeL 655455) 
Veld J.Guney-DR 

(16-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Pózza deBa Baidóna. 52 - Tri- 347592) 
Papà sol una Nana con Al Pacmo • C 
(16.30-22.30) L 4000 

BARBOIMI (Kazza Barberini, 52 TeL 4751707) 
b> «rtoggéo con papà con A Sord. C Wrdona - C 
(16-22.30) L. 5000 

BELSITO fftezza drito Medagte «TOro. 44 - Td 340887) 
Bango Bongo con A Ceientano • C 
(t6-2Z30) U 4000 

•LUE RKWN (Va dei 4 Cmloni. 53 - TeL 4743936) 


(16-22.30) U 3000 

BOLOGNA (Va Stamèa. 7 - TiA 426778) 

Amici «atei otto ■ con U. Togrisai. P. Neirat - C 
(15.45-22.30) U 5000 

CAPITOI. (Và G. Sacconi - TeL 393280) 

Rambo con & Staàora - A 

(16-22.30) U 4000 

CAPRAMCA (Razza Capranica. 101 - TaL 6792465) 

Vado • vhmro ria sola con JL Calà - C 

(16-22.30) U 4000 

CAPRAMCMETTA (Ptetza Montec i terte. 125 • TsL 

6796957) 

Vfctata Wct a il aconA And m es-C 
(15.30-22.30) l_ 5000 

CASSIO (Va Casate; 694 - Tri. 3651607) 

■iogo Bongo con A Cstantano - C 
(16-2Z.IS) L 3000 

COLA DI IBBBO (Razza Cote di Risnzo, 90 • Tri. 

350584) 

E.T. L-E sm ada n aotea t» S. Sptatebg - FA 

(15.45 22.30) l_ 5000 

P O. VA S ELLO (RazzaR.no. 39-Tri. 588454) 

(16-22.30) 

EDEN (Razza Cria d Rimo. 74 - Tri. 380188) 

Amici miai ano • con U. TogteczL P. Norat • C 
(15.45-22.30) l. 4000 

EMBASST (Và Stoppare. 7 - TeL 87024S) 

V a d o a v f « ar o ria odo con J. Crià-C 
(16.30-22.30) l. 4000 

OHPIRE fVaIs Regina Mn^iorita. 29 - TsL 857719) 
Ram bo con S Stritola - A 
(16-22.30) l. 5000 

ESPERO 

B tsmno ritRo maàa n. 2 con $. Marcasu-S 
ETOU (RazzatoLucina. 41 -Tal 6797558) 

UNtetete • gaaNteaamp con A Gara • OR 

(15.30-22.30) l. 5000 

ET RURIA (\ft_Caaa«A 1672 • Tri. S-niOTB ) 

(leSJr *** 

EURGNK (VteUBt. 32 - Tri. S9109«e) 

E.T. L-EataOMnaoNte ri S: Sptetotag • FA 
(15.30-22.30) U 5000 

EUROPA (C naia. 107 - Tri. •85736) 

Orant con A (jDOtto • C 

(16-22.30) U 4500 

FiANNIA (Va eìsariati. 51 • TaL 4751100) 
SALAA8sertediPlaiaconLHUppart,M.Mia>otenni 

116-22.301 L. 5000 

SALA B; E.T. It xtaW i n iaNB (vara, (taàona) ri S: 

Spotoerg - FA 

(15.30-22.30) L. 5000 

OAROCN(VaieTrasiavara.248-TaL 582848) 

•tega B anga con A C ria nta no - C 
(16-22.30) L. 4600 

BWmPBBO ) Rana VAtaa - TeL 894948) 

Btaga Banga con A Criantano - C 
(16-22.30) U 4000 

aiO«LLO (Và Nemsntana. 43 • Tri. 084149) 

Ranrim con S. StaBona - A 

116-32.30) U 4600 


OOLOEN (Va Taranto. 36 • Te). 7596602) 
Canarantola • OA 

06-22.30) L. 4000 

OREGORV (Va Gragorio VI. I80 • Tel. 6380600) 
Vado a v)vara da solo con J. Calà - C 
1)6.30-22.30) L. 4000 

HOUOAV (Largo B. Macello - Tel. 858326) 

Una lama nai buio con M. Streep - H IVM 14) 

116-22.30) L. SODO 

INDUNO (Va Girolamo Induno, 1 - Tel. 582495) 

K Conta Tacchla con E. Montesano • C 
(15.33-22.30) L. 4000 

KING (Va Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

E.T. L'axtratarrsetra d S. Spielberg - FA 
(16-22.30) L. 5000 

U GINESTRE (Casal Pitocco - Tel. 60.93.638) 

Amici miai atto 11 con U. Tognazzì, P. Noiet - C 
(15.30-22.30) 

MAESTOSO (Va Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 
Vado a vivara da solo con J. Calà - C 
(16.30-22.301 L. 4000 

MAJESTIC (Va SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Rambo con S. Stallone - A 

(16-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Chi osa vinca con R. Widmarfc - A 
(15.30-22.30) « L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - TeL 4602851 
Tutti par uno con The Beatles 
(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza dalla Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
La laczima amara d Petra Von Kant 
116-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Va deOe Cave. 36 - Tel. 7810271) 

Tasta o ctoca con R. Pozzetto e N. Manfred - C 
(16-22.30) L. 4500 

NIAGARA 

Il tifoso Fsililtro a tt eaktetota con A. Vitali. P. Fran¬ 
co - C 
(16-22.301 

N.I.R. (Via e.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

Vietar Victotia con S. Andrews • C 
(15.45-22.30) L. 4500 

PARIS (Va Magna Greca. 112 - Tel. 75965681 
M Conta Tacchla con E. Montesano. V. Gassman - C 
(15.30-22.30) L 4500 

QUATTRO FONTANE (Va IV Fontane. 23 - TeL 
4743119) 

Exacutor - FA 

(16-22.30) U 4500 

QUIRINALE (Và Nazionale - Tel. 462653) 

N Conta Tacchla con E. Montesano, V. Gassman - C 
(15.30-22.30) 1. 4000 

QUIRINETTA (Va M. Minghetti. 4 - TeL 67900121 
La iMtta di S. Loraruo d P. e V. Tavtani • OR 
(16.20-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sormino. 7 - Tri. 5810234) 

Rambo con S. Stallone - A 

115.30-22.30) l. 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tri. 864165) 

Victor Victarta con J. Andews - C 
(16-22.30) L 4500 

RITZ (Vale Somalia, 109 - Tri. 837481) 
n tifoso, rofbitra a tt catetetora con A Vitali. P. 
Franco - C 

(16-22.30) L. 4500 

RiVOU (Va Lombarda, 23 - Tri. 460883) 

Cinqua gàomi urta astata con S. Connery - OR 
(16-22.30) L. SODO 

ROU6E ET NOIR (Va Salaria. 31 • Tri. 864305) 

B Conta Tacchla con E. Montesano. V. Gassman - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

ROVAI (Va E. Fàiberto. 175 • Tri. 7S74S49) 

N tifoso, TarbHro a R cslclstcra con A Vitali. P. 
Franco - C ' 

(16-22.30) L 5000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - TeL 865023) 

Saranno famosi d A Parker - M 
(15.15-22.30) U 2500 

SUPERCINEMA (Va Viminata - Tri. 485498) 

E.T. L'Extrstsrrsstra d S. Sptatoerg - FA 
(15.45-22.30) L. 4000 

TIFF ANV (Và A De Pretìs - TaL 462390) ^ 

tt mondo poffvarso di Baaartea 
(16-22.30) L 3500 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 - TeL 856030) 

Tasta o croco con R. Pozzetto • N. Manfrtd • C 
(16-22.30) L 4.600 

VCRBAMO (Pózza Verbmo. 5 • Tri. 8511951 
Stanco raoao o Voniano con C. Vordxw • C 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S Marte Ubarurka - TeL 671357) 

. Exacutor - FA 

(16-22.30) L 4500 


L 4500 


L 5000 


L 2500 


L. 4000 


L 3500 


Visioni successive 


ACHIA (Borgata AcOa • TeL 6060049) 

Porca vacca con R. Pozzotto. L. AntonriK • C 
ADAM (Via Cosilìna. 816 - Tri. 616 18081 
Roefcr M con S. StaOono • DR 

AMBRA jovnmu 

la provinctelo porno e rivista d apogBarrito 

L 3000 

AMENE (Ptezza Sempiona, 18 - TeL 890817) 
PhacanalriB con K. Kinsfci, a Cadmia • OR 
APOLLO (Và Caroli. 98 - Tri. 7313300) 

No grada I caffè mi rondo norvooo con L. Arena - C 
AQULA (Vte L'Aquila. 74 - TeL 759495 II 
Firn par adriti 

(16-22.30) |_ 1500 

AVORIO EROnC RN>VK (Vw Macorata. 10 • Tri. 

7553527) 

FìmperatUtì 

116-22.30) |_ 2r00 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - TeL 7615424) 

Bingo Bo«ig» con A Criantano • C 
(16-22.30) L 2500 

BROAOWAT (Va dei Nmdai. 24 - TaL 2815740) 
Sammaro lovor con (*. (ìalaghar - S (VM 14) 

I- 2000 

CLOOIO (Và Rboty. 24 - Tri. 3595657) 

Hoird M. Forman - M 

(16-22.30) l. 2500 

oepiccou 

UMoB ngaàundu-DA 
DUE ALLORI 

lo co ebo tm od che te oa con A Sord. M. Vitti - C 
DUMAMTE (Va Prenesitoa. 230 - TeL 295606) 

Binp* con A. Ccijfitgin > C 
BOORAOO (Vate drirEaenteo. 38 • TeL 5010652) 
OteMatvaooa con A Voi - C 
ESPERIA (Ptezza Sanino. 37 • TaL 582884) 

T a n abra d D. Argento • H (VM 18) 

(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Va & Cteabrara; 121 - TeL 5126926) 
LacooacanARussriÌ-H(VM 18) 

(15.15-22) U 2500 

MERCURV (Va Porta Castolo. 44 • TaL S561767) 


16-22.30) L. 2500 

RKTRO OMVE Bl (Va C Cotombo. Km. 21 - TaL 
6090243) 

Bteidta Noataor eon H. Ford • FA 
(18-22.30) 

RBSSOUBKV. Bdwbo B. 24-TtL 5562344) - 

I Bterio Namter con H. Ford - FA 

anUEBI MUSE (Và Cortitoo; 23 ' TeL 5562350) 

. Vriwoaribioteaariateaariiil*iraceot.Bar«6-C 
NU OVO (Va AaoangM . IQ.TaLS WIlW 

(iSSTs) »• «*" * 

OOCOH (Ptezza date RtpJbbica. • Tri. 4847801 
Fàmperadriti 

PALLABBM (Ptetn a. Romano. 11 - TriL S110203) 
Ote Sita poi aoMaggiB con JLOQriB-C(VM 14} 
P A aO W NO (Veoto dal Piada. 19 • Tri. 5803S22) 

An Atarartoan NtenaaN te Làtario* (un topo amtove 
amerìcarto a Lotida) 9 J. landto • H (VM 18) 
(18.30-22.301 U 2000 

PNNiA BONTÀ (Pians Sma ttdbra. 12 . 13 - Tri. 
6910136) 

OteStepailacatetetecon j.Oiarii-C(VM 14| 
MAL TO (Va IV H ovarrtn. 15 6 - Tri._6 7907 ^ 

SA 

Ate0.30 te n wl Mte « M«W<a« »k eiiN. M b ri aN-SA 

(VM 14) 

L. 2000 

•PmMN (Va ng rida Vgw. 4 • Tri.620aO5) 

B aaaapo riaNa mate m 2 con $. Mvoaaa • S 
UUBBE (Va Tteotina. 394 • Tri. 433744) 

B temga riMa mote fk 2 con S. Mtaoabi - S 

VOL. TUMW>(V a VW m n o ; 37) 

artaWa NàtRmrio ^ 


Ostia 


CU C aOLO (Va dai PritottW . TaL 0803186) 

Batatea con S. Siritona • A 

(16-2 2.30) L. 4000 

•MIN (Va dri Romogiol • TriL 5610750) 

te Maggia Mte paga con A Sordo C Vte d ate . C 

(16-22.301 

•UPMaArVtedi^^ 


CmeasM éPessai 


118-22.301 


-Tri. 8380718) 

«nKEvd.A 

L. 2000 


L. 2000 


L. 2000 


ARCHIMEDE (Va Archimede. 71 - Tel. 875.5671 
Yfcf d J. Guney . OR ■ 

(16.45-22.30) • i. 2000 

ASTRA (Viale Ionio. )05 - Tel. 8176256) 

American QratfhJ con R. Oreyfuss - DR 
(16-22.30) L. 2000 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
Spaghetti houao con N. Manfred • C 
116-22.30) l. 2500 

FARNESE (Piazza Campo de* Fiori, 56 • Tel. 6564395) 
Britannta HoapHal con M, Me OoweH - OR 
116-22.30) L. 3000 

MIGNON (Va Viterbo. 11 • Tel. 8694931 
lo so cha tu aal cha io ao con A. Sord, M. Vitti - C 

(16-22.301 U 2000 

NOVOCINE (Va Merry dri Vai • Tri. 58152351 
Biada Riinnor con H. Ford • FA 
116-22.30) L. 2000 

RUBINO (Va San Saba, 24 • Tri. 5750827 
- Animai houaa con J. Selushi • SA IVM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

DBUR 

Buddy Buddy con J. Lemmon. W. Matthau • C 


Cineclub 


CASA DELLO STUDENTE (Va Cesare De Loffia) 

Riposo 

FILMSTUOIO (Va degTi Orti d'Alibert. 1/c . Tri. 657378) 
(Tessera trìm. L 1000. Ingr. !.. 2000) 

STUDIO 1; Alla 18.30.20. 21.30, 22.45 Frooks d T. 
Bowning 

. STUDIO 2: AHe 18.30.20.30,22.30 EroaozhaaddD. 

Lynch (v.o.) con sottotitoli in italiano 
GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tri. 7551785) 

Alto 18.30 iRassegna disegni animati*: Marco Pala 
iunior. Ake 20.30 La vte dal tabacco 11841) d J. 
Ford 

n. LABIRINTO 

SALA A: Dana 16, 22.30 AKon d R. Scott - FA 
SALA 8: Dalle 17. 22.30 MotzopoHs d F. Lang - FA 
L'OFFICiNA (Va Benacco. 3 - Tri. 8625301 
Alle 16.30 AB Babà o I 40 ladroni (1940) con M. 
Montar. Alle 18.30 Scarpetta rosao d M. PoweE Aito 
' 20.30.22.30UnBÌomooltecarao(1937)conifrairi' 
lì Marx ■ 

POLITECNICO (Va G.B. Tiepolo 13/A - Tri. 3819891) 
Afe 18.30.22.30: GU occhi la becco dM. Britocchio. 

L. 3.500 

STABILIMENTI CINEMATOGRAFICI DE PAOUS (Via 

Téiirtina, 521) 

Ingresso gratuito. Rassegna a ctxa dri Comune d Roma 
«L'appar're dei luoghi -1 hio^ deO'apparira». Alo 17.30 
II (Ullatto di PulcinoDa d V. Cavate (vktao). Ate 19 
Ladri di bicietatto (1948) d V. Oe Sica; la ricotta 
(1963) di P.P. Pasolini. AUe 21 Accattarla (1961) d 
P.P. Pasolini. Alle 23 RocfcHch d M. Carrasi (video). 


Sale parrocchiali 


AVtLA 

Pippo Fiuto o Paporteo 8uporsho««r - DA - 
BELLE ARTI 
I tic caballoroa 
CASALETTO 

Pippo Fiuto o Paparino Suporahow - DA 
CINEFIORELL) 

Rocky IH con S. Stallone • OR 
DELLE PROVINCE 
Rocky III con S. Stallone • OR 
ERITREA 

Lo donna dal tanonto fZonc aa o con M. Streep • S 
EUCLIDE 

Pomi «rotteno o monlei di aeopa d W. Oisnoy 
CERINI 

Taata caldo o tanta fifa - 
KURSAAL 

GH anni a p o sta ti d P. Weir • DR 

LIBIA 

Ricomincio da tra con M. Troiai • C 
MONTFORT 

B bianco, il ipaMo, I noto 
MONTE2EBIO 
Banano Joo eon 8. Spencer 
NOMENTANO 
UN OH vagabondo. OA 
ORIONE 

■ tango dotto goloa l a con M. Vitti • C 
S. MARIA AUSKIATRICE . 

M o ni di vottuw con A Cetantano - C 
TIZIANO 

' Rocàry H con S. Staffiate . DR 
IRASPONTINA 

Paparteo o C. oc) Far WOot. OA 
TRIONFALE 

Recfcy M con S. Statene • OR 

Jazz ~ Folk ~ Rock 


ELTRAUCO (Và Fonte (TOte, 5) 

Alle 21.30. Dohor peruviano foffilorìm sudantaricano. 
Giovann i «El Prìncipe delta chitarra*. Monool Motepma 
percussionista argentino. Piano Bv. 

FOIKSTUOIO (Ve Q Secchi. 3) 

ABe 18. Eecazionata prima con imimo-ciown Tura Pipkto 
nete spettacolo Catch litai. (Ulama raptcal. 
CUMOINO DEI TAROCCHI • KOAN (Va 1M Trampra, 
54) 

Riposo. 

GRAN CAFFC ROMA AlEXANOERS (Ptezza driTAra- 

coefi. 4) 

OaBe 16.30 ate 0.30. American Piano Bar (sotto 8 Cam- 
[Mdcigte). Luciano S co t a no ol pione. Coektads o Par- 
ties privati. Prezzi da Kstino. Meraetadl ripoao. 
VEUOW FlAG CLUB (Otecotaca Piano Bar . Vte (tetta 

Piriticazicna, 41) 

Ale 22. Aflovtìnp FIsras • tGtenni nrf IfifD 

repertorio d canzoni d ieri o d oggi 
MAHONA (Và Berteli, 6 - TeL 5895236) 

Ale 22.30. Mu ak h a aodomorlcano con tt cbi t an to 
Chair- 

MANUIA (Vicolo dri Cinqua. 56 - TeL 5817016) 

Ale 22.30. Musica brasffiina con Gbn Porlo. 
MBSISSMPf JAZZ-CUIB (Borgo Angeico. 16 - Tri. 
6540348) 

Riposo. 

RRISIC BM (largo dei Fo enti nr. 3) 

Riposo 

NAttriA CLUB (Va dei LeutPf. 34) 

Olle l9.Joaar«oloonteodiWomo. 


Cabaret 


EXECUTIVE CU» (Vte S. Saba. 11/A) 

Venerd ate 22.30 VHo Donatone o i «Fhma CondMm te 
Baffi o Cottonn n. A Domenico rite 23 Oedb (te^ardo 

B. LEOPARDO (Vieoto dri Laeperdx 33) 

Ale 2l.3a ■ CaboM da[ri Scapiriteti protoma ABagro 
con h(fo_ fguaal «n Rmaic IWB d F. Aaiai. E. Rante- 
ro. U. Urbtoati. Musicha di M. BottinL A. C ipoaaaaL 
Ftogte degl outorL 

a RKMTAaaiO OCUE ATTMMOIN (VM Ceaam. 

871) 

Ale 18. U Comp: 9 fteoa U Den a z irite laai an u O 
ScorMiofao «ti Eteord» ScanpattK con ANriDoa, vate 
Santola, Maaaffia, loraaL Dagte di Airionrite AraBara. 
N. PUFF (Và (5ggi ZtateOA ^ 

Aàa22.3Q LarxtoFiorWte^bmoMriocoNIOOoaMOb. 
ro d Amendola e Corbucti; con Q Di Nvd». ML Gnrimi, 
F. Magg. àffiaricho (t M. MarcNL Ragte dagti Aoteil 
PARAOISS (Va ài. Do* Fiati. 97 . Tri. 8S44S9I 
Ala 22.30 o^3QPaooB e rauBri 0 ttoN a wBb*PMb^ 

tri. 854459-865396. 


Circo e Lampark 


calco NANDO ONFCI (Vte C. CohMtibo . Tri. 511 5700) 
B lai riaia Cfficà di Nando «MW. TuM i #ami 2 
aptttoccà «a» 16 o 21. Tutti t testiri 3 apa nac ott ero 
14.45, 17.45, 21. Atvaztoni da tutto 1 m ondb. Infer. 
mazìoni o prmotazìatB iriL SIISTOQ LanoNrteeoo 
LUKUN (Vte date Tra Fonttaà EUR - TeL 591060» 
Uaiapiatpà ma nantoitiRcorallpoaw ìite ria g ài tt eon l 
te i bambini o aoddalno i gandL 

Teatro per ragazzi _ 

CMBOOONO (Vte S. (tetttoano. 8) 

Ate 17. U Braca Bmam dlaoNb Ate 21. NaorNiM. 
ttn-AUNONA (Vte Flaminte Wcchii. 5201 

Ripooo. 

or SQIVI (Vte dri Mortaro. 22) 

Ate 17.30. ttteryPaipplaodiV. Cw m a. 

MIAIICO (Vte Panigte. 34 . Tri. 7822311 . TSSiTBi) 

Ate I6.3a LagoateCoBMonffidbdMooaaNarMte 

dR. Gotoo. 

MWBBO DM. SOU (Vte CàtoDrite Reeco. 11) 

Ate 1 (L teoiao tt Cécoto Cribrate CoMocrite (Wte dMa 
Prìmavora. 317) aProm apanm M NaBdnNv 


c wi nvpv AnranoD mMOTik 

B. tBATNB» M MJMB 3BANB (TriL 7B80B3) 
9poti ato Bpàtei c uote.fi a nB ia ilo ra o8 à d a »mi 
784083. 


Ate 18.3Q 




m ^ w.*. 
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l’Unità - SPORT 


DOMENICA 
6 FEBBRAIO 19B3 


Stasera (in TV) Mancinì-Feeney 
con un pasticcio per La Rocca 



Riuscirà 
«Boom Boom» 
a mettere ko 
il fantasma 
diKim? 


Pugilato ^ 


Nostro servizio 

SAINT VINCENT - Io osser¬ 
vo ogni passo che quest’uomo 
fa / lo ascolto ogni suono che 
quest'uomo fa / Io tocco ogni 
parte della faccia di quest’uo¬ 
mo /Io tengo il corpo di quest' 
uomo quando ci aN)racciamo. 

Questo è l'inizio della poesia 
uscita dai sentimenti di Ray 
•Boom Boom» MancinL L’ha 
acrìtUi nel 1974 per onorare il 
padre Lenny, campione del 
ring mancato. Ray aveva 13 an* 
ni: è nato il 4 marzo 1961 a 
Youngstown neU’Ohio. All’epo- 
ca della poesia il ragazzo era 
studente presso la Cardinal 
Moon^ Hight School della cìt- 
th nativa diretta da padre Hm 
O’Neil, un prete irlandese di¬ 
ventato suo cons^Iiere spiri¬ 
tuale. Padre O'Neil gli ha pro¬ 
messo dì assistere al combatti¬ 
mento odierno, nel Palazzetto 
di Saint Vincent, assieme ad un 
centinaio di cittadini di Youn- 
ptown capitanati dal «mayor», 
u sindaco George Vukovìch. 

Dopo il (flght*. la carovana 
degli americani si sposterà a 
Roma per essere ricevuta da] 
Papa. AiKhe «Boom Boom» 
spera di far p^e del gruppo 
asrieme al genitore Lenny ed 
alla madre Ellen, irlandese e 
fervente cattolica. Lenny ed El¬ 
len di solito siedono nei pressi 
del ring quando il figlio si batte, 
sono il suo portafortutuL Qua- 
do Ray cavò dal cuore e dal cer¬ 
vello le patetiche parole della 
poesiola, fl suo sogno più gran¬ 


de era quello di diventare cam¬ 
pione del mondo nella scia del 
padre che. in gioventù, era sta¬ 
to un «135 libbre» rude, {Onto¬ 
so, potente tanto da meritarsi il 
nomignolo di «Boom Boom». 

La guerra, il fato, la sfortuna, 
impedirono a Lenny «Boom 
Boom» di inserire il suo nome 
neH’albo d'oro dei campioni dei 
leggeri al fianco del leggendari 
Benny Léonard e Tony Gonzo- 
neri, Bamey Ross, Henry Ar¬ 
mstrong e l^u Ambers. Termi¬ 
nato il conflitto, Lenny «Boom 
Boom», che aveva 26 anni, era 
talmente cresciuto di peso da 
diventare un «160 libbre» mal¬ 
grado la bassa statura. Sì senti¬ 
va, però, ancora forte e batta¬ 
gliero tanto da accettare di bat¬ 
tersi per 250 dollari con un gio¬ 
vane rissoso chiamato Rocky 
Graziano. Però Rocky. futuro 
campione del mondo dei medi, 
preferì misurarsi con Sormy 
Home, un suo vecchio amico. 

Fu un bene per Lenny. Il re¬ 
duce, difatti, si accorse in alle¬ 
namento che la ferita riportata 
nel Pacìfico lo aveva menomato 
nei movimenti e nei riflessi e 
Rocky Graziano era una scat¬ 
tante tigre insaziabile e impie¬ 
tosa che, nelle corde, faceva a 
pezzi ogni nemico per esperto e 
forte che fosse. Allora Lenny 
«Boom Booom» Mancini decise, 
con rammarico, di uscire dalle 
arene; il suo sogno di gloria era 
finito. 

il piccolo che scriveva 
poesie è il «killer» Ray «Boom 
Boom» Mancini, campione dei 
l^erì per la World Boxing As- 
sociation. Forse riuscirà m e- 


A St Anton vìnce 
a sorpresa Luescher 


Festival delle sorprese or¬ 
mai nelle discese libere di 
Coppa del mondo; nove pro¬ 
ve disputate slnora e otto di¬ 
versi vincitori. Sulla pisU 
Kandahar di SL Anton esta- 
ta ieri la volta di Peter Lue- 
scber. 26enne elvetico di Ro- 


Avvisi economici 


ATRENHNO Ceviies* n presopeso 
impresa vendi appvra- 
^"*"0 2 camera, teggor n o. cantra. 

balcone, bea sten a pcsmona. 
prono iRieressanta 
meieno annego, dteioni senza ize- 
ros». Canee vacanze Verona. 
0462/32222. 

CAVAIESE (Tramino) res»dMic« - Ho¬ 
tel Tbir*a Urta ai parco (imnne Cer- 
’ mie. fevebo. prezzi, e e ui m a ne bw»- 
che, timi i comfort. TeL 0462 - 
30233-03095. 

A. Tremalo t-evaese «i fe sr oen ce con 
PMCina. tennis, impresa venile app«- 
tamemi conee^ia *83 a prezzo bloc¬ 
calo. e ag g lor i io. oucasno. 2 camere, 
baino* lerrezza paneramea. ire 
69.60a000. - 20000 000 amo- 
PO. comedi Pi eno ni senza intarani. 
bdoimealBn l (0462) 32.222. 


manshom. Come dire che Io 
svizzero — sceso lungo i 3550 
metri della Kandahar a 
102,88 chilometri orari — 
qualche cosa vale anche se 
questo è il suo primo succes¬ 
so in Ubera, la sua seconda 
vittoria in Coppa dopo che 
nel 1979 a Garmisch riuscì 
fortunosamente e sotto la 
pioggia a battere Stenmark 
in uno slalom. Ieri -Stenmark 


CAVAIESE (Trmtno) boni Le Sus«. 
tutti i comfort, sctunsne banca, 
mezza pen si one, pù fba-a crcolazio- 
ne su tum gt «tip^ru. 234 000. - 
Tutto compreso TeL 0462/30235. 


VACANZE ISn 


Al mas a W i tt ia i i i o sp pa n a metw i e »*- 
le speme dal- 50 (XX) semmanat 
SdTAAiatco nde peiets O Roma- 
grta7. Rcthedete catslego mamavo 
K Viaggi Generai - Via Aighian 9 - 
Ravenna - Td. (0544) 33.166. 


ESTATE d mere'Udo AAwno Raveii- 
ns Mare Albmamo confartavoi H>- 
p et e mem» o wR e tt e . Prezzi vsmag- 
ooai • TdOf. 10544) - 49.43.66 ■ 
49 43.16. 


strarre, da dentro, altre parole 
per confessare la sua intima tri¬ 
stezza, il suo immenso dolore 
dopo la trapdia del Nevada 
quando sul ring di Las Vegas gli 
precipitò ai piedi, esamine ed 
ormai fuori dal mondo, il corag¬ 
gioso coreano Deuk-Koo Kim 
che si era battuto stoicamente 
per raccogliere un pugno di dol¬ 
lari per la sua famiglia. 

Se quello di Las Vegas può 
essere stato per Ray «Boom 
Boom» un rimorso diretto do¬ 
vuto alta sua violenza di gladia¬ 
tore, purtroppo poi si è aggiun¬ 
to l’altro, indiretto, provocato 
dal suicidio della vecchia signo¬ 
ra Yang Sun Yo madre del pu¬ 
gile spentosi nel «Desert 
Springs Hospital» della città 
dei giochi e delle scommesse, lo 
scorso 18 novembre. Deuk-Koo 
Kim era caduto supino sul ta¬ 
volato del ring cinque giorni 
prima. Lo avevano tenuto in vi- 
ta artificialmente finché la ma¬ 
dre stessa chiese che, per pietà, 
lo lasciassero morire in pace. Il 
povero coreano aveva 23 anni 
soltanto. 

Lo spettacolo di Saint Vin¬ 
cent avrà inizio a notte tarda in 
modo da poter essere trasmesso 
in diretta Tv (ore 22.08) dalla 
nostra «Domenica Sportiva» co¬ 
me sugli schermi televisivi d’ol- 
tre oceano e delle isole britan¬ 
niche. Centinaia di milioni di 
occhi attendono con morbosa 
curiosità uno «show» eccitante, 
violento e drammatico cono¬ 
scendo lo stile aggressivo e le 
mani p^nti di «Boom Boom» 
Mancini campione del mondo 
dei leggeri. Quando strappò la 
cintura in meno di un assalto al 
californiano Arturo Frias, il 
mensile «The Ring» paragonò 
Mancini al terribile Harry 
Greb, «The Pittsburgh win- 
dmill», il mulino a vento dì Pit¬ 
tsburgh. 

Il suo avversario inglese di 
stasera, George Feeney, cono¬ 
sce la storia della fine di Deuk- 
Koo Kim e l'impeto distruttivo 
di «Boom Boom», ma non ebbe 
esitazioni nell’accettare l'invito 
di battersi propostogli degli 
impresari Rodolfo Saobatini e 
Bob Arum. Battersi è il suo me¬ 
stiere, quello del «fighter» a pa¬ 
gamento. Feeney ne conosce i 
rischi ma lo considera solo un 
lavoro, un duro pericoloso lavo¬ 
ro come tanti altri. Nella sua 
carriera che dura dal 1977, que¬ 
sto baffuto britannico ha per¬ 
duto una sola volta per k.o. 
contro Davidson Andeh a La¬ 
gos, Nigeria, inoltre a Castiglio¬ 
ne venne superato daH’abilità 
di Juan José Gimenez allora 
ancora argentino; in compenso 
per Geoige Feeney sembra sia 
arrivato il suo momento magi¬ 
co. 

Questa è una storiella, pa¬ 
sticciata all’italiana anche se ri¬ 
guarda Nino La Rocca che ita¬ 
liano ancora non è. Doveva bat¬ 
tersi, questa sera a Saint Vin- ‘ 
cent, con il portoricano Adolfo 
Viruet poi scartato perché 
troppo pesante. Dall'America, 
al suo posto è stato spedito co¬ 
me un pacco postale u poco co¬ 
nosciuto Anthony Releford del 
Texas ma il pellegrino giunto 
fin qui si chiama Ken Releford; 
è il fratello di Anthony e nel 
ring vale ancora di meno. 

Rocco Agostino, manager di 
Nino La Rocca, ha rifiutato 
questo Releford ritenendolo 
troppo forte e pericoloso per¬ 
ché a lui ignoto. L’avvocato 
Sciarra presidente del CAP 
(Comitato attività professioni¬ 
sti) ha rifiutato il visto per il 
combattimento tra Nino La 
Rocca e Ken Releford giudi¬ 
cando Tamericano troppo de¬ 
bole ed inesperto sollevandole 
vigorose proteste, non del tutto 
ingiustificate. deU’impresario 
Rodolfo Sabbatini. 

Noi ritenizuno che Ken Rele¬ 
ford sia un mediocre «classe» 
mandato a St. Vincent da indi¬ 
vidui poco coscienti. Intanto il 
braccio di ferro fra Sciarra e 
Sabbatini continua. Tbttavia il 
combattimento avrà forse luo¬ 
go malgrado tutto sotto le re¬ 
sponsabilità dell’organizzatore 
naturalmente. 

Giuseppe Signori 


è arrivato quinto, ma oggi è 
atteso nella prova di slalom 
a lui più congeniale. Gioma* 
ta invece nerissima per Mi¬ 
chael Mair e Mauro Comaz, 
unici due azzurri in gara. So¬ 
no arrivati con ben 4” di di¬ 
stacco da Luescher, in una 
gara che ha visto venire a- 
vanti nomi nuovi, anzi nuo¬ 
vissimi dato che persino PhiI 
Hahre ha ottenuto un quinto 
posto. Mair e Messner non 
saranno in pista oggi nello 
slalom di combinata. An¬ 
dranno a Vipiteno a prepa¬ 
rarsi per il supergigante di 
Garmisch. 

A Sarajevo seconda vitto¬ 
ria di Coppa del mondo per 
Maria Walllser. La ventenne 


Imaestri 
francesi 
contro 
ITtalia 
a Rango 


Fiorentina e Napoli tentano il colpaccio con Inter e Juventus 

Roma stanca? Lo dirà PAscolì 

Anche due anni fa flessione a febbraio della squadra giallorossa - L’arrivo di Pesaola ha rasserenato l’ambiente - Sono 10 anni che 
i bianconeri non perdono al San Paolo - li risultato con i nerazzurri potrebbe pesare sul futuro di De Sisti - Una giornata prò-Verona? 


ROMA — Ci 8i fosse trovata la Juventus nella 
posizione della Roma, si sarebbe gridato ai quat¬ 
tro venti che la Juventus stava per «uccidere» il 
campionato. Siccome la Roma non gode di altret¬ 
tanto prestigio ci si affida soltanto ai... sussurri. 
Anzi, ancora non si dà per spacciata la Juventus 
nella corsa allo scudetto, pur lamentando un ri¬ 
tardo di sei punti in classifica. Ora, se è vero che 
i bianconeri sono capaci di tutto, ci pare che il 
divario di punti sia pressoché incolmabile. Cre¬ 
diamo che Trapattoni e i suoi debbano rivolgere, 
quasi esclusivamente, il loro sguardo alla Coppa 
dei Campioni. Che poi i bianconeri abbiano supe¬ 
rato o meno la crisi, ce lo dirà l'incontro al ^n 
Paolo contro un Napoli che, da quando è arrivato 
Pesaola, ha riacceso la fiaccola della salvezza. 

La Juventus sono dieci anni che non perde a 
Napoli. La grande illusione di poterla battere 
venne alimentata dal Napoli di Vinicio (1974- 
’75). l’O lione» portò assai vicino la squadra allo 
scudetto (terminò seconda a due soli punti dalla 
Juventus), ma attuando la «zona» perse 6-2. Quel¬ 
la cocente sconfìtta gli fece rinfoderare la «zona», 
anche perché nel calcio italiano se l'allenatore 
vuole conservare la testa deve soprattutto badare 
al risultato. Da allora però Vinicio non ha più 


ruggito: non lo ha aiutato il temperamento om¬ 
broso che lo ha fatto abitare con i propri fanta¬ 
smi. Come dire che Vinicio è allenatore che non 
può ballare più di due stagioni sulla stessa pista. 
Pesaola è di ben altra posta. Lo spessore umano 
gli ha permesso di calmare un ambiente divenuto 
incandescente per i troppi errori di Corrado Fer¬ 
iaino. Il nuovo presidente ad interim. Brancac¬ 
cio, lo ha assecondato. Ma anche sul piano tecni¬ 
co le cose sono cambiate. Diaz parte da più lonta¬ 
no. mentre Pellegrini è stato spostato al centro 
dell’attacco. Forse l'argentino è diventato un po’ 
troppo rifinitore, ma oggi potrebbe ritrovare an¬ 
che la via del gol che gli manca dal 26 settembre. 
Criscimanni ha assunto una posizione più conso¬ 
na a centrocrznpo, fungendo da punto di riferi¬ 
mento. Ma tutta la squadra adesso si batte con 
orgoglio e con una nuova mentalità. Chissà che 
non debba arrivare — dopo 10 anni — il grande 
colpo. Il «Petisso» ha una sola paura: manca Bo- 
niek squalificato, ma senza di lui la Juventus ha 
vinto a Firenze (unica sua vittoria esterna). Co¬ 
munque i giocatori napoletani vogliono fare un 
regalo al loro tecnico: battere la Juventus per 
festeggiare degnamente la sua 500* partita in 
panchina (ha allenato Fiorentina, Bologna, Pa- 
nathinaikos, Siracusa e Napoli). 


Quanto a vittorie in trasferta non sta sicura¬ 
mente meglio la Roma. Infatti, ne ha incasellate 
solamente due; a Cagliari e a Napoli, mentre nel¬ 
le cinque che ha pareggiato, quattro volte è anda¬ 
ta in vantaggio per prima facendosi poi raggiun¬ 
gere. Ascoli, inoltre, non è terra di conquista per 
i giallorossi: una sola vittoria, una sconfìtta e due 
pareggi. Per giunta la capolista, contro la Samp, 
ci è parsa un po’ sotto tono. Potremmo anche 
aver equivocato, scambiando per stanchezza 
quello che magari era gioco al risparmio. Se però 
ad Ascoli i giallorossi dovessero perdere, avrà a- 
vuto ragione chi ha sostenuto che le squadre alle¬ 
nate da Liedholm hanno sempre accusato un calo 
in primavera. Due anni fa a febbraio più che il gol 
annullato a Ibrone a Torino contro la Juventus, 
determinanti, ai fini del mancato scudetto, tre 
pareggi interni con Avellino, Como e Bologna. Se 
poi oggi dovesse mancare Falcao il compito sarà 
ancor più gravoso. Oltre tutto l'AscoIi di Carletto 
Mazzone ha somma necessità di punti onde ali¬ 
mentare speranze di salvezza. È vero; calcio»»- 
nonscienza; tanto vero che una squadra con gio¬ 
catori come Novellino, Pircher, Monelli, Muraro, 
De Vecchi e Greco anziché a centroclassifìca si 
trova terz’ultima. Attenuanti non ne mancano, 
rappresentate soprattutto da infortuni a catena. 


ma è indubbio che la malasorte ci ha pure messo 
lo zampino. Mazzone, da buon realista, non ha 
lanciato proclami, non volendo illudere nessuno, 
emulato in questo dal presidente Rozzi. Rispetta 
la Roma che vede vincitrice dello scudetto, ma 
pur non rinunciando in partenza ad osare, si ac¬ 
contenterebbe anche di un pareggio. 

Sicuramente di un pareggio non vorrebbe vice¬ 
versa accontentarsi la Fiorentina. Se vorrà sal\a- 
re il suo campionato deve assolutamente battere 
i'Inter di Rino Marchesi, forse squadra incostan¬ 
te ma sicuramente — insieme al Verona dei mira¬ 
coli — la migliore tra le inseguitrici della capoli¬ 
sta. Un risultato positivo potrebbe rialzare le a- 
zioni di De Sisti che i più danno sicuro partente a 
benefìcio di IVapattonì, il quale, dopo le delusio¬ 
ni accumulate dalla sua Juventus, pare abbia il 
destino segnato. A ben vedere potrebbe essere 
una giornata pro-Verona che ospita il Genoa. 
Due spareggi ^r la salvezza: Cagliari-Avellino e 
(^esena-Catanzoro (sempre che non ci si voglia 
includere anche Samp-Pisa) dovrebbero animare 
ancor più la giornata: una giornata che chiama al 
massimo senso di responsabilità gli arbitri, ma 
anche i giocatori, gli allenatori e i presidenti. Le 
acque sono abbastanza agitate per conto loro, 
non si contribuisca a farle diventare burrascose. 



Il parere di Boninsegna 

I nerazzurri 
di Marchesi 
potrebbero 
sorprendere 


Due parole di carattere 
generale. La Roma, ormai, lo 
scudetto può perderlo da so¬ 
la, perché la grande Juven¬ 
tus è tagliata fuori dal giro 
anche se la matematica non 
ci dà ragione e la nuova 
•star», il Verona, vive troppo 
alla giornata e non ha alcuna 
esperienza di lotta al vertice. 
Rimane soltanto I’Inter a far 
da incomodo. È una rivale 
seria? Mah..., tecnicamente i 
milanesi sono inferiori ai ro¬ 
mani e poi solamente loro 
sanno sciupare punti prezio¬ 
si. Tuttavia non va sottoli¬ 
neato il fatto che I’Inter è 
pur sempre lì, a quattro lun¬ 
ghezze di distanza. Una po¬ 
sizione strategica che se re¬ 
stasse tale permetterebbe ai 
nerazzurri di approfittare 
degli eventuali errori della 
capolista. Niente, nel calcio, 
è definitivo finché non lo di¬ 


ce la matematica. 

Oggi, tanto per dirne una, 
potrebbe essere ta tipica 
giornata delle ‘resurrezioni» 
miracolose o viceversa delle 
cadute rovinose. Esaminia¬ 
mo il tutto con calma. Inizia¬ 
mo da Ascoli-Roma. / giallo¬ 
rossi. si sosteneva lo scorso 
anno, non erano a livello scu¬ 
detto perché apparivano 
troppo deboli in casa. Og^i 
non più. Gli allievi di lAe- 
dholm all’^Olimpico» le han¬ 
no sempre suonate a tutti. 
Fuori casa hanno perso sol¬ 
tanto contro la Samp e la 
Juve. Ci troviamo, quindi, di 
fronte a una squadra com¬ 
pleta e quadrata in ogni re¬ 
parto. Però oggi la Roma de¬ 
ve affrontare una trasferta 
difficilissima. Il superlativo 
è d’obbligo perché l’^undici» 
di Mazzone non soltanto è 


arcigno in casa propria (ri¬ 
cordo che ha perso soltanto 
contro il Verona, facendolo 
soffrire), ma è anche alla ri¬ 
cerca disperata di punti. La 
logica direbbe pari, ma non 
meravigliamoci se la Roma 
cfouesse uscire dal terreno a- 
scolano ù mani vuote. 

Chi ne approfitterebbe? 
Forse il Verona che ospita il 
Genoa Sulla carta , è ovvio, 
sono gli scaligeri i cavalli 
vincenti. A patto che... non si 
verifichi un rilassamento ge¬ 
nerale. E mi spiego: il Vero¬ 
na ha affrontato un avvin¬ 
cente -tour de force» com¬ 
battendo ad armi pari contro 
Roma, Inter e Juve. Ma è 
difficile rimanere così con¬ 
centrati per lungo tempo. 
Dopo gli incontri impegnati¬ 
vi, ti senti vuoto dentro. Ve¬ 
dremo, comunque, quel che 


succederà. 

Ecco, /'Inter potrebbe ap¬ 
profittare di un eventuale 
svarione romanista. Per i ne¬ 
razzurri, che giocano a Fi¬ 
renze, potrebbe essere l'occa¬ 
sione buona per incomincia¬ 
re a dare una seria scalata 
alla classifica. Di converso la 
, Fiorentina deve mantenere il 
ritmo, non può cioè ricadere 
nel baratro. L’incontro sarà 
avvincente aperto com’è ad 
ogni risultato. Un’altra bella 
partita dovrebbe essere Tori- 
, no-Udinese; tecnicamente 
• simili, nessun attore che 
possa recitare il ruolo di pri¬ 
madonna; sicuro sul proprio 
campo il ‘Toro» (una sola 
sconfitta contro il Cesena), 
ospiti sempre sgraditi i friu¬ 
lani Ma il •Comunale», in 
questi casi, è il dodicesimo 
uomo. 

Non si può dire lo stesso 
del San Paolo dove gioca una 
Juventus che deve assoluta- 
mente fare punti In altri 
tempi, le avremmo concesso 
un pronostico vincente. M^ 
ehi oggi può sostenere "che 
sia superiore al Napoli? Pro- 
Uemi che non toccano il Ca¬ 
gliari e il Cesena che dovreb¬ 
bero sbarazzarsi con una cer¬ 
ta facilità rispettivamente 
di Avellino e Catanzara II 
fattore campo dovrebbe lo¬ 
care a favore anche della 
Sampdoria, se non fosse per 
quei testardi del Pisa che con 
i liguri sembra continuino ad 
avere dei conti in sospeso da 
regolare. 

Roberto Boninsegna 


ASCOU-ROMA 

ASCOLI: Brini; Anzivino, Menichini; Scorsa. Gaspanni, Mandorli- 
ni; Novellino, De Vecchi, Pircher. Greco, Nicohni (12 L. Muraro, 13 
(trotti. 14 Boldini. 15 TVevisanello, 16 Zahoui). 

ROMA: Tancredi: Nela, Vierchowod; Ancelotti. Falcao (Valigi), 
Maldera; Conti. Prohaska. Pruzro,Di Bartolomei, lorio (12 Supercht. 

13 Nappi, 14 Righetti, 15 Valigi o Faccini, 16 Chierico) 

Arbiìro: Menicucci di Firenze. 

CAGUARI-AVELLiNO 

CAGLIARI: Malizia-Lamagni. Azzali. Bestelli, Bogoni, Vavasson. 
Rovellini, Quagliozzi, Poli. Marchetti A., Fileggi (12 Goletti, 13 De 
Simone, 14 Sacchi. 15 Marchetti M . 16 Victonno) 

AVELLINO: Tacconi: Osti, Ferrari; Schiavi, Favore, Alhtcro. Centi, 
Tagliaferri. Bergpssi. Vignola, Barbadiilo (12 Cervone. 13 Cascionc. 

14 vailati, 15 Malaman. 16 Skov). 

Arbitro: Longhi di Roma. 

CESENA-CATANZARO 


14 Hbrganti, 15 Moro. 16 Rossi). 

CATANZARO: Zaninelli; Boseolo, Cavasin; Cuttone, Peccenini, 
Salvadori; De Agostini. Braglia, Mariani. Bacchin, Bivi (12 Bertohni, 
13 Pesce. 14 Mudila. 15 Venturini. 16 Nastase). 

Arbitro: Lombardi di Marsala. 

FIORENTINA-INTER 

FIORENTINA: Galli; Cuccoreddu. Contratto; Saia. Pin, Passarel- 
la; A. Bertoni (Bellini). Fecci. Graziani, Antognoni. Massaro ( 12 Para- 


o Coìlovati. l4 Bernazzani, Ì5 Pellegrini, 16 Groppi). 
Arbitro: Pieri dì Genova. 

NAFOU-JUVENTVS 


Si ribadisce: Casarin forse radiato 


- Dalia nostra redazìon* 

FIRENZE — Giornata densa di avveni¬ 
menti per la Federcalrìo e i suoi maggiori 
responsabili; Sordillo, Franchi, Matarrese, 
Cestoni, Campanati. Ieri mattina, in un al¬ 
bergo del centro cittadino, sì è riunito il 
comitato di presidenza dell'AIA che dove¬ 
va discutere i «casi» Casarin e LattanzL Per 
quanto riguarda Tarbìtro milanese, sospeso 
da ogni attività e deferito, sono stati con¬ 
cessi altri 15 giorni dì tempo olla commis- 
rione d'inchiesta (che ha già terminato le 
indagini) prima di emettete un giudizio in 


merito alle dichiarazioni, ritenute dilfama- 


menti, mentre lui non aveva minacciato di 
insediare un «commissario» all’AIA, 


centi Campionati dei mondo, venga radiato 
dai ruoli. Per quanto riguarda invece Lat- 
tonzì, si è appreso che il vicepresidente 
deirÀlA ha ricevuto le scuse di Campanati 
che l’aveva informato male a proposito del¬ 
l’intervista di Agnoiin. della oliale si era 
discusso al <Proa»so del lunedì*. Il presi¬ 
dente Sordillo ha poi ribadito che l’ex arbi¬ 
tro romano non aveva inviato alcuna lette¬ 
ra di dimissioni ma soltanto chiesto chiari- 


JUVENTU& ZoU: Gentile. Cabrini: Bonini, Brio. Scìrea; Maroc¬ 
chino, I^TdeUi, Rossi, Platini, Bottega (12 Bodini. 13 Storgato. 14 
Furino. 15 Prandelli. Ì6 Galderìsi). 

Arbitro: Bergamo di Livorno. 

SAMPDORIA-PISA 

S.AMPDORIA: Conti; Ferroni, Pellegrini; Casagrande, Guerrini. 
Bonetti; Scatiziani, Bellotto. Chiom. Brady. Mancini (12 Butazzoni, 

13 Mag^ora, 14 Renica. 15 Zanone, 16 Ctunpanini). 

PISA: Mannini; Secondini, Riva; Vianello Garuti, Gozzoli: Ber- 
ggreen. Casale, Sorbi. Occhipintì, Ugolotti (12 Buso. 13 Bingozzi. 14 
Tresco, 15 (iaraballo. 16 Pozza). 

Arbitro: Vitali di Bologna. 

TORINO-UDINESE 

TORINO; Terraneo: Beruatto. Van de KorpuL Corradini. Danova. 
Galbiati; ZaccarelU. Dossena, Selvaggi. Hernandez. Borghi (12 Cop- 
paronL 13 E. Rossi. 14 SalvadorLlSCravero, 16 Boncsso). 

UDINESE: Corti; Galparoli, Tesser; Gerolin. Edinho. Cattaneo: 
Causio, Miano. tlauro, Suijak. Virdis (12 Bonn. 13 Chiarenza. I4 
OrazL 15 Pillici, 16 De Giorais). 

Arbitro; BaUerìni di La Spnia. 

VEBONA-GENOA 

VERONA: GarelU; Oddi, Marangon; Volpati. SpinosL Tricella; 
Farixia. Guidetti. Di Gennaro. DirceuTPenzo (12 Torresin. 13Manueli. 

14 SelIiL 15 Toimnari, 16 Guarella). 

GENOA: Martina; Romano. Testoni; Faccenda. Onofri, Gentile: 
Benedetti, bichini. Àntonelli, Peteis. Briaschi (12 Favaro. 13 Viola, 14 
Chiodini, 15 Simonetta. 16 Somma). 

Artitra: Redini di Pisa. 


neÙ’AuIa Magna dei Centro di Coverdano, 
ha portato il suo saluto ai 64 componenti 
l’Ufficio Inchiesta della Federcaldo presie¬ 
duto dal dottor Corrado Dì Biase, del quale 
formo parte magistrati e avvocati dì tutta 
Italia. 


svizzera sulla pista di Jaho- 
rina, dove l’anno prossimo si 
disputerà la libera olimpica, 
ha vinto con un considerevo¬ 
le scarto di 79 centesimi sulla 
giovane austriaca Elisabeth 
Klrchler che si era affermata 
nella seconda Ubera di Mege- 
ve. Il trionfo svizzero è stato 
completato dal terzo posto 
della ventiduenne Ariane E- 
hraL La numero uno elveti¬ 
ca, Doris De Agostini si è in¬ 
vece dovuta accontentare 
delia decima posizione. Oggi 
sarà la pista del gigante don¬ 
ne ad essere sottoposta al 
collaudo preolimpico. Una 
occasione per la svizzera Eri¬ 
ka Hess di battere la McKin- 
ney ed Hanni Wenzel. 


Billy-BancOy scontro 
tra titani a Milano 


I riflettod della scena cestì- 
stica rimaniono potati «o Mi¬ 
lano. Dopo BOIy-Foid di o^pa. 
nel «palùzooe» dì San Siro oggi 
c’è lo scontro al vertice tra le 
due capoliste del camiòoneto. 
Billy e Bencoroma pro v e ng ono 
da esiti contrastanti del merco- 


I ledi intemazionale: i milaneai 
vittoriosi, i romani cUminstì 
phittoeto rocamboiescamente 
dalla «Korao. Sul caapiotiato 
c’è llpoteca delle coppe — e vi¬ 
ceversa — nel senK> che en¬ 
trambe le manifestazioro aono 
giunte alle fasi finali; cosi l*ìm- 
pegno su due fronti diventa, co¬ 
me ogni anno del resto, una 
specie di gioco al massacro. E 


ROVIGO — Gran rugby oggi a Rov^o tra Italia 
e Francia che si affrontano per le trentetieenma 
volta. Le Francia presenta la Nazkmole Al che è 
una seconda squadra dì valore tecnico quasi pari 
a quella che gioca fl «Cinque Nazioni» contro ITn- 
ghflterra, la Scozia, fl Galles e ITrlonda. Nella 
formazione francese d sono nove atleti che han¬ 
no già giocato nella squadra A, quattro ite hanno 
miUtato in quella B, uno che ha affrontato in una 
selezione regionale i celebri Pamaa argentini e 
uno, infine, che ha già fatto porte delle «A/l». 

NeU’amlriente azzurro c'è un misto dì octìmi- 
tmo e timore. Prevale ovviamente 1 ottimismo 
conforuto dal fatto die i numeri aono dalla no¬ 
stra parte: l'Italia ha sempre perso e quindi il 
calcolo delle probabilità è con leL Una delle po¬ 
che volte che siamo riuadti a mettere in diflìoottà 
i francesi fu nel '63 a Grenoble. A partite pratica¬ 
mente conclusa e con gli azzarri che conducevano 
p» 12 a 11, l’Italia commise un grosso errore che 
d costò la vittoria. 

n primo Itolia-Franda è del'35. Loro erano già 
maastri e noi acoUrctti delle eiementari. vineero 
44-6. Due anni dopo i freserai organizafooo a a 


Parigi il «Tomeo deH’Esposizione Univeriale». 
Gli anglosassoni lì avevano messi d bando e ave¬ 
vano bisogno di avversari. Gli azzurri sconfissero 
miracolosamente in semifinale le Germania (al¬ 
lora foctisrima: aveva battuto un paio di volte la 
Francia) ma in finale furono travolti dai cugini 
43-5. 

La lezione più dura gli italiani la sabìraDO il 26 
marzo 1967 a Tolone; sballottati per fl campo, 
umiliati, irrìsi e sommerai da 60 punti (contro 
13). Da allora i francesi destinarono alla nostra 
NazioDale la l<m squadra B; era pfò che sufR- 
dente. L'tquipe di questi giorni è prena di Fran- 
da-Scozia. Di Italia-Fianda si dice poco; chi gio¬ 
ca e perchè. B l’aiTOganza dei forti che fanno solo 
fìnta di aver paura e dei ricchi che dall’alto della 
keo abbondanza osservano distrattamente chi 
he fame. L’anno scorso a Csrca.'aonne i francasi 
vinsero per un soffio. Dissero; «Bravi italiani, sia¬ 
te molto cTCsduti*. fi focile fan i g eneros i con t 
vinti. 

E stavolts? Non si fsnno prooomid ma d si 
Umiu a dire. nobUsse oblige, gli oapiti sono favo¬ 
riti. CofKhidiamo ricordandovi che fl match sarà 
diffuso sulla Rete 3 a partire dalle 14,30. 


delle squadre d’alta deseifica 
del campkmato solo i romani, 
loro mavado, ne sono ftiorL 
La proirima settimana d sono 
andie gli incontri della nazio- 
nale contro Cubo; si tratta di 
omiefaevoii, ma fl CT azzurro 
Gamba pera postameote gà 
agli europei dì Francia. 

Da Cuitù si è avuta notizia 
che Marzorati dovrà testare 
fermo per una dedna di giqrm 
per il riocutizsani di urw stira¬ 
mento addominde. Già se ne 
parlò dia vigflia della trasferta 
di Moaca. Sta di fatto che 3 gio¬ 
catore è poi s c es o regolaraBente 
in campo (ed stesso dice 
che d presenterà regoienseiM 
d raduno « azzur ro»). Avanzia¬ 
mo però fl soepetto, feUd di es¬ 
sere smentiti, ebe pr^irio in 
considerazione dei continui im¬ 
pegni tra carapionetq e coppe, 
le squadre facciano di tutto mr 
preservare i loro atleti da altri 
sforzL Anche da quelli (perd- 
tio non determinanti) ddla na- 
sionsle. E pcoprio suOa nazio¬ 
nale e su) suo tecnico è interve¬ 
nuto pesantemente con una in- 
tarvista fl p r es id ente della Fe- 
der ai ioiia Viad, fl quale ha 
detto in pratica che a lui 3 gioco 
ddla squa^ azzur r a non va 
giù penm detesta h> slogan dd 
giocar bene ma pantere». 

Tbnuado d campionato, ol¬ 
tre a quella di Milano non d 
aono dire partite di vertice es¬ 
sendo tutte le cosiddette grandi 
impegnate in apparenti tran- 


□ RETE 1 

14.20, 1S.4S, 16.45 Notizie Sp Of ti vs 

16.30 9(F...-Mrto 

27 35 Crenoce de St. Vincent deiTncsntre 

□ RETE2 

1B.45 IB — N sU dNprtnitawip» 

16.15 CrenecsregNtreteds Se. Anton dodo 
Ceppa SdnMndo 

16.45 Wiii d t s ii liwaS s scP id n e drt «Sisien 
16.50 Gel IMI 
16.00 Un tempo di sofie A 
20.00 Domenica sprint 

□ RETE3 

14.30 Crenscp dnotta da Rovigo dcSTnconl 
16.45 Cronocs isiìniois da r el g i rt s 6ai c 


15.30 Cronaca 

1 17.00 Cronaca 
16.00 TG3 or» 
20.30 TG3rao 
22.30 Un samp 


doarneontro di raglby I 


doNLdi 


• VlAHEGCn — Oaattro s qsadrs a p a nts ggì B pianoc Roma, 
bitse, DaUa a Par Uza n cha hanno batt u ta lari 6 Cosano 11-0). a 
Pisa (2-0), i Ssntiata dd Cda (1-0) a r Algeria U-O). La Fiorenti¬ 
na ha poragdata ed Catanzaro KMM msntra hanno «imo g Mian 
con r^aadch (1-0). la Java n tna con la Lazze (3-1) a g Po hn a ir as 
col Var s avia (2-0). Doman i Mgan Cssans. V a r sa via n ors nti n a , 
Palm si i as Cammam a R ema E pa m i ch . 

• ATLETICA — fama» « co no Rgi Olson ha migKorato, per lo 
t ana eoW a gracorJ mo n da l a indaor di aatto con rosta pOTt sn do- 
le a mairi 630. La miaara 6 stata ottanuta da r an t a ano «ara a 
Teromo gl Canada. 

• CALCIO — Lote Cosar M anan L ax di dsg'Argamina. ha reso 
«rfidalo g aoa rgioao di aisnara la aqimdra argsntg» del Rhrar 
Pi ala. L'offam ara di 4 mOa dedori d maas con on ingagda 
annaaU di SO inRs dadarL 

• PUOLATO—LlacentrogargtWolaaoragaadd s ag B il a ggst i 
fra g datamera, ruagana Joa O Mii ca a lo iR danta. ITngNsa 
Charda Mesh, gl programma por g 17fafahraìo promgnoa^spe 


LA CLASSIFICA DI «Al»: 
BaacaromaaBa]T3S;SctvtiU- 
ni 36; Sitwdyrm Ford e Berloiii 
34; Cagiva 21; Cidneo e Penai 
24;Hoak723;BiceS.Beas>tet- 
to 20; Corren 18; Latte Sole 16; 
Lfbde 12; Binova 2. 


• aCUMNO — e daeadma in ano caos di riposo di CarMa 
(Savand d botsgnaaa A W en a o C stealar i eh# vinsa d Giro dTtsSa 
dd 1914 a g Ora dadTiidga del 1913. Avrabba compi u to nel 
praaaima sprda 96 annL 

#SCI — Idanaals Di C anta ha c en ff arinato la sua doti difenduta 
canqaistandaaFmaaCaadi r oliariBgtitolei teg anB daidnqua 
cb doms Ml . La Oi Canta, fihd ai ia di nascita ma porta co lori dado 
SCBardlRooctedlRiteni.dàBimplomimltaliiai 1662 suda 


• calcio —La 

eonlaasaadraca 


la Hadorm di aaria 6 ha pori 
dd Rsnyp AFC Lsoparde gl 


.■il » “tv 
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Caso 


Reviglio è frutto del grande 
•moto di reazione e di protesta 
dell'opinione pubblico, che ha 
sgominato le iniziali strategie 
di copertura a cominciare dal 
“ritrasferimento" del presi' 
dente non dimissionario dell' 
ENI all'ENEA». Non si tace 
nemmeno •l’integrale lottizza' 
zione della giunta dell'ente da 
parte dei partiti di gouemo^, e 
ai concluae perciò che •i temi 
della mozione repubblicana ri' 
mangano tutti validi». 

Si sa che il governo, per sbar¬ 
rare il passo alla risoluzione del 
PCI. intende porre martedì la 
questione di fiducia: ma cosi fa¬ 
cendo precluderà anche la mo¬ 
zione ai un partito, il PRI, che 
pure si astiene nei confronti 
deU’esecutivo. In questo caso, i 
repubblicani si orienterebbero 
(la decisione spetterà ai gruppi 
parlamentari) a votare contro il 

g overno nello scrutinio sulla fi- 
ucia. Una situazione assai spi¬ 
nosa, per Fanfani, che dovrà già 
vedersela con la decisa opposi¬ 
zione comunista. Né è svanito 
l’effetto, disastroso per l’imma¬ 
gine del presidente del Consi¬ 
glio, delle rivelazioni dì Pano' 
rama sul contenuto effettivo 
della lettera di Colombo a Pan- 
dolfì: il presidente dell’ENI 
chiedeva che fosse nominato il 
suo successore all’ENEA, Fan¬ 
fani parlando alla Camera fece 
apparire l’esatto contrario. 

L’intervista rilasciata da Di 
Dorma all’Espresso è d’altro 
canto una testimonianza im¬ 
pressionante del marcio anni¬ 
datosi in questi anni all'ENI e 
dei metodi ricattatori di lotta 
poUtica in uso presso certi 
■boiardi di Statoi e relativi pa¬ 
drini politici. Il Di Donna, or¬ 
mai da quasi un decennio al 
centro di tutte le vicende dell’ 
ente petrolifero, non ha nessu¬ 
na remora nel riconoscere che 
i’ENI è un autentico •deposito 
di scheletri», per i quali natu¬ 
ralmente lui nega ogni addebi¬ 
to. 

Le vicende che puntualmen¬ 
te conducevano in questi anni 
alla porta della sua stanza. Di 
Dorma le ammette tutte. Ma 
per ognuna di esse è lesto nel 
tirare fuori dal mazzo una cfì- 
gurinai che dovrebbe servirgli 
— a seconda dei casi — o da 
alibi o da parafulmine. Colom¬ 
bo, l’ez presidente, lo aveva ac¬ 
cusato di sabotare l’accerta¬ 
mento della verità sulla Fora- 
dop, la società svizzera implica¬ 
ta — a quanto sembra — nel 
giro delle tangenti? E Di Don¬ 
na rilancia, facendo capire non 
solo che i sospetti sono fondati 
{•tiene la contabilità e proba» 
burnente qualcosa di più» delle 
maggiori società AGIP aH’este- 
to), ma addirittura segnalando 
il luolamolto oscuro di •un'al» 
tra finanziaria panamense 
deU’ÀGIP, la lEOC». E. in que¬ 
sta denuncia, non esita a schie¬ 
rarsi con il suo ez nemico dell’ 
affare ENI-Petromin. An- 
dreotti. 

Le fmanziarie estere dell'E- 
NL completamente sottratte al 
controllo dell’ente, sono noto¬ 
riamente sospettate di aver 
liiimonato come canali occulti 
di varie specie di finanziamen- 
tL Di Donna ne sa nulla? E co¬ 
me no! •£ vero», ma purtroppo 
«il tentativo di mettere in pie» 


di una struttura che riuscisse a 
rendere trasparente l'attività 
finanziaria aell'ENI non è mai 
approdato a nulla ». Ma per ca¬ 
so lo stesso Di Donna non avrà 
dato un suo personale contri¬ 
buto air<oscuramentOi tramite 
la ’holding lussemburghese» 
messa in piedi su suo progetto? 
Giammai, anzi proprio quella 
holding avrebbe dovuto con¬ 
durre alla trasparenza, tant’è 
che il progetto ebbe la collabo- 
razione del «direttore alla prò» 
grammazione, all'epoca il dott. 
Coluti»: e, per chi non lo sap- 

f iia, l’Espresso annota che Co¬ 
itti è un •simpatizzante co» 
munista, oggi vicc'presidente 
dell’AGIPspa». Cosi Di Donna 
crede di avere tirato in ballo i 
comunisti. E uno. 

Subito dopo tocca alla DC. 
La •holding lussemburghese» 
fallì nel suo obiettivo — spiega 
sempre Di Donna — soprattut¬ 
to perché le società più impor¬ 
tanti dell’ENI rifiutarono di 
•conferire le proprie finanzia» 
rie estere. Mancano soprattut» 
to l’AGIP spa e la SNAM, so¬ 
cietà dirette da personag^ vi» 
cini alla DC». E due. 

B tre, tocca a Grandi, anche 
lui ex presidente ENI (dal mag¬ 
gio '80 al marzo ’82), anche lui 
•vicino alla'DC». Imitandò 1’ 
Antonio shakespeariano, per 
pular male di Bruto, cioè di 
Grandi, il Di Donna lo chiama 
•uomo d’onore»: anche se cer- ' 
to, •in astratto, si può dire che 
il prezzo pagato dall'ENI di 
Grandi per il petrolio libico 
fornito dall'Occidéntal di Ar- 
(nand Hammerfu in effetti un 
po' troppo favorevole ad Ham» 
mer». Ma Grandi nega, e 
«Grandi è uomo d’onore...». 

In uno slancio di confìdenzOi 
Di Donna — che figura negli 
elenchi dei «piduisti» seque¬ 
strati a Celli con la tessera 
2086, cod.E.19.79. data 1-1-80, 
gruppo centrale — dichiara 
perfino di •aver sentito chiac» 
chiere secondo cui Gelli avreb- 


Gelh. veramente, m un appun¬ 
to, dice anche qualcos altro: 
che tramite Di Donna •tre mi-. 
liardi e mezzo passarono al 
PSI». E qui, sorpresa: il sociali¬ 
sta Di Donna non nega niente, 
ma scarica ogni eventuale re¬ 
sponsabilità sul direttore fi¬ 
nanziario dell’epoca. Fiorini, 
destituito dall’incarico (previa 
autorizzazione, secondo le voci 
correnti, dei suoi patron socia¬ 
listi) per i miliardi regalati all’ 
Ambrosiano di Calvi. L’avverti¬ 
mento non potrebbe essere più 
esplicito: il dott. Di Donna non 
si lascia «scaricare*. 

Ma (a chiamata di correo non 
finisce qui. Viene cosi il turno 
delle lobbies industriali, in te¬ 
sta la Fiat: il gas algerino è sta¬ 
to pagato troppo, ma si sa •che 
numerose imprese, inclusa la 
Fiat, hanno interesse a mante¬ 
nere un flusso finanziario con 
l'Algeria» per ottenere il paga¬ 
mento delle commesse. Quanto 
all’accordo con la Montediaon 
«é un grosso regalo» per gli a- 
zionisti di quest’ultuna. Co¬ 
lombo, invece, è colpevole di 
•aver frequentato troppo se» 
giytan di partito, ministri e 
^malisti». E infine anche Re- 
vigUo non sì faccia illusionL E 
finito il periodo dì decadenza 
deU’ENIr. chiede speranzoso 1’ 
intervistatore: •Se ne andran¬ 
no anche i partita». •Lei ci 
crede davvero? Io non direi 
proprio. anzL..». R ballo conti¬ 
nua. 

Antonio Caprarìca 


La speranza 
di Napoli 


per la realizzazione di un pro¬ 
gramma straordinario di edili¬ 
zia residenziale. È nota la di¬ 
mensione, già di per sé impo¬ 
nente, dei programma: si tiatta 
di costruire o riqualificare in 
tempi eccezionalmente abbre¬ 
viati, sulla base di procedure 
davvero tstraordinarie», venti¬ 
mila alloggi, di cui tredicimila 
neU’area de) Comune di Napo¬ 
li. Ma queste cifre possono non 
dare un'idea della natura e del¬ 
la portata deil’imp^o che da 
un anno e mezzo si sta portan¬ 
do avanti. La Mostra della rico¬ 
struzione. inaugurata nei giorni 
scorsi dal Presidente Pertini, 
ne fornisce la più eloquente do¬ 
cumentazione. Cerchiamo di 
dirlo nel modo più semplice, e 
senza voler cadere neU'enfaai, 
senza sottovalutare — soprat¬ 
tutto —gli ostacoli e le incogni¬ 
te di cui è ancora disseminato il 
cammino: a Napoli si sta lavo¬ 
rando per cominciare a cambia¬ 
re il volto della città. Dalla rea¬ 
lizzazione del programma del 
Commissariato può venire — 
insieme con un rilevante con¬ 
tributo ella soluzione del pro¬ 
blema delia casa, in prima luo¬ 
go per quella pa^ della popo¬ 
lazione che è stata più colpita 
dal terremoto — un ancora più 
importante contributo all'af¬ 
fermazione di un nuovo model¬ 
lo disviluppo urbanistico e civi¬ 
le. Si sta per dare un corposo 
esempio detta possibilità di 
concepire in modo diverso la 
costruzione di case e l’organiz¬ 
zazione della vita quotidiana 
nei quartieri di Napoli a comin¬ 
ciare da quelli di periferia. Si 
vuole esprimere un concreto 
impulso, si tende a creare le 
condizioni perché Napoli e i 
Comuni che la circonaano ces¬ 
sino di crescere caoticamente, 
tra speculazione, abusivismo e 
convulsa «spontaneità*. 

Illustri urbanisti di tutta Ita¬ 
lia, che sono stati chiamati a 
coUaboraré e sovraintendere al 
programma, ne hanno già Ula- 
Btrato le caiatteristicbe essen¬ 
ziali, e una parte della stampa 
ae ne è in qualche occasione oc¬ 
cupata. Ma è importante torna¬ 
re su alcuni dati, e segnalarne 
— anche al di là di un discorso 
specialistico — il rigrdficato 
politico e morale: lòpmione 
pubblica nazionale deve sapere 
che a Napoli non si sta sempli¬ 
cemente cercando di reggere in 
qualche modo ali'emet^enza, 
ma si sta operando per utilizza¬ 
re nel modo più proficuo i mez¬ 
zi iinaimari stanziati con una 
legge dello Stato, per aprire 
nuove prospettiva di sviluppo 
della atta, e si sta dando una 
grande prova dì vitalità e di ca¬ 
paciti realizzatrice, t dati es¬ 
senziali nono quelli che rùiiaa- 
dano al puntuale adempimento 
da parte del Commissariato di 
tutte le rapide scadenze e le ec¬ 
cezionali prootdure prevùte; 
sono quelD cbe dicono come a 


be dicono come a 


siano aperti, neu area dei co¬ 
mune di NapoU, cantieri per la 
costruzione di àrea 4 mila al¬ 
loggi, i primi dei quali potranno 
essere ultimati nel giro di pochi 
mesi. A Napoli non si era mai 
realizzato nulla di simile; ma 
anche — e qui sta il punto es¬ 


senziale — nel senso di combi¬ 
nare costruzione di nuove case 
e riqualilicazione, «recupero* di 
editici e alloggi esistenti, nel 
senso di integrare sviluppo edi¬ 
lizio e costruzione di servizi ci¬ 
vili, parchi e scuole, infrastrut¬ 
ture culturali e sportive, e dun¬ 
que nel senso di rinnovare pro¬ 
fondamente interi quartieri. Il 
programma straordinario si è 
innestato sul ipiano per le peri¬ 
ferie» approvato dal Consiglio 
comunale di Napoli sei mesi 
prima del terremoto; e com¬ 
prende anche alcuni interventi 
esemplari nel centro storico. 

"Ditto ciò é stato reso possibi¬ 
le dall'aggr^azione e dall'im¬ 
pegno collettivo — altri fatti 
senza precedenti — di tecnici, 
di operatori aociali, di giovani 
forze intellettuali, in un rap¬ 
porto nuovo, sul piano delia 
programmazione e della gestio¬ 
ne, con forze imprenditoriali 
napoletane e non soltanto na¬ 
poletane. Dall’individuazione 
degli spazi per le nuove costru¬ 
zioni talvolta in realtà estrema- 
mente congestionate e compro¬ 
messe. all'apertura dei cantieri 
e al controlfo dei lavori in corso, 
io sforzo è stato e continua ad 
essere arduo, non esente certa¬ 
mente da errori ed impacci, ma 
tale da permettere finora iìraf- 
àungimento dagli obbiettivi 
-fissati. Non c’è bisogno di dire 
òhe l’insidia più grave è stata e 
resta quella della preaenzz e 
della crescente pressione delia 
camorra. 

C’è da augurarsL nell'inte¬ 
resse di Napoli e del paese, cbe 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche riflettano molto seria¬ 
mente su quel che significhe¬ 
rebbe far saltare il clima che si 
è creato attorno al problema 
della ricostruzione, lo sforzo 
cbe si è intrapreso e che deve 
piuttosto estendersi ad altri de¬ 
cisivi terreni, da quello del rap¬ 
porto tra NapoU, le altre zone 
terremotate e l’intera regione, a 
quello dell’effettivo avvio di un 
nuovo sviluppo ■ produttivo. 
NeUo sforzo intrapreso hanno 
avuto una parte importante di¬ 
versi gruppi politici, e anche di¬ 
versi uomini di governo — non 
ne pretendono u monopolio né i 
comunisti né i tre partiti delia 
giunta Valenzi —; metterlo in 
crisi sarebbe un atto di cedtà 
oltre cbe di irresjMnsabiUtà. Ci 
pensi bene la DC. 

. Giorgio Napolitano 


Bush 
a Roma 


nota poaizione americana in 
merito ai negoziati ginevrini 
sulle armi a medio raggio. 
«L’URSS — ha detto — ha 
■chìento n^li ultimi anni cen¬ 
tinaia dì mBBriili che hanno co¬ 
me bersaglio il cuore dell’Euro¬ 
pa. N(d proponiamo che i sovie¬ 
tici si uniscano olla NATO per 
mettere al bando questo tipo di 
oimii- Nulla più nulla meno 
della opzione zero cosi come 
l’ha riproposta recentemente 
Reagan con !a sua proposta per 
un incontro con Andropov su¬ 
bordinato a quel tipo di accor¬ 
da Proposta già respinta — e 
anche questo è ampiamente 
noto — da Mosca, che giudica 
inaccettabUe l’opzione zero nel¬ 
la versione americana. 

Bush, comunque, come ave¬ 


va già fatto a Ginevra, ha soste¬ 
nuto che la proposta americana 
non è formulata in modo tale 
che la ei debba «prendere o la- 
eciare*. anche se — ha aggiunto 
citando la «storia romana* — 
gli USA terranno duro, perché 
«chi difende i propri principi 
morali, alla fine trionfa*. 

Nessun elemento di chiarez¬ 
ze, insomme, è venuto dalle di¬ 
chiarazioni dell’esponente del- 
ramministrazione di Washin¬ 
gton sulla disponibilità o meno 
degli USA a esperire la strada 
di soluzioni intermedie, ^on 
proposte negoziali nuove. È di 
questo, comunque, che Bush 
parlerà con i rappresentanti i- 
taliani. li vice di Reagan vedrà, 
oltre Colombo e Fanfani, il Pa¬ 
pa e Pertini, anche i segretari 
dei partiti di maggioranza, pri¬ 
mi Longo per il PSDI e Spado¬ 
lini per il FRI; poi. questa sera, 
al termine di una nomata di 
riposo, incontrerà il segretario 
della DC De Mita. Domani sarà 
la volta di Craxi. 

Mai come in questa occasio¬ 
ne il vicepresidente americano 
ha bisogno di sentire più di una 
«campana*, se vuole avere un’i¬ 
dèa delle differenti posizioni 
che esistono, non solo nei paese 
(perché allora dovrebbe prima 
di tutto informarsi Bulla vastia- 
sima opposizione popolare alla - 
istallazione dei missui a (Tomi- 
so), ma aU'intemo dello stesso 
governo italiano. È di pochi 
giorni fa la controversia scop¬ 
piata pubblicamente fra i mini¬ 
stri della difesa Lagorio e degli 
esteri Colombo, davanti alle ri¬ 
spettive commissioni del Sena¬ 
to, sulla richiesta avanzata da 
Logorio di una possibilità di 
controllo, di proposta e di veto 
degli europei sui negoziatori a- 
mericani a Ginevra. Una richie¬ 
sta che ha palesemente irritato 
il ministro degli esteri. 

Anche sulle possibili «solu¬ 
zioni intermedie» le posizioni 
non sono univoche. 

«’lbppe intermedie* ai o no, e 
quali, e in quali tempi, questo 
sembra essere dunque il noccio¬ 
lo delle consultazioni e dei 
chiarimenti che Bush si appre¬ 
sta ad avere in Italia. Sui tempi 
del negoziato, qualche cosa ai 
più circa le intenzioni america¬ 
ne Bush to ha detto prima di 
lasciare Ginevra (dove venerdì 
aveva parlato al Comitato delle 
Nazioni Unite per il disarmo e 
dove aveva incontrato i nego- 
riatori americani e sovietici alle 
trattative sugli euromissili &su- 
gU armamenti strategici). «Gli 
Stati Uniti — ha detto U vice- 
presidente americano in una 
conferenza stampa ieri mattina 
—'sono dispoeti a continuare i 
colloqui per tutto quest’anno 
ed anche l’anno prossimo, in 
qualsiasi tempo e se necessario 
anche dopo che i missili saran¬ 
no d&Iocati*. Dislocazione dei 
«Ctuise* e dei «Persbing 2» in 
Europa comunque entro que- 
at’onno, ma proseguimento del¬ 
la trattativa con i sovietici an¬ 
che dopo tale dialocarione: que¬ 
sta sembra dunque la risposte 
alle richieste di tutte una serie 
di uomini di jgoverno e di espo¬ 
nenti politici europei, affinché 
l’occidente si impani a prose- 
jguire i negoziati con l’URSS, 
senza cristallizzarsi sulla pre- 
giudiriale della istallazione dei 
missili entro 1*83. 

Quanto alla posizione nego- 
riale americana a Ginevra, 
Bush ri è limitato a ricordare le 
«proposte* di Ream (che lo 
stesso presidente USA ha am¬ 
messo essere pura e semplice 


propaganda, e non dunque vera 
matena di trattativa). Ed ha 
aggiunto: «Se i sovietici ci sot¬ 
toporranno una proposta vali¬ 
da. la esamineremo. Non siamo 
intransigenti e siamo disposti a 
sondare qualsiasi seria propo¬ 
sta sovietica*. Ancora una vol¬ 
ta, dunque, il vicepresidente 
USA ha fìnto di ignorare che. 


Ut utile e MI uaai| a Dwteh»- 

ci l’hanno fatta, e che ora al 
contrario la palla sta in campo 
americano. 

Georee Bush, che domani 
rendere visita al Papa e al Pre¬ 
sidente della Repubblica, ri¬ 
partirà martedì per le due ulti¬ 
me tappe del giro europeo, Pa¬ 
rigi e Londra. 

Vera Vegetti 

Mosca: 

«Stella Rossa» 
attacca il 
ministro Lagorio 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Con la replica della 
«Sovetska» Rossija* alla note 
di venerdì della Famèsina — 
replica diffusa nella stessa se¬ 
rata di venerdì e nella quale si 
attribuisce ad un articolo del 
«Corriere della sera* la notizia 
della possibile installazione a 
Comiso dei «Petshing 2* — il 
caso sembrerebbe chiuso se non 
ci fossero da notare due fatti. II 
primo — di non immediata in¬ 
terpretazione —è che la replica 
sovietica al ministro degli Este¬ 
ri Colombo non è stata pubbli¬ 
cate dal giornale che è stato al¬ 
l’origine del caso ed è caduto 
sotto gli occhi di tutti gli osser¬ 
vatori occidentali solo perché è 
stata la TASS a pubblicarla, co¬ 
sì com’era state la TASS a ri¬ 
prendere rarticolo di «Sove- 
tskaja Rossija* e a lanciarlo, per 
cosi dire, su scala internaziona¬ 
le. Il secondo è che la polemica 
ha tutta l’aria di non essere né 
casuale né episodio^ visto che ‘ 
ieri mattina ufi altro autorevole 
giornale moacovite ha mosso un 
pesante attaedò al nunistro del¬ 
ta Difesa Lagorio. 

La «dottrina Lagorio*, scriva 
«Stella Rossa*, organo del mini¬ 
stero della Difesa soviètico, al¬ 
tro non è che il disegnò di Wa¬ 
shington di tiasformàie l’Italia 
in un «trampolino spedale* per 
le forze di pronto intervento 
degli Stati Uniti. Il titolo dell’ 


ce*. «Autonomia e indipenden¬ 
za della politica militare italia¬ 
na*, insiste «Stella Rossa*, sono 
le parole di copertura con cui 
L^orio intende nascondere la 
eflettiva sostanza del suo pro¬ 
getto di spostemènto a Sud di 
una parte dei contingenti mili¬ 
tari attualmente dislocati al 
centro e a nord della Penisola, 
^ì vuol mettere l’Italia sulla 
prima linea», fare di essa un «a- 
vainpostò del Pentagono* da 
cui minacciare I paesi del Medi* 
terraneo. 

■Stella Rossa* inquadra Q 
documento del ministro della 
Difesa italiano e la «dottrina* 
cbe esso sottende in un proget¬ 
to di più vasto respiro militer- 
politico del quale fanno pa^ 
tanto la decisione di costruire 
la base di (kimiao, quanto le 
nuove concessioni italiane alla 
NATO in materia di basi mili¬ 
tari. 

Giulietto Chiesa 


Intervista 

aFalcao 


«Famoso? Io non sono famoso, 
questa è una sciocchezza, una 
cosa ridicola*. 

Sono già riuscita ad infasti¬ 
dirlo. Che c’è di male? Uno fa¬ 
moso è il calciatore di cui tutti 
parlano, il campione che gioca 
nello squadra al primo posto, 
quello che è stato classificato 
fra i migliori mai esistiti. 

(No. non c’entra niente. La 
fama è un inganno, un errore. 
Credi di averla raggiunta e non 
è veto. Qualche mese e nessuno 
parla piu di te. Sei una meteo¬ 
ra, si dice cosi? Contano altre 
cose, il merito, per esempio, la 
meticolosità, il rigore. Scienzia¬ 
ti, studiosi, persone importan¬ 
tissime nel loro lavoro, magari 
non sono famose. La gente non 
le conosce, ma sono persone ec¬ 
cezionali*. 

£ il quotidiano per stranieri 
che stampano a Pechinà Gli 
metto sotto il naso un numero, 
la pagina che si opre con il tito¬ 
lone «Gol di Faleào mantiene 
la Roma in testa alta classifi¬ 
ca». È intéressàto, meno male. 

«Cbe partite è? Già^ con il 
Cagliari. Certo che mi fa piace¬ 
re. Ma non è Falcao, è U calcio 
che è uno sport che interessa 
tante gente in tutto il mondo. È 
per il calcio che scrivono, non 
per me. Lo lo so bene, sono tanti 
anni ché gioco. Per me, per un 
calciatore, robiettivo reste 
sèmpre Io stesso: fare bene il 
proprio lavoro. E una profes¬ 
sione, capisci?». 

Sembra il discorso di un ao- 
uocato. E le foUe, le fotografie, 
le belle donne con espressione 
adorante? 

«Ma sono tutte cose di con¬ 
torno, non sono vere. Per me 
conta il lavoro. Piccola teroe 
verso il miglioramento. Dal 
maite^ quando cominci ad al¬ 
lenarti, alia domenica. E ogni 
nomo stai mèglio, un po’ più di 
nato, di carica, di energia. Poi 
la domenica, novanta minuti di 
piccole teppe. Sei in forma, il 

E assaggio audace riesce, segni. 

I squadra vince. Così tutto il 
campionato. Fatto di settimane 
di allenamento, di domeniche 
ben giocate, verso lo scudetto. 
Ecco, se vinci Io scudetto sei al 
megbo^ sèi riuscito nel compito, 
lùtti i momenti. ì minuti, gior¬ 
ni. settimane, hanno un punto 
d’arrivo perfetto. Questo è gio¬ 
care, queste è la professione». 

Allora quando non giochi, se 
stai male, e non set in campo, 
Vineantesìmo si rompe, la pro¬ 
gressione geometrica si allen¬ 
to? 

«Certo, è una cosa bruttissi¬ 
ma. Soprattutto perché ti lasci 
prendere dal vizio delia teoria. 
Seduto in trUiuna,guardi ilia¬ 
co e pensi cbe si deve faro cooì o 
in un altro modo. ’lXitte sdoc- 
chezze, conte quello cbe fa chi 
ite in campo e fa Tarionè in 
quel momenta E tu sei iirime- 
ofsbilmente esclusa Vedi le 
mie unghie? Non me le mangio 
mai, ma l’altra domenica, col 
Verona, non riuscivo a resiste¬ 
re. Ho tetto un salto ad un certo 
punto, stavo sbattendo la te¬ 
ste*. 

E alloro, il professionismo? 
Come si concilia con questa 
tensione, passione e nervosi¬ 
smo? 

«In questo io sono diverso. Io 
sono un ‘amatore professioni¬ 
sta’. Non ce la farei a giocare se 


non amassi la squadra. Quando j 
ero ragazzo, 17 anni, e giocavo 1 
con la mia prima squadra, il 
Porto Aiegre, l’amavo da mori¬ 
re. Poi sono diventato un pro¬ 
fessionista, pensavo: ora non 
mi accadrà più, sarò freddo, 
calcolerò prò e contro. Se sto 
appena un po’ male non gioche¬ 
rò. Non è vero, non ci riesco*. 

Quello che gioca al tuo posto 
è Valigi, no? Qualcuno mi ha 
detto che gioca come te, che 
tenta di imitarti. 

•No, non è vero, lui è molto 
bravo. Ma quello dei modelli è 
un pericolo per tutti, da evitare 
sempre. 'Di cerchi di assomi- 

? Ilare a quello, all’altro, e de¬ 
ormi la tua personalità, sb^Ii 
mira. E invece il meglio di te 
che devi riuacire a diventare*. 

Niente idoli, allora, neanche 
da ragazzino? 

«Certo, allora sì, era Pelè, ma 
è un’altra cosa, è queU’idea ini¬ 
ziale di fare il calciatore come 
lo ha fatto l’altro. Il mio idolo, 
si, era Pelè*. 

£ Garrincha. lui nò? Magari 
perchè era meno accorto, ed è 
morto solo, disperato, misera¬ 
bile ed alcolizzato? 

«No. anche Garrincha era un 
idolo. Ma io non so niente di 
lui, che ne sappiamo di quello 
che uno ha in teste? Magari 
credi di conoscere qualcuno, 
poi muore in qualche modo e 
scopri che non avevi capito 
niente. Però Pelò è stato grande 
in campo e fuori del campo. B 
queste è un’altra cosa*. 

Conta anche la vita, allora? 
Il gioco non è tutto sul campo? 
£ che vuol dire essere grandi 
fuori? Essere felici, avere lega¬ 
mi, avere soldi? ■ 

«Essere felici, avere legami... 
Io sono un ottimista, ma sono 
anche realiste. E questa socie¬ 
tà, quella di oggi, è diffìcile. Le 
persone sono sole, vivono in un 
grande isolamento. Perché è 
tutto faticoso, richiede sacrifì- 
cL La coppia richiede sacrifìci, ^ 
un’amicizia richiede sacrifìci E 
c’è una grande crisi, che poi di¬ 
venta solitudine. Cadi in que¬ 
sto inpanaggio, e la vita gira, ti 
prenoe. Sei insensibile, una 
macchina, dimentichi di colti-' 
vare rapporti*. 

Succede anche a te? B non 
c’è niente da fare? E che dici di . 
lotte, conquiste sociali, uguc- ' 
glianza fra la gente? 

«Ma certo, succede anche e 
me. Succede a tutti, la crisi è 
nel mondo. Che vuoi cambiare, ' 
troppe teste, troppe idee, trop¬ 
pe individualità. Meglio con¬ 
centrarsi su quello che tu puoi 
fare per esaére migliore, tirare 
fuori grinta, voglia di fare. B 
poi, sai, non c’è rispetto fra la 
gente. I soldi? Servono, io sono 
stato poverìsaimo, so apprezza¬ 
re quello che ti offrono. Ma 
senza smania di averne di più*. 

Malinconico, nordico e ri¬ 
flessivo, questo strano brasilia¬ 
no. n futuro, la felkità, la mta 
fra qualche aniio? 

■Ma io sono tranquillo, non 
ho queste esigenza. Forse la 
mia vite mi ha teso cosL Più 
vecchio, più paci^ Parliamo 
di oggi, di domai^ dell’allena¬ 
mento. del prossimo gol, della 
prossima partite. Baste. Io qui 
sto bene, ci aono voluti dei mesi 
per abituarmi, ma ora a Roma 
vìvo sereno. 

Allora, giochi domenica? 
«Spero*. Figurati se si lasciava 
andare. Ma c'i un difensore 
che temi? «Mai nessuno. Se te-' 
mi, se ti spaventi, non giochi a 
calcio, neanche scendi m cam¬ 
po. Rupetto invece, quello si. e 


per tutti*. 

Si sta alzando, che abbiamo 
finito lo ha deciso lui. «Sei con¬ 
tenta, sono stato bravo, è una 
buona intervista?* Chissà, mi¬ 
stero, tu sei un po' ostico. «Che 
vuol dire?* Riservato ma... Mi 
interrompe: «Allora è una qua¬ 
lità*. Aspetta, certo che è una 
qualità, ma oltre alla riserva¬ 
tezza c è la crosta, il muro con 
gli altri. 

' «Lasciarsi andare non serve. 
Deve restare qualcosa che è so¬ 
lo tuo. E poi non ti puoi fìdaie. 
Ti ricordi quando sono tornato 
dai mondiali? Ho detto quello 
che provavo, il disagio che in 
quel momento sentivo. E che 
ho ricavato? Chiacchiere, ca¬ 
lunnie: vuole più soldi, vuole 
tornare in Brasile, vuole, vuole. 
Bisogna stare attenti. Però le 
cose che ti ho detto sono tutte 
vere, tutte sincere». 

Fuori il gruppo di giovanis¬ 
simi tifosi è aumentato, aspet¬ 
ta l'uscita dei calciatori. 
•Chissà che farà Falcao, quell’ 
unghia è una disperazione», si 
sfoga uno^ imbacuccato e 
preoccupatissimo. Tranquillo, 
ragazzo, tutto a posto. Ut vuol 
altro che un’unghia. Questo 
Falcao dalla sua ha testa, cuo¬ 
re, gambe. Bello, bravo e intel¬ 
ligente. malinconico e realista. 

Falcao, conosci la canzone di 
De Gremii? Un calciatore to 
vedi dal coraggio^ dall'altrui¬ 
smo, dalla fantasia... «Aspetta, 
fammi pensare. Coraggio aono 
d’accoroo. altruismo anche, 
fantasia al momento giusto*. 

£ bastano a fare un grande 
calciatore? tSentìtìo sai che co¬ 
sa ci vuole sul serio? Per metà 
una personalità, e per l’altra 
metà saper giocare*. Appunto. 

Maria Giovanna Magiie 


Direttore 

EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO UODA 

Vicedirettore 
PIERO BORGHINi _ 

Direttore 'responrebile 
Guide Dell'Aquila 
lierttto el numero 243 d*l RMhtro 
SlaR^ del Tribunale di Roma. 
rUNTTA* autoriouione e glomcle mu¬ 
rale n. 4E5S. 

Dirttien*. Radutone ad Ammlnlstre- 
ilona 001B5 Roma, «le dal Taurini, n. 
1S - Talef. cantraHno: 

4M03S1 - 4950352 • 49S0353 

49B03SB • 4951251 - 4951252 

4SB1253 - 4951254 - 4951255 

SMbilimanto Tipografico aA.T.E. 
miss Roma - Vlo del TaurinL 19 


DEL 6 

eaH 

Cagliari 

Firenia 

Genova 

Milano 

NapoU 

Palortno 

Roma 

Torino 

Venezia 

tapeli II 

Roma II 


FEBBRAIO 1983 

5242643063 
649841420 
4090224849 
548743 326 
7079667755 
r 4243361080 
6878221234 
7668124316 
7568767843 
215 6 7222 


LE QUOTE: 

al punti 12 L. 24.033.000 
ai punti 11 L. 649.200 
ai punti IO L. 60.800 

Il presidente, il vice presidente, il 
Consislio e U Giunta della Proviitcia 
di MiLuio partecipano commossi al 
lutto della famigiUi per Timmatuta 
scomparsa del 

sen. GIOVANNI MARCORA 

più volte ministro deila ReoubUica 
italiana e ne ricordano l'impegno 
profuso al servizio del Paese dai lon¬ 
tani giorni della Resistenza a quelli 
più recenti di governo. 

Milano, 6 febbraio 1983 
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